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Tra passato e presente: cronaca di un’altra riforma costituzionale mancata. Ai tempi degli illuministi, a Parigi

C’avevano provato. «A darsi un
governo solido e durevole, e non
incerto e mutevole», come rias-
sunse uno dei protagonisti. C’a-
vevano provato, litigando, intri-
gando,manovrando,allatribuna
o dietro le quinte, mostrando in-
transigenzaostringendopatticol
diavolo, talvolta insultandosi,
con la gente che tumultuava dal-
legradinateeigiornalicheglisof-
fiavano sul collo. Furono forse
troppo lenti, ci misero 29 mesi,
densi di avvenimenti e colpi di
scena.

Ma erano alla fine persino riu-
scitiamettersid’accordosuunte-
sto di nuova Costituzione, che
salvava capra e cavoli. Nessuno
ne era particolarmente entusia-
sta. Gli sconfitti schiumavano di
rabbia. I simboli del vecchio regi-
me che da questo compromesso
venivano, per carità di Patria sal-
vati, per il rotto della cuffia, ci
sputavano sopra apertamente o
tramavano contro di nascosto,
anziché accendere un cero per
grazia ricevuta, come avrebbero
dovuto. Finì male. Seguì l’iradid-
dio, tanto da farquasidimentica-
re quella parentesi come secon-
daria. Eppure, gli storici ora la ri-
valutano. Sono convinti che, in
condizioni normali, avrebbe po-
tuto funzionare. Anche perché
ad essa, e alle enormi novità che
introduceva ci si sarebbe dovuti
bene o male ritornare anche nei
secolisuccessivi.

Il lettore avrà a
questo punto capito
che non parliamo
della Bicamerale di
Massimo D’Alema,
ma dell’assemblea
che,convocataaVer-
sailles il 4 maggio
1789colnomediSta-
ti Generali, poco do-
po si trasformò e tra-
sferì a Parigi come as-
semblea nazionale e,
prima di sciogliersi
nel settembre 1791,
diede alla Francia la
«Costituzionedell’AnnoIII».

In sostanzaquellacostituzione
non fu mai applicata. Era nata
morta. Il compromesso su cui si
fondava, costruire uno Stato
nuovo, moderno e democratico,
conservando la mo-
narchia come ele-
mento unificante,
fallì. Per molte ragio-
ni. Ma soprattutto
perché i primi a non
crederci erano pro-
prio i principali be-
neficati dal compro-
messo: il re Luigi XVI
e laRegina Maria An-
tonietta. Vi erano
stati trascinati con-
trovoglia, sin dall’i-
nizio, l’avevano su-
bita con avversione
anche quando ave-
vano fatto finta di
aderirvi, come quan-
do ilRe si mise lacoc-
carda rivoluzionaria
tricolore.

Tiravano e mollavano. Ma in
sostanza non si fidavano. Qual-

cuno li aveva convinti che quegli
stessi che gli offrivano il compro-

messo, i Mirabeau, i
Barnave, i Lameth, i
Duport, che pure
parlavano in toni as-
sai più moderati di
Robespierre e Saint
Just, gli avrebbero
fatto la festaoglie l’a-
vrebbero lasciata fa-
re. Alla prima occa-
sione il redecise di ri-
schiare il tutto per
tutto, di scappare dai
cugini che raccoglie-
vano eserciti all’este-
ro per schiacciare la
rivoluzione e tornare tale e quale
alla solfa dell’Ancien regime. Si sa
come andò a finire: furono fer-
mati e arrestati a Varennes, poi
oltre al trono persero anche la
testa. Anziché un governo sta-

bile su un nuovo li-
vello politico, un
tavolo di regole del
gioco democrati-
che, la Francia co-
nobbe il Terrore, la
Guerra, il Diretto-
rio, Il 18 Brumaio
di Napoleone Buo-
naparte...

Ma la cosa straor-
dinaria è quanto
del lavoro di quella
prima costituente
sia sopravvissuto ai
ben più drammatici

e noti avvenimenti successivi.
Han fatto il loro tempo le prese
della Bastiglia e del Palazzo
d’inverno, i Giacobini e le mas-
se rivoluzionarie, l’assembleari-
smo e la democrazia popolare

diretta, le barricate,
i Comitati di salute
pubblica, la ghi-
gliottina, i gulag e i
plotoni di esecuzio-
ne.

Restano, più pre-
ziosi che mai, l’«e-
galitè, fraternitè, li-
bertè», i principi
della dignità e dei
diritti fondamentali
dell’uomo, la laicità
dello Stato, e la de-
mocrazia rappre-
sentativa, fondata
su regole precise.

Su questo parlavano e su
questo si scannavano i «costi-
tuenti» del 1789. Certo, in una
Francia in preda a convulsioni
profonde, qualcuno era con-

vinto che si dovesse
partire da cose an-
cora più terra terra,
elementari. Come il
primo ministro Ne-
cker, che nelle pri-
me sedute cercò di
attirare l’attenzione
dei deputati sul tre-
mendo debito pub-
blico dello Stato
sull’orlo della ban-
carotta e sul siste-
ma delle imposte,
restandoci male
perché quelli inve-

ce volevano sentir parlare an-
che d’altro, se si presta fede alla
testimonianza di sua figlia, Ma-
dame de Stael. Nel giro di po-
chi mesi elaborarono e appro-
varono riforme davvero epoca-

li come l’abolizione del sistema
feudale, la dichiarazione dei di-
ritti dell’uomo, la costituzione
civile del clero, l’emancipazio-
ne degli ebrei. Detronizzarono
di fatto il monarca assoluto, il
dominio dell’aristocrazia e il
dispotismo ammministrativo
per sostituirvi, il principio del-
la sovranità del popolo, com-
posto di individui, ciascuno
dei quali è uguale agli altri in-
dividui, è soggetto alle stesse
leggi. Si arrampicarono sugli
specchi per rendere compatibi-
le tutto questo con la perma-
nenza dell’istituto della mo-
narchia. Discussero con passio-
ne anche di altri temi, come
l’abolizione della pena di mor-
te, senza arrivarci e dell’orga-
nizzazione della giustizia. In-
trodussero per la prima volta il
suffragio universale, anche se
limitato per censo (dando il
voto anche ai poveri e ai lac-
chè, creiamo una massa mano-
vrabile dai nobili che servono
direttamente, la curiosa argo-
mentazione). Si attardarono
parecchio sulle regole del gioco
democratico. Arrivando, per
demagogia, a votare persino
che nessuno dei costituenti po-
tesse essere rieletto all’assem-
blea successiva.

Fallirono. Ma l’ironia della
storia fece sì che proprio da un
fallimento nascessero le basi
della politica moderna. Anche
se ci sarebbero voluti altri due
secoli perhè ce ne rendessimo
conto. Tra i primi ad accorger-
sene è stato Francois Furet, il
grande intellettuale francese
deceduto l’anno scorso, curato-
re di una avvincente raccolta
degli oratori «costituenti» nella
collezione de La Pleiade. Fu lui
a rendersi conto che la parte, se
si vuole più prosaica, ma in-
dubbiamente più duratura del-
la Rivoluzione francese, era sta-
ta sottovalutata.

Possiamo chiederci ancora il
perché. Sappiamo che l’Otto-
cento avrebbe avuto una av-
versione istintiva, un disprezzo
viscerale nei confronti della
democrazia parlamentare, rap-
presentativa, corrotta dal dena-
ro dei borghesi «mariuoli» di
Balzac o dei «filistei» di Marx.
E che nel ‘900 questo disprezzo
sarebbe stato amplificato da
Lenin (che non ha dubbi che la
dittatura dei soviet sia «mille
volte più democratica» del par-
lamentarismo «borghese»), si-
no a Deng Xiaoping, e dalla
più breve parentesi del fasci-
smo.

Sta di fatto che bisogna arri-
vare alla fine di questo secolo,
dopo esserci cullati di tanto in
tanto con illusioni di ogni tipo
su democrazie dirette, avanza-
te, dei consigli, e così via, per-
ché si imponga l’idea che non
c’è alternativa alla democrazia
prosaica, quella delle regole.
Persino nelle aree sinora consi-
derate «fuori concorso». Come
l’Asia.

Siegmund Ginzberg
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SHAKESPEARE
DEL GIORNO

«I padri costituenti»
LORD BARDOLPH:
Tutti noi siamo coinvolti in questo lutto
Sapevamo di avventurarci in acque così infide
che avevamo una possibilità
su dieci di scamparla;
eppure abbiamo osato per il vantaggio
che avremmo potuto trarne,
abbiamo soffocato il pensiero
del pericolo temuto e probabile,
ed essendo stati travolti, osiamo di nuovo.
Su, ipegnamo tutto nell’impresa, corpo e beni.

da: Enrico IV parte seconda, 1,I.
Traduzione di Giorgio Melchiori

Dopo il successo americano, arrivano in Italia due nuove edizioni del «Manifesto» di Marx e Engels

Un best seller si aggira per l’Europa: il comunismo
GABRIELLA MECUCCI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

«L O SPETTRO del comuni-
smo non si aggira più per
l’Europa. E «i proletari di

tutto ilmondo»anziché far tremare
le classi dominanti perché «non
hanno da perdere che le loro cate-
ne»sono in ritirata:calanodinume-
ro, di peso politico (i partiti si occu-
pano e si preoccupano perlopiù dei
cetimedi), e, quantoalla lorocarica
rivoluzionaria,nonabbonda.Eppu-
re,nonostante la celebre aperturae
l’altrettanto famosa chiosa de «Il
Manifesto» di Marx e Engels risulti-
no ormai inattuali, quelle poche
cartelle sono supercelebrate a cen-
tocinquantaannidalla lorouscita.

Che direbbero i loro autori se sa-

pessero che nell’anno di grazia
1998 quel loro breve e apodittico
scritto non è stato discusso da
un’assemblea operaia, nè è stato
censurato dai borghesi, ma è stato
presentatonelcorsodiuna sfilatadi
moda?E le stravaganzenonfinisco-
noqui:negliUsa, infatti, lapiùgran-
de potenza capitalistica del mon-
do, «Il Manifesto», in questa ricor-
renza, èdiventatounveroeproprio
bestsellercomei libridiCrichton.

Gli Stati Uniti, come al solito,
danno il «là», ma anche la vecchia
Europa non scherza con le celebra-
zionie i tributial librettopiùamatoe
odiato del mondo. In Italia si sono
mosse due importanti case editrici

che ci regalano preziose ristampe.
La prima è quella della Rizzoli con
introduzione dello storico marxista
Eric J. Hobsbawm, e la seconda del-
la Einaudi con prefazione e postfa-
zionediBrunoBongiovanni.

Delle previsioni sbagliate e di
quelleazzeccateda«IlManifesto»si
discuteormaidatantidiquegli anni
che gli argomenti a favore o contro
sonotutti scontati eunpo’spuntati.
Gli errori sono evidenti e, alcuni
marchiani, ma - come non ricono-
scere - che quel libretto conteneva
l’intuizione di quanto il capitalismo
potesseessere rivoluzionario.E, seè
vero, che nella società postindu-
striale Cipputi e una figura residua-

le,èancheveroche laclasseoperaia
è stata protagonista del Novecen-
to: le grandi riforme socialdemo-
cratiche sono lì a dimostrarlo. Il co-
munismo è stato sconfitto, anzi è
imploso. Eper fortunavisto le socie-
tà che aveva prodotto. Ma le previ-
sionedi fenomeni come lamondia-
lizzazione, l’urbanesimo, l’irrom-
pere sul mercato della forza lavoro
femminile sono ancora lì a dimo-
strare che «Il Manifesto» è un libro
da leggere anche oggi. Non pro-
getta più il nostro futuro, ma ci for-
nisce tuttora qualche spiegazione
sul nostro presente o sul recente
passato.

Maquel saggetto che da domani

troverete in due ristampe in libreria
è anche un testo formidabile per-
ché sa alternare i toni apocalittici
con l’ironia, perché è un bel pezzo
di oratoria politica, di slogan effica-
ci tanto da far dire a Umberto Eco:
«Se proprio la società capitalistica
intende vendicarsi dei fastidi che
queste non molte pagine le hanno
procurato, esse dovrebbero essere
religiosamente analizzate ancora
oggi nelle scuole per pubblicitari».
E non è detto che non venga fatto.
Leggete «Il Manifesto», dunque,
per la sua parziale attualità, per la
sua straordinaria inattualità e, so-
prattuttoperchéquellospettronon
s’aggirapiù.
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Oggi il Consiglio di amministrazione varerà il nuovo organigramma

Rai, Borrelli al Tg1
Nuccio Fava al Tg3
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Passa il rimpasto annunciato, stop a Santoro I giornalisti della Rai Nuccio Fava e Giulio Borrelli

ROMA. Quello di ieri sera è stato l’ul-
timo Tg1 con Giulio Borrelli in veste
di conduttore. Ed in verità, nono-
stante la comprovata professionalità
delgiornalista, il sorrisoraggiantegià
tradiva quanto poi verrà ratificato
oggi. Questa mattina, infatti, il Cda
della Rai lo nominerà direttore della
testata ammiraglia dell’azienda. Per
uscire dalla sofferenza che ha carat-
terizzato l’ultimo anno del tele-
giornale di punta dell’azienda ha
prevalso la linea del candidato in-
terno, un uomo che della redazione
conosce pregi, difetti e potenziali-
tà. La candidatura Borrelli l’ha
avuta vinta tra le altre su quella,
pur quotata, di Roberto Morrione,
attuale direttore di Rai Internatio-
nal.

Il che, al di là dei nomi, significa
che per la prima volta nella storia
di viale Mazzini per l’incarico tra-
dizionalmente destinato ad un uo-
mo di area cattolica si è scelto di
cambiare radicalmente rotta an-
dando a pescare tra professionisti
espressione della maggioranza di
governo. A bilanciare l’apparte-
nenza politica della direzione do-
vrebbero esser nominati tre vicedi-
rettore di altra appartenenza. Po-
trebbero essere, in quota An, Mau-
ro Mazza, anche lui un interno del
Tg1 dove attualmente è vicecapo-
redattore, Alberto Maccari (FI) e

Maurizio Beretta (Ppi) . A Nino
Rizzo Nervo, attuale direttore della
Tgr destinata ad essere riassorbita
nella megastruttura della terza rete
potrebbe toccare la condirezione
dell’importante testata.

La direzione della Reteuno va ad
Agostino Saccà, uomo-azienda di
provata esperienza che prende il
posto di Giovanni Tantillo, men-

tre la responsabilità della divisione
sarà affidata ad interim al direttore
generale, Pierluigi Celli in attesa di
trovare un candidato che accon-
tenti le diverse anime del consi-
glio. Non ci sarà, almeno per il
momento, il ritorno di Michele
Santoro. In linea con la scelta ini-

ziale, e cioè di nominare in posti
di responsabilità solo interni, per
«Michele, chi?» sono stati ipotizza-
ti soltanto contratti per determi-
nate trasmissioni che lui stesso po-
trà proporre o che, di volta in vol-
ta, gli saranno offerte.

Calma piatta per quanto riguar-
da Tg2 e Retedue. Inamovibile Cle-
mente J.Mimun, supportato dal

successo crescente della sua testa-
ta, che si accinge a battere tutti i
record di permanenza al vertice di
un telegiornale indipendentemen-
te dalla composizione del Consi-
glio di amministrazione. Da Leti-
zia Moratti in poi lui è sempre lì.
Tranquillo al suo posto di direttore

di rete anche Carlo Freccero.
A sostituire Lucia Annunziata

che resta in attesa di una colloca-
zione mentre sembra che marcello
Sorgi stia per tornare alla carta
stampata, al vertice del Tg3 che
pure negli ultimi mesi ha mostrato
un segno più negli ascolti, è stato
chiamato Nuccio Fava. Un volto
noto, una professionalità consoli-
data cui saranno affiancati due
condirettori che saranno scelti tra
le giovani professionalità azienda-
li. E tali da garantire la redazione
di quella che fu telekabul e che ora
si ritrova ad essere diretta da un
professionista pacato come Fava.

Sul tavolo del consiglio di questa
mattina arriverà da dirimere la spi-
nosa questione della direzione del-
le divisioni della radiofonia e della
rete senza pubblicità che accorperà
Raitre, Tgr, Rai Educational e Rai
International. I due candidati più
accreditati sono Giovanni Tantil-
lo, che ha fino a ieri diretto Raiuno
e Aldo Materia che fu uno stretto
collaboratore della Moratti per poi
passare alla Sipra. Se la rosa dei no-
mi per le due direzioni dovesse re-
stare questa e non dovesse essere
allargata all’ultimo momento è
evidente che resterebbe fuori da
ogni nomina Giovanni Minoli,
che pure era dato tra i favoriti alla
guida della mega struttura che di

qui a poco comincerà ad assumere
una identità più chiara e precisa.

Con Tantillo alla rete senza pub-
blicità e Materia alla radiofonia (o
viceversa) a Minoli resterebbe il so-
lo Format. Alla direzione della rete
potrebbe essere chiamato France-
sco Pinto, attualmente in forza alla
Rai di Napoli.

Più chiara la situazione per
quanto riguarda la radio. Paolo
Ruffini ce l’ha fatta a restare alla
direzione dei Gr in nome di un la-
voro ben avviato e che malvolen-
tieri avrebbe abbandonato anche
per una poltrona più importante.
Giancarlo Santalmassi dovrebbe
diventare il capo dei programmi
radiofonici battendo Stefano Gi-
gotti. Per la divisione si è detto: o
Tantillo, o Materia. Ad Angela But-
tiglione è stata data la competen-
za, oltre che sulle tribune politi-
che, anche sui servizi parlamenta-
ri. Dopo l’intensa giornata trascor-
sa tra riunioni a due e collegiali
con numerose interruzioni (si è di-
scusso anche del palinsesto autun-
nale) e in attesa dell’appuntamen-
to ufficiale di questa mattina l’in-
tero consiglio si è ritrovato a cena.
Dopo casa Celli questa volta la
parte dell’anfitrione è toccata al
presidente Roberto Zaccaria.

Marcella Ciarnelli

IL CASO

«Corriere della sera»
Assemblee
e lunghi coltelli
tra redazione e CdrIl futuro

direttoredella
testata
ammiraglia
l’avrebbe
spuntatasulla
candidatura,pur
quotatadi
Morrione

ROMA. «Ingombrante». Gian Anto-
nio Stella, inviato di punta e firma
storica del «Corriere della Sera», non
cercaaltriaggettiviperdefinirelapre-
senza di Cesare Romiti alla guida del-
laRcsEditori.«Ingombrante,manon
per questo più invadentediunedito-
re puro», aggiunge Stella. Dal 22 giu-
gno il Corrierone avrà come editore
il presidente uscente della Fiat e
nella redazione di via Solferino la
fibrillazione è alle stelle. Il comita-
to di redazione è diviso. E dopo il
«caso D’Alema»», la redazione si è
rivoltata contro il suo Cdr che, no-
nostante sia stato rinnovato otto
mesi fa continua, a non riuscire ad
essere unitario su niente. Stella è
tra i dissenzienti, tra
quelli che dopo l’as-
semblea del primo
giugno hanno sotto-
scritto un documento
con cui si ribadisce la
«grave crisi di rappre-
sentatività del Cdr».
Un Cdr che da una
parte (Raffaele Fiengo
e Daria Gorodinsky)
si inalbera contro l’ar-
rivo di Romiti e teme
pressioni sul giornale,
e dall’altra (Andrea
Nicastro) sostiene che
deve finire «l’epoca
della cogestione tra
Cdr e azienda» e che «è preferibile
essere licenziati da Romiti che non
dal Cdr». Così dopo l’assemblea di
lunedì, oggi si torna a discutere. E
siccome la rivolta interna sta mon-
tando e solo a Milano le firme so-
no già 55 contro il Cdr, all’ordine
del giorno della discussione odier-
na il comitato di redazione ha
pensato bene di inserire anche la
vicenda D’Alema-Corsera dello
scorso marzo. Quanto all’arrivo di
Romiti, alla fine il problema non è
quello. «Paradossalmente preferi-
sco avere un editore forte, con cui
poi me la vedo io, che non un edi-
tore debole che passa la giornata a
ricevere telefonate e poi fa da cin-
ghia di trasmissione tra i politici e
il direttore», commenta Stella.

Dentro al «Corriere» l’aria che ti-
ra è brutta perché, per dirla con
Gianluca Di Feo, trentunenne re-
dattore agli interni, «è venuta me-

no la fiducia nella rappresentatiti-
và del sindacato». E la colpa massi-
ma del Cdr, questa volta, qual è?
«Si inalbera per Romiti e non ha
fatto niente per D’Alema e per
Dussin». Brucia ancora, la ferita
aperta con la denuncia di D’Alema
nei confronti del direttore De Bor-
toli e di due giornalisti. Brucia so-
prattutto il silenzio di allora del
Cdr, il fatto di aver lasciato i colle-
ghi soli a vedersela con i propri av-
vocati. E se il caso D’Alema è un
problema ancora da risolvere, ci
sono anche fatti molto più interni
che hanno provocato la sollevazio-
ne della base contro il Cdr. «Abbia-
mo avuto grossi problemi con il

nuovo sistema edito-
riale - spiega Di Feo -.
Per 15 giorni, quando
hanno cambiato tutti i
computer, il giornale è
uscito in condizioni di
estrema precarietà.
Chiusura alle due di
notte, pagine messe
insieme con le strisce,
turni di lavoro massa-
cranti. Proprio nel
momento in cui ab-
biamo fatto due giorni
di sciopero con il gior-
nale panino di Como
in nome della difesa
della qualità del pro-

dotto, il Corriere è arrivato in edi-
cola per miracolo». Bonini rincara:
«E alla fine i nuovi computer sono
arrivati perché c’è stata un’imposi-
zione da parte dell’Usl».

Così Romiti si prepara a prende-
re possesso di un giocattolo che va
rimesso un po‘ a posto. E avere un
Cdr sfiduciato non è detto che sia
di buon auspicio. All’assemblea di
oggi si capirà come uscire dall’im-
passe. I protestari non hanno chie-
sto formalmente le dimissioni,
perché «il momento è delicato e la
funzione del sindacato va difesa».
Daria Gorodinsky si dice tranquil-
la: «I giornalisti del Corriere sono
330. Il Cdr è molto solido e sta la-
vorando bene. All’assemblea par-
liamo anche di D’Alema, così la
smettiamo con tutte le speculazio-
ni».

Silvia Biondi

Salgonoa55le
«firme»chesi
oppongonoal
Cdr.
All’assembleadi
oggi siparlerà
anchedelcaso
D’Alema-
Corsera.

IN PRIMO PIANO Il capo dello Stato è intervenuto alla cerimonia per i novanta anni dell’Fnsi

Carta stampata, Scalfaro invoca più trasparenza
E ieri è stato approvato un emendamento che prevede l’arresto per chi pubblica atti di un procedimento penale prima della chiusura delle indagini preliminari.

ROMA. Guaiachiederglisesiriferiva
proprio al caso Romiti. Ma Scalfaro,
parlando ieri a una platea di duecen-
to dirigenti sindacali dei giornalisti
italiani, ha usato un’immagine mol-
toefficaceperdipingere lasituazione
dellalibertàdistampanelnostropae-
se: «Anche la mosca all’interno della
bottiglia si sente libera. Ma non ha la
libertà di uscire se la bottiglia ha il
tappo». E così Raffaele Fiengo, leader
dei giornalisti del «Corriere della se-
ra», ha colto l’occasione della rituale
stretta di mano di fine udienza con il
capo dello Stato per riferire al presi-
dente che «in queste ore la libertà di
stampa si trova in una fase molto de-
licataaviaSolferino».Eglihachiesto
di seguire «con particolare attenzio-
ne nella qualità di garante della Co-
stituzione e dell’equilibrio tra i pote-
ri,levicendeincorsoal“Corriere”».

Questo breve scambio di battute,
con Scalfaro che - visto da lontano -
ha risposto con qualche cenno di as-
senso, ha movimentato la cerimonia
dedicataainovant’annidellaFedera-
zione nazionale della stampa. Scalfa-
ro nel suo discorso a braccio aveva
preso di petto proprio la questione

dei condizionamenti economici. La
libertà di stampa deve«averemezzi»,
ha detto, e deve essere tutelata dallo
Stato,comeèscrittonellaCostituzio-
ne. E l’ipoteca che Scal-
faro ha in mente è pro-
prio quella che può es-
sere accesa dal «mondo
economico». Le accuse
prevalenti dei giornali-
sti riguardanoilmondo
della politica? Occorre,
è vero, ammette Scalfa-
ro, una tutela della
stampadapossibili «ag-
gressioni» da quella
parte. Ma poi - osserva -
c’è anche un mondo
che è altrettanto «poli-
tico», perché fa parte
della «polis».Vale a dire
il «mondo economi-
co». In questo sentiero polemico mi-
nato, il capo dello Stato s’è addentra-
to senza mezzi termini, invocando
«trasparenza». Troppo spesso, del re-
sto, ha intravistoanchenellecampa-
gne di stampa più o meno rozze con-
dotte contro la sua persona, oscuri
mandanti. Troppi attacchi immoti-

vati, troppe penne di editorialisti e
cronisti puntate contro il Quirinale
hanno bersagliato i sei anni del suo
mandato. E quindi Scalfaro sa bene

anche quali possono
essere le obiezioni alle
sue accuse. Perciò ha
messolemaniavantiri-
spetto all’autodifesa
classica da parte degli
editori sospetti di mo-
venti«impuri»:gli inte-
ressi della finanza edel-
l’imprenditoria nell’e-
ditoria sono pur sem-
pre «interessi legitti-
mi...», prevedibilmen-
te gli replicheranno. La
risposta, in tono collo-
quialee ironicoè:«Non
è che i soldi non abbia-
no capacità condizio-

natrice...». «Ed è certamente legitti-
mo che esistano giornali che espri-
mono un interesse. Ma l’importante
è che sia chiaro che esprimono pro-
prioquegliinteressi...».

Va a finire come quella famosa
«mosca»chemagarisi illudediessere
libera di volare dentro la «bottiglia»

del reticolo di interessi privati, con
un«tappo»soffocantecheasfissiaun
po‘ tutta la società. Trasparenza e
chiarezza: essenziali - osserva - anche
«perdialogare».NegliannalidellaFe-
derazione della stampa esiste, agli al-
bori , la cronaca delle sfide a singolar
tenzone, veri e propri sanguinosi
«duelli» tra i giornalisti di un secolo
fa,portatorididiversi interessipoliti-
ci, di testate concorrenti sulla base di
opposte bandiere politiche. Adesso
occorre svelare, almeno, le rispettive
casacche: bisogna che pubblicamen-
te si sappia «che io sono portatore di
certi interessi, e tu di certi altri». E ciò
permetterebbe di «incrociare le armi
delladialetticainmodochiaro».

Sottinteso:oggiproprioquestatra-
sparenzafadifetto.EScalfaroèmolto
preoccupato nel suo ruolo di garante
di quella Costituzione che all’artico-
lo 21 sancisce la libertàdi stampa. Da
qui un richiamo a chi è impegnato
nelmondodell’editoria«adassumer-
si le proprie responsabilità» per ga-
rantire«libertàeverità». Ieri - incoin-
cidenza con la scalata di Romiti al
«Corriere», proprio l’imprenditore e
ilgiornalechenonhannomainasco-

sto una certa distanza dalla presiden-
zaScalfaro-èarrrivatoasorpresal’ap-
pello alla trasparenza negli affari edi-
toriali del mondo della finanza: le
«mosche-lettori», le «mosche-gior-
nalisti » devono almeno sapere - so-
stieneScalfaro-chequella«bottiglia»
dellaliberetàdistampaèchiusadaun
formidabile «tappo». E un appello
così netto, e metafore così sferzanti,
rendono legittimo il sospetto che la
coincidenzadi tempiedifattinonsia
un semplice caso. Qualche ora, e dal-
la Camera arrivava una notizia che
farà discutere, proprio in tema di li-
bertà di stampa. I giornalisti rischia-
no le manette: la Commissione giu-
stizia di Montecitorio ha decretato
vitamoltopiùdifficileaicacciatoridi
scoopgiudiziari.Chipubblichiattidi
un procedimento penale prima della
chiusura delle indagini preliminari
rischierà l’arresto, se passerà alla fine
della discussione del disegnodi legge
sul giudice unico, un emendamento
approvato ieri, presentato dal presi-
dente Pisapia (Prc) e sostenuto dalla
maggioranza.

Vincenzo Vasile

Bruciaancora il
«casoD’Alema».
«Perché ilCdrsi
inalbera,ora,per
Romiti, enonha
fattoniente
quandoci fu il
problemaconil
segretarioDs?»

invece di tradursi progressi-
vamente in operoso ottimismo,
insoddisfazione e insofferenza,
persino una irritazione cre-
scente. La mia spiegazione è
che nel paese ci sia un deficit
alto di politica: questo è un
paese con un governo ma sen-
za politica. Dopo il crollo la
politica è restata nei palazzi,
non è ancora tornata fra la
gente. Di più: là dove c’era,
dove si era creata politica pro-
prio in conseguenza e in corri-
spondenza delle fratture della
crisi, abbiamo lavorato per
mortificarla e ricondurla alla
ragion di Stato, alla ragione di
color che sanno. Questa di-
scussione è preliminare ed è di
natura politica e non organiz-
zativa, anche se ne dovrebbero
logicamente derivare forme e
caratteri di un nuovo partito.
Su questa base io avanzo le se-
guenti tre osservazioni, conca-
tenate fra loro.

Dopo la vittoria del ‘96 è
emersa prepotentemente nel
Pds-Ds la tendenza a conside-
rare chiusi i conti con il passa-
to e a guardare persino con fa-
stidio chi si ostinava a pensar-
la diversamente. Ciò ha provo-
cato una forte attenuazione
delle tematiche connesse con

la cosiddetta questione mora-
le: personaggi squalificati mo-
ralmente e talvolta anche pe-
nalmente sono stati ri-legitti-
mati per mero calcolo politico,
sono stati considerati interlo-
cutori politicamente attendibi-
li. Ciò ha prodotto conseguen-
ze pesantemente negative (e,
oltre tutto, totalmente infrut-
tuose) sul problema della giu-
stizia, con incertezze, oscilla-
zioni, parecchi ammiccamenti
di troppo. Non v’è dubbio che
su questo versante il Pds-Ds
ha logorato una parte dell’in-
gente consenso accumulato ne-
gli anni precedenti. Bisogna
abbandonare del tutto la nefa-
sta illusione iniziale: la fase
storica della prima Repubblica
è ancora in atto, con tutte le
sue manifestazioni peggiori,
dal ritorno minaccioso del cen-
tro laico-democristiano alla
perdurante, anzi ancor più
estesa influenza della P2.

Secondo punto. La nostra
scelta politica di fondo è stata
quella di privilegiare in manie-
ra assoluta il lavoro politico-
istituzionale. Ma quando un
partito decide di fare questo,
allora veramente esso si esau-
risce nel gruppo dirigente e il
resto non sono che gambe per

camminare. Naturalmente,
non è che non veda l’impor-
tanza del lavoro politico-isti-
tuzionale, soprattutto in una
democrazia come la nostra che
non ha ancora concluso il pro-
prio iter di riforme.

Ma questa è solo la prima
metà dei compiti di un partito.
L’altra metà consiste nello sta-
re nel sociale e nel cambiare il
sociale: poiché solo attraverso
il sociale si cambia davvero il
paese (e noi il paese lo voglia-
mo cambiare, nevvero?).
Quando Togliatti tornò il Ita-
lia dall’Unione Sovietica, in
quattro-cinque anni mise su
un partito di due milioni di
iscritti. In quel caso Togliatti
non poteva agire fino in fondo
sul piano politico-istituzionale
(il comunismo, la guerra fred-
da, ecc.) ma intanto la società
italiana l’aveva già cambiata
e a ciò non avrebbero potuto
porre rimedio né gli anatemi
democristiani né i mitra della

Gladio. Naturalmente non si
tratta di ripetere quel modello
e quell’esperienza. Ma un par-
tito che riesca a modificare la
società, per il fatto di esserci e
di esserci in un certo modo, è
irrinunciabile, se la prospetti-
va resta quella del mutamen-
to. Se il mutamento è delegato
alle attività di governo, allora
converrebbe dirlo, la chiarezza
sarebbe comunque un incre-
mento positivo rispetto all’at-
tuale confusione.

Infine. Se non c’è un partito
di questo nome che organizzi il
sociale, non c’è neanche un
partito che sia capace di ini-
ziativa politica. Questo è un
punto particolarmente delicato
e difficile. Nella struttura de-
mocratica che si è material-
mente costruita in questa diffi-
cile transizione - e in attesa di
un’evoluzione bipolare, a cui
gli altri non casualmente ci
hanno sbarrato il passo - è ve-
ramente difficile dire quale sia
il posto del partito accanto ma
anche fuori della complessa re-
te istituzionale esistente. Non
dovrebbe essere il luogo dove la
progettazione di parte governa-
tiva viene anticipata e/o verifi-
cata e controllata alla luce de-
gli interessi sociali in gioco?

Non sta il partito, per quanto
si diceva, fra la società e lo
Stato, non dovrebbe rappresen-
tare la società presso lo Stato
più di quanto non rappresenti
lo Stato presso la società? Il
problema del rapporto del par-
tito con il mondo dei lavori si
colloca qui. Altro assioma: se
questo rapporto non c’è, non
c’è rapporto con il sociale ma
non c’è neanche, secondo me,
un rapporto corretto con lo
Stato.

Questi problemi vengono
prima di ogni partito che stia a
sinistra, stanno prima e fuori
di ogni sinistra. Non ci sono
formule organizzative miraco-
lose: questi sono problemi di
mentalità e di formazione po-
litica, se uno non ce le ha, non
se le può dare, come il corag-
gio. Questo è il punto, più
complicato degli slogan e delle
formule: i Congressi sono il
frutto più che il punto di par-
tenza di una storia. Bisogna
fare una storia, una società,
un paese per fare buoni Con-
gressi: e questa, non la redi-
stribuzione degli incarichi, è la
democrazia sostanziale di cui
avremmo bisogno.

[Alberto Asor Rosa

Dalla Prima
Capital gain, concessa
una proroga sui tempi
ROMA. La richiesta di una «moratoria» sui tempi degli
adempimenti previsti dalla riforma della tassazione delle
rendite finanziarie, senza che vi sia alcuno slittamento
dell’entrata in vigore delle nuove norme, ma anche una rapida
introduzione di una aliquota unica per tassare tutte le diverse
forme di investimento, sono state chieste dalla commissione
Parlamentare dei Trenta. La commissione bicamerale, che per
conto del Parlamento esprime il proprio parere sui testi della
riforma fiscale, ha infatti inserito queste richieste nel parere
espresso sullo schema di decreto legislativo che introduce
alcuni correttivi alla recente riforma della tassazione delle
rendite finanziarie. Nel parere la commissione mette in risalto
il «maggior carico di adempimenti richiesti agli intermediari
che «potrebbero affrontare con maggiore serenità
l’imminente entrata in vigore della riforma», prevista per il
primo luglio, «consentendo loro di ultimare in modo non
affrettato il processo di riorganizzazione operativa in atto,
qualora venissero adottati dal Governo una serie di
provvedimenti relativi alla tempistica dei versamenti connessi
con il regime transitorio ed altri dovuti al primo periodo di
applicazione della normativa». In particolare viene chiesto di
spostare al 15 ottobre la data per il prelievo della nuova
imposta sostitutiva (anche perché fino al 30 settembre i
contribuenti possono esercitare l’opzione per l’applicazione
dei diversi regimi) e il differimento di un mese per il
versamento rispetto a questa ipotetica scadenza.

Non vince...
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La tragedia ad Eschede vicino ad Hannover. Incerte le cause: un’auto è volata sul convoglio? Kohl rientra in Germania da Bologna

Treno fa strage in Germania
Deraglia il «superpendolino», oltre 120 morti
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I precedenti
più gravi
in Europa

L’incidente ferroviario sulla
tratta Hannover-Amburgo è
il più grave avvenuto in
Europa negli ultimi dieci
anni. Ecco un riepilogo dei
precedenti.
27 giugno 1988 - Francia:
due treni merci si scontrano
nella Gare de Lyon, a Parigi,
56 morti.
12 dicembre 1988 - Gran
Bretagna: due treni
passeggeri si scontrano a
Clapham Junction, presso
Londra. 34 morti.
17 ottobre 1991 - Francia:
nella stazione di Melun per lo
scontro tra un treno
passeggeri in servizio tra
Nizza e Parigi e un merci
muoiono 18 persone.
15 novembre 1992 -
Germania: presso la stazione
di Northeim in uno scontro
tra un treno passeggeri e un
vagone merci. Muoiono 11
persone.
2 agosto 1993 - Spagna:
nella collisione tra un treno
merci e uno passeggeri in
una galleria nella regione
delle Asturie muoiono 12
passeggeri.
24 giugno 1995 - Rep. Ceca:
a Chrudim, vicino a Praga,
per la collisione tra un treno
passeggeri e uno merci
muoiono 18 persone.
26 febbraio 1996 -
Ungheria: 11 morti in uno
scontro tra un treno merci e
un bus di linea in un
passaggio a livello nei pressi
di Beleg.
31 marzo 1997 - Spagna: 18
morti e 50 feriti nel
deragliamento di un treno
vicino a Pamplona.
5 maggio 1997 - Polonia: 12
morti e una ventina di feriti
tra i passeggeri di un treno
che deraglia a Stargard
Szczecinsky.
8 settembre 1997- Francia:
13 morti e 43 feriti nello
scontro tra un treno e un
camion ad un passaggio a
livello.
6 marzo 1998 - Finlandia: un
treno passeggeri deraglia a
Jyvaskyla. Muoiono 11
persone, oltre trenta i feriti.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Il treno più sicuro, il
treno veloce come un lampo, l’In-
tercity tedesco che gareggia con gli
aerei a chi fa prima gli 823 chilome-
tri da Monaco ad Amburgo, una
massa d’acciaio imponente lunga
410 metri, è piombato sul pilastro
del pontediEschede,pocopiùdi50
chilometri anorddiHannover,nel-
laBassaSassonia.È statocomeil ter-
remoto: prima un
vuoto d’aria, il risuc-
chio gigantesco, una
frustata che muove gli
alberi e spezza i battiti,
poi il rumore d’uno
schianto insostenibi-
le, lunghissimo, infi-
ne il silenzio più terri-
bile. Il treno più velo-
ce, l’ICE, vanto della
«Deutsche Bahn» la
compagnia ferroviaria
tedesca, l’espresso di
lusso da 400 mila lire
in prima classe con le
poltrone dotate di te-
lefono e attacco per il
computer, le cuffie per la radio e gli
schermi tv, ha abbattuto ad oltre
200 chilometri all’ora il ponte-ca-
valcavia, lo ha fatto crollare come
non avrebbe potuto il lancio di una
bomba, s’è trasformato in tomba
per decine e decine di viaggiatori,
più di duecento forse, ed in strazio
per ilpaesechehacominciatoasen-
tire le prime notizie dalle edizioni

specialidellatelevisione.
In pochi minuti il treno tecnolo-

gico intestato a Wilhelm Konrad
Roentgen, lo scopritore dei raggi x,
si è sbriciolato in migliaia e migliaia
di pezzi ed i suoi passeggeri (le 14
carrozze ne possono ospitare sino a
759) sono stati sommersi dal ferro,
dilaniati dalle carrozze che come
una fisarmonica si sono infilate l’u-
na dentro l’altra schiantandosi fuo-
ri dai binari. Unatestimone, lacasa-

linga Hannelore Bon-
kewitz, ha raccontato:
«Ero in cucina, stavo
pelando le patate
quando ho sentito il
treno che andava, m’è
sembrato, più veloce
del solito. Poi c’è stato
un rumore fortissimo,
mi sono affacciata alla
finestra e ho visto una
nuvola di fumo su per i
binari della ferrovia.
Quando sonoscesa c’e-
rano già dei soccorrito-
ri che mi hanno chie-
sto di prendere tutte le
lenzuola che avevo per

coprireicadaveri».
L’apocalisse ferroviaria è scesa

sulla Germania alle 11.10del matti-
no.Conunbilancio,ancoraprovvi-
sorio, impressionante: 120 morti,
300 feriti moltidei qualivanno spe-
gnendosi negli ospedali di Celle ed
Hannover dove una gigantesca
macchinadi soccorso, composta da
800 uominiedancheda16elicotte-

ri dell’esercito, li ha trasportati in
una sequenza infinita. Il treno an-
dava ad Amburgo, aveva percorso
giàoltremetàdelviaggiocheeraco-
minciato a Monaco e che avrebbe
dovuto coprire in cinque ore e 40
minuti. Com’è potuto succedere?
Ha fallito il treno più sicuro della
Germania deragliando per l’alta ve-
locità? oppure è stata colpa di
un’auto che è precipitata dal para-
petto del cavalcavia e s’è abbattuta
sul convoglio tagliandolo in due e
facendolo disintegrare sul record
della sciagura ferroviaria più grave
d’Europa?

C’era davvero, in ogni caso,
un’auto sul ponte di Eschede: ne
hanno ritrovato i pezzetti sotto la
montagna di vagoni. E c’è un altro
particolare reso noto in serata dalla
magistratura e dalle ferrovie tede-
sche: il locomotore dell’Intercity è
intatto. Ovvero: il macchinista ha
sentito lo schianto, ha tirato il fre-
no,sièvoltatoedietrodiséhapotu-
to vedere solo l’inferno. I vagoni
non c’erano più. Questo farebbe
propendere per l’autopiombatagiù
e finita sul treno mentre passava lì
sotto e non caduta perché il treno
haabbattutoilponte.

Ilvantodelle ferrovietedesches’è
bruciato ad Eschede, nei campi ai
marginideltrattoferratochesisono
trasformati in ospedale da campo,
piste d’atterraggio di elicotteri, zo-
nainterdettaachinonfossesoccor-
ritore, vietata persino al traffico ae-
reoperfacilitare il lavorodeisoccor-

ritori, spesso colti da malore per le
sceneangoscianti di morte dentroe
fuori le carrozze squassate dall’im-
patto. All’inizio il bilancio della ca-
tastrofe non era sembrato così alto
comeapocoapoco,purtroppo,èdi-
ventato. S’è parlato subito di una
ventina di morti ma soltanto per-
ché le squadre di intervento non
erano ancora riuscite a penetrare
dentro tutti e dodici i vagoni dera-
gliati ecoinvoltinellasciagura.Con
il passare delle ore il bilancio è cre-
sciuto ad un ritmo da far sgomento.
Venti, cinquanta morti. Alle tre del
pomeriggio erano già settanta, poi

ancora ottanta sino a tarda sera con
un comunicato ufficiale della poli-
ziachehadatolacifra,sempreprov-
visoria, di 120 vittime ma conle vo-
ci sempre più insistenti di 200 mor-
ti.

Una strage da guerra, da vero e
proprio bombardamento. Solo che
le vittime, stavolta, stavano dentro
labomba cheera l’Intercity velocee
sicuro, provato e riprovato in mille
test prima d’essere messo in circola-
zione nel 1991 e capace di toccare,
in quelle prove, persino i 406 orari.
Un soccorritore, Gerd Knoop, ha
raccontato: «Mi s’è spezzato il cuo-

re, ho raccolto pezzi di gambe e
braccia di uomini, donne e bambi-
ni».

Il cancelliere tedesco, Helmut
Kohl, impegnato nel summit di Bo-
logna con Prodi, ha deciso di rien-
trare in nottata in Germania saltan-
do lagiornatadioggi. Il suosfidante
alle elezioni, il socialdemocratico
Gerhard Schröder, il premier della
Bassa Sassonia, la regione colpita
dalla tragedia, ha annullato una
conferenza economica del suo par-
titoesièprecipitatoadEschede.

Sergio Sergi

IlCancelliere
costrettoa
interrompere il
summitcon
ProdiaBologna.
Ilpaese in lutto
mette le
bandierea
mezz’asta

Il groviglio delle carrozze del treno super veloce tedesco F.Bimmer/Ap

Il ministro: «L’Alta velocità per le Ferrovie non esiste più». Rifondazione comunista annuncia battaglia: «La dirigenza se ne deve andare»

Burlando vara le misure anti-incidentiNel 2005
il «Transrapid»
supersonico

Incidenti come quello
avvenuto ieri a Eschede
potrebbero divenire un
ricordo del passato quando
il progetto supersonico del
«Transrapid» sarà realtà nel
prossimo secolo. Il treno
fantascientifico che dal
2005 collegherà Berlino-
Amburgo in meno di un’ora
(oltre tre oggi) ha il muso
affusolato di un aereo e
viaggia a una velocità non
molto inferiore, 480 km
l’ora. A differenza dei treni
normali il Transrapid è
mosso da energia
elettromagnetica, è
silenzioso e sicuro come
nessuno dei suoi
predecessori. Il Transrapid
procede come se volasse
fluttuando su un binario
metallico, sollevato dalla
forza contraria di
potentissimi
elettromagneti. Non
toccando il suolo ma
lievitando per forza
magnetica sopra i binari, il
treno del futuro può passare
sopra la neve o altri ostacoli
riducendo praticamente a
zero il rischio di incidenti.

ROMA. Ferrovie italiane: quella di ie-
ri è stata una giornata di minacce e di
decisioni. Le minacce sono di Rifon-
dazione comunista: «Niente è sotto
controllo, la dirigenza è ormai su un
binario morto... O si cambia tutto, o
per noi la Finanziaria può anche sal-
tare...». Le decisioni sono invece del
ministro dei Trasporti Claudio Bur-
lando che, per nulla intimorito dalla
voce grossadiRifondazione,haema-
nato l’attesa direttiva sulla sicurezza.
Undicipunti aiquali leFerroviedello
Stato dovranno uniformarsi «per
porre in atto le necessarie azioni per
un miglioramento dei livelli di sicu-
rezza dell’esercizio ferroviario». Die-
tro i toni burocratici, la speranza di
aver posto puntelli robusti contro il
rischiodiincidentiedisservizi.

Insintesi:rafforzamentodellavigi-
lanza ministeriale - attribuita alla
MotorizzazioneCivile-sulleFerrovie
dello Stato; maggiore e più tempesti-
va informazione al ministro e alle
strutturedeldicasterosulleemergen-
zeesugliincidenti.Sonoquestiipun-
ti centrali della direttivadiBurlando.
Il suoministero, con lanuovadiretti-
va, dovrà dunque essere tenuto ag-
giornato costantemente e tempesti-
vamente sulle emergenze delle linee
ferroviarie dovuti a incidenti e bloc-
chi. Per porre rimedio, invece, alla
nuova «serie nera», la direttiva fissa
parametri più rigidi per la circolazio-

ne.Undici ipunti sui cui si incentra il
piano approntato dal ministero. Le
Fs dovranno individuare, rilevare ed
elaborareopportuniparametri - indi-
catorideilivellidisicurezza-dainvia-
reperiodicamentealministero,eche
assicurinoeventualiazionicorrettive
e preventive. Fs dovrà poi riferire sul-
la saturazione o congestione delle li-
nee, fornire indicazioni e proposte
d’intervento e eventuali azioni di ra-
zionalizzazioneoriduzionedeltraffi-
co, anche con la scelta di linee alter-
native. Gli organi tecnici di Fs saran-
no chiamati a riferire sul censimento
effettuatodopol’incidentediPiacen-
za del 1997 e sullo stato diattuazione
del controllo della velocità sulle li-
nee. Entro l’anno dovranno essere
montatele«scatolenere»sucirca500
motrici, mentre si richiedono appro-
fondimenti su manutenzioni e regi-
strazionidegli strumentidibordodel
materiale rotabile uniformando nor-
mative e codificazione. Burlando
chiede poi un rapporto sulla speri-
mentazione dell’ATC (automatic
train control) e sul suo eventuale uti-
lizzoineserciziosullelineeprescelte.

Nonsolo.Lenuovelineeadaltave-
locità, attualmente in costruzione,
serviranno ad ampliare la congestio-
nata rete ferroviaria esistente. «L’alta
velocità per le Ferrovie non esiste
più... non c’è più un sistema alterna-
tivo a quello esistente ma un amplia-

mentodellacapacitàdioffertachese-
gue la domanda». Il principio da se-
guire - secondo Burlando - è che «lì
dovec’è unbinario e non basta, se ne
fanno due... lì dove ce ne sono due e
nonbastanosenefannoquattro».

Rifondazionecomunista leggeeri-
lancia. Con durezza. Alle Fs «nulla è
sottocontrollo», ladirigenzaè«adun
binariomorto»,bisognaavviarelafa-
se due delle ferrovie e dei trasporti,
con «un’intesa di maggioranza: vo-
gliamo un quadro chiaro... se non
c’è,nonvotiamolaFinanziaria».

È questa, in sintesi, la posizione di
Rifondazione comunista sulla vicen-
da delle Fs e, più in generale, su tutto
il quadro della politica dei trasporti
che, afferma il responsabiledi settore
Ugo Boghetta, «deve cambiare, in
tempi urgenti e certi: il termine ulti-
mo-ripete-èlaFinanziaria».

In una conferenza stampa convo-
cata il giornodopounverticedimag-
gioranza in commissione Trasporti
allaCamerasulleFs («abbiamoparla-
to a lungo della situazione, entrodue
settimane ci deve essere una posizio-
ne comune della maggioranza»), Ri-
fondazione chiede «il cambio di ge-
stione, poiché l’incapacità della diri-
genza è sotto gli occhi di tutti. Nuovi
indirizzi necessari, richiedono nuovi
amministratori, i dirigenti attuali
non sono più in grado di recuperare
credibilità». Boghetta aggiunge però

cheleduecosedevonoesserecollega-
te:«Cambiarevertice -dice -perfargli
fare le stesse cose non cambierebbe il
risultato». Un «ottimo auspicio», in-
vece, è considerata la posizione
espressa ieridalpresidentedelConsi-
glio, Romano Prodi, su una maggior
riflessionesullaprivatizzazionediFs.

Insomma, spetta al governo, con-
tinua Boghetta, decidere se può an-
dare avanti così, ma «il governo - ag-
giunge - non può durare a lungo se
non prende decisioni. «Nel frattem-
po, però, il professor Demattè conti-
nua a dire cheè tutto sotto controllo:
noi di Rifondazione diciamo invece
chenullaèsottocontrollo,alleFs».

Boghetta critica ampiamente il
nuovo presidente Claudio Demattè:
«Ultimamente fa dubitare sulle sue
capacità... sembra sia stato chiamato
solo per fare il ruolodell’intervistato.
Cimolinonhaparlatoalungo,eque-
sto va apprezzato, evidentemente
serviva qualcuno da intervistare». Il
management, tra gli obiettivi falliti,
dice ancora Boghetta, annovera an-
che quello «del Piano d’impresa... la
disorganizzazione aumenta, gli orari
estivi sono adirpocodiscutibili, si la-
vora di più e in condizioni peggiori».
È lunga la lista cheRifondazione pre-
senta in un documento, partendo
dalla societarizzazione, «che ilgover-
no ha indicato in un modo e le Fs vo-
glionoattuareinunaltro».
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Un orsacchiotto di
pelouche che appena lo
tocchi perde il pelo, una
pistola di plastica con un
lungo pezzo di filo di ferro
pericolosa per gli occhi,
una bambolina che lascia
cadere pezzi del
rivestimento interno che i
bambini possono ingerire:
sono alcuni esempi della
pericolosità dei giocattoli
sequestrati ieri dalla
Guardia di Finanza nel
corso di un’operazione
chiamata - non a caso -
«Pinocchio».
Ottocentomila giocattoli
pericolosi fabbricati nella
Repubblica popolare
cinese, per un peso di 120
tonnellate e con un valore
sul mercato di quattro
miliardi di lire, tutti
nascosti nei dintorni della
Capitale in 16 depositi
appartenenti a otto società
cinesi di import-export che
si occupavano anche della
commercializzazione. Gli
otto titolari delle società,
tutti cinesi, dediti al traffico
illecito delle ingenti partite
di giocattoli non in regola
con le disposizioni
comunitarie in materia di
sicurezza a tutela
dell’incolumità dei
bambini, sono stati
denunciati per
«contraffazione, truffa,
introduzione illecita e
commercializzazione di
prodotti falsi nello Stato».
L’operazione «Pinocchio»,
ha spiegato il tenente
colonnello Mennato
Possemato del III Gruppo
della Guardia di Finanza, è
«ancora in corso e
riteniamo che il quantitivo
sequestrato alla fine
supererà il milione di
pezzi». Oltre che
nell’hinterland romano, in
41 città italiane di 15
regioni i reparti territoriali
della Guardia di Finanza
hanno eseguito altri
sequestri di giocattoli
sempre provenienti dalle
centrali «romane» che li
smistavano in tutta Italia e
li spedivano anche in
Spagna, Francia,
Inghilterra, Olanda ed
Austria. Le indagini sono
partite da «riscontri
riservati» eseguiti dalla
Guardia di Finanza alla
dogana di Roma, poiché
era stato notato che le
importazioni di giocattoli
di origine cinese avevano
registrato un notevole
incremento. È perciò
servita una attività di
«intelligence», con
pedinamenti e
appostamenti in quella che
è stata definita la
«Chinatown romana».

Sequestrati
giocattoli
cinesi: erano
pericolosi

Si abbatteranno le case abusive. Suolo: 1.330 miliardi. Acna, chiesta autorizzazione a procedere per Ronchi

Mai più case nelle zone a rischio
Un decreto contro frane e alluvioni
Il governo: «Entro 9 mesi la mappa sul dissesto idrogeologico»

Nicholas Green
Chieste condanne
in appello
Ergastoloper Michele Iannel-
lo;30annidicarcereperFran-
cesco Mesiano. Queste le ri-
chieste del Procuratore gene-
rale Salvatore Murone per i
due imputati nel processo
d’appello per l’omicidio di
Nicholas Green, il bambino
americanouccisoinCalabria,
lungo la corsia sud dell’auto-
strada Salerno-Reggio, nel
corso di un tragico tentativo
di rapina. Murone, nella sua
requisitoria, ha ripercoso le
tappe di quella tragica notte
del 29 settembre 1994, evi-
denziando, al pari di quanto
sostenuto dal Pm nel proces-
so di primo grado, come i
banditi, che abordo di un’au-
to affiancarono lavettura sul-
la quale nottetempo il picco-
lo viaggiava verso laSicilia in-
sieme con il padre Reginald,
la madre Margaret e lasorelli-
na, caddero in un tremendo
errore, credendo di esseresul-
le traccediunrappresentante
di gioielli, il qualeviaggiava
su una vettura simile e che
avrebbero dovutorapinare. I
banditi, nel tentativo di bloc-
care l’auto, spararono alcuni
colpi, uno dei quali ferì mor-
talmenteallatestailbambino
che dormiva sul sedile poste-
riore.

Soffiantini
«Rivoglio i soldi
dati a Delfino»
«Non vorrei fare il processo al
generale Delfino fuori dal-
l’aula giudiziaria. Dico solo
che il miliardo di lire è uscito
da casa mia e spero proprio
che torni indietro. Che inda-
ghi la procura di Brescia o
quella di Roma a meinteressa
poco». Lo ha detto Giuseppe
Soffiantinial terminedel lun-
go interrogatorio reso ieri al
pmromanoFrancoIonta.

In Liguria
Nasce il gelato
al Viagra
Visto il successo che sta ri-
scuotendo la «pillola dell’a-
more», un commerciante di
Moneglia ha deciso di lancia-
re, alle porte dell’estate, il ge-
lato «al Viagra». Da qualche
giorno, al banco gelati del bar
Centrale di via Longhi, è ap-
parso un nuovo gusto che su-
bito ha attirato l’attenzione
di numerosi curiosi: una sa-
porita crema di un colore az-
zurro che ricorda la tanto de-
clamata pillola. Il cartellino
non lascia incertezze: vicino
alla pesca, al cioccolato, alla
stracciatella, appare il «Via-
gra».FrancoCorradi,54anni,
gelatiere artigianale e titolare
del locale, non intende svela-
re la ricetta. I clienti sembra-
no apprezzare la novità: tra i
golosi del Viagra, spiega il
commerciante, soprattutto le
donne,lepiùassiduenelchie-
dereilnuovogusto.

ROMA. Mai più costruzioni nelle
zone a rischio, incentivi per chi va
ad abitare in luoghi sicuri e una
massiccia campagna contro l’abu-
sivismo edilizio. Sarà pronta fra
nove mesi la mappa del rischio
idrogeologico del paese. Il gover-
no, dopo le frane che hanno coin-
volto i comuni del salernitano, ha
deciso di varare un pacchetto di
misure per la difesa del suolo dai
dissestiidrogeologici.

Individuazioni delle zone più
fragilidel territorioitalianoepiani
di salvaguardia che arrivano fino
alle demolizioni delle case che co-
stituiscono un ostacolo al defluire
delle acque, per evitare che ogni
pioggiaabbondantesitrasformiin
una strage. Ma anche divisione in
aree di franae alluvione di compe-
tenza regionale da una parte earee
di «rischio super» su cui si concen-
trerà l’intervento dello Stato attra-
versoordinanzediprotezionecivi-
le. È questo, in sintesi, il decreto
legge approvato ieri dal Consiglio
dei Ministri e che sarà affiancato
da un disegno di legge con proce-
dura urgente per evitare il rischio
che, scaduti i terminidiconversio-
ne, il provvedimento perda i suoi
effetti.

Ed è di 1.330 miliardi di lire il fi-
nanziamento per la messa in sicu-
rezzadel territorio italiano, conal-
tri 100 destinati alla Campania,
per la recente frana di Sarno e
Quindici.«LeRegioni-haspiegato
ilministrodei lavoripubblici,Pao-

lo Costa - dovranno individuare le
aree a rischio entro il 31 dicembre
di quest’anno. Se non lo faranno
scatteranno ipoteri sostitutividel-
loStato.Entroil28febbraio1999».
Laddove ci siano edifici in zone
particolarmente pericolose, le
strutturesarannoabbattutesecon-
do un piano regionale, mentre sa-
ranno concessi incentivi regionali
a chi andrà a vivere in zone più si-
cure, abbandonando quelle a ri-
schio purché non siano abusive.
Per il ministro dell’ambiente, Edo

Ronchi, si tratta di un «un provve-
dimento di svolta per le risorse
coinvolte e per gli interventi agri-
colinellezonemontane».

Ma chi materialmente si occu-
perà della perimetrazione e delle
misure di salvaguardia? Il decreto
prevede un comitato di 20 esperti
al ministero dell’ambiente, 145
persone inpiùalleautoritàdibaci-
noe270tecniciper iservizi tecnici
nazionali. Più 100 nuovi assunti
all’Agenzia nazionale per l’am-
biente. I 3.000 tecnicida destinare

direttamente alle Regioni per ora
non ci sono: «C’è l’impegno del
governo a mettere nella prossima
finanziaria 180 miliardi - ha spie-
gato il ministro Ronchi - che corri-
spondonoproprioalletremilaper-
sone da destinare alla difesa del
suolonelleregioni».

Immediate le reazioni degli am-
bientalisti. «Il governo poteva fare
di più rispetto alla gravissima si-
tuazione del dissesto idrogeologi-
co», commenta il Wwf. A giudizio
dell’Associazione del Panda, l’in-

dividuazione delle aree a rischio
può essere fatta in tempi ravvici-
nati anche perché «queste aree
nonsonounmistero».Daqui la ri-
chiesta di interventi per «risolvere
i problemi in tempi molto più
stretti, senza scardinare ilpercorso
previstodallalegge183sulladifesa
del suolo». Legambiente, invece,
valuta il decreto come un «primo
passo nella direzione della manu-
tenzione del territorio. Altri, ne-
cessariamente,dovrannoseguirea
partire da interventi più decisivi e
fermi contro l’abusivismo edili-
zio». Per il segretario di Legam-
biente, Ermete Realacci, «sarebbe
auspicabile che la demolizione
delle case abusive in aree dove c’è
un territorio particolarmente fra-
gile non dovesse seguire iter buro-
cratici complessi e complicati. Il
governo - ha concluso Realacci -
deve dare segnali chiari per la re-
pressionedell’abusivismo».

Intanto, per lo smaltimento dei
rifiuti tossici dell’Acna di Cengio,
sul ministro Ronchi è caduta una
richiesta di autorizzazione che il
pm di Savona ha inviato al tribu-
nale dei ministri. Una vicenda,
questa della «Re.sol», in cui si ipo-
tizza l’omissione di atti d’ufficio e
cheèpartitadalladenunciadelde-
putato di Forza Italia Enrico Nan:
per luiRonchinonavrebbevaluta-
to ipotesi alternative nella boccia-
turadelprogettodidiscarica.

Ma.Ier.
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Sarno, nel Salernitano, subito dopo la frana del maggio scorso Fusco/Ansa

L’INTERVISTA Il ministro Edo Ronchi: «È una svolta»

«Il superministero è più vicino»
«Il trasferimento della difesa del suolo sarà un anticipo della riforma generale».

6) Un finanziamento di 1.330 miliardi di lire per i
prossimi 3 anni.

1) Le regioni dovranno redigere entro il 31/12/98
la mappa delle aeree vulnerabili di tutto il territorio
nazionale. Altrimenti sarà lo Stato a sostituirsi
ad esse, fotografando la situazione del dissesto
entro il 28 febbraio 1999.
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2) Divieto assoluto di costruire case nelle zone a
rischio ed eventuale riammodernamento delle
infrastrutture statali.
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3) Incentivi per chi lascia la casa a rischio
(non abusiva) e va ad abitare in luoghi sicuri.
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4) Massiccia campagna contro l'abusivismo, anche
con il ricorso del Genio militare per abbattere le
case incompatibili.
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5) 4.000 tecnici specializzati nella prevenzione
dei disastri.
5) 4.000 tecnici specializzati nella prevenzione
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6) Un finanziamento di 1.330 miliardi di lire per i
prossimi 3 anni.

IL PIANO CONTRO LE FRANEIL PIANO CONTRO LE FRANE

ROMA. Ministro Ronchi, è soddi-
sfattodeldecreto?

«È un passo avanti importante.
Finalmente si tutelano le aree a ri-
schio da parte delle Regioni con
poteri sostitutivi dello Stato in ca-
so di inadempienze. È un bel pac-
chetto,unprovvedimentodi svol-
ta. Perché un paese vulnerabile e
vulneratoaffrontailproblemadel-
leareea rischiodefinendolemisu-
rediprevenzione.Edentrocisono
anche le misure di riforestazione
chechiedevamodatempo...
Si, ma queste norme ci metteran-
no a riparo da future alluvioni o
frane?

«Il territorio è vulnerabile, le
precipitazioni abbondanti non
eliminano il rischio. Ma se tutti
facciamo la nostra parte il rischio
di nuovi disastri idrogeologicipuò
esserenotevolmenteridotto».
Einchemodo?

«Rispettando il territorio, non
costruendo case abusive a ridosso
dei monti e dei fiumi.Rispettando
le misure di salvaguardia dell’am-
biente».
Quindi è un piano concreto, non

sonosolochiacchierealvento.
«Eh,guardi...Noipossiamoscri-

veredellenorme.Lemisureurgen-
ti sul rischio idrogeologico. E indi-
chiamo anche delledate precise: il
31 dicembre per le Regioni; il 28
febbraio ‘99 per lo Stato: per foto-
grafare il territorio italianoecono-
scere le zone a rischio, da salva-
guardare con le misure di preven-
zioneprevistedaldecreto».
Vuol dire quindi che il governo
sta adottando una politica ecolo-
gicaintelligente?

«Più che intelligen-
te direi integrata. Per-
ché il ministero del-
l’Ambiente comincia
a lavorare nella difesa
del suolo. Ha già una
segreteria tecnica, c’è
un potenziamento
dell’agenzia naziona-
le per la protezione
ambientale per questi
interventi, e inoltre il
ministero dell’Am-
biente è fra i propo-
nenti delle misure di
salvaguardia nelle zo-

ne apiùaltorischioalluvionie fra-
ne ed è parteattiva nell’individua-
zionediquestearee».
Come dire: comincia la marcia
delsuperministero.

«No, no. Attenzione. Di super,
come dice il ministro Bersani, c’è
soltantolabenzina».
Eallora?

«C’è un orientamento che pre-
vede due ministeri rispetto ai tre
attuali: un ministero delle Infra-
strutture e l’altro per Ambiente e
Territorio. E un piccolo stralcio è

già avvenuto, con questo decreto.
Perché il trasferimentodelladifesa
del suolo sarà un anticipo della ri-
forma generale. La riforma Bassa-
nini culminerà nella prossima le-
gislatura».
Sono quindi finiti i bisticci tra i
ministri? Lei ha fatto la «pace»
con il ministro Costa (lavori pub-
blici)?

«Noneranobisticciquelli frame
eCosta,maundibattito serio.E fa-
ticoso. Con fraintendimenti e
conflitti che qualcuno ha definito
quasi personali. Ma la discussione
è servita. Ha pagato: tant’è che og-
gi c’è ildecreto sullemisurecontro
ilrischioidrogeologico.

Maristella Iervasi

Prevenzione
«Cosìpotremo
ridurre il rischio
dinuovidisastri
idrogeologici.
Sonopreviste
anchelemisure
di riforestazione
danoichieste»

PUGLIA

Precipita
jet militare
Piloti salvi

LECCE. Tragedia sfiorata nei cie-
li della Puglia. Unaereo dell’Ae-
ronauticamilitare italiana in vo-
lo di addestramento è precipita-
to ieri mattina subitodopo il de-
collo dallabasedi Galatina, in
provinciadi Lecce. Illesi i due pi-
loti,uno dei quali istruttore, che
sonoriusciti a lanciarsi per tem-
po con il paracadute. Si tratta del
capitano Marco Passerini, di 32
anni, e del capitano Emanuele
Busnelli, 30 anni.L’aereo ècadu-
to a circadue chilometri dalla pi-
stadi decollo, inuna zona di
campagna, non lontano da un
centro abitato. Subitodopo l’im-
patto hapreso fuoco manon ha
provocato danni. Dopo essere
stati recuperatidai soccorritori, i
duepiloti sono stati riaccompa-
gnati alla base dadoveerano
partiti per il volo diaddestra-
mento: quella del 61/mo stormo
di Galatina. Qui sono stati ascol-
tati dai loro superiori.Resta tut-
taviada chiarire l’esatta dinami-
ca dell’incidente. Unadelle ipo-

tesi preseattualmente in esame è che ilvelivoloabbia
avuto uncalodi potenza nella fase didecollo, che avreb-
beprovocato lo spegnimento del motore.A far luce sulle
cause saràuna commissione d’inchiesta dell’Aeronautica
militare italiana. Il jet precipitato è unMacchi 339 CD il
velivolopiù moderno acquistatodall’Aeronauticamili-
tare italiana e viene utilizzato soprattuttoper ivolidi ad-
destramento.

Approvata in Senato la legge per la pubblica amministrazione

Sì definitivo alle carte d’identità elettroniche
Novità anche per concorsi e telelavoro

UMBRIA-MARCHE

Terremoto
torna
la paura

PERUGIA. Nuove scosse di terre-
moto, tra il quarto e il sesto grado
della scala Mercalli, lungo l’Ap-
pennino umbro-marchigiano,
nella stessa zonadevastata dal vio-
lento sisma dello scorso anno. Le
scosse, che non hanno provocati
danni di rilievo, sonostateavver-
tite distintamente anche ad Assisi.
Nel Sacro convento i frati hanno
compiuto un sopralluogo all’in-
terno del complesso monumenta-
le, e in particolare nella Basilica.
«Danni - ha detto padre Nicola -
non ce ne sono». Nessun danno al-
le cose, madue personesi sono
presentate alpronto soccorso di
Gualdo Tadino in stato di shock. Il
Comune hadeciso di riattivare al-
cuni centri di accoglienzaper co-
loro che nonintendo passare la
notte in casa. Il sindaco, Rolando
Pinacoli, ha annunciato che saba-
to prossimo torneranno aGualdo
Tadino il sottosegretario alla pro-
tezione civile, Franco Barberi, e
Enzo Boschi, presidente dell’Isti-
tuto nazionale diGeofisica.Barbe-

ri e Boschi si incontreranno con la popolazionee valuteran-
nocon il sindaco l’ipotesi di creare una sorta di «laboratorio
sperimentale», in collaborazione conl’ordine degli psicolo-
gi, sulla prevenzione antisismicanon solo conriferimento
agliedifici, maancheall’equilibrio psicofisicodelleperso-
ne. Pinacoli, neigiorni scorsi, aveva parlatodi emergenza
psicologica per il protrarsi delle scosse, «con una popolazio-
neche sta dando preoccupanti segni dicedimento».

ROMA. Arriva la carta d’identità
elettronica ma anche la delegifica-
zione, l’eliminazione dell’autenti-
ca della firma, nuove norme sui
concorsi nella pubblica ammini-
strazione, ivarchielettroniciapre-
sidio dei centri storici, il telelavo-
ro. Sono questi alcuni dei punti
fondamentali della legge Bassani-
ni-ter sulla Pubblica amministra-
zione, approvata ieri in via defini-
tivadalSenato.

Per gli italiani arriverà presto la
carta d’identità magnetica, ma
anche altri documenti di ricono-
scimento in futuro saranno su
supporto magnetico o informati-
co. Questi documenti dovranno
contenere i dati personali ed il
codice fiscale e, a richiesta, anche
il gruppo sanguigno. La carta
può essere rinnovata sei mesi pri-
ma della scadenza.

Con il telelavoro viene intro-
dotta una novità rilevante per i
lavoratori delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Con lo scopo di ra-
zionalizzare l’organizzazione del

lavoro e realizzare risparmi attra-
verso l’impiego flessibile delle ri-
sorse umane, le amministrazioni
possono installare apparecchiatu-
re informatiche e collegamenti te-
lefonici e telematici per consentire
il telelavoro. Le amministrazioni
possono autorizzare i propri di-
pendenti ad effettuare, a parità di
salario, il lavoro fuori dall’ufficio,
ma devono essere in grado di veri-
ficare l’adempimento dell’effetti-
vo svolgimento del lavoro. Con la
Bassanini-ter vengono anche sem-
plificate le procedure per l’autoriz-
zazione ai comuni alla installazio-
ne degli impianti per controllare
l’accesso dei veicoli autorizzati nei
centri storici.

In tema di delegificazione la
Bassanini-ter prevede l’eliminazio-
ne dei procedimenti che sono in
contrasto con i principi generali
dell’ordinamento giuridico nazio-
nale o comunitario, ovvero che
comportino, per l’amministrazio-
ne o per i cittadini e le imprese,
costi più elevati dei benefici. Tra i

nuovi procedimenti individuati
sono importanti quello per il col-
locamento ordinario dei lavorato-
ri, quello per gli adempimenti ob-
bligatori delle imprese in materia
di lavoro dipendente, i procedi-
menti di rilascio di autorizzazione
all’importazione e all’esportazione
e per i trasporti eccezionali.

La seconda legge Bassanini ave-
va eliminato l’autentica della fir-
ma per le domande di partecipa-
zione ai concorsi pubblici, ora
non sarà più necessaria anche per
gli esami per abilitazioni, diplomi
o titoli culturali. Per gli atti notori,
la domanda e l’atto notorio, pre-
sentati insieme, non devono più
essere autenticati se firmati davan-
ti al dipendente addetto.

Novità importante anche per i
concorsi della Pubblica ammini-
strazione: se due o più candidati al
termine della prova d’esame ot-
tengono un punteggio uguale (a
parità di titoli) viene preferito il
candidato più giovane, anzichè il
più anziano come è stato sinora.

04INT01AF04 04INT01AF05
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Fiera: «Artom se ne vada» REFERENDUM AEM

Albertini
insiste
«Non voto»Ormai in Fiera è guerra aperta fra il

presidente Guido Artom e la Giunta
esecutiva dell’Ente con scambio di
durissime accuse. Le ostilità, dopo
mesi di tensioni sotterranee, sono
state aperte dallo stesso Artom che,
lunedì, astenendosi dal voto sul bi-
lancio, ha attaccato la gestione del-
l’ente, «non sempre improntata ai
doverosi canoni di rigore e di traspa-
renza». Obiettivo principale il segre-
tario generale Marcello Marin, «che
impedisce di conoscere fatti gestio-
nali ediavererapporticondirigentie
personale dell’ente». Insomma, un
attaccodurissimoagliorganiesecuti-
videllaFiera.

La replicadegli «avversari»nonsiè
fattaattenderee, inristrettissimasin-
tesi, può essere così riassunta: «Il pre-
sidente racconta cose non vere e ci
mette i bastoni fra le ruote per conto
del potere romano che intende to-
gliere ogni spazio di autonomia al-
l’Ente». Il fuoco è stato aperto in via
Domodossola da alcuni membri del-
la Giunta esecutiva che hanno soste-
nutocheilcomportamentodelpresi-
dente e la sua astensione sul bilancio
(«comportamento assolutamente
inammissibile») «lo hanno di fatto
posto in contrapposizione a tutti gli
altri organi statutari e, dunque, al di
fuori dell’Ente». Una richiesta appe-
na velata di dimissioni? Difficile in-
terpretare in altro modo simili affer-
mazioni anche se giuridicamente
nessun membro dell’esecutivo può

chiedere al presidente,nominato dal
ministero, di andarsene. Un Artom
isolato all’interno del Consiglio ge-
nerale, dunque? Secondo la Giunta
sì, vistoche«nonostante il suoinvito
a votare contro, il Consiglio generale
del 27 febbraio scorso ha approvato
con 21 voti su 30 ladelibera di rinno-
vo per i servizi organizzativi del Ma-
cefaFieraMilanoInternational,con-
trollatadalFieraMilanoal53%».

Maperdimostrarecheleaccusedel
presidente sarebbero infondate, l’e-
secutivo presenta i dati del «bilancio
più bello della storia» dai quali si
evince che ci si trova davanti ad una
«gestione lusinghiera» visto che gli
indici del bilancio consuntivo e con-
solidato ‘97 sono «tutti in crescita»
con un utile di 8.6 miliardi contro
una previsione di perdita di 5 miliar-
di. Secondo Luigi Trigona, rappre-
sentante della formigoniana Giunta
regionale, «le generiche e immotiva-
te contestazioni del Presidente arre-
cano un grave danno a Milano, alla

Lombardia ealla competitivitàdel si-
stema fieristico italiano». E arrivaan-
che l’attacco di sapore bossiano. Tri-
gona, dopo aver parlatodi «invaden-
za perniciosa del ministero e del go-
verno, aggiunge che «la burocrazia e
ilpotereromanoancoraunavoltasa-
rannotentatidimettereilbastonefra
le ruote»dellaRegioneLombardiaal-
la quale, secondo i membri dell’ese-
cutivo della Fiera, la legge Bassanini
attribuisce «le competenze di vigi-
lanza sull’Ente». Il presidente ficca-
nasoalsoldodiRomaèservito.

E il «nemico numero uno»? Il se-
gretario generale Marin non ha dub-
bi: «L’Ente Fiera è governabile e mol-
to ben governato. Comesi evincedal
bilancioavantaggiodelqualeilpresi-
denteha fattobenpocoonulla».Uli-
vocontroPolo,insomma,èlatesiche
sicercadifaremergeredall’aspracon-
tesa fraunpresidentechevuolveder-
cichiaroechisioppone.

Elio Spada

«False le accuse
del presidente
Colpa dell’Ulivo»

Il sindaco Albertini ribadisce che
il 14 giugno non andrà a votare al
referendum sull’Aem: «È inutile,
improprio, dispensioso». I costi:
«Cinque miliardi di mancati servi-
zi che imilanesidovrannosoppor-
tare a causa del referendum». Nel
merito,Albertiniharipetutochela
scelta di privatizzare l’Aem è stata
confermata da tre precedenti am-
ministrazionididiversocolorepo-
litico, edanche dachinelle ultime
elezioni ha votato sia Albertini, sia
AldoFumagalli.

Inoltre il sindaco ha risposto ad
alcuni argomenti del comitato
promotore: «Non è vero che la
qualità dei servizio peggiorerà.
Non è vero che l’Aem non farà più
investimenti. Non è vero che sarà
svenduta. Non è vero che ci saran-
no licenziamenti». Ma da questi
argomenti che riguardano il meri-
to della scelta referendaria, il sin-
dacopretendedi ricavare la legitti-
mitàdella suadecisionedinonvo-
tare. Secondo lui questo referen-
dum «riabilita l’atteggiamento
propriodellapoliticadeterioreche
fa pagare i costi della propria esi-
stenza ai cittadini al solo scopo di
interdire, bloccare, creare scompi-
glio».

Gli ribatte Saverio Ferrari, coor-
dinatore cittadino di Rifondazio-
ne comunista: «La ulteriore presa
diposizionedel sindacoèl’ennesi-
mo atto di arroganza e disprezzo
nei confronti non solo degli oltre
40 mila cittadini che hanno sotto-
scritto la richiesta di referendum,
ma dei milanesi nel loro comples-
soedegli strumentidemocraticidi
partecipazione. Un fatto grave e
ingiustificabile da parte di chi co-
preun’altacarica istituzionale,an-
che per le parole usate che sono
davveroimprontateadunaconce-
zione antidemocratica ed ad una
mentalità di tipo fascistoide».
Quanto ai costi, Ferrari replica:
«Più o meno sono gli stessi costi di
mantenimento dell’ufficio stam-
pa del sindaco, 900 milioni all’an-
noper12persone».

Intervengono infine i Verdi per
chiarire che «benchè alcuni espo-
nentideiVerdisonotraipromoto-
ri del referendum», tuttavia «la se-
greteria milanese dei Verdi ha de-
ciso di non dare alcuna indicazio-
ne di voto, se non quella di recarsi
alle urne». I Verdi ritengonoche la
natura privata o pubblica del-
l’Aem, e ancor meno la forma giu-
ridica che è oggetto del referen-
dum, «non siano rilevanti rispetto
allepoliticheenergetiche».

La giunta
esecutiva
respinge
gli attacchi

«Il governo
non c’entra
È la Regione
il garante»

«Gestione
ottima
Bilancio
migliore»

Sarebbero due i casi accertati: si tratta di due bimbi della materna di via Bezzecca. Una decina gli altri sospetti

Allarme salmonella all’asilo
Dopo una gita a Ghiffa una quindicina di bambini ha accusato malori

Giro d’Italia
Vigili verso
la precettazione

Il sindaco Gabriele
Albertini chiederà un’altra
volta al prefetto la
precettazione dei vigili
urbani. L’occasione sarà lo
sciopero di 24 ore
proclamato dal “Comitato
di lotta” della polizia
municipale dalle 17,45 di
sabato 6 alla stessa ora di
domenica 7 giugno, cioè
proprio quando il Giro
d’Italia arriverà a Milano
per la tappa conclusiva. A
manifestare l’intenzione di
chiedere la precettazione,
ieri , è stato lo stesso
Albertini, che ha
annunciato di voler
rivolgersi al prefetto come
avvenuto in tre occasioni
precedenti.

Pericolo salmonella per una
quindicina di bambini della scuo-
la materna di via Bezzecca che la
settimana scorsa erano andati in
gita nella casa vacanze del Comu-
nediMilanoaGhiffa, inprovincia
diVerbania.Duecasisarebberogià
stati accertati mentre per gli altri
bimbi si attende il risultato delle
analisi. Gravemente indiziata una
torta al cioccolato preparata nelle
cucinediGhiffa.

A segnalarci il caso è stata una
mamma che ieri, assieme ad altre
dodici, è statacontattatadalmedi-
co scolastico del complesso di via
Bezzecca:«Cihannoinformatedei
due casi accertati - si tratta di due
bimbi ricoverati al Macedonio
Melloni - e ci hanno spiegato che

dobbiamotenereacasaibimbiche
avevano accusato malori, fino a
che tre analisi coprologiche suc-
cessive non abbiano dato esito ne-
gativo».

Tutti ibambiniavevanopassato
la settimana scorsa, dal lunedì al
sabato, alla scuola natura di Ghif-
fa, una struttura del Comune che
fino a febbraio ospita i bimbi delle
elementari, mentre da marzo a
giugno organizza iniziative di ani-
mazione per i bimbi degli asili co-
munali. Tra venerdì nottee sabato
mattina quasi tutti i bambini delle
classi azzurrae verde di viaBezzec-
ca si sono sentiti male con i sinto-
mi classici: diarrea, febbre alta. In-
somma al rientro a Milano quasi
tutti i bambini accusavano malori

piùomenogravieperduedilorosi
èresonecessarioaddiritturail rico-
vero in ospedale. Ieri pomeriggio
gli esiti degli esami, con la confer-
ma della diagnosi sospetta, salmo-
nella.

Ma sulle cause èancora mistero.
«A noi per ora non è statacomuni-
cata alcuna diagnosi precisa - dice
il direttore della struttura di Ghif-
fa,CamilloScudieri -efinoraicon-
trolli fattidallaUsl locale sulleder-
rate alimentari hanno dato esito
negativo,comeicontrollialperso-
naledelle cucine, anche senonso-
no ancora stati ultimati. In ogni
caso gli accertamenti sono ancora
incorso».

Anchesullafatidicatortaalcioc-
colato, finora la maggiore imputa-

ta, non sono ancora state trovati
indizi schiaccianti. Tanto che se-
condoildirettore, finoaierialcuni
elementi sembravano portare ad
escludere l’intossicazione alimen-
tare.

Ma la convocazione improvvisa
delle mamme sembrerebbeprova-
re il contrario. Del resto in questi
giorni nella scuola di via Bezzecca
erano state adottate misure pre-
ventive anticontagio, come l’uso
di bagni diversi per i bambini «so-
spetti» e pulizia eccezionale con
appositi preparati dei servizi in
questione. In Comune, all’asses-
sorato all’educazione, fino a ieri
pomeriggio non sapevano nulla e
non risultava alcuna conferma
delladiagnosidisalmonella.

Nel corso di una rapina a Settimo ferito un carabiniere. Caccia ai cinque malviventi

Scontro a fuoco in banca
Distatigenerali abbiamocomin-
ciato a leggerne quando a scuola si
studiava la rivoluzione francese.
Da qualche settimana, neabbia-
mo fatta esperienza un pochino
più diretta, senzadue secoli in
mezzo. Altra nepotremo fare, per-
chè dopo gli stati generali dell’Uli-
vo sulla nostra strada, di lettori,
incontremogli stati generali della
città diMilano, che in realtà nel
cartoncinoinvito/programma
vengono presentati con qualche
maiuscola in più.Gli stati generali
sono un’invenzione del sindaco in
vespa GabrieleAlbertini, che nel
programmino spiegaquanto Mila-
no abbia bisogno diun progettoe
quanto abbia bisogno di confron-
tarsi «con tutti i soggetti pubblicie
privati per ascoltaree accogliere
esigenze, valutazioni, suggeri-
menti....». I soggetti pubblici e pri-
vati cui si riferisce il nostrosinda-
co sono un centinaio di persone
chedurante tregiorni si alterne-

ranno dalla tribuna aicoffee
breack ealla partita Italia-Cile (re-
golarmentenel programma, ore
17,30, giovedì 11 giugno). Bella
ideaquesta di aprirsiai mondiali.
È una prova di sensibilità. Il pro-
gramma,per dar spazio ai cento,è
denso. Si comincia conla rinascita
ambrosiana, siprosegue con Mila-
no sistema di idee, culture, saperi,
con il welfare, con l’Europa, con
l’economia, con le funzioni urba-
ne e l’areametropolitana, si fini-
sce con la competizione, immagi-
no perchèsi deve garantire sempre
competitività al sistemaurbano
tanto ricco di idee, culturee sape-
ri, di cui evidentemente godiamo
in abbondanza anche se è difficile
accorgersene. Icentodel program-
manon possiamo nominarli tutti.
Si comincia con Arbasino, scritto-
re e giornalista, si proseguecon Le-
tizia Moratti,MarcoTronchetti,
Cesare Romiti, Indro Montanelli
via etere, Fedele Confalonieri,

Giancarlo Cimoli, si finisce con
GabrieleAlbertini.L’ordine più
interessante potrebbe venire però
stilato grazie alla dichiarazione
dei redditi, che nonconosciamo.
Possiamo soltanto immaginare la
distanza tra il neo presidente della
Rizzoli e AntonioPanzeri, il segre-
tario della Cameradel lavoro,e
don Virginio Colmegna, inevita-
bilmente gli ultimi duedella lista,
attardati come le maglie nere del
Giro, solitari peggiodei sette sa-
murai e deimagnifici sette, che so-
lonei film vincono sempre. La de-
magogiaè alleportee non èil caso
peraltro di demonizzarla. Sarà
dunque per demagogia ma non
capisco perchè a decidere della
mia sorte e del destino diquesta
città debbano essere glialtriottan-
totto della classifica.O è unafarsa,
una vetrinetta, unospecchietto
per le allodole, unteatrino con
tantibrindisi, tanti complimentie
tanti auguri e il concerto finale,
oppureè un gioco unpoco sporco.
Opto, saràscaramanzia, per la pri-
maipotesi, che chiariscecomun-
que l’idea che si sono fatti Alberti-
ni e la sua giunta della società civi-
li e delle suerappresentanze:possi-
bilmented’alto bordo, meglio an-
cora se consenzienti.

Oreste Pivetta

LA POLEMICA

Stati generali
al Grand hotel

Sparatoria da Far West ieri pome-
riggio a Settimo Milanese. Rapina-
tori e carabinieri, per una manciata
di minuti, si fronteggiano in un
conflitto a fuoco. I banditi impu-
gnano pistole e mitragliette. Ferito,
per fortuna non gravemente, un
sottufficiale dell’Arma. I banditi
fuggono a bordo di due Lancia Kak-
ka. Probabilmente anche uno di lo-
ro è rimasto ferito. Sull’asfalto, nei
pressi della banca appena rapinata,
c’erano numerose macchie di san-
gue, così come su una delle Lancia,
dataalle fiamme. Imponente lacac-
ciaaibanditi,finoaserasenzaesito.

Il commando ha fatto irruzione
nell’agenzia del banco Ambrosiano
Veneto di via fratelli Rosselli intor-
no alle 16. Sembra che i banditi, per
entrare indisturbati nell’istituto di
credito,abbianomostratounaplac-
cadiquelleindotazioneallapolizia.
Ripulite le casse (bottino circa 25
milioni), guadagnano l’uscita, pi-
stole e mitragliette in pugno. Intan-
to scatta l’allarme collegato alla lo-
cale stazionedeicarabinieri.Un’au-

to con a bordo due marescialli e un
carabiniere semplice raggiunge l’i-
stituto di credito proprio nel mo-
mento in cui i rapinatori stanno
uscendo.Siscatenal’inferno.Spara-
no i banditi, sparano i carabinieri,
che nel frattempo sono stati rag-
giunti da altri due colleghi. Uno dei
sottufficiali della stazione di Setti-
mo Milanese viene colpito da un

proiettile. Intanto i cinque banditi
salgono a bordo di due Lancia Kap-
paeriesconoafuggire.

Mentrearrival’elcotteroeun’am-
bulanza del 118, inizia la caccia al
commando. Il maresciallo dei cara-
binierivienetrasportatoall’ospeda-
lediRho.Unproiettileglihatrapas-
sato l’addome. È cosciente. Le sue
condizioni, fortunatamente non

sono gravi. Poco lontano dal Banco
Ambrosiano Veneto vieneritrovata
una pistola semiautomatica abban-
donata sul selciato, macchiato di
sangue. Segno che nel conflitto a
fuoco uno o più banditi sono rima-
stiferiti.Emacchiedisanguecisono
anche su una delle Lancia usate dai
banditi in fuga, trovata poco dopo
lasparatoriaaMilano,inviaAscani-
ni, nel pressi di «Acquatica». Prima
di abbandonare l’auto i banditi
l’hannodataallefiamme.

Intanto di accerta che le targhe
delle due vetture sono state rubate
nelprimopomeriggioalMotelAgip
di Assago. Scatta un’imponente
caccia ai banditi. Si alza l’elicottero
dell’Arma, si istituiscono numerosi
posti di blocco. Gli ospedale della
città e dell’hinterland vengono se-
tacciati, nell’ipotesi che il bandito e
i banditi feriti siano andati a farsi
medicare.Maogniricercarisultava-
na.Finoaseradei rapinatorinonc’è
traccia.

Rosanna Caprilli

La macchina bruciata dai banditi
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Il presidente apprezza la pausa di riflessione e incoraggia a riprendere il dialogo

Scalfaro non demorde
«Riforme necessarie»

04POL01AF04
2.0
26.50

E a Berlusconi dice: legittimo cambiare idea, ma...
ROMA. Ma sì, è «molto saggio»
prendere tempo. Molto saggio,
molto auspicabile perché prevalga
«il senso di responsabilità e di ser-
vizio del nostro popolo». Scalfaro
mostra di non scomporsi più di
tanto per il fallimento della Bica-
merale: la «riflessione» da qui al
10 giugno può portare a qualche

frutto, dichiara spe-
ranzoso, e non si ca-
pisce se si tratti di un
pronostico fondato
su qualcosa di concre-
to o di un mero au-
spicio. È facile, a giu-
dicare dalle parole di
D’Alema, Marini, Di-
ni, Casini e altri, che
qualche elemento
nuovo ci sia. Il presi-
dente, quindi, cerca
di far capire di non
considerare proprio
del tutto chiusa la
partita delle riforme.
Ma anche di ritenere
il governo al riparo
dalle conseguenze di
un nulla di fatto. E

lancia qualche mano tesa di paci-
ficazione, rudemente respinta,
verso Berlusconi: può esser anche
«legittimo», dice, cambiare opi-
nione.

Messaggi in bottiglia lanciati
conversando con i cronisti al Qui-
rinale, subito dopo l’udienza con-
cessa al sindacato nazionale dei

giornalisti, qualche ora prima del-
l’ennesima doccia fredda: l’impro-
ponibile pretesa di Forza Italia di
coinvolgere il Quirinale nella
guerra privata del Cavaliere con-
tro il pool milanese con una ri-
chiesta di «incontro» sul tema del-
le «degenerazioni» delle Procure
dopo la scoppola della richiesta di

cinque anni e mezzo di carcere per
i finanziamenti a Craxi. Una ri-
chiesta cui si è aggiunto in serata
un ruvido attacco di Urbani sul
ruolo svolto dal presidente nelle
riforme.

A tutto Scalfaro antepone una
premessa di ordine metodologico:
il fatto è che le riforme si devono

fare, non sono un abbaglio durato
quindici anni. Perché, dice Scalfa-
ro, in questo lunghissimo periodo
di gestazione si è ripetuto e «si è
detto a tutte lettere» che si deve
adeguare la Costituzione «alla
realtà di oggi». E a un certo punto
non si può, invece, scoprire che -
contrordine - «ci siamo sbagliati

tutti insieme».
Conseguenza: tutti i passi che

possano portare a tirare la vicenda
delle riforme dalle secche del
«momento polemico e turbinoso»
che ha affondato la Bicamerale so-
no ancora da accogliere con favo-
re. Ben venga, dunque, il rinvio di
una settimana deciso dal Parla-
mento. Alla domanda se ritenga
meglio percorribile la strada di
procedere a revisioni costituziona-
li attraverso l’uso dell’articolo 138
della Costituzione o con un’As-
semblea costituente, Scalfaro pre-
ferisce svicolare e non esplicitare
la sua nota avversione alla secon-
da soluzione, cara a Berlusconi,
Cossiga, Bossi e Buttiglione: «Biso-
gna vedere come si orienteranno
le sedi parlamentari, una volta

che sarà passato questo momento
di tempesta...».

Ma la realtà è quella che è. Scal-
faro modula perciò la sua riflessio-
ne sul piano dell’auspicio. Si tratta
di cercare l’impossibile, cioè di far
«cambiare parere» a chi come Ber-
lsuconi, non nominato, ha dimo-
strato fin troppo bene questa ten-

denza. Allora tanto vale lanciare
un messaggio di disponibilità qui-
rinalizia: appare «legittimo», affer-
ma un po‘ a sorpresa Scalfaro, tan-
te altre volte insofferente nei con-
fronti dei ripetuti cambi di casacca
di Berlusconi, che qualcuno possa
dire in questo frangente che riten-
ga «opportuno o doveroso cam-

biare parere» in merito alle rifor-
me, «poiché si è reso conto che
quel che si sta facendo non sorti-
rebbe effetti buoni». Ma in ogni
caso, secondo Scalfaro, bisognerà
riflettere su «quale altra cosa possa
essere utile». Ammessa la liceità
del «cambiar parere» non si posso-
no, cioè, pronunciare solo «no».

Prevale su tutto la preoccupa-
zione per la stabilità di governo.
L’esecutivo - è stata un’altra do-
manda - è da considerare al riparo
nel caso di un fallimento delle ri-
forme? La risposta è in una frase
lasciata a metà: «Il governo ha te-
nuto sempre una posizione, non
inserendosi... rispettando l’auto-

nomia e l’indipen-
denza del Parlamen-
to...». Tradotto: il go-
verno non c’entra.

Ieri tutta una serie
di piccoli movimenti,
in sintonia con gli
auspici di Scalfaro, ha
fatto capire che molti
interlocutori non
considerano del tutto
chiusa la partita della
Bicamerale e delle ri-
forme. Si fa strada l’i-
dea che la Bicamerale
possa essere «iberna-
ta» in attesa di svilup-
pi positivi, mentre
Marini, protagonista
della proposta di so-
spensiva, rilancia. Il

segretario del Ppi ha rivendicato il
merito di aver costretto tutti al-
l’assunzione di responsabilità, ma
ha fatto capire di attendersi novi-
tà. Anche Dini, pur criticando
l’impianto della Bicamerale, ha ri-
badito la necessità delle riforme.

Vincenzo Vasile

Il
cambiamento
Per il capodello
Statoadeguare la
Costituzioneè
indispensabile,
nonèun
abbagliodurato
15anni

Ilgoverno
Per ilQuirinalesi
è tenutofuori
dallapartita,e
quindinon
dovrebbesubire
contraccolpiper
il fallimento
dellaBicamerale

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Ansa

L’INTERVISTA Parla il ministro che due anni e mezzo fa tentò invano di formare un governo per le riforme costituzionali

«La transizione? La compiremo noi»
Maccanico: anche stavolta il Polo si è sottratto alla sfida dell’innovazione

ROMA. «E due». Non dimentica
Antonio Maccanico. Piuttosto
cerca, nell’«amarcord» del tenta-
tivo di due anni e mezzo fa di
formare un governo per le rifor-
me costituzionali, le analogie e
le differenze politiche con il
naufragio della Bicamerale gui-
data da Massimo D’Alema. Il pri-
mo sentimento è di solidarietà
con il leader dei Ds. «Calda e fra-
terna», dice il ministro delle tele-
comunicazioni. «Ha avuto co-
raggio, e in fondo ha reso un ser-
vizio al paese. Ora è chiaro: nul-
la giustifica un disegno così per-
vicace di rottura».
Ministro, leifufermatoaunpasso
dalla formazione del governo.
Adesso salta laBicamerale.Qualè
lalezione,diieriedioggi?

«In tutti e due i casi si è cercato il
coinvolgere il Polo nello sforzo co-
mune diammodernamentoecon-
solidamento del sistema politico.
Purtroppo, entrambi gli eventi
confermano che la destra si sot-
trae».
Questa volta, addirittura, negan-
dolaprovad’appello.

«Ed è tutto dire. Bene ha fatto
Marini a proporre il rinvio in Bica-
merale, e D’Alema ha avuto corag-
gio ad accettarlo.Anchecondigni-
tà».
Perchénonsièsubitodimesso?

«Sarebbestatopiùchecompren-
sibile.Maandavapurresochiaroal
paese che il percorso di revisione
costituzionale non s’interrompe
perunemendamentosuipoteridel
presidente...».
Nonèragionesufficiente?

«Suvvia,quelladelpresidenziali-
smo non è mai stata una bandiera
diBerlusconi, semmaidiFini. Ilpa-
radossochevede ilpresidenzialista
Finidifenderela soluzionedellaBi-
camerale, e il non presidenzialista
Berlusconi rompere sui poteri del
presidente,dimostrache laspacca-
tura risponde a valutazioni politi-
che,nondimerito».
Questavoltaapartirovesciate?

«Già, all’epoca del
mio tentativo di for-
mare il governo furo-
no Fini e Casini, ades-
soèBerlusconi.Quella
volta era l’illusione di
vincere le elezioni, ora
la chimera centrista.
Ma il risultato resta
quello di un Polo sen-
za strategia riformatri-
ce».
E se la strategia fosse
di logorare la transi-
zione per mettere le
mani sull’intera Co-
stituzione?

«Possibile, ma fran-
camente vedo solo
convenienze contin-
genti. Al più schermaglie di schie-
ramentosenzarespiro».
L’operazionecentristaattornoal-
la quale Berlusconi e Cossiga si
scavalcanoreciprocamente?

«Ho imparato, anche dall’amico
Cossiga, che le distinzioni politi-
che si fanno sempre sui contenuti.
Dove sono quelli che dovrebbero
legittimare un centro alternativo
all’attuale maggioranza di gover-

no: sul risanamento dei conti pub-
blici, l’unitàeuropea, la liberalizza-
zione dal commercio alle teleco-
municazioni, la nuova frontiera
dell’occupazione e del Mezzogior-
no?».
E l’idea di una assemblea costi-
tuente?

«S’inseguonoschemichehanno
fatto il loro tempo. Non nego che
l’idea della Costituente potesse

avere un certo fascino all’inizio
della transizione, quando l’intero
sistemapoliticoera lì lìpercrollare.
Ma,perquantostentata,attraverso
rotture, strappi,e traumianchedo-
lorosi, la consapevolezza dell’in-
novazione politica e istituzionale
si è fatta strada. Tanto da consenti-
re una stabilità di governo che ha
pochi precedenti nella storia re-
pubblicana. Per questo l’idea di

una Costituente non ha più senso.
Semmai, va consolidato l’approdo
dellademocraziadell’alternanza».
Come,orachelastradadellaBica-
meraleèsbarrata?

«Congranderealismoeunpo’di
umiltà èpossibile utilizzare tutte le
risorseriformatricidellanostraCo-
stituzione. A cominciare dall’arti-
colo138chedisciplinala revisione
ordinaria».

Acolpidimaggioranza?
«Questa logica non è mai stata

della coalizione di governo. Anzi,
la porta rimane aperta a chiunque
non voglia vanificare il lavoro
compiuto, a dimostrazione che le
riforme valgono più di qualsiasi
calcolodiparte».
In effetti, An annuncia un dise-
gno di legge sull’elezione diretta
delpresidente,incontrapposizio-

ne con Forza Italia.Malamaggio-
ranzadeve fare iconti conl’ostili-
tàdiRifondazione.

«Unacosaèbuttaretuttoamare,
altraèconfrontarsisullemodifiche
che la situazione rende necessarie.
Non solo per i diversi rapporti di
forza, ma proprio per il profilo isti-
tuzionaledellacrisi».
Cmpresivo del ruolo assolto - e

contestato-dalcapodelloStato
«I poteri del presidente della Re-

pubblicasonostatiusatiper favori-
re la ricomposizione attorno alla
priorità delle riforme, a conferma
che questa istituzione meglio cor-
risponde allo spirito della Costitu-
zionedel‘48».
Neconsegue?

«Mi è capitato di riprendere in
mano gli atti della Costituente. In

quella sede un illustre costituzio-
nalista, Egidio Tosato, proposeche
ilpresidentedellaRepubblica fosse
elettodalParlamento integratodai
rappresentantidelleRegioniconla
maggioranza dei due terzi e, senza
diquesta,sottoporreiduecandida-
ti conimaggiori consensi alballot-
taggio popolare. Credo che questa
soluzionepossaoggiadattarsialbi-
polarismo: il Parlamento selezio-

nerebbe le candidature,
mentre la volontà po-
polare rafforzerebbe i
poteri di garanzia del
presidente».
Etuttoilresto?

«Molto si può fare,
anche per via legislativa
ordinaria. Il federali-
smo, per dire, può coe-
rentemente inserirsi nel
solco aperto dai provve-
dimenti del ministro
Bassanini. E si può acce-
lerare la riserva di rego-
lamento per consentire
al governo di esercitare
le sue funzioninormati-
ve sulle materie non ri-
servatedallaCostituzio-
nealla legge.Sulle stesse

controverse materie della giustizia
e della legge elettorale già si era
convenuto di provare questa stra-
da».
Ora, però, l’onere ricade essen-
zialmente sulla maggioranza.
Può ancora valere il confine tra le
riformeel’azionedigoverno?

«I due piani non si possonocon-
fondere. E però un punto di incro-
cioc’ènelprogramma».

L’Ulivo noncomprende Rifonda-
zione cherivendica libertàdimo-
vimento.Allora?

«Occorre un momento di rifles-
sione comune. I cittadini che han-
no votato l’Ulivo, compresi quelli
di Rifondazione, si sono pronun-
ciati per una maggioranza, un go-
verno e un leader, convinti che le
differenze programmatiche non
avrebbero impedito la convergen-
za.Toccaessereconseguenti».
Conunnuovopattopolitico?

«Proviamoci, almeno. Mettia-
moci attorno a un tavolo, subito, e
discutiamo sulle le differenze che
restanoedellepotenzialità incam-
po. Non so se sarà possibile passare
da una maggioranza parlamentare
a una vera e propria maggioranza
politica,mameloauguro».
Davverounmoderatoditradizio-
ne laicacomelei non sente la sug-
gestionedelgrandecentro?

«Perché mai? Appartengo a una
storia che ha sempre guardato al
partito della democrazia, sia pure
cometraguardolontano.Daperse-
guireconunrapportoequilibratoe
sempre più stretto tra le grandi tra-
dizioni democratiche di questo
paese,dicentroedisinistra.Questa
sì, è linfa di futuro. Così intesa, vo-
glio credere, anche dagli elettori
che hanno rafforzato non un cen-
tro pur che sia, ambiguo e aleato-
rio, bensì i moderati che stanno
dall’una o dall’altra parte. Con più
realismo dei cattivi profeti della fi-
ne del bipolarismo. Perché, sia
chiaro,questaèlapostaingioco».

Pasquale Cascella

Utilizziamo
l’art.138,
una risorsa
offerta dalla
Costituzione
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IN PRIMO PIANO Prodi: i Carabinieri pilastro della sicurezza. Cofferati: l’illegalità un freno per il Sud

Napolitano: «Troppi ministeri per l’Arma»
Pluridipendenza dei nuclei speciali: al convegno romano della Cgil il ministro annuncia battaglia. «La Dia non sarà un servizio segreto».

ROMA. «Èunfalsoproblemaquello
della trasformazione della Dia, o di
unapartediessa, inunserviziodisi-
curezza. È una pura invenzione,
una provocazione il cui scopo può
esseresoltantoquellodibloccareun
ragionamento serio sul potenzia-
mento della Dia». Il ministro del-
l’Interno, Giorgio Napolitano, tor-
na sulla questione e ribadisce: nes-
suna superDia, piuttosto «un inter-
vento di riqualificazione». Il mini-
stro, intervenuto ad un convegno
organizzato dalla Cgil sulle politi-
che della sicurezza, libera il campo
da possibili dubbi sulla posizione
del governo anche su un altro pun-
to della delicatissima questione del

riordino e del coordinamento delle
forze di polizia: «È inaccettabile per
il governo, che si avvarrà di tutti i
mezzi disponibili nelle commissio-
ni e in aula, la dipendenza plurima
deinucleispecializzatipressosingo-
li ministeri, perché questa dipen-
denzaplurimaequestaproliferazio-
ne all’infinito significano non-di-
pendenza da alcunaautoritàdemo-
craticaesottrazioneaqualsiasiindi-
rizzo e controllo». Il messaggio è di-
rettoalcomitatoristrettodella Ie IV
commissionealSenatochestalavo-
randoaltestoperildisegnodilegge.
Il riferimento è all’emendamento
inseritonell’articolo 1:aunaparen-
tesi che fa dipendere l’Arma, oltre

chedalministerodell’Internoedal-
la Difesa, anche dagli altri ministeri
competenti «per l’espletamento di
attività specializzate». Il governo
darà battaglia, annuncia Napolita-
no. E ribadisce la necessità di mag-
gior coordinamento e capacità tec-
nologica delle forze di polizia per
«ottimizzare» la sicurezza offerta ad
istituzioni, cittadini, imprese. Una
vera riorganizzazione, dice, può es-
sere realizzata soltanto «con un
consenso molto ampio delle forze
politiche». Quanto alle direttive
emanate lo scorso marzo, sono
«una scelta giusta e meditata. Per-
ché il rischio, lo sappiamo bene, è
l’inattuazione». E in conclusione,

Napolitano rivendica un ruolo di
maggior coordinamento del Mini-
sterodell’Interno.

Nel frattempo il presidente del
Consiglio, Romano Prodi, afferma
che «l’Arma dei carabinieri è uno
dei pilastri della nostra sicurezza.
Nessuno la vuole ristrutturare, anzi
occorre potenziarla. Evitiamo - ag-
giunge - una concorrenza tra chi
parla meglio dei carabinieri per evi-
tare vantaggi politici. Non si può la-
vorare per la sicurezza del Paese se
non c’è un potenziamento di cara-
binieri e polizia, quindi io non stru-
mentalizzerò la questione». E ag-
giunge: una maggiore sicurezza nel
Mezzogiorno può contribuire allo

sviluppo delle zone deboli del Pae-
se. Un tema caro al segretario della
Cgil, Sergio Cofferati: «La mancan-
za di legalità - avverte - è una soglia
cheimpediscelosviluppoeinquina
la vita civile e sociale, rallentando i
processi economici nel Mezzogior-
no». Cofferati si sofferma sul «gran-
de sforzo delle forze politiche» di
darestabilitàalPaeseecherischiadi
essere vanificato: «Oggi questa sta-
bilità si sta allontanando». Torna
sugli obiettivi iniziali: «Dopo il risa-
namento, lo sviluppo. Oggi sono
state realizzate le convenienze eco-
nomiche per investire nelle zone
più deboli. Ma nel Sud restano bar-
riere strutturali: laquantitàe laqua-

litàdelle infrastruttureelamancan-
za di legalità». Dunque, aggiunge,
c’èbisognodiunaverapoliticasulla
legalità. «Si deve ricreare un clima
politico, come quello che portò alla
legge121,anchese lecondizioniso-
ciali sono cambiate». Claudio Giar-
dullo,delSiulp,teme«unasemplice
redistribuzione dei poteri».Edelen-
ca i punti irrinunciabili per un rior-
dino che attui appieno la 121, tra i
quali: la chiara collocazione istitu-
zionale dell’Arma e il rafforzamen-
todeglistrumentiadisposizionedel
Viminale e dell’autorità di pubblica
sicurezzacentraleeperiferica.

Maria Annunziata Zegarelli
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Canottaggio
Davide Tizzano
sfida Oxford
Inedita sfidadi canottaggio
sabato prossimo nelnuovo
campo di regata di Genova Prà:
un equipaggio di otto big del
canottaggio italiano, fra iquali
spicca il nome di Davide
Tizzano, medaglia d’oro aSeule
Atlanta, scenderà in acquaper la
seconda edizione del «Rowing
Show» contro il miglior
equipaggiodi Oxforde unadelle
squadre diCambridge. Lagara,
in programmasul nuovocampo
di regatada 500 metri che
garantisce alpubblico la visione
dell’intera competizione, si
svolgerà sulla distanza dei 1500
metri con la formuladella
eliminazione diretta.

Conti sulle gambe
di Oliver Bierhoff
«Valgono 58 mld»
Le assicurazioni stipulateper Oliver Bierhoff
ammontano a circa58 miliardi di lire. Il calcolo sul
valore assicuratodelle gambe dell’attaccante
tedescopassato al Milan, è stato fatto dal
quotidiano popolare Bild: «Le gambepiù care di
tutta laGermania», scriveprecisando però che gran
partedell’assicurazione è a favore del Milan. La
squadraha assicuratonon solo la cifra sborsata per
garantirsi Bierhoff (25,5 miliardi) ma «anche lo
stipendio delgiocatore per i prossimi 4 anni. Se
Bierhoff non potesse maipiù giocare per il Milan,
51 miliardi prenderebbero la strada diMilano».A
Bierhoff andrebbero 7miliardi.

Tennis, Roland Garros
Corretja in semifinale
Passa anche Pioline
Parla sempre più spagnolo il Roland Garros di
quest’anno, quanto meno in campomaschile.
Superando per 7-5, 6-4, 6-3 il belga FilipDewulf, il
numero quattordici del torneo Alex Corretja (nella
foto)è diventato il terzo tennista ibericoa
guadagnarsi il dirittodi disputare le semifinali di
singolare all’Open diFrancia;gli altri sonoFelix
Mantillae Carlos Moya, il quale avevaeliminato
nientemenoche Marcelo Rios. Cedric Piolineè
l’unico non-spagnolo che disputerà le semifinali: il
francese ha battuto incinque set il marocchino
Hicham Arazi. Nelle semifinali femminili la Hingis
se la vedrà con la Selese Sanchezcon Davenport.

Diritti tv
La Lega
predispone
il piano
MILANO. In attesa di un
accordo interno definitivo, il
calcio italiano di serie A e B
mette a punto lo scenario da
presentare alla trattativa
con le tv per il contratto
1999-2000. Anche se per ora
sono solo proposte e intese
«di massima», la strada
indicata è precisa: dal 1999
un anticipo di serie A al
sabato sera, un posticipo
ancora la domenica sera, e
tutta la serie B al sabato.
Anticipi e posticipi di
campionato andranno in
pay-tv. Le altre partite di
serie A verranno invece
teletrasmesse in pay- per-
view. «Forse - ha detto
Franco Carraro - si potrà
pensare anche a un anticipo
di B il venerdì sera,
valutando se sarà più
conveniente darlo in chiaro
o in pay-tv». La prossima
assemblea informale delle
società di serie A e B è stata
fissata per giovedì 11
giugno. Quella di ieri si è
conclusa nella sua parte
plenaria verso le 14, mentre
molti rappresentanti delle
società medio-piccole
hanno proseguito la
riunione. «Il problema ha
spiegato Carraro - è che le
società medio-piccole
vogliono essere tranquille
sulla vendita dei diritti in
pay-per- view: nessuno
vuole fare un salto nel buio».
Intanto però tutti d’accordo
sul fatto che la Lega gestirà i
diritti «in chiaro», e le
singole società (magari
consorziate) quelli per il
calcio «criptato». L’attuale
contratto con le televisioni
scade a giugno ‘99, la Lega
dovrà presentare alle
società televisive un
progetto ben definito in
tempi non molto lontani.
«Dopo le ferie - ha detto
Carraro - cominceremo a
studiare come fare per la
gara d’asta. Presenteremo
diversi «pacchetti» per i
diritti in chiaro».

IL PASSISTA

Faticatori
ingiustizie
e strudel

GINO SALA

810 Giro d’Italia: Pantani in rosa non dà tregua ai rivali ma il russo non molla e vince la tappa. Zulle in difficoltà

Il «pirata» all’arrembaggio
Ma Tonkov non si arrende

S ARÀ la lunga cavalcata di
oggi a dirci se Marco Pantani
può accumulare un vantaggio

decisivo per aggiudicarsi l’ottantu-
nesimo Giro d’Italia. Una caval-
cata di 239 chilometri con molti
dislivelli e una conclusione sul-
l’altura di Montecampione che do-
vrebbe rimarcare grosse differenze.
Ieri Pantani ha guadagnato nuo-
vamente terreno su Zülle, ma si è
trovato alle costole Tonkov, vinci-
tore sull’Alpe di Pampeago davan-
ti al romagnolo. Ben diversa sarà
la musica odierna e qualora Zülle
dovesse perdere ulteriore terreno,
addio sogni di gloria. S’è visto
chiaramente che sulle salite più
cattive lo svizzero soffre, indie-
treggia, subisce. Il suo distacco in
classifica supera adesso i due mi-
nuti e dubito che possa salvarsi
nella prova odierna, dubito che
per tornare a galla sia sufficiente
la crono da Mendriso a Lugano.
Altro discorso è Tonkov.

Ho scritto e ripeto che questo
Giro potrebbe decidersi sul filo dei
secondi. Soltanto Pantani può to-
glierci dall’incertezza. Giusto ieri
Marco è scattato più volte nel fi-
nale, ma senza creare quel vuoto
che molti si aspettavano. Ha però
ribadito che la sua forma è sma-
gliante e io voglio cullarmi nella
speranza che si sia risparmiato
per un finale folgorante.

Era la più corta delle tappe in
linea, ma ciò non doveva autoriz-
zare l’organizzazione ad una ta-
bella di marcia che fissava la par-
tenza alle 13,45. Come a dire che
ancora una volta non si è tenuto
conto che alle otto del mattino i
corridori già ciabattano in albergo
e ciò porta ad una lunga, snervan-
te attesa, ciò conferma una totale
indifferenza nei riguardi dei fati-
catori. E siccome ieri Candido
Cannavò ha terminato le sue pia-
cevoli note invitandoci ad offrire
una fetta di strudel a Carmine
Castellano perché vittima di criti-
che ingiuste, comunico al direttore
della Gazzetta dello Sport che io
non ci sto, che nulla, neanche una
caramella, farò pervenire al timo-
niere del Giro che continua imper-
territo nel suo disegno di padrone
del vapore, come se niente dovesse
a chi gli tiene in piedi la baracca,
da Pantani al più umile dei con-
correnti.
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ARRIVO CLASSIFICA

1) Pavel Tonkov (Rus-Mapei) in
3h36’53” alla media oraria di km.
31,814 (abbuono 12”)

2) Marco Pantani a 1” (abb. 10”)
3) Nicola Miceli a 44” (abb. 4”)
4) Alex Zuelle (Svi) a 58”
5) Giuseppe Guerini a 1’07”
6) Oskar Camenzind (Svi) a 1’15”
7) Paolo Bettini a 2’00”
8) Daniel Clavero (Spa) a 2’15”

1) Marco Pantani (Mercatone Uno) in
83h48’46” alla media oraria gene-
rale di km. 39,249

2) Pavel Tonkov (Rus) a 27”
3) Giuseppe Guerini a 1’47”
4) Alex Zuelle (Svi) a 2’08”
5) Oskar Camenzind (Svi) a 5’37”
6) Nicola Miceli a 8’07”
7) Daniel Clavero (Spa) a 11’59”
8) Paolo Bettini a 13’10”
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Pavel Tonkov e Marco Pantani in fuga sulla salita di Alpe di Pampeano Ferraro/Ansa

ALPE DI PAMPEAGO. Vuoi vedere
che vince l’orso? Pavel Tonkov,
con quella sua faccia di cemento
armato, riporta ilGiroalla suapro-
saica normalità dopo i bagordi di
Selva Valgardena. Come al la fine
diunafesta,quandoicamerierico-
mincianoaportarvia iportaceneri
e le cartacce, Tonkov ci riportaalla
realtà: Pantani conserva la maglia
rosa, ma il russo della Mapei, sulla
salita dell’Alpe di Pampeago (ulti-
mi4kmal15%),nonsolononsi fa
staccare, ma addirittura vince la
tappa precedendo di un secondo
lo scalatore romagnolo. Unsecon-
do, in un Giro di tre settimane,
non è nulla. Ma qui, su quest’im-
pennatamozzafiato,valecomeun
pugno nello stomaco. Tradotto
dalbergamasco-grugnescodiTon-
kov, quel secondo vuol dire que-
sto:caroPantani,oggitihofregato
in salita, proprio in uno di quegli
arrivichepiaccionoate.Saicosasi-
gnifica? Cheper tesonocavoliaci-
di,perchédopoMonteCampione,
ultimogiornodimontagna,arriva

la cronometro di Lugano, e quel
tuo mezzo minuto di vantaggio te
lomangiocomevoglio.

Tonkov, vincitore del Giro ‘96,
cinque tappe all’attivo, queste co-
se ovviamente non leha dette; an-
cheperchéluinonparlerebbenep-
pure sotto tortura. Ma le abbiamo
pensate tutti quando, negli ultimi
tornanti, Pantani non riusciva a
prendere il volo come a Selva.
Ogni tanto, ma per riflesso condi-
zionato, Pantani s’alzava suipeda-
li come quando preannuncia sfra-
celli. Ma poi, plof, rimaneva lì al
gancio del russo che, pur essendo
simpatico come una storta prima
delle vacanze, ha dimostrato di es-
sere un osso duro come l’acciaio.
Del resto, che fosse uno della vec-

chia tempra, l’ha dimostrato due
anni fa. Poi è anche furbo: prima
lascia che gli altri se le suonino di
santa ragione, poi passa lui, con il
piattino, a raccogliere soldi e ap-
plausi.

Apropositodigentechenonsta
piùinpiedi,vasegnalatol’arrivodi
Alex Zulle, quarto dietro a Nicola
Miceli, un altro che non smette di
stupire. Bene, lo svizzero, con una
faccia da far paura, quasi cascava
per terra. Poveretto, uno straccio.
In più si è beccato altri 58 secondi
che,unitiaquellidiSelva, loporta-
no a più di due minuti da Pantani.
Ma a questo punto, il problema
non è Zulle, che comunque inuna
cronometro come quella di Luga-
no (34 km) può riprendersi quasi

tre minuti. Il problema è Tonkov
che, con le lancette, va molto me-
glio diPantani che, adesso, inclas-
sifica non ha neppure mezzo mi-
nutodivantaggio.Moltopoco.

E adesso? Che fare? La faccenda
piùcherosasifagrigia.Ovviamen-
te tutti chiediamo a Pantani un al-
tro miracolo. Ma non c’è molto
tempo.Anzi:c’èsololatappadiog-
gi, con l’ultimo arrivo in salita a
PlandiMontecampione(1750m.)
Un’impennata coi fiocchi con gli
ultimi dieci chilometri che salgo-
no quasi di mille metri. Un Panta-
ni almassimodeigiripuòspaccare
il mondo. Ma l’impressione - e ci
fermiamo qui - è che Pantani co-
minci ed essere in riserva, mentre
Tonkov sia al massimo della po-

tenza. Lo stesso Pantani, anche se
nonbisognacredergli troppo,èun
pòscettico: «Io tenterò di vincere,
ma non è facile. È una salita adatta
ai miei mezzi, ma dipende tutto
dalla freschezza. Sì, io recuperobe-
ne,qualcunodicechealladistanza
io miglioro come il vino, ma a vol-
te purtroppo il vino diventa ace-
to...».

Chedire:speriamocheaimicro-
foni Pantani esageri in pessimi-
smo. L’aveva già fatto prima di
stravincereaSelva.Nonsisfuggeal
destino: e il suo è che per vincere,
deve sempre fare qualcosa in più.
Perfino attaccare con la maglia ro-
sa.Checrepilabalena.Anzil’orso.

Dario Ceccarelli

BARI 84 88 65 12 54

CAGLIARI 47 32 90 14 41

FIRENZE 50 89 10 62 47

GENOVA 56 36 63 41 77

MILANO 81 54 16 45 35

NAPOLI 48 45 54 76 24

PALERMO 80 2 77 67 10

ROMA 87 57 17 61 42

TORINO 1 54 82 89 17

VENEZIA 42 44 75 25 57

BARI 84

FIRENZE 50

MILANO 81

NAPOLI 48

PALERMO 80

ROMA 87

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 42

QUOTE
non pervenute

COMBINAZIONE VINCENTE

Convegno Nazionale

Il Mezzogiorno
nell’Europa della

moneta unica
Presiede: Piero Di Siena

Relazione: Salvatore Vozza
Conclusioni: Alfiero Grandi

Interverranno:
Allodi, Arfè, Attili, Bandoli, Barbagallo, Barbieri,
Bassolino, Buffardi, Buffo, Cacace, Cantaro,

Cennamo, Chiarante, Conte, Cozzolino, Crispi,
D’Antonio, De Giovanni, De Martino, Di Fonzo,

Donise, Duca, Falci, Franciosa, Fumagalli, Gambale,
Gasperoni, Giannola, Giardiello, Gentili, Gravano, Graziani,
Gruosso, Mangano, Mele, Mortellaro, Napoletano, Nappi,

Nardone, Nerozzi, Paolucci, Panattoni, Pedrazzi,
Pelella, Ranieri, Riviello, Russo Spena, Sai, Sales,

Schettini, Sica, Scrivani, Tortorella, Ursino.

Napoli, 6 giugno 1998, ore 10
Istituto di Studi Filosofici

Palazzo Serra Cassano, via Monte di Dio, 14

Area di sinistra dei DS

È la miglior sollevatrice di pesi italiana

Assolta l’azzurra Giganti
«Una cura non è doping»
ROMA. EvaGiganti, lamigliorsol-
levatrice di pesi azzurra, è stata as-
solta dall’accusa di essersi dopata.
La Commissione di indagine anti-
doping del Coni ha accolto gli ar-
gomentidelladifesadell’atletache
era stata «sorpresa» positiva per
aver assunto un farmaco a base di
ormoni prescrittagli dai medici al
fine di curare l’anoressia da cui era
afflitta. La pesista di Caltanissetta
infatti, che gareggia nella catego-
ria più bassa (48 kg, 145 kg il suo
primato italiano nelle due alzate),
era precipitata a 41 kg in seguito a
vicende personali esterne allo
sport e il ricorso ai medicinali era
apparso indispensabile e non rin-
viabile a tutti. La disciplina del do-
ping non è tuttavia sempre in gra-
do di entrare compiutamente nel
merito dei casi e quello di Eva Gi-
ganti sembrava avviato a dimo-
strare, da una parte, che l’alteta
può diventare un malato di serie B
quando deve ricorrere a farmaci in
commerciomamessialbandodal-
lo sport, e, dall’altra, che esistono

sport poveri e meno tutelati, disci-
pline ricche e perciò protette. Eva
Giganti infatti aveva assunto un
farmaco obsoleto dal punto di vi-
stadellacorsaallaprestazioneago-
nistica e del costo di poche lire
mentre i prodotti più sosfisticati e
anche meno riconoscibili ai con-
trolli siano essi a sorpresa o no,
hanno costi che soltanto grandi
organizzazioni possono sostenere
a lungo e non potevanmo esserci
dubbi sulla ragione, l’anoressia,
cheavevaspinto imediciaprescri-
vere il farmaco proibito. L’assolu-
zionepienadiEvaGigantièquindi
doppiamente apprezzabile. E l’a-
tleta siciliana, 22 anni, potrà ri-
prendere la strada della palestra
così come Paola Pezzo è risalita in
sella alla sua mountain bike dopo
essere stata «sorpresa» con residui
ormonali ben più consistenti di
quellidiEvaGiganti. Il suosognoè
ora quello di partecipare all’Olim-
piade di Sydney 2000, dove sarà la
prima donna italiana a salire sulla
pedanadelsollevamentopesi.



04UNI01A0406 04SPC06A0406 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:05:05 06/04/98 K

ANNO 75. N. 130 SPED. IN ABB. POST. 45% ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA Giornale fondato da Antonio Gramsci GIOVEDÌ 4 GIUGNO 1998 - L. 1.700 ARR. L. 3.400

In Italia varato un piano per la sicurezza

Strage in Germania
sul treno ultraveloce
Forse più di 200 i morti

I forzisti chiedono a Scalfaro di fermare i magistrati. Bertinotti propone alla Quercia di costruire un’alternativa al centro

Berlusconi, assalto ai giudici
Forza Italia scatena la guerra al Senato contro le richieste del Pool di Milano
D’Alema: «Sono solo farneticazioni, il Cavaliere si cerchi un buon avvocato»

Sfascista
non centrista

04UNI01AF01
2.0
28.50

ROMA. Assalto dei forzisti ai giu-
dici, in aula al Senato, il giorno do-
po la richiestadi condannadel lea-
der del Polo, Berlusconi, nel pro-
cesso All Iberian. Il capogruppo di
FI, La Loggia, insiste nel definire
«una rappresaglia» la richiesta del-
la procura milanese e presenta
un’interpellanza contro il pubbli-
co ministero Greco, autore della
requisitoria, che però il presidente
di Palazzo Madama, Mancino, ha
ritenuto irricevibile. Il partito di
Berlusconi, comunque, chiede
l’intervento di Scalfaro: in un in-
contro - dice il capogruppo alla
Camera - «gli illustreremo un do-
cumento sulle gravi inquietanti
degenerazioni politiche delle no-
stre procure». Il Cavaliere parla di
«atto eversivo», e il leader ds, D’A-
lema gli risponde: «Che c’entra l’e-
versione? Ha bisogno di un buon
avvocato». Intanto Bertinotti pro-
pone alla Quercia di costruire in-
siemeun’alternativaalcentro.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3 e 4

ELLEKAPPA- L’INCHIESTA

VIAGGIO TRA I DS

La rossa Livorno
«Abbiamo perso

la passione»
GIANNI ROCCA

T ANTO PEGGIO, tanto meglio,
unoslogancheraramentevie-
ne pronunciato inpolitica,ma

che in realtà sta alla base di molti
comportamenti, in particolare de-
gli schieramentiestremisti.Civolle-
ro tristi esperienze perché la sinistra
massimalista non solo italiana
prendesse atto che scioperomania
e «ginnastica» rivoluzionaria por-
tando un paese nel caos, finivano
per favorire la destra, offrendole
l’opportunità di presentarsi come
tutrice dell’ordine e della stabilità,
compattandola anziché acuire in
essa le sperate contraddizioni. Una

SEGUE A PAGINA 5

04UNI01AF02
1.0
6.0

SANSONETTI
A PAGINA 5

Il Polo: ora la terza fase. L’Istituto Superiore di Sanità: è assurdo, avete paura dei risultati

In crisi i test Di Bella
Veronesi costretto a interrompere per mancanza di malati

IL COMMENTO

Non vince
un partito

istituzionale
ALBERTO ASOR ROSA

L’INTERVISTA

Rodotà: figli
in provetta
anche ai single

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Punti di vista

MILANO. Mentre il Polo invoca il
passaggio alla terza fase della spe-
rimentazione dellacuraDiBellae
l’Istituto superiore di sanità spie-
ga che è impossibile senza cono-
scere i risultati finora ottenuti, si
scoprechedopolacorsa iniziale, i
malati si tirano indietro. Sono in-
fatti più gli abbandoni che le ri-
chieste di nuove iscrizioni. Tanto
che all’Istituto dei tumori, l’elen-
co di millecinquecento richieste
si è risolto nella terapia per otto
pazienti. E all’Oncologico Euro-
peo, diretto da Veronesi non so-
no arrivate nuove richieste e di
fatto la sperimentazione si è in-
terrotta per mancanza di malati.
An aveva denunciato il professor
Veronesi di inadempienza, ed era
stato il professor Greco, del Co-
mitato guida della sperimenta-
zione a spiegarechenonc’era sta-
tonessun abbandono,eche la so-
spensione era dovuta appuntoal-
l’assenzadimalati.

IL SERVIZIO
A PAGINA 14

È BENE COMINCIARE a
parlare di partito. Ma è
male cominciare male. Co-

sì giudico gli esordi del dibatti-
to. È risibile che l’accusa di car-
rierismo scenda dall’alto. Ma
non mi piace neanche che l’oc-
casione sia colta per un qualche
regolamento di conti: se il di-
battito apertosi servisse a far
cadere qualche testa luogote-
nenziale e a ridistribuire qual-
che piccola quota di potere, ci
sarebbe da piangere.

Forse, per cominciare, ci si
potrebbe mettere d’accordo su di
una formula neutra: per circa
due anni, dall’aprile ‘96 ad og-
gi, a questo tema non è stata
dedicata nessuna vera attenzio-
ne (cercherò di spiegare poi per-
ché due Congressi caduti nel
corso di questo periodo non
hanno avuto la facoltà di farmi
cambiare opinione). In un parti-
to in cui la democrazia è forte-
mente delegata come il Pds-Ds,
le ragioni di tale disattenzione
non possono non essere cercate
nei comportamenti del gruppo
dirigente centrale, anzi del cen-
tro del gruppo dirigente centrale.
Il ragionamento è tale da non
temere smentite: è da qui che bi-
sogna ripartire, il più possibile
serenamente.

Se disattenzione c’è stata - e,
mi permetto d’insistere, questo
dato è inoppugnabile - e se,
cioè, la questione del partito è
stata finora ignorata o messa in
terza fila, io penso che ciò non
sia accaduto per mera insipien-
za (la quale nel caso in questio-
ne altrettanto chiaramente non
sussiste) e neanche per motivi
puramente organizzativi ma per
un calcolo politico: un calcolo
politico sbagliato. A proposito:
proporrei di accantonare tutti
quanti insieme lo scontro che su
questo terreno potrebbe riaccen-
dersi tra «ulivisti» e «partitan-
ti». Di ben altro si tratta, come
cercherò di dire.

Ora bisogna riuscire a capire
e a spiegare come, a fronte di
un’iniziativa del governo non
priva di difetti e di limiti ma so-
stanzialmente commendevole,
si allarghi nel paese una grigia
area d’insoddisfazione e d’in-
sofferenza, e come anche nel po-
polo di sinistra si accentuino,

SEGUE A PAGINE 6

C ERTO, dire«atomica islamica» fa un certo effetto.Non bello.Non
rassicurante. Però, per la famosa legge del contrappasso, ci aiuta
acapirecheeffettodeveavereavutoperesempioneipaesi islami-

ci, negliultimicinquant’anni, saperecheesistonomoltemigliaiadiato-
miche cristiane, ortodosse, israelite. Noi, magari, abbiamo preferito
pensare che lenostrebombesianopiù laiche.Perchédallenostreparti,
almeno negli ultimi due secoli, quando i preti benedicono i cannoni ci
illudiamo che si tratti di folklore, non della vecchia sporca alleanza tra
Dio e Nazione. Però: con quale faccia i capi occidentali, alcuni dei quali
hannosul comodino da notte, accantoall’abat-jour, unpulsantino ros-
so in grado di bruciare un intero emisfero (l’altro), oggi possono fare la
moralealla«bomba islamica»?Se ildisarmo, finita laguerra fredda, fos-
se stato un vero, grande obiettivo primario per l’Occidente e la Russia,
forse avremmo meno remore e meno imbarazzi, oggi, di fronte alle
Grandi Proletarie dell’Asia che si puntano, e ci puntano, i missili in fac-
cia. Viste dalla nostra parte, dalla parte di chi accende la miccia, è facile
chiamare gli arsenali atomici «arma di dissuasione». Ma anche loro,
magari vorrebbero dissuaderci. Tidissuadi tu omidissuado io? Sembra
Totò.Inveceèpolitica internazionale.

IlGarantedellaprivacy,
StefanoRodotà,
intervienesuldisegnodi
leggesulla fecondazione
assistitache ierihaavuto il
placetdicostituzionalità.
Per ilprofessore,quel testo
è incostituzionaleperché
nega la fecondazioneai
singleecommenta:
«Tiraariadi
proibizionismo».

AMBURGO. Germania in lutto
per il più grave incidente ferro-
viario nella storia del Paese: cen-
toventi morti accertati, forse più
di duecento; centinaia di feriti,
molti dei quali gravissimi. La
sciagura è avvenuta ieri mattina a
Eschede, fra Monaco di Baviera e
Amburgo. Un Intercity si è
schiantato a 200 all’ora contro il
pilone di un cavalcavia. Una ca-
tastrofe immane. Sul posto sono

arrivati15elicotteri ecentinaiadi
uomini per le operazioni di soc-
corso. Per tutta la giornata è stato
bloccato il traffico aereo sulla zo-
na per agevolare le operazioni dei
soccorritori, che sono andate
avanti per tutta la notte. Germa-
nia sotto shock, Kohl, a Bologna
per incontrare Prodi, è rientrato
d’urgenzanellanotte.

SERGI
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LA GUERRA IGNORATA

Kosovo, il silenzio sull’orrore
Accordo fatto sulle nomine Rai, ma il consigliere Gamaleri sbatte la porta

Fava al Tg3, Borrelli al Tg1
Per la rete senza pubblicità e la radiofonia in corsa Materia e Tantillo, Minoli resta a Format.

RENZO FOA

P ER PARLARE oggi del Koso-
vo - della tragedia annuncia-
ta,delle«maniinmano»del-

la comunità internazionale e del-
l’equivoco rappresentato da Slobo-
dan Milosevic - forse si può comin-
ciare dalla letteratura che potrem-
mo definire «letteratura del silen-
zio» e che racconta l’inizio della
guerra o, meglio, delle guerre nelle
quali è stata bruciata la Jugosla-
via. Slavenka Drakulic, ad esem-
pio, aveva raccontato in «Balkan
Express» lavigiliadellacatastrofe,
descrivendo minuziosamente fatti
e atteggiamenti che si sono poi tra-
sformati in una inarrestabile deri-
va verso il massacro. Zlatko Di-
zdarevic aveva registrato, nel suo
«Giornaledi guerra», le ore e i gior-
ni in cui Sarajevo aveva scopertodi
essere assediata e di essere diven-
tata il bersaglio di una vio-

SEGUE A PAGINA 11

Dialogo su Comit-Bancaroma

Prodi-Cuccia
l’incontro
del disgelo

ROMA. Raggiunto l’accordo sulle
nomine Rai. Giulio Borrelli di-
venta direttore del Tg1, mentre al
Tg3 va Nuccio Fava, al quale l’a-
zienda intenderebbe affiancare
due condirettori. Al Tg2 resta Mi-
mun. Più vaghi i contorni per le
nomine alle reti. Agostino Saccà
dovrebbe dirigere la rete Uno,
Freccero resta alla Due. Per la di-
rezione della Prima divisione, il
direttore generale Celli avoche-
rebbe a sé l’interim. Per la Secon-
da divisione, tramontata l’ipotesi
Minoli, si fanno i nomi di Mate-
ria e Tantillo. E a uno dei due an-
drà la radiofonia. Ai programmi
radiofonici Santalmassi mentre
Ruffini rimarà ai Gr. La discussio-
ne è stata agitata, visto che il con-
sigliere Gamaleri (in quota Polo),
ha abbandonato la riunione. Og-
gi le ratifiche in consiglio di am-
ministrazione.

CIARNELLI
A PAGINA 6

Visitadelpresidente
onorariodiMediobanca,
EnricoCuccia,aPalazzo
Chigi.Unincontrodi
disgeloconilpresidente
delConsiglioProdi:
dialogosulle
privatizzazionieunasorta
dibenedizioneaSuperbin,
la fusioneComit-Bancadi
Roma.

VENEGONI
A PAGINA 15
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EVENTI

Laurie
Anderson
nel carcere
«virtuale»

Da oggi ad Asti scrittori, storici, editori e critici a convegno sui modelli della narrativa contemporanea

Solo il giallo regala eroi
(ma si chiamano antieroi)

FUMETTI
Topolino
in vendita in Italia
A partire dal prossimo 6 giu-
gno,nell’ambitodellamostra
«Un mondo di Paperi», che si
terrà a Napoli (Castel dell’O-
vo), verrà messa in vendita
una selezione di tavole origi-
nalideiprincipalidisegnatori
del fumetto disneyano. Per
l’Italia si tratta di una novità
assoluta.Viricordate«Paperi-
no e il vento del Sud» di Gio-
vanBattistaCarpiol’episodio
«Paperino solo contro tutti»
di Giorgio Cavazzano? Sono
alcune delle storie apparse su
Topolino tra il 1980 e 1990 e
che i fan più danarosi posso-
nooraportarsiacasa.

LIBRI & MOSTRE
A Roma un salone
per i più piccoli
Sembrerebbe che la voglia di
leggere abbia davvero conta-
giato i lettori più piccoli. In
Italia esiste già un salone in-
ternazionale del libro per ra-
gazzima soloperaddettiai la-
vori.ARomadovrebbeinvece
nascere un salone nazionale
under 18 aperto anche a loro,
ai piccoli lettori. Dopo un in-
controtraeditori,autoriestu-
diosi promosso dal Palazzo
delle Esposizioni e dall’asses-
sore alle Politiche e giovanili
delComunediRoma,Fiorella
Farinelli, un gruppo di lavoro
ègiàall’opera. Ildebuttodella
nuova kermesse libraria po-
trebbe avvenire già il prossi-
mo anno abbinandolo al lan-
cio di una vasta campagna
nazionale di promozione alla
lettura sull’esempio di analo-
ghe esperienze realizzate in
FranciaoGranBretagna.

DEBUTTI
«Boxer» da solo
in edicola
Nuovo formato, tante novità
e l’autonomia. Questo pro-
mette «Boxer», giornale sati-
rico nato in abbinamento a
«il Manifesto» e che ora af-
fronta da solo l’edicola. Il pri-
mo numero esce domani. Se-
dici pagine, tutte a colori, car-
ta - promettono - extralusso,
tono spregiudicato. E torna
anche Staino che farà parte
della squadra. la novità prin-
cipale riguarda il gemmellag-
gio col settimanale francese
«Charlie Hebdò», accordo
quanto mai utile in tempi di
campionati mondiali di cal-
cio giocati sul suolo francese.
Calciatori e arbitri attenti alla
satira!

FOSCOLO
Una targa nella
casa di Londra
Una targa blu segnala da l’al-
tro ieri ai passanti la casa di
Londra dove Ugo Foscolo vis-
se in povertà i suoi ultimi an-
ni. L’abitazione, al numero
19 di Edwardes Square, si tro-
va in uno dei quartieri-bene
delle capitale britannica:
Kensington. La targa è stata
piazzata da «English Herita-
ge», un’associazione che si
batte per la difesa dell’arte e
dellaculturadell’Inghilterrae
considera Foscolo «una delle
figurepiùgrandidel romanti-
cismo europeo». Ilpoetade«I
sepolcri»passò intuttoaLon-
dra undici anni d’esilio, dal
1816 al 1827. Quando morì
fu sepolto in un camposanto
diChiswickdadovepoi le sue
spoglia furono traslate in Ita-
lia quarantaquattro anni più
tardi.

Laurie Anderson in carcere. No,
lacelebremusicista,poetessaeper-
former newyorkese non è finita in
gattabuia. La sua ultima istallazio-
ne però, arriva in Italia grazie alla
collaborazione fra detenuti e fun-
zionari del carcere di San Vittore e
la FondazionePrada.La suanuova
«mostra multimediale», Dal Vivo
(che sarà visitabile, dal 12 giu-
gno al 12 luglio - ore 10-19, in-
gresso libero - nella sede della
Fondazione Prada, via Spartaco
8, Milano), nasce infatti dalla
volontà dell’autrice di lavorare
sulle istituzioni totali. E come
tutti gli altri suoi lavori si prean-
nuncia essere un evento scioc-
cante, coinvolgente e affasci-
nante. Laurie Anderson traspor-
terà virtualmente, con una spet-
tacolare immagine di luce tridi-
mensionale, e in grandezza reale
un detenuto di San Vittore dalla
sua cella all’ultima sala della
Fondazione, tappa finale del
percorso espositivo. Un corpo di
luce, che potrà muovere una
mano e la testa ma non potrà
parlare. Dal Vivo, curato dalla
Anderson insieme a Germano
Celant, aspira a mettere in evi-
denza il possibile transito dal-
l’invisibilità della reclusione alla
visibilità, dal rimosso al detto:
l’ologramma finale della mostra
diventa, in pratica, simbolo del-
la condizione dei detenuti, qua-
si un fantasma senza voce.

Muto, ma vivo e reale. Tanto
che è lui, il detenuto Stefano
Santini, il protagonista dell’e-
vento. In carcere da ventritrè
anni - imputato fra l’altro di ra-
pina e omicidio aggravato è sta-
to condannato a trent’anni -
Santini ha accettato di essere te-
stimone e Virgilio di un viaggio
sulla condanna all’invisibilità
che Laurie Anderson fa intra-
prendere agli spettatori. Dal Vi-
vo è un percorso allestito in uno
spazio di 1.000 metri quadri im-
merso nell’oscurità nel quale si
stagliano quindici minuscole
statue parlanti, ottenute me-
diante la proiezione luminosa
del corpo di Laurie Anderson su
calchi di gesso.

L’artista, una delle performan-
ce artists più famose al mondo,
lavora da sempre sulle contami-
nazioni fra la voce e il corpo e la
tecnologia. A partire dagli anni
Settanta diventa una delle pro-
tagoniste dell’avanguardia ne-
wyorkese con opere nelle quali
si intrecciano musica, testi nar-
rativi e poetici, mezzi sperimen-
tali di comunicazione, elabora-
zione di immagini elettroniche
e video. Il suo interesse princi-
pale è il raporto dell’uomo con
il rapido evolversi della tecnolo-
gia, dalla quale, nei suoi spetta-
coli, la Anderson si fa «invade-
re» e manipolare. Dal violino
elettronico e dai microfoni che
trasformano la sua voce in quel-
la di un uomo o di un bambino
degli esordi, alle trasformazioni
corporee e alla sua «clonazione»
in video.

Il progetto Dal Vivo nasce nel-
l’ambito del suo interesse per la
rappresentazione scenica del
tempo reale tramite lo scambio
dell’immagine del corpo da uno
spazio all’altro e la trasformazio-
ne della carne in luce. «Immagi-
no Dal Vivo - spiega lei stessa -
come una combinazione fra al-
terazione del tempo e camera
per la meditazione».In esso gio-
ca con l’alterazione della perce-
zione del tempo, il voyeurismo
dello spettatore e l’attrazione fa-
tale per la punizione.

ASTI. «Noi gli eroi li abbiamo ster-
minati. Fatti fuori col diserbante.
Scientificamente».Tagliacortoru-
vida Laura Grimaldi, grande
expertise del giallo e a sua volta
scrittrice, parlando di italiani ed
europei alle prese, appunto, con la
figura dell’eroe. Perché ci sarà an-
che l’autrice del So-
spetto e della Paura a
dire la sua a «Chia-
roscuro - Tutti i co-
lori del libro», la
manifestazione let-
teraria di Asti che
per la sua seconda
edizione ha scelto di
interrogarsi sul fan-
tasma di questo ar-
chetipo narrativo
chiamando a raccol-
ta scrittori e storici,
registi, editori e cri-
tici italiani e stra-
nieri (fra gli altri, in
ordine sparso, Bian-
ca Pitzorno e Donald E. Westla-
ke, Nico Orengo e Bruno Arpaia,
Gianfranco Manfredi e Enrico
Deaglio, Gianni Minà e Jerome
Charyn... ). «Il ritor-
no dell’eroe», que-
sto il titolo del con-
vegno, fino a dome-
nica scandaglierà
nella produzione
letteraria contem-
poranea e del passa-
to prossimo in cerca
di indizi e segnali di
questa figura che
non si arresta di
fronte a nulla, di
questo personaggio
circondato da un in-
frangibile alone di
gloria, di cui da
tempo si è persa la
traccia. Perché se è
vero che l’Occiden-
te - e forse l’Italia in
particolare - ha ri-
nunciato da tempo
a trovare nuovi «in-
vincibili», provata e
disgustata da decen-
ni di storia che ha
fornito eroi nefasti,
è anche vero che altrove, per
esempio nei paesi latino ameri-
cani, le cose stanno diversamen-
te. «La sinistra italiana è sempre
stata riluttante a entusiasmarsi
per un protagonista solitario»,

ha raccontato ieri al «Corriere
della Sera» Marco Tropea, fra gli
organizzatori della manifesta-
zione in quanto presidente del-
l’associazione Alberto Tedeschi
insieme alla Biblioteca Astense.
«La sinistra non ha eroi ma mar-
tiri». Invece, nella cultura latino

americana l’eroe è
un «personaggio ri-
voluzionario - dice
l’editore - a cui riser-
vare un culto auten-
tico».

Ecco allora spunta-
re, fra gli scrittori
chiamati a parlare al
convegno, Luìs Se-
pulveda, Paco Igna-
cio Taibo II e Daniel
Chavarria, grandi in-
ventori di storie ed
eploratori immagini-
fici di territori d’av-
ventura. Che l’Euro-
pa legge avidamente,

ma che non è in grado di pro-
durre. Del resto proprio l’idea
del convegno è nata qualche
tempo fa, racconta Laura Gri-

maldi, parlando con Paco Igna-
cio Taibo II, lo scrittore messica-
no amatissimo in Italia e creato-
re di un genere letterario in bili-
co tra poliziesco e feuilleton.
«Ma come - dice Taibo II - voi

italiani avete Garibaldi e non ve
ne ricordate mai!». Così, sotto
l’ala rassicurante e risorgimenta-
le dell’eroe dei Due mondi, al
grido di «Garibaldi fu ferito» il
convegno di Asti tenterà di rico-
struire un possibile filo condut-
tore fra due culture cugine ma
lontanissime fra loro.

Vero che qualche debole se-
gnale «eroico» esiste. Che il
mercato editoriale italiano si ap-
presta a mettere in circolazione
una notevole mole di biografie
di grandi personaggi storici. Ma
è anche vero che nel campo del-
la narrativa è un compito arduo
rintracciare facce, donne, uomi-
ni in grado di parlare di sé attra-
verso i fatti (non parole). E del

resto anche il nostro
cinema, quando ha
bisogno di eroi, de-
ve andarli a pescare
nella cronaca più re-
cente, come Un eroe
borghese su Ambro-
soli o Testimone a ri-
schio su Piero Nava.
Che il nostrano vac-
cino alla retorica
dell’eroe derivi da
romanzi come I Ma-
lavoglia e Il gattopar-
do come dice il gio-
vane critico Massi-
mo Onofri, o che il solitario pro-
tagonista del romanzo classico
abbia perso cittadinanza nel
Vecchio continente nel giorno

in cui è nato Don Chisciotte (co-
me dice Marìas nella post fazio-
ne al suo più recente romanzo
Domani nella battaglia pensa a
me), in ogni caso la nostra pro-
duzione culturale sta ancora cer-
cando un suo protagonista «for-
te».

L’unica speranza, dice Laura
Grimaldi, allora può venire dal-
la narrativa di genere, primo fra
tutti il giallo. «È un filone che
continua a fornirci di eroi, an-
che se in negativo. Continua a
essere terribilmente affascinan-
te, almeno per me, la parabola
di Hannibal Lecter, monumento
all’antieroe moderno». E come
potremmo rendere credibili per-
sonaggi forti e positivi, proprio
noi che siamo «così cinici, che
non abbiamo più sogni, che ci
siamo bruciati tutte le speranze?
Pensiamo ai giovani: non han-
no utopie, non ci sbattono
niente in faccia. Questa nostra
società i sogni li ha ingabbiati,
fatti sparire. Speriamo che sotto-
terra qualche seme sia rimasto».
L’autrice del Giallo e il nero in
cui dava consigli per una scrittu-
ra «in giallo», attualmene diret-
trice editoriale di Linea d’Om-
bra, non esita a prendere posi-
zione a fianco di John Ralston
Saul, saggista per il quale «il
concetto di eroe ha provocato
solo disastri», troppo legato co-
m’è, dice la Grimaldi, «alla cul-
tura della destra e staccato dalla
realtà». Gli unici eroi possibili
rimangono ancora gli antieroi,

«i grandi sciamanna-
ti creati dai romanzi
di Donald E. Westla-
ke, magari capaci di
furti geniali ma poi
puntualmente falliti,
o gli sconfitti di Jero-
me Charyn, uno che
ha inventato un
ispettore malato di
tenia, costretto a gi-
rare con una botti-
glia di latte in tasca.
Oppure, ancora, i
personaggi stravolti
di David Malouf, au-
straliano che della
sua terra propone

un’immagine allucinata e vio-
lenta. Altro che eroi».

Roberta Chiti
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GARIBALDI
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Qui sopra, Luis Sepulveda; a sinistra, Paco Taibo II

CHAVARRIA
eTaibo II,
Westlakee
Sepulveda
riunitiper
interrogarsi sulle
nuovefiguredi
riferimento
della letteratura

La correlazione fra sonno e sistemi circolatorio e immunitario indagata a un convegno svoltosi a Trieste

Quando dormire (non sognare) cura il cuore
Due giorni di studi per neurologi, psicofisiologi e neuropsicologi dedicati all’attività che occupa due terzi della nostra esistenza.

Afinemaggiosièsvolto,nellaFacol-
tà di Sociologia di Trento, il Conve-
gno annuale della Società Italiana di
Ricerca sul Sonno per permettere a
neurofisiologi, psicofisiologi e neu-
ropsicologi clinici di confrontare le
loro esperienze su questo complesso
e affascinante fenomeno che occupa
unterzodellanostravita.

In termini fisiologici e comporta-
mentali, il sonno è un fenomeno oli-
stico, cioè interessa molti sistemi che
operano nel cervello, e coinvolge
molti neurotrasmettitori che sono
indispensabili per l’induzione e il
mantenimento del sonno. Mail son-
norisenteanchedifattoriambientali
e culturali oltre che genetici e quindi
ognipersonadeveadattare leproprie
esigenze di sonno alle possibilità di
dormire in rapporto all’ambiente e
alla cultura in cui vive. Su quest’ulti-
mo aspetto del sonno è intervenuta
Irene Tobler dell’Università di Zuri-

go, che ha dimostrato che il sonno è
regolato essenzialmente dalla durata
della veglia precedente e che è la ge-
netica a decidere sul tempo di sonno
dicuiabbiamobisogno.

Il sonno è stato presentato da Pier
Luigi Parmeggiani dell’Università di
Bologna come uno stato comporta-
mentale di tipo integrativo che ri-
guarda eventi che appartengono al
sistema somatico e al sistema vegeta-
tivo.Questoautorehastudiato la ter-
moregolazione quale processo di ti-
poomeostaticochevarianel sonnoa
livellodell’ipotalamomainunadire-
zione opposta a quanto si osserva in
uno scambiatore di calore periferico.
Nel sonno sincrono, comunque, la
temperatura del cervello diminuisce
mentre aumenta nel sonno Rem. Gli
aspetti integrativi tra attività somati-
caeattivitàvegetativaduranteil son-
no sono stati poi confermati a livello
dei singoli neuroni da Marcello Mas-

simini e Maurizio Mariotti dell’Uni-
versità di Milano: i neuroni talamici
della sensibilità somatica hanno rit-
mi lenti durante il sonno sincroni
con i ritmi vegetativi (frequenza car-
diaca), a conferma della possibilità
integrativa somatoviscerale di stati
fisiologicicomplessicomeilsonno.

Un certo rilievo èstatodatoalle in-
fluenze di sostanze capaci di indurre
sonno. In particolare è stato sottoli-
neato l’interesse di alcune sostanze
come le citochine prodotte nel corso
di un’infezione che permettono l’in-
tegrazione di meccanismi del sonno
con quelli del sistema immunitario.
Questo è il tema trattato da Antonio
Giuditta dell’Università di Napoli
che ha trovato conferma da parte di
Linella Gemma che ha studiato l’al-
terazionedelsonnoindottadaagenti
infettivi. Gianluigi Corsini dell’Uni-
versitàdiPisahasottolineatol’effetto
della Apomorfina, sostanza che in-

duce il sonno ma abolisce il sonno
Rem: un’osservazione rilevante per i
malati di cuore. Altre sostanze sono
poistatestudiatealivellodeineuroni
implicatinellavegliaenel sonno,co-
me l’Adenosina che Elda Arrigoni
dell’Università di Milano ha dimo-
strato avere un effetto inibitorio sui
neuronicheproduconoveglia.

Unainteressanteattenzioneèstata
data allo studio della circolazione ce-
rebrale durante il sonno. Carlo Fran-
zini dell’Università di Bologna ha di-
mostrato che le variazioni di flusso
cerebrale corrispondono ad una va-
riazione dell’attività metabolica dei
neuronicheasuavoltacorrispondea
una variazione dell’attività elettrica
degli stessi e quindi a una variazione
dell’attività mentale nel sonno. È in-
teressante che durante le fasi Rem si
ha unaumento del flussonel sistema
limbico. Questo dato è in linea con
l’idea che il sogno che si produce in

sonnoRem sia legatoal recuperodel-
lamemoria, funzionechehabisogno
dell’attivitàdelsistemalimbico.

A proposito di sogno, il gruppo di
MarinoBosinelliePierCarlaCicogna
dell’Università di Bologna ha dimo-
strato che non ci sono differenze nei
sogni riportatida soggetti svegliati in
fase Rem rispetto a quelli svegliati in
fase non-Rem. Questi dati assumono
uncertorilievoeconfermanol’ipote-
si di un «generatore unico dell’attivi-
tàonirica».

È apparso chiaro da questoConve-
gno il grande interesse per il fenome-
nosonnocheèoggioggettodistudio
nonsoltantodapartedi fisiologi,psi-
cologi e neurologi, ma degli stessi
medici internisti ecardiologidalmo-
mentocheilsonnointerferisceconle
funzioni cardiocircolatorie e con i
processiimmunitari.

Mauro Mancia
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«Non le userò». Poi arriva una rettifica da Palazzo Chigi. «No comment», da Rifondazione comunista

Mini-giallo sull’Agensud
Prodi, due versioni sulle plusvalenze Telecom

ROMA. Audizione a tutto cam-
po del Presidente del Consi-
glio, ieri, alle commissioni Bi-
lancio di Camera e Senato, con
minigiallo sulle plusvalenze
Telecom.

«Io non ho mai pensato -ha
affermato Romano Pordi, ri-
spondendo a specifiche do-
mande dei parlamentari - alle
plusvalenze Telecom» per l’A-
genzia per il Mezzogiorno. Si
tratta, invece, ha sostenuto «di
trovare nuove risorse per il
Sud, senza targa: cosa c’entra-
no le plusvsalenze Telecom
con il Mezzogiorno». L’affer-
mazione ha lasciato piuttosto
perplessi deputati e senatori.

Delle plusvalenze per l’A-
genzia si era, infatti, parlato a
più riprese nel corso dell’esa-
me in Senato delle norme per
l’utilizzazione delle risorse a
favore dell’Agenzia. Proprio il
giorno prima, il presidente del-
la commissione Bilancio, Ro-
mualdo Coviello aveva, prima,
presentato un emendamento
che prevedeva proprio questo
utilizzo e poi, di fronte a diver-
se opposizioni, lo aveva ritira-
to, con l’intesa, però, che se ne
riparli nella prossima finanzia-
ria. Palese l’imbarazzo a Palaz-
zo Chigi da dove, nella tarda
mattinata, è partita una mezza
smentita. Fonti anonime han-
no precisato che il ragiona-
mento del Presidente del Con-
siglio era legato alla costruzio-
ne del Bilancio dello Stato. In
sostanza, si affermava non esi-
stono nel bilancio «dediche»

specifiche. In ogni caso, si ag-
giungeva, nulla impedisce che,
di fronte a delle risorse, si pos-
sano prendere impegni precisi
e specifici. Qualcuno ha, allo-
ra, ricordato il Prodi-pensiero
dell’ottobre. Questo, in sintesi.
«È intenzione del governo, se
il Parlamento darà il suo con-
senso, destinare una parte rile-
vante dei proventi delle priva-
tizzazioni delle Te-
lecom Italia alla
nuova struttura di
agenzia per l’occu-
pazione che propo-
niamo nasca sulle
ceneri dell’Iri (in-
tervento nel dibat-
tito parlamentare
sulla crisi di gover-
no del 9 ottobre).
Le fonti di Palazzo
Chigi ribadiscono,
a questo proposito,
che il ragionamen-
to del Presidente
del Consiglio si in-
seriva nel quadro di
riferimento del pos-
sibile utilizzo di so-
pravvenienze attive da utiliz-
zare per l’agenzia, anche se,
appunto, non esiste, nel bilan-
cio, una specifica dizione. Ri-
fondazione, che aveva sempre
manifestato ostilità all’idea
dell’utilizzo delle plusvalenze e
aveva, in Senato, contrastato
l’emendamento Coviello, ha
denunciato, con il capogrup-
po, Luigi M arino, le contrad-
dizioni di Prodi, mentre Fausto
Bertinotti si è trincerato in un

«no comment».
Qualcosa che in mattinata

sembrava sul punto di defla-
grare è stata contenuta in un
semplice brontolìo di Rifonda-
zione.

Sul Mezzogiorno, Prodi ha
molto insistito, nel corso del-
l’audizione. Il Sud e l’occupa-
zione, ha sostenuto, sono le
due questioni centrali della

nuova fase che l’esecutivo si è
posto dopo l’ingresso dell’Ita-
lia nell’Euro. «Il governo -ha
inistito- ha quasi elaborato la
strategia ed ora dobbiamo solo
essere coerenti ed applicarla, a
partire dalla Pubbica ammini-
strazione, anche perché ci so-
no ancora drammatica incro-
stazioni e lentezze«. »Primi
obiettivi -ha sostenuto- portare
i costi del Mezzogiorno ad un
livello concorrenziale e rag-

giungere l’obiettivo dei patti
territoriali e dei contratti d’A-
rea«. Per ottenere questo risul-
tato è necessario »un processo
forte che coinvolga tutta la so-
cietà italiana«. Secondo il suo
giudizio già «c’è stata una ri-
sposta molto, molto buona al-
la localizzazione nel Sud di at-
tività produttive del Nord e
non solo del Nord Est nell’am-
bito di un patto di investimen-
ti successivi». Però -ha voluto
dissipare facili illusioni- «il
Mezzogiorno non può crescere
solo con l’emigrazione di im-
prese dal Nord«.

Niente cattedrali nel deser-
to, ma un Sud appetibile per
gli investimenti stranieri. «So-
no 30 anni -ha ricordato- che
non ci sono grandi investi-
mento stranieri in Italia, se
non per conquistare quote di
mercato: quando saremo en-
trati in questa catena virtuosa,
allora potremo dire di aver
vinto.

Per quanto riguarda l’Agen-
zia «dev’essere considerata
principalmente uno strumen-
to di propagnada». «Al di là
delle tante, ovvie, polemiche -
ha detto- considero l’Agenzia
al 90% uno strumento di pro-
paganda e conoscenza e solo al
10% mezzo di partecipazione
ai capitali di rischio e di attivi-
tà fiannziarie» «Un obiettivo
di semplicità estrema: dare agli
imprenditori un interlocutore
in grado di coordinare e aiuta-
re».
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Tavolo a «4»
Primo vertice
mercoledì

ROMA. Sindacato a
governo tornano a
incontrarsi sul tema Sud e
occupazione prima della
manifestazione
programmata per il 20
giugno. Per mercoledì
prossimo è infatti
convocata la prima
riunione di quel «tavolo a
quattro» che vede insieme,
oltre a sindacato e governo
anche enti locali e
imprenditori. Una nuova
mossa dell’esecutivo, che
sta anche mettendo a
punto una proposta sul
lavoro nero, per
recuperare quel ritardo che
i sindacati hanno
denunciato quindici giorni
fa e che ha portato alla
manifestazione nazionale
che sarà preceduta da una
serie di iniziative
territoriali.

Ilpremier
nel ’97
«... ènostra
intenzione
destinarequei
proventidelle
privatizzazioni
allanuova
agenziaper
l’occupazione»

Il presidente del Consiglio
Romano Prodi e a lato
il porto di Napoli

L’ultimo «imprevisto»
per un piano poco amato
Governo ancora diviso su «Sviluppo Italia»

IL RETROSCENA

Stretto: frena
il premier
sul ponte

ROMA. Nessuna novità e
problemi immutati per la
realizzazione del ponte
sullo Stretto di Messina. Il
presidente del Consiglio,
parlando in Parlamento,
ha infatti detto che «non
ci sono elementi nuovi e
restano i problemi della
sicurezza e dei costi/
benefici».
Non solo, ma Romano
Prodi ha pure fatto
riferimento
«all’esperienza dello
slittamento dei costi per la
realizzazione
dell’Eurotunnel sotto la
Manica» ricordando che
«questo ha reso più
prudenti gli investitori
stranieri». Quasi a dire un
«ni» sull’intera
operazione.

S TRANA VICENDA davvero,
quella della AgenziaSviluppo
Italia. Quella che sta per na-

scere non sarà affatto una «Iri 2»
in grado di assumere decine di mi-
gliaia di persone nel Mezzogiorno,
e non sarà nemmeno una riedizio-
nedellavecchiaAgenziaper il Sud.
Saràunaholding leggera,chesioc-
cuperà praticamente solo di pro-
muovere all’estero e in Italia l’arri-
vo di insediamenti produttivi nelle
aree depresse, e parteciperà con
(poco) capitale di rischio alla na-
scita di nuove imprese. Dunque,
spiegano a Palazzo Chigi, a nulla
servirebbero affidare a «Sviluppo
Italia» i 2-3.000 miliardi di plu-
svalenzefruttodellaprivatizzazio-
nediTelecomItalia.Nonsaprebbe
chefarsene.

Ècosìchesipuòspiegare il«gial-
lo»scatenatodaRomanoProdi ieri
con le sue dichiarazioni alla Ca-

mera, poiprecisate inunanotache
-sostanzialmente-nonrettificaal-
cunché. «Non concepisco - dice
Prodi - i trasferimenti targati, non
vedo cosa c’entrino le plusvalenze
Telecom con il Mezzogiorno». Ep-
pure, quel9ottobre1997,di fronte
a una Camera affollata e nervosa,
Romano Prodi usò parole decisa-
mente diverse: «è intenzione del
governo, se il Parlamento darà il
suo consenso, destinare una parte
rilevante dei proventi della priva-
tizzazione della Telecom italia al-
la nuova struttura di Agenzia per
l’occupazione cheproponiamona-
scadalleceneridell’Iri».Conilsìdi
Bertinotti a questa e altre proposte
lamaggioranzaUlivo-Prcvenneri-
messainpiedi.

Cosa è avvenuto nel frattempo?
PerchéRomanoProdisembravoler
tornare indietro rispetto all’intesa
dello scorsoautunno?Alministero

del Tesoro hanno una spiegazione
molto elementare. L’idea di far ri-
sorgere l’Iri «dalle sue
ceneri», nonostante
fosse un progetto mol-
to gradito - oltre che a
Rifondazione-adam-
bienti cattolici e agli
ancora forti potentati
del mondo delle im-
prese di Stato, non
piaceva affatto né a
Romano Prodi né ai
Democratici di sini-
stra. E quel che più
conta,nonpiacevaaf-
fatto a Carlo Azeglio
Ciampi, che si è im-
mediatamente dato
dafare.

Non è stato facile, durante l’in-
verno e i primi mesi del 1998, tro-
vare la«quadra».Conflittidicom-
petenza tra ministero del Tesoro e

dell’Industria su chi avrebbe eser-
citato la «sovranità» su Sviluppo

Italia; differenze di
«sensibilità»(enondi
poco conto) anche al-
l’interno dei Demo-
cratici di sinistra, con
molti sostenitori di
una strutturapiùatti-
va e operativa, in gra-
do di gestire risorse e
progettare piani di
sviluppo; un sordo la-
vorìo di resistenza da
parte dei tanti, troppi,
«baroni» annidati
nelle inutili microso-
cietà residuato del
vecchio intervento
straordinario che teo-

ricamente hanno a che fare con lo
sviluppodel Sud, e sonomegliono-
te per avere una media di un diri-
gente ogni tre dipendenti. Anche i

sindacati, va detto, hannoparteci-
pato a questanon onorevole conte-
sa. L’ultimo colpo di coda c’è stato
ieri in Senato, con il tentativo da
partedelpresidentedellaCommis-
sione Bilancio Romualdo Coviello
(Ppi) di attribuire al Fondo per le
areedepresse,maancheaSviluppo
Italia i miliardi delle plusvalenze
Telecom.

Adesso lo scenario è più chiaro:
Sviluppo Italia si occuperà di illu-
strare incentivi e convenienze per
gli investimenti al Sud e agevolare
gli iter burocratici. In parte, inter-
verrà concapitali di rischio innuo-
ve imprese. Gradualmente assor-
birà uno dopo l’altro i tanti enti di
sviluppo e promozione oggi esi-
stenti. L’ultima «battaglia» ades-
so riguarda chi sarà il presidente: il
candidato principale, Patrizio
Bianchi, consigliere d’ammini-
strazione Iri, sembrerebbe poco

gradito al potente sottosegretario
allaPresidenza (edexmanager Iri)
EnricoMicheli.

Chiusa una partita, se ne apre
un’altra: il prevedibile match con
Rifondazione,chenonrinunciaaf-
fatto al suo progetto «interventi-
sta», contesta l’intera strategiadel
governo di intervento nel Sud, e
chiede a Prodi di rispettare l’intesa
sulle plusvalenze Telecom. In casa
Ds, si confida in una soluzionepa-
cifica: in fondo, spiegano a Botte-
gheOscure, quel chedavvero conta
è che il Fondo per le aree depresse
sia dotato di risorse cospicue, in
grado di dare tangibili risultati in
termini di sviluppo e posti di lavo-
ro.Aquelpunto,pocodovrebbeim-
portare se quei soldi vengono dalla
Telecomodaaltricapitolidibilan-
cio...

Roberto Giovannini

L’ideadi far
risorgere l’Iri
dalle sueceneri,
chepiaceaRce
aicattolici, è
invisa siaaProdi
siaamolti
Democraticidi
sinistra.

Stasera a Lussemburgo la riunione dell’organismo politico cha fa da contrappeso alla Bce

Moneta unica, la prima dell’«Euro-undici»
Si riproporranno le divisioni soprattutto tra Francia e Germania. De Silguy porterà incoraggianti dati sull’occupazione in Europa.

Trattative nella notte per scrivere il testo

Chimici, posizioni vicine
Oggi si firma il contratto?

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Nella quiete del ca-
stello di Senningen, poco distante
da Lussemburgo, luogo spesso
utilizzato dai militari della Nato
per incontri sul filo del top secret,
i ministri delle finanze dell’«Area
Euro» si riuniranno stasera per
iniziare i lavori del cosiddetto
«Euro-X», l’organismo informale
che dovrà coordinare le politiche
economiche e di bilancio degli
undici Paesi che il 3 maggio scor-
so hanno dato vita alla moneta
unica. Un po‘ carbonari, un po‘
imbarazzati dal primo inedito ra-
duno che escluderà gli altri quat-
tro loro colleghi dell’Unione (il
britannico, Gordon Brown, la da-
nese Marianne Jelved, il greco
Jannos PapAntoniou e lo svedese
Erik Asbrink), i ministri dell’Euro
inaugureranno un capitolo nuovo
nei rapporti comunitari dopo la
scelta definitiva dei Paesi che ado-
terranno la moneta unica a parti-
re dal 1 gennaio 1999 e la creazio-
ne della Banca centrale europea di
Francoforte i cui dirigenti hanno
già cominciato a lavorare martedì
scorso.

Chiuso alla stampa, il castello
sancirà la nascita del contropote-
re politico della Banca? I tedeschi,

strenui difensori dell’indipenden-
za della Bce sancita dallo statuto,
hanno sempre evitato di dare al-
l’«Euro-X», che adesso si potrà in-
dicare come «Euro-11», un potere
politico di queste dimensioni no-
nostante le insistenze dei france-
si, gli sponsor più appassionati
dell’organismo informale appro-
vato ufficialmente lo scorso di-
cembre. Bonn tende a mantenere
fermi i paletti che separano la po-
litica di bilancio, di stetta compe-
tenza del Consiglio dei ministri fi-
nanziari, da quella monetaria che
sarà esercitata dalla Banca di
Francoforte. Anche il Regno Uni-
to ha tollerato a fatica l’apparire
dell’«Euro-11» perché le riunioni
dei Paesi-Euro potrebbero condi-
zionare i lavori dell’Ecofin dai ve-
ri poteri. Il premier laburista, To-
ny Blair, ed il cancelliere dello
Scacchiere, Gordon Brown, han-
no strappato l’impegno che l’or-
dine del giorno degli incontri in-
formali dell’«Euro-11» sarà stilato
da tutti i Quindici e che i quattro
ministri esclusi saranno invitati a
partecipare ogni qualvolta sia pre-
vista la discussione di temi di «in-
teresse comune». Stasera, anche
per una questione di cortesia,
Gordon Brown sarà invitato a
parlare all’inizio dell’adunata nel
Castello di Senningen, ma poi an-

drà via e la presidenza sarà assun-
ta dall’austriaco Rudolf Edlinger
58 anni, ministro socialdemocra-
tico, esponente politico che vanta
una fama di tenace negoziatore
ed in possesso di notevoli dosi
pragmatiche. Allo stesso Edlinger,
peraltro, Gordon Brown passerà il
testimone della presidenza dell’E-

cofin il 1 luglio e che
l’Austria menterrà si-
no al 31 dicembre.

Comunque si giu-
dichi, il Consiglio
dell’Euro sarà un fat-
to di cui si parlerà e si
dovrà tenere conto.
Del resto, nella lette-
ra d’invito per la se-
rata al Castello, due
ore di libero confron-
to e cena compresa, il
ministro Edlinger ha
scritto ai suoi colle-
ghi che «l’introduzio-
ne della moneta uni-
ca comporterà una
sorveglianza rafforza-
ta ed un coordina-
mento più stretto
delle politiche eco-
nomiche» tra i Paesi
che hanno adottato
l’euro. Il ministro ha
anche spiegato che,

nel primo incontro, sarà analizza-
ta la situazione macroeconomica
dell’area euro e dell’insieme del-
l’Unione in vista della preparazio-
ne anticipata, come chiesto dalla
«risoluzione Waigel» del 2 mag-
gio, dei bilanci nazionali per il
1999. La discussione prenderà le
mosse da un documento prepara-

to dagli uffici del commissario
Yves-Thibault De Silguy, anch’es-
so invitato all’incontro. Sarà as-
sente il presidente della Banca
centrale, Wim Duisenberg, ma la
sua presenza è prevista per la se-
conda riunione dell’«Euro-11» , il
6 luglio a Bruxelles, quando i mi-
nistri passeranno in rassegna le
politiche salariali, le politiche
monetarie, i rapporti tra l’euro e
le altre valute, come il dollaro e lo
yen, ma anche con la sterlina bri-
tannica che è fuori dall’euro ma
anche dallo Sme, il sistema mone-
tario europeo che terminerà la sua
funzione il 31 dicembre.

Il commissario De Silguy arrive-
rà a Senningen con un rapporto
incoraggiante che inviterà i mini-
stri ed i loro governi a sfruttare le
condizioni offerte da un clima
economico di sensibile crescita
che consentirà di completare l’o-
pera di risanamento, ma anche di
dedicarsi al tema del lavoro. Tut-
tavia, il rapporto segnalerà il fatto
che la riduzione del tasso di disoc-
cupazione, per la prima volta dal
1993, è il frutto di un’impennata
nella creazione di nuovi posti ma
non della diminuzione della com-
plessiva massa di senza lavoro.

Sergio Sergi
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ROMA. Round finale per il rinnovo
del contratto dei chimici. Le posizio-
ni delle parti infatti si sarebbero mol-
to avvicinate e già oggi dovrebbe es-
sere possibile firmare il contratto che
riguarda circa 220.000 lavoratori.
L’intesa per la quale si lavora dovreb-
be prevedere ladefinizionediunora-
rio settimanale medio di 37,45 ore,
mavariabilenell’annoasecondadel-
leesigenzeaziendaliepreviacontrat-
tazione con le Rsu, tra le28e le48ore
settimanali. Dovrebbero essere ap-
pianate - secondo quantoriferiscono
i sindacati - anche le divergenze sul
controllo degli straordinari. Il con-
tratto dovrebbe prevedere la creazio-
nediuna«bancadelleore»nellaqua-
ledovrebberoconfluire tutte leoredi
straordinario prestate durante l’an-
no oltre le 37,45 ore medie settima-
nali inun conto dalquale il lavorato-
re potrà attingere per i riposi com-
pensativi. Sarà comunque possibile
per il lavoratore scegliere per il paga-
mento del 50% delle ore di straordi-
narioprestate.Per lariduzionedell’o-
rariosettimanaleda40a37,45oresa-
ranno utilizzate le 108 ore già previ-
ste dal contratto per le ex festività

(adesso in gran parte monetizzate).
Per i quadri e le figure professionali
che non hanno vincoli di orario e
quindiavrebberorischiatodiperdere
la riduzione il nuovo contratto do-
vrebbe prevedere il godimento delle
108 ore attraverso 13,5 giornate di ri-
poso. L’intesa dovrebbe prevedere
anche«l’orariodi ingresso»consetti-
mane di 28-32 ore pagate in modo
equivalente per i nuovi investimenti
nelle aree con un tasso di disoccupa-
zionesuperioreallamedianazionale.
Per quanto riguarda la retribuzione
resta probabile un aumento salariale
in lineacon leregoledell’accordodel
93 e vicino alle 95.000 lire. L’eroga-
zione dovrebbe avvenire in due tran-
che, a partire da giugno ‘98 e da gen-
naio 1999. Sulla cifra da erogare co-
me«unatantum»per ilperiododica-
renza contrattuale si sta ancora di-
scutendo, ma dovrebbe essere varia-
bile a seconda dei livelli a partire da
160.000 lire. «Se i testi confermeran-
no le svolte positiveattese, il contrat-
to di lavoro dei chimici verrà da noi
siglato domani (oggi per chi legge)»,
ha annunciato il presidente diFeder-
chimica,GiorgioSquinzi.

Gordon Brown Boyce/ Reuters
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NEL MONDOGiovedì 4 giugno 1998 10l’Unità

Si tratta a oltranza per l’Air France ma i macchinisti annunciano che si fermeranno proprio il 10 giugno

I Mondiali in ostaggio dei piloti
Scioperano anche ferrovieri e autisti
Servizio pubblico, il «modello francese» va in frantumi

PietroFolena,GianniCuperlo,PaoloAmabi-
le,LinoPaganelli,MassimoMezzetti,Manue-
leBraghero,SergioDuretti, FrancescoPetrel-
li, Fulvio Angelini, Stefania Pezzopane, Lu-
cianoVecchi ePaoloFedeli sonoaffettuosa-
mente vicini a Claudio Caprara e ai suoi cari
colpitidallascomparsadel

PADRE
Roma,4giugno1998

L’ufficio stampadeiDemocratici di sinistrasi
stringeconaffettoaClaudioperlaperditadel
caro

PADRE
Roma,4giugno1998

Claudio, Fabrizio, Massimo, Nicola e Rober-
to si uniscono con sincero affetto a Claudio
Caprara nel momento doloroso della scom-
parsadelcaro

PAPÀ
Roma,4giugno1998

Giuliana, Lorenza, Maria Teresa, Ornella,
Paola, Rossana e Sandra sono affettuosa-
mente vicine a Claudio Caprara per laperdi-
tadelcaro

PAPÀ
Roma,4giugno1998

Nell’anniversariodellascomparsadi

ANTONIO CALAMINICI
la moglie lo ricorda ai compagni eagli amici
esottoscriveperl’Unità.

Milano-Genova,4giugno1998

4.6.1994 4.6.1998
A quattro anni dalla scomparsa del com-
pagno

ANGELO GARDINAZZI
Mirella,Vania,DanieleeAlessioloricordano
sempre con amore e sentono la sua man-
canza.
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Vimodrone,4giugno1998

Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

SILVIO MARONGIU
la moglie, i figliGianna,Gigi eLuisa, il nipote
Silvioe lanuoraLori loricordanocongrande
affettoadamicieparenti.

Genova,4giugno1998

DALL’INVIATO

PARIGI. Servizio pubblico addìo.La
Francia contempla attonita lo spet-
tacolo che offre al mondo ad una
settimana dall’inizio dei mondiali
di calcio: aerei fermi al suolo, scio-
peri annunciati dei conduttori dei
treni (per quando? per il 10 giugno,
partita d’inaugurazione), dei ferro-
vieri marsigliesi, del personaledella
metropolitanaparigina,persinode-
gliautistidegliautobuscomunalidi
Lione e Nantes che chiedono 1800
franchi di «premio partita» per l’ag-
gravio di lavoro che la Coppa del
mondocomporterebbe.Sututtociò
che è trasporto pubblico plana la
minaccia di una trombosi con con-
seguenteparalisi,omarasmanervo-
so nel migliore dei casi. Tutti chie-
donosoldietutti lichiedonoallavi-
gilia del mondiale quando i pubbli-
cipoteri sonovulnerabilicomenon
mai, esposti ad ogni ricatto perché
«la festa deve riuscire» come ha ri-
cordatoierilostessoJacquesChirac.
È lecito pensare che la festa riuscirà,
che al momento giusto gli aerei vo-
lerannoeitreniviaggeranno.Maal-
la fine quest’esplosione corporati-
va, se non avrà accoppato il Mon-
diale, avrà fatto molto male alla
Francia.

Il «modello francese» del servizio
pubblico - icona nazionale, valore e
cementorepubblicanochetienein-
sieme gollisti, socialisti, comunisti -
sta andando allegramente in pezzi
in questi giorni. La gente lo sa e per
laprimavolta imovimentidiprote-
sta sono impopolari. Il 50 per cento
dei francesi li condanna, solo il 26
per cento ne ammette l’opportuni-
tà. Ilbollettinosindacaledi ieri regi-
stravaqualchevagosintomodigua-
rigionesulfrontedeipiloti.Mentrei
cielidiFranciasiaffollavanodiaerei
di tutti i colori meno quelli dell’Air
France («se si va avanti così - ha det-
to il ministro degli Interni Cheve-
nement - come stupirsi se una com-
pagnia quale Alitalia guadagnasse
fette di mercato in casa nostra?»),
pilotiedirezionesonorimasti finoa
sera abbarbicati al tavolo del nego-
ziato. «Si avanza», ha detto un rap-
presentante dei piloti, lo stesso che
al mattino prometteva sfracelli. Ha
aggiunto sibillino: «La notte porta
consiglio». Le sue parole e l’atteg-
giamento del governo, che aveva
già cominciato a calar le brache, fa-
cevanobensperareper ilprosieguo.
Anche se il governo è fisicamente
assente da quel tavolo, rispettoso
dell’autonomia delle parti sociali. Il
che non vuol dir molto, visto che
Air France è ancora sotto controllo
pubblico.

Il ministro di tutela è l’uomo più
angosciato di Francia: Jean Claude
Gayssot, ministro dei Trasporti, già
ferroviere e sindacalista, a tutt’oggi
comunista. Il pover’uomo è appar-
so sudato e gesticolante all’Assem-
bleanazionale,dovehadovutousar
toni concilianti con quei marpioni
dei piloti che discutono di stipendi
che ruotano attorno ai venti milio-

ni (di lire)almese.Lotengonoper la
collottola, al ministro comunista.
Quest’ultimo, attraverso la direzio-
nediAirFrance,vuoleridurreglisti-
pendi del 15 per cento per avvici-
narsi alla media europea, e in cam-
bio offre azioni della compagnia.
No, gli rispondono i piloti, le azioni
te le puoi tenere, visto che non hai
voluto privatizzare. Le azioni di Air
France-sottoperfusionestatale-so-
no bruscolini. I piloti sono insom-
ma l’albero che nasconde la foresta.
Dietro il braccio di ferro di questi
giorni c’è quell’ambiguità del go-
vernoJospin:diAirFranceha«aper-
toilcapitale»,masiètenutoil51per
cento.

Sullasciadeipilotisonovenutial-
triadarmazzatealserviziopubblico
«à la française».ComequestoRemy
de Bouteiller, segretario generale
del sindacato autonomo dei mac-
chinisti, che è sceso sul piede di
guerra depositando un preavviso di
sciopero per il 10 giugno. Scusi - gli
hanno chiesto - ma doveva farlo
proprioadesso?Nonsicuradell’im-
magine vostra e del paese intero,
con miliardi di occhi puntati su di
noi? «Non c’interessa affatto - ha ri-
sposto tranquillo - l’immagine no-
stra o quella delpaese.Vogliamoes-
sere remunerati meglio, e io sono
stato eletto segretario per condurre
questa battaglia». Ma la Cgt e Force
Ouvrière, idue sindacatipiù impor-
tanti, se condividono la rivendica-
zionenonsonod’accordosullascel-
ta del momento...«Vuol dire che fa-
remodasoli».Edasoli,costoro,pos-
sono mettere in ginocchio la rete
ferroviaria del paese. Soprattutto se
verranno affiancati dai ferrovieri
del sud-est (a Marsiglia si giocano
match importanti), dal personale
della metropolitana, dagli autisti di
autobus.

«La nozione di servizio pubblico
sta andando a farsi benedire», è la
succinta analisi di un sociologo di
prestigio,MichelWievorka,chealle
relazioni sociali in Francia ha dedi-
cato una vita di studi e cheora allar-
ga le braccia, sconsolato. Ancora
pochi anni fa inun’occasionecome
quella dei Mondiali l’interesse col-
lettivoavrebbeimpostounatregua,
che tutti avrebbero accettato. Oggi
non è più così.Lagranpartedelle ri-
vendicazioni ha un palese carattere
corporativo e viene avanzata in
questi giorni all’unico scopo di far
più male. A protestare e scioperare
sono gli occupati, i dipendentipub-
blici. Posto di lavoro garantito, sti-
pendiavoltedaritoccaremamaida
fame, orari di lavoro a volte pesanti
ma mai da miniera di sale. Tanto
che solo pochi anni fa un ministro
socialista del Lavoro, Michel Dele-
barre, ipotizzava la possibilità di
mettere «la continuità del servizio
pubblico» un gradino sopra il pur
sacro «dirittodi sciopero».Tradotto
nei fatti, in un caso come questo pi-
loti e ferrovieri avrebbero rischiato
illicenziamento.

Gianni Marsilli

Un Concorde della Air France fermo all’aeroporto Charles de Gaulle Ap

IN PRIMO PIANO Alitalia si prepara a utilizzare aerei più grandi

Tifosi italiani col fiato sospeso
In caso di rinuncia alla trasferta i biglietti per lo stadio non verranno rimborsati.

ROMA. Disagi per il tifoso, costi ag-
giuntivi per le compagnie aeree,
nervi tesi un po‘ per tutti. È l’onda
lunga dello sciopero dei piloti del-
l’Air France sul Mondiale di calcio,
sul traffico turisticonelperiododel-
lamanifestazione (10 giugno-12 lu-
glio), sulviaggiatorequalunqueche
in quei giorni si dovesse trovare sul-
larottadiParigiodeglialtriaeropor-
ti francesi. All’Alitalia, dove ancora
si spera nel rientro dello sciopero a
oltranza e in una rapida composi-
zione del conflitto - e al di là di un
certo ottimismo aziendale - già ci si
predisponeilrafforzamentodelleli-
nee con destinazione Oltralpe an-
che se, in alta stagione, l’unico ri-
medio è quello di ricorrere ad aerei
più capienti, gli Airbus e i Boeing
747. Ma questa misura da sola po-
trebbenonbastare.

Spiegano ancora all’Alitalia, par-
tner di Air France sulle tratte dall’I-
talia, che, se ilblackoutandràavan-
ti con i ritmi registrati sin qui (can-
cellazione dell’80% dei voli Air
France), ciò significa il raddoppio
del trafficosuun’unica lineaeladif-
ficoltà di «proteggere» le prenota-
zioni su altre compagnie che opera-
nosuimedesimitragitti.

Listed’attesaanonfinire,quindi,
cambi di programma da un giorno

all’altro, ritardi in sala d’attesa e in
pista. Insomma un’odissea annun-
ciata a meno che non si decida per
l’annullamento della trasferta e il
rimborso del biglietto. Questo il
programma conseguente all’asten-
sionedal lavorodeipiloticheperal-
tro ha i suoi ricchi precedenti. Chi
poi ha acquistato un «pacchetto»
comprensivo di biglietto aereo e in-
gressiperlostadiorischiadinonpo-
tersi chiamare fuori dalla partita.
Deve sperare che tutto vada bene e
cavarsela con qualche ora in più
d’attesa.Cheèilminimo.

Per i quattrini stanziati per lo sta-
dio non c’è possibilità di rimborso,
c’è per i voli, ma nessuna penale è
prevista per il mancato appunta-
mento mondiale: in caso di sciope-
ri, epidemie, guerre od altro per cui
la compagnia non vola, rimborsa
ma niente più. A Malpensa e Fiumi-
cino,negli uffici dell’AirFrancepoi,
dove si cerca invano di minimizza-
re,gliuominiditerrasonoingrande
ambascia perché costretti al super-
lavoro di tenere a bada e trovare ri-
sposte alle fatali ripercussioni sugli
scaliitaliani.

Non si parla di precettazione, in
Francia, né di ricorsi a«rinforzi» per
sostituire i piloti ribelli con altri più
morbidi. «Sarebbe una mossa anti-

sindacale, e poi la situazione reale
forse non è tale da dover mettere in
campo provvedimenti straordina-
ri», spiega il funzionario di un’altra
compagnia che prevede come, a
conti fatti, ildisagioriguarderà«sol-
tanto» il 40% deiviaggiatori in con-
to Air France. Ma quanti sono, ad
esempio, gli italiani prenotati sulla
compagniadibandiera franceseper
laCoppadelmondodicalcio?Dici-
fre ufficiali nemmeno a parlarne,
ma che siano diverse migliaia è cer-
to.Aunapartediquestiverrà insoc-
corso l’Alitalia, ma resta probabile
chenonandràtuttoliscio.

Come non andranno sul velluto,
se lo scontro con i 1700 piloti della
Snpl rimane aquesti livellididurez-
za, nemmeno chi ha scelto, attra-
verso tour operator o agenzie di
viaggi, soluzioni più economiche e
diper sé soggetteadare lapreceden-
za a chi ha pagato le comodità Air
France.

Insomma, a Francia ‘98, anche il
caos sarà mondiale. E non soltanto
per quel che riguarda i voli. I piloti
hanno aperto i giochi, personale di
terra e controlloridivolosonoinal-
lerta e pronti ad affiancarsi, ferrovie
emetropolitane sonoa lorovolta in
agguato, decisi ad agganciarsi alla
protesta.

CONSORZIO COMUNI BACINO SA/2
GESTIONE DISCARICA SARDONE

Giffoni Valle Piana
Estratto di esito di gara

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19/3/90
RENDE NOTO

che all’asta pubblica relativa alle seguenti gare d’appalto:
1 - Lavori di inter venti di completamento tratto ponte Annunziata -
Campospor tivo di Gif foni Valle Piana. Impor to a base d’asta L.
1.400.000.000 esperita il giorno 23/4/1998 hanno partecipato n. 50
imprese, ne sono state ammesse n. 47, offerte valide n. 39. È rimasta
aggiudicataria dell’appalto (art.21 della legge 216/95 con applicazione del
D.M. L.L.PP. del 18/12/97) la ditta di Ati Fasano e Ruocco di Salerno per
l’importo di L. 981.820.000 al netto del ribasso del 29,870%.
2 - Lavori di Bonifica dai rifiuti solidi ed immissione in rete dei reflui liquidi
nel Comune di Giffoni Valle Piana. Importo a base d’asta L. 1.628.724.592.
Esperita il giorno 21/4/1998 hanno partecipato n. 5 imprese, ne sono state
ammesse n. 2; offerte valide n. 02 è rimasta aggiudicataria dell’appalto (art.
21 della legge 216/95 con applicazione del D.M. LL.PP. 18/12/97) la ditta
Consorzio Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro “Ciro Menotti“ da
Ravenna per l’importo di L. 1.183.566.861 al netto del ribasso del 27,33%.
Giffoni Valle Piana 2/6/1998

Il Responsabile del Procedimento: Geom. Gallo Carmine

Nucleare e Medio Oriente discussi alla Conferenza Euromediterranea

La Bomba tiene banco al vertice di Palermo
Dai paesi arabi accuse a Israele

Sexygate, il procuratore chiede rapidità

Starr parla di impeachment
alla Corte Suprema

ROMA. La «bomba islamica» e l’ago-
nia del processo di pace in Medio
Oriente«deflagrano»suPalermoese-
gnano la primagiornatadellaConfe-
renza Euromediterranea a cui parte-
cipanop i ministri degli Esteri di 27
Paesi. L’attualità ha dunque avuto la
megliosulleprudenzediplomatiche,
manifestate all’apertura dei lavori da
LambertoDini.«Sperocheiltemadei
test atomici non venga sollevato» e
comunque non si presti a «strumen-
talizzazionipolitiche»rispettoallasi-
tuazione «molto grave» in Medio
Oriente, dice il titolare della Farnesi-
na al suo arrivo a Palermo. Auspicio
immediatamente contraddetto dal
ministro degli Esteri libanese Fares
Boueiz, designato coordinatore dei
rapporti tra i Paesi arabi e quelli del-
l’Unione Europea per la questione
della pace e della stabilità del Medi-
terraneo.

Prima bordata, destinazione Wa-
shington: «Gli americani - tuona
Boueiz - hanno fatto pressione nel
mondoper far sottoscriveregliaccor-
di di non proliferazione nucleare ma

non hanno battuto ciglio quando gli
israeliani si sono dotati di ordigni
atomici».«Lebombeisraeliana,paki-
stana e indiana - aggiunge - sono,
quindi, strettamente legate e una è
causa delle altre. L’atteggiamento e il
metro di valutazione devono essere
sempre uguali per tutti i Paesi». Bor-
datanumerodue:«Questo incontro-
afferma ancora il vulcanico rappre-
sentante libanese -nonpuòfare finta
che il negoziato di pace sul Medio
Oriente è in grave crisi. Se ne deve di-
scutere con la consapevolezza che il
fallimento del processo di pace
avrebbe immediateedevastanti con-
seguenze per la sicurezza nell’intera
areadelMediterraneo».Discuteredel
negoziato israelo-palestinese: lo
chiedono i rappresentanti dei Paesi
arabi, nicchiano quelli Europei. E
Israele? Preferisce minimizzare la
portata di questa Conferenza. E lo fa
senza clamore, semplicemente spe-
dendoaPalermoEitanBensur,perso-
na rispettabile, colta, «informata»
deifatti...Maprivodiqualsiasipotere
politico. Bensur, infatti, è direttore

del Ministero degli Esteri israeliano,
ministero privo di guida dai giorni
delle dimissioni della «colomba»Da-
vid Levy ed oggi retto ad interim dal
premier Netanyahu. Fallimento
dunque? Niente affatto. Perché, sot-
tolineano fonti vicine alministroDi-
ni, i colloquisi stannosvolgendocon
uno «spirito molto costruttivo». In
molti, spieganolestessefonti,hanno
condivisol’appellodelministrodegli
Esteri tedesco Klaus Kinkel a non «ri-
manereostaggidelprocessodipace».
Insomma, l’avvio della discussione
avrebbe registratounclimamoltodi-
verso rispetto alla riunione dello
scorsoannoaMalta,doveiministrisi
limitarono alla lettura dei propri in-
terventi. senza dilaogare tra loro.Sta-
volta invece, tutti in maniche di ca-
micia, i capi delle diplomazie euro-
pee ed arabe hanno intavolato un di-
battito vivace, «senza peli sulla lin-
gua». Di questi tempi, in un Mediter-
raneo solcato da nuovi venti di guer-
ra,nonèpocacosa.

Umberto De Giovannangeli

LOS ANGELES. Risolta aproprio van-
taggioladisputaattornoallatestimo-
nianza di Sidney Blumenthal - che
già quest’oggi verrà ascoltato dal
«Grand Jury» - ilprocuratore speciale
Kenneth Starr insiste. E chiede alla
Corte Suprema di pronunciarsi in
tempi brevissimi - saltando la tappa
procedurale della Corte d’Appello -
su altre due questioni ancora aperte:
quella della confidenzialità del rap-
porto avvocato-cliente (che, a detta
dellaCasaBianca,renderebbeimpro-
ponibile la testimonianza di Bruce
Lindsay) e quella del «diritto al silen-
zio» che, per ragioni di sicurezza, do-
vrebbe (sempre secondo la Casa
Bianca) esser garantitoai membri dei
servizi segreti presidenziali. Detta-
glio interessante: nel presentare alla
Corte le ragioni della sua richiesta,
Starrhaper laprimavoltausato lapa-
rola«impeachment».

Un piccolo passo indietro. Lunedì
scorso, come si ricorderà, la Casa
Bianca aveva deciso di rinunciare al-
l’appello contro la sentenza con la
quale,duesettimaneorsono, ilgiudi-

ce Norma Holloway Johnson aveva
perentoriamenterespintoi«privilegi
esecutivi» reclamatidalpresidentein
merito alla convocazione di Sidney
Blumenthal. Ma aveva, per contro,
mantenuto la sua opposizione ad
un’eventuale testimonianzadiBruce
Lindsay - che oltre ad essere «deputy
counsel» di Clinton è anche suo av-
vocato personale - e dei membri dei
servizi di sicurezza presidenziali con-
vocati dal «Grand Jury». E, ieri, nel-
l’illustrare alla Corte Suprema le ra-
gioni che impongono una rapida de-
cisione su questi due punti, Kenneth
Starrcosì sièespresso:«Lanazioneha
un inconfutabile interesse a veder ri-
solto nel più breve tempo possibile
un’indagine criminale contro il pre-
sidente...con l’emissione d’un rap-
porto per il procedimento di impea-
chment o con l’annuncio di un non
luogoaprocedere».Unafraseche,co-
me si vede, non è - se letteralmente
presa-cheun’ovviadescrizionedello
stato delle cose. Ma che, prevedibil-
mente,nonhamancatodisolleticare
lacuriositàdeicronisti.

COMUNE DI RAVENNA
ESTRATTO DI AVVISO ASTA PUBBLICA PER LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONI-
CHE DEL PERCORSO "B"C"D"E". NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO RELATIVO ALLA ELIMINAZIONE

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI PERCORSI FRA GLI 8 MONUMENTI RAVENNATI INSERITI

NELLA WORLD HERITAGE DELL’UNESCO. INTERVENTO PER IL GIUBILEO LEGGE 270/97.
• CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’impor-
to delle opere a corpo ai sensi della legge n. 109/94 coordinata con la L. 216/95.

• IMPORTO DEI LAVORI A BASE D’ASTA: L. 1.425.405.848.

Categoria prevalente: Iscrizione all’A.N.C.
ctg. 8 per importo di L. 626.953.055=
ctg. 2 per importo di L. 287.513.806=

sono previste opere scorporabili.

• FINANZAMENTO: parte con Fondi per il Giubileo 2000 e parte con mezzi propri di
bilancio.

• SCADENZA: 25.06.1998 SEDUTA DI GARA: 26.06.1998 ore 12.00

• Responsabile del procedimento delle fasi di progettazione e di esecuzione dei
lavori è arch. Marta Magni.

• Informazioni di carattere tecnio: arch. Nicola Scanferla tel. 0544-482700.

• Informazioni di carattere amministrativo: dott. Ugo Baldrati tel. 0544-482346.

Si è provveduto all’invio dell’estratto dell’avviso del bando di gara alla Gazzetta
Ufficiale in data 25.05.1998. Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune e sul sito INTERNET http://www.RACINE.RA.IT, RAVENNA PATRIMONIO MONDIALE,
sotto la voce NOTIZIE DEL COMUNE.

Ravenna, 25.05.98 Il Dirigente: rag. Federico Manzi
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Il figlio del professore: «Avviare la fase tre». Replica il ministro: «Non sarà lui a decidere»

Cura Di Bella, fuga di pazienti
Veronesi: stop alla sperimentazione
Polo e An chiedono verifiche. Bindi: «La stampa complice di un dramma»

04INT02AF05
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«La fase tre della sperimentazione
nonladecidononéilfigliodelprofes-
sor Di Bella né i rappresentanti di An
né ipretori né igiornalisti. La decide-
ranno i risultati della seconda fase di
sperimentazione». Rosi Bindi ha ri-
spostotranquillaaGiuseppeDiBella,
il figliodelprofessorediModena,che
in unaconferenzastampaorganizza-
ta dal Polo aveva di nuovo indicato
ovunque affossatori governativi del-
la terapia paterna, denunciando le
«anomalie» della sperimentazione,
reclamandol’avviodellaterzafase.

Il ministro della Sanità ha aggiun-
to: «Questi mesi hanno insegnato
che il metodo seguito fino ad ora da
alcuni, quella cioè secondo la quale
politici e magistrati si sostituiscono
alla comunità scientifica non porta
danessunaparte».

Giuseppe Di Bella aveva messo le
mani avanti: «Chiediamo - aveva
detto-dipassareallaterzafaseperché

solo così si potrà provare se la terapia
funziona.Ciòchechiediamoèilcon-
fronto tra la terapia tradizionale e la
nuova terapia, confronto che non
vogliono darci». La cir-
costanza non pare pro-
vata. È vero invece che
finora la sperimenta-
zione,dopolacorsa ini-
ziale, ha visto più ab-
bandoni che nuove
iscrizioni. All’Istituto
dei tumori di Milano,
diretto per anni da Um-
bertoVeronesi, l’elenco
di millecinquecento ri-
chieste s’è risolto nella
terapia sperimentale
per otto pazienti. All’I-
stituto oncologico eu-
ropeo, diretto ora da
Veronesi, nonostante i
nove protocolli avviati, i pazienti av-
viatiallaterapiaDiBellasonopochis-

simi e nuove richieste non sono arri-
vate. Probabilmente proprio questi
dati milanesi hanno indotto Giulio
Conti, responsabile della Sanità per

An, a denunciare che
proprio Veronesi
avrebbe abbandonato
la sperimentazione.
Veronesi insomma sa-
rebbe inadempiente.
Replica del professor
Donato Greco, mem-
bro del Comitato guida
per la sperimentazione
dell’Istituto superiore
di Sanità: «Veronesi ha
sospeso il coordina-
mento del protocollo
numero due per man-
canza di pazienti sele-
zionati (un malato in
due mesi), ma ciò non

significa che abbia abbandonato la
sperimentazione. Il professore segue

regolarmente tutti i lavori del comi-
tato guida». Lo stesso Comitato ave-
vaspiegatoperché la richiestadiGiu-
seppe Di Bella è inaccettabile: gli stu-
di di fase due non prevedono né pos-
sono prevedere gruppi di controllo,
perché il loro obiettivo primario è
quellodivalutare l’attivitàclinicadel
trattamento in esame, nonché la sua
tollerabilità per i pazienti, solo se
questi risultati sono favorevoli sipuò
passare alla fase tre. Domanda del
Comitato: non si cerca di delegitti-
mare la sperimentazione quando
stannoperarrivareirisultati?

Di Bella figlio aveva lungamente
esposto il suo punto di vista: la fase
due parte viziata e darà risultativizia-
ti a causa delle condizioni disperate
dei pazienti prescelti e già sottoposti
a massiccia chemio, mio padre ha in-
vecesempredettochel’efficaciadella
terapia è inversamente proporziona-
le a entità e durata della chemiotera-

pia subita, mio padre non ha parteci-
pato alla stesura dei protocolli, gli so-
no stati presentati plichi di fogli che
lui ha firmato, pensando però si trat-
tasse esclusivamente della prepara-
zione galenica dei farmaci... La ri-
chiesta (avvio della terza fase) e le la-
mentele di Giuseppe Di Bella erano
state ovviamente condivise dal Polo,
i cui rappresentanti alla conferenza
stampaavevanoprotestatoconilmi-
nistro perché il parlamento «è stato

esautorato in qualsiasi suo ruolo di
controllo nell’ambito della speri-
mentazione». Chiederanno un que-
stion time, per giovedì prossimo: tra
gli argomenti la questione somato-
statina e la posizione del professor
UmbertoVeronesi.

E in serata Bindi è nuovamente in-
tervenuta sul tema: «La disinforma-
zione - ha detto - è una delle cause
principali del dramma vissuto da
molticittadininellavicendaDiBella.

C’èstata totalemancanzadigiornali-
smo d’inchiesta». Ehacitato l’elenco
dei«medicipiùbravid’Italia»pubbli-
catodaPanorama.«Chinonhasenti-
to il dovere d’informarsi ha una gra-
vissima responsabilità. Le proprietà
dell’informazione - ha concluso - in
alcuni casi sono anche produttrici di
beni e servizi sanitari. La gente ha il
dirittodiessereliberadaquesto».

U.M.

All’Istituto
tumoridi
Milano, su1500
pazienti scelti,
solo8sonoin
curaconil
metodo.Nonci
sononuove
richieste

Il professor Luigi Di Bella
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Violento scontro politico dopo l’approvazione del testo con il voto dei Popolari

Fecondazione artificiale, il centro si divide
Berlusconi annuncia: mi occuperò di bioetica
Il leader di Forza Italia: «Non sarà solo la giustizia il grimaldello per fare breccia nell’elettorato moderato»
Richiamo dei vescovi alla «coerenza dei cattolici». Martedì prossimo comincerà l’esame della Camera.

MEDICINA

Vaccino Aids
via alla prova
sull’uomo

ROMA. Per chi non se l’aspettava,
lo spettacolo è impressionante. In-
torno al tema della fecondazione
assistita si sta svolgendo una vio-
lenta lotta politica.Una lotta che
ha al centro - scusate il bisticcio - la
questione di una eventuale riag-
gregazione di una forza di centro.
Così, se c’è chi invoca la coscienza
per contrastare la legge quando,
martedì prossimo, passerà all’esa-
me dell’aula di Montecitorio, i cat-
tolici disseminati nelle duecoali-
zioni (nontuttiovviamente), pal-
leggiano un problema tanto deli-
cato, stravolgendone il senso.
Così, il leader di Forza Italia,Silvio
Berlusconi, ha annunciato che
non sarà soltanto la giustizia il gri-
maldello per fare breccia nell’elet-
torato moderato e in quellocatto-
lico. Veramente, nonc’è prova che
i cattolici siano così sensibilia
questo tema. Comunque,Berlu-
sconi,dopo aver avuto unincon-
tro con esponenti della Cei, pro-
mettedi scriverenei prossimi gior-
ni sull’ «Avvenire» unarticolo in-
torno alla bioetica.
Appunto «L’Avvenire» haaperto

ieri, dedicando poidue pagine al
progetto della «provetta facile».
Corredatoda un’intervistaall’ex
presidentedellaCortecostituzio-
nale, Antonio Baldassarre che,
non si capisce in base a quali con-
vincimenti, accusa il testo di legge
(che definire restrittivo è poco) di
essere «unfavore fatto a conviven-
ti e single».
Segue l’«Osservatore romano che,
in una nota del direttore, Mario
Agnes, ricorda il gesto «esempla-
re» di re Baldovino (il quale preferì
abdicareper due giorni piuttosto
che firmare la legge che legalizza-
va l’aborto). Comesi esprime la
«coerenza»dei cattolici in politi-
ca? Nontantoesprimendopareri
di costituzionalità o incostituzio-
nalità. Invece «ci poniamo un al-
tro interrogativo: può la formula-
zione di leggi dell’uomo prevalere
sulla legge di Dio la quale,oltrea
essere incisasulle tavole, è iscritta
in quella inoppugnabile fortezza
interiore che è la coscienza». An-
che qui il richiamo a Rosa Russo
Jervolino e ai parlamentari cattoli-
ci della maggioranza (tutti tranne

Raffaele Cananzi, del Ppi) che
hanno votato afavore della legge
non è sotterraneo.
Richiesta di coerenza da parte dei
cattolicivieneda alcuni vescovi.
«Stiamogettando lebasi per raf-
forzare la scissioneche laChiesa
cattolica non può ammettere tra
l’atto d’amore della coppiae il mo-
mento creativo», prevedemonsi-
gnor Anfossi, vescovo diAosta.
Cdu-Cdr per l’Udr ha presentato
una pregiudiziale di costituziona-
lità sul Pdl in materia di feconda-
zione assistita. Potrà sembrare un
paradosso ma se la polemica infu-
ria l’Istat annuncia che nascono
sempre menobimbie che nel 2020
anche le donne in età fertile dimi-
nuiranno.Passerannodagliattua-
li 14 milioni a 11;un andamento
che avràovvieconseguenze sulle
nscite future. Inoltre, seoggi le
donne con due figli sono ancora la
componente piùfortedella fecon-
dità, tra venti anni questa propor-
zione si invertirà e lamaggioranza
saranno donne con un figlio, con
un aumento delle donne senza fi-
gli.

ROMA. Novità importantisulla lotta
all’Aids. Il governo americano ha ap-
provato la sperimentazione su vasta
scala,circa5.000volontariamericani
e2.500thailandesi,diunvaccinoper
la prevenzione dell’Aids, «l’Ai-
dsvax», prodotto dalla VaxGen. È la
prima volta che un vaccino del gene-
reèammessoaunaprovageneraletra
la popolazione. Lo studio, che sarà
coordinato dal virologo Donald
Francis,dureràtreanni.

Tempo due anni ed è in arrivo un
vaccino anti Aids anche in Europa. I
primi test di fase I sull’uomo con il
candidato vaccino anti Hiv che usa il
gene anti Nef saranno avviati entro il
2000. Lo ha annunciato il professor
Luc Montagnier, scopritore del virus
dell’Aids ieri pomeriggio a Roma nel
corso dell’avvio del centro di ricerca
sull’Aids nato in collaborazione tra
l’Unesco, l’Istituto Spallanzani e la
Fondazione mondiale Aids. «Gli
esperimenti sui macachi hanno dato
risultati incoraggianti - ha detto,
Montagnier - e si avvicinano i tempi
per una sperimentazione sull’uo-
mo».

Ma vediamo su cosa agisce ilpossi-
bile vaccino che è ancora allo studio
dei ricercatori francesi (con i quali
collaboranoalcuni italiani).L’azione
del «candidato» è quella di bloccare
l’attività del gene Nef che produce
una proteina regolatoria dell’attività
virale. In studi condotti in provetta,
l’assenzadellaproteinaNefnoncam-
bia la potenzialità infettante del vi-
rus. Ma in vivo la sua funzione sem-
bra essere fondamentale per la pro-
gressionedellamalattia;dunqueten-
taredibloccarlasviluppandounaim-
munità anticorpale o cellulare è l’o-
biettivo del virologo francese. «Co-
nosciamo molto di questo virus - ha
dettoMontagnier-eunodeiprogres-
si più importanti è stata la messa a
puntodi farmacidati incombinazio-
ne (tripla terapia) che riescono a di-
minuirelareplicazionedelvirus.Tut-
tavia le evidenze accumulate fino ad
oracidiconochel’Hivnonèstatoan-
cora sradicato e ci sono dei santuari
dovesinasconde».«Leterapie-haag-
giunto il virologo francese - riescono
infattia fermare lareplicazionevirale
ma se si smettono, il virus può ritor-
nare a farsi vivo; e poi si possono ge-
nerare virus mutanti e resistenti. Per
questoè importantechelaricercava-
da avanti. Una combinazione che
sembraavereeffetti incoraggiantièla
combinazione della triterapia con
bassedosidiinterleuchina2(IL-2)».E
di questo Montagnier parlerà al con-
gresso mondiale di Ginevra di fine
giugno. Secondo quanto ha spiegato
l’immunologo Vittorio Colizzi, di-
rettore del centro di ricerca Unesco-
Spallanzani, il centro vuole privile-
giare lo studiodi tuttiquei fattori che
provocanounaresistenzaall’infezio-
ne virale, anche nei cosiddetti «lun-
gosopravviventi». A giorni, ha detto
il commissario dell’Istituto Spallan-
zani, Elda Melaragno, verrà nomina-
to il comitato scientifico internazio-
nale che sarà presieduto da Monta-
gnier,poipartirannolericerche.

«La Jervolino
deve dimettersi
da cattolica»

ROMA. «Dopo la
dichiarazione di
costituzionalità della legge
sulla fecondazione
medicalmente assistita ed in
particolare di quella parte
che permetterebbe la
fecondazione “eterologa”,
Rosa Russo Iervolino
insieme a quei popolari che
hanno votato con la
maggioranza, dovrebbe
dimettersi da cattolica». Lo
afferma Maurizio Ronconi,
Cdu-Cdr. «Non è accettabile
- spiega - un simile
comportamento da parte di
credenti su di una legge che
avrà certamente
ripercussioni sulla famiglia».

Un laboratorio, inglese, per la fecondazione artificiale Kember/Ap

«È incostituzionale negare la provetta ai single»
Stefano Rodotà critica la proposta di legge: «Tira aria di proibizionismo»

L’INTERVISTA

ROMA. Stefano Rodotà, authority
sulla tutela della privacy, è un co-
stituzionalista al quale non sono
mai piaciuti i profeti dell’Apoca-
lisse. Conosce la crisi dei valori di
questa società ma si sforza di rian-
nodare i fili di un legame sociale
sempre più esile. Del testo sulla
procreazione assistita, dichiarato
costituzionale l’altro giorno nella
Commissione Affari costituziona-
li, aveva parlato (con critiche deci-
se) in più occasioni. Un testo che
denuncia il tentativo
di «riprendere il con-
trollo» sul potere di
generare della donna:
una legge «a carattere
proibizionista». An-
cora, se la feconda-
zione assistita viene
considerata terapia
della sterilità, discri-
minare la donna sola
«è incostituzionale»
(art. 3), poiché si ne-
ga il diritto alla salute
in base a una condi-
zione personale come
l’essere nubile. Altra

mossa «non accettabile» la riserva
dei gameti ai centri pubblici.
Tra un testo sbagliato e nessuna
legge,cosasceglieRodotà?

«Far proseguire quella che si chia-
ma “provetta selvaggia” non mi
sembra una scelta ragionevole. Ve-
do, però, grandissimo il rischio di
una legge proibizionista nel senso
negativo del termine. Portatrice di
una inutile eticità. Una legge che
può innescare forme di non accetta-
zione sociale di vario tipo: chi si re-

cherà in un paese dove c’è una legi-
slazione più liberale per fare quello
che in Italia non si fa; oppure chi ri-
correrà - sobenechesonoformeal li-
mitedellastranezza-all’autoinsemi-
nazione. Ci saranno, dunque, effetti
di aggiramento e delegittimazione
diquestalegge.
Insomma,èpessimista?

«Da una parte non si è verificata
unadiscussione“senzafrontiere”. Io
non ho sostenuto una posizione lai-
ca o cattolica ma la posizione di chi

ritienechesiamodifronteafenome-
ni lacuivalutazioneèestremamente
difficile; ideologizzare il tema e le
possibili soluzioni legislative è co-
munquenefasta. Sonoemersi, certo,
alcuni problemi reali come aver ri-
servato al mercato la fecondazione
con seme di donatore (con la famosa
circolare Degan); non avere regolato
icentri; avere lasciatosospesa laque-
stionedeldisconoscimento,nelcaso
in cui il compagno, il marito della
donna abbia dato il suo consenso

con seme di donatore. Se devo dare
una prima valutazione, considero
positivamente il fattocheconilvoto
sianostaterespinteleeccezionidi in-
costituzionalità legate agli articoli
29, 30, in particolare quelli riguar-
dantiilmatrimonioelafamiglia».
Insomma, sostenere come argo-
mento di diritto che lo Stato non
potrebbe mai accettare la filiazio-
ne fuori dal matrimonio è incon-
sistente dal puntodivistagiuridi-

co?
«Ritenere che solo nell’ambito

della coppia legale sia possibile la fi-
liazioneallaqualeloStatodailsuori-
conoscimentoera unatesi sostenuta
nella prima metà degli anni Cin-
quanta,battuta inbrecciadallarifor-
ma del Diritto di famiglia che ha pa-
rificato figli nati dentro e fuori dal
matrimonio.Ancoraqualchegiorno
fa la Corte costituzionale ha addirit-
tura rafforzato la tutela dei figli nati
fuori dal matrimonio. Dal punto di

vista fattuale, la smentitavienedalla
crescita dei figli nell’ambito di unio-
ni di fatto, nell’ambito delle cosid-
dette famiglie parentali, addirittura
monoparentali, censite dall’Istat.
Tuttavia, rimane forte la propensio-
ne a votare poi una serie di divieti. Il
divieto alla coppia di fatto (che pure
compare nella legge); il divieto che
ormai sembra consolidato, di acces-
soalladonnasola.Chequestotipodi
norme rappresenti il tentativo di ri-
prendere il controllo sul potere fem-
miniledigeneraremipareunaverità
assolutamentelampante».
Quasicheilcorposessuato,quello
chehaparolaeautonomiadiscel-
ta, quello che esprime un deside-
riodimaternità,diafastidio,desti
preoccupazione. Sarà un incubo
notturnodellegislatore?

«Coppiedi fattohannodecisoilri-
corso alla fecondazione eterologa.
Anche su questo punto la discussio-
ne pubblica si può svolgere al riparo
dell’argomento emotivo - quello
cioé del mercato selvaggio - ma solo
se ci si arriva con una gradualità. In-
vece, l’argomento del mercato sel-
vaggio viene usato per arrivare a una
legislazioneditipoproibizionista».
Non c’è dubbio che esiste uno
sconvolgimento antropologico
profondoedomandepressantial-
le quali il diritto, le norme do-
vrebbero provare a dare risposte
sensate. Ma quali sono, Rodotà, i
limiti che si possono, che si devo-
no porre, per questo tipo di deci-
sione?

«Fino a quale momento è ammes-
sa la scelta;daqualemomentoinpoi

sidevelasciarelospazioalcaso?Èqui
chesipuòporrelaquestionedellimi-
te.Mispiegoconunesempio.Lalegi-
slazionepiù severa inmateriaèquel-
la tedesca. Tuttavia, questa legisla-
zione ammette la determinazione
preventiva del sesso del nascituro
nel caso in cui ci sia il rischio di ma-
lattie genetiche (quelle che si tra-
smettono a seconda del sesso del na-
scituro). Si selezionanogliembrioni;
si accerta il sesso e si impiantano sol-
tanto quelli che non provocano la

trasmissione della malattia. Consi-
deriamola una ”mossa eugenetica”.
Aggiungiamo, però, che le coppie
che corrono un simile rischio, sono
quelle che ricorrono più largamente
all’aborto. Se vogliamo fare un’ana-
lisi che non sia: si violenta la natura,
dobbiamo tenere conto analitica-
mente dei dati che abbiamo di fron-
te. Affidarsi ciecamente alla regola
giuridica, non è sempre il miglior
modoperregolareunaquestione».
Veniamoallapoliticaistituziona-

le.MentrelaChiesaesprimelasua
posizione, in Parlamento, i catto-
lici, divisi nei due Poli (e lo stesso
Berlusconi che ha annunciato un
prossimoarticolosull’«Avvenire»
intornoaiproblemidibioetica) si
palleggiano la fecondazione assi-
stita come fosse una battaglia per
lequotelatte.

La pressione della Chiesa mi pare
assolutamente giustificata. Però, il
problema è doppiamente delicato

poichélaposizionecat-
tolica si intreccia con la
concorrenza dei catto-
lici in politica i quali
vogliono acquisire il
consenso su questione
di quest’ordine. Biso-
gna evitare che la solu-
zione legislativa diven-
ti l’imposizione mag-
gioritaria di un punto
di vista ideologico. A
qualcuno non piace
parlare di diritti e di li-
bertà, ma qui, ahimé,
siamo proprio in mate-
ria di libertà e di diritti.

Con vari argomenti che riguardano
la materia della procreazione come
materia non disponibile da parte dei
singoli si arriva alle legislazioni che
dicono: tu puoiavere figli, tuno.Ab-
biamo dietro le spalle esperienze di
sterilizzazione e, insisto, all’interno
delle nostre organizzazioni sociali
una pericolosissima tentazione di
controllare ilpoterefemminiledige-
nerare.Equestaèun’ariachetira.

Letizia Paolozzi
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Questa legge
potrebbe
innescare
forme
di razzismo

È un tentativo
di riprendere
il controllo
sulla maternità
della donna
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MILANO Giovedì 4 giugno 1998l’Unità29
Il candidato del centro sinistra al collegio 6 Angelo Mattioni presenta il programma

«Una grande Milano
per servire il Paese»

SCIOPEROA Linate
Domani sciopero
di quattro ore
L’aeroporto di Linate resterà
bloccato per quattro ore, dal-
le10alle14didomani,vener-
dì 5 giugno, per uno sciopero
proclamato dai sindacati
confederali dei trasporti e del
commercio in difesa dell’oc-
cupazione. Lo sciopero coin-
volgerà dalle 10 alle 14 il per-
sonale di terra del trasporto
aereoeper2ore,ainizioefine
dei turni, le varie aziende
commerciali e turistiche pre-
senti all’aeroporto di Linate.
«A questa decisione - si legge
in una nota de Cgil - si è arri-
vati dopo che i diversi incon-
tri fin qui svolti con la Regio-
ne Lombardia e le associazio-
ni datoriali, con la Sea, con le
aziende e con gli Enti locali
interessatinonhannodatori-
sultati in termini occupazio-
nali». Linate, con l’avvio di
Malpensa 2000, subirà infatti
una grande contrazione di
movimenti e di conseguenza
cisonoinpericoloipostidila-
voro di centinaia di dipen-
denti di aziende che operano
nello scalo milanese. La Sea,
l’azienda che gestisce l’aero-
porto, haresonotocheconsi-
dera l’agitazione sindacale
«illegittima» perchè «in con-
comitanza di consultazioni
elettorali e quindi in contra-
stoconlenormativevigenti».

Cani e parchi
Quattro macchine
«anti cacca»
Quattro nuove macchine per
lapuliziadeimarciapiediedei
prati sono state sperimentate
ieri a Milano alla presenza del
direttore generale dell’Amsa,
Maiocchi. fra queste partico-
lare interesse ha suscitato la
«Caninette» attrezzata per
aspirare nei parchi le deiezio-
ni canine. «Come ambienta-
lista e come amministratore
di questa città - ha commen-
tato il consigliere comunale
Roberto Predolin - sono favo-
revole all’introduzione di
questi nuovi mezzi che supe-
rano l’equivoco dei cartelli
con i divieti per proporre una
fattiva e radicale opera di pu-
lizia».

Camera del Lavoro
Convegno
con Cofferati
«La Cgil e le esigenze di un
moderno sindacato. Rappre-
sentanza, modello contrat-
tuale e struttura organizzati-
va.» È questo il titolo di un
convegno indetto dal Consi-
gliogeneraledelleLeghedella
Cameradellavorometropoli-
tana di Milano che si terrà og-
gi e domani nel salone «Di
Vittorio»incorsodiPortaVit-
toria 43. All’iniziativa pren-
deranno parte i segretari ge-
nerali di Camera del Lavoro,
Filcams, Fillea, Filcea e Cgil
Lombardia, Antonio Panzeri,
Aldo Amoretti, Carla Canto-
ne, Fraco Chirico e Mario
Agostinelli.Oggigli interven-
ti di Riccardo Nencini, Vin-
cenzoScudieri,EmilioMiceli,
Raffaele Minelli. Concluderà
i lavori odierni Carlo Ghezzi.
Domani chiuderà i lavori Ser-
gioCofferati, segretariogene-
raledellaCgil.

Attività Ds
La riunione della Direzione
provinciale, allargata al Con-
siglio dei Garanti, è convoca-
ta per sabato 6 giugno alle
9.30 presso laFederazionedei
Democratici di Sinistra, invia
Volturno33.Odg1)statodel-
la coalizione dell’Ulivo e dei
rapportipoliticievalutazione
del voto amministrativo; 2)
stati generali della città di Mi-
lano;3)varieedeventuali.Re-
lazionediAlexIriondo,segre-
tario della Federazione mila-
nese. Presso l’Unione regio-
nale lombardaDS,viaVoltur-
no33,lunedì8giugnoalle15,
incontro seminario dei grup-
pi dirigenti femminli DS del
Nord Italia, in preparazione
dell’Assemblea nazionale
delle delegate di sabato 13
giugno a Roma. Parteciperà
Stefano Ceccanti, coordina-
tore della Commissione na-
zionale per la riforma dello
Statuto.

«Con Pecorella non voglio duelli»
Cattolico di vasta apertura culturale

e nemico di ogni integralismo, do-
cente di diritto costituzionale alla
Statale, ora candidato al seggio sena-
torialesgomberatodaAchilleSerraal
collegio 6 di Milano, Angelo Mattio-
ni (nella foto), 62 anni, replica con
moltacalma-cheèvirtùdeiforti-alle
aggressioni verbali del suo rivale del
Polo, Gaetano Pecorella: «Mi sfida a
duello e miaccusa di non conoscere i
problemi di Milano. Non so da quali
elementiricaviunatale
opinione, che è del tut-
to infondata e gratuita.
Mi sembra piuttosto
che il mio avversario
politico abbia qualche
problema che lo assilla
dentro il Polo», spiega
Mattioni riferendosi al
malcontento manife-
stato da ampi settori di
An nei confronti di Pe-
corella. «Non voglio
duelli - prosegue - ma
sono prontissimo a
qualunque confronto,
ma allora perchè non coinvolgere
tuttiicandidatidelcollegio?».

Al sintetico prologo dedicato alle
polemicucce, Mattioni fa seguire la
disanimadeiproblemi.Perchèsican-
dida al posto di Serra, che cosa inten-
de fareaPalazzoMadama,comecon-
cepisceilmandato-severràeletto- in
rapporto alla città ed in particolare
agli elettori del collegio?Lapremessa
è tutta di grande politica, e riguarda i
passi avanti compiuti dal governo
dell’Ulivo. Con l’Euro, con la rag-
giunta stabilità economica come

condizione per la crescita dell’occu-
pazione «vero grosso problema che
abbiamo di fronte», e «alle politiche
sociali, la salvaguardia dello stato so-
ciale specienei confrontideideboli».
Edinoltre lariformaBassanini«lapiù
rivoluzionaria riforma dell’ammini-
strazione») e il fisco «la cui pressione
va diminuita per consentire gli inve-
stimenti, e quindi creare posti di la-
voro».

Piace, piacciono molto e risultano

convincenti il tono discorsivo e l’ar-
gomentare autorevole che rivelano
nascoste e ricche doti di umanità e
cultura, e alto spessore politico. Non
lequisquigliedemagogichedelrivale
polista che vorrebbe privatizzare le
carceri. Mattioni entra nel dettaglio
deiproblemi più scottantidellacittà,
senza mai scadere nel localismo spic-
ciolo,chenellastoriadiquestosecolo
haprovocatoenormiguasti.Rivaluta
gli incontri dell’Ulivo di sabato scor-
so: «Milano deve tornare grande per
servire il Paese, grande non solo per

gliaffarimaancheper lacultura, lari-
cerca scientifica, la progettualità».
Milanodevepoterdirelasuaconl’in-
formazione, attuando l’impegno di
VeltroniperilpolomilanesedellaRai
(«Si tratta solodivolontàpolitica»),e
avanzando proposte anche in tema
di autonomia regionale. Infine i pro-
blemi specifici del collegio 6, tra i
quali primeggia «la sicurezza intesa
non solo come doverosa repressione
deireati,maanchecomecoesioneso-

ciale, la Milano della so-
lidarietà». In tema di
prostituzione, una delle
piaghe della zona, «far
avanzare l’idea,comein
Europa, del controllo
nei confronti dei clienti
per scoraggiare la do-
manda», invece di «se-
gregare e mandarli inal-
to mare» (riferito ai via-
dos), come piacerebbe a
grossisettoridelPolo.La
zona potrebbe inoltre
giocareunforte ruolo in
campo scientifico e cul-

turale - prosegue Mattioni - con il Po-
litecnico alla Bovisa e i vicini istituti
universitaridellaBicocca.Quantoal-
la zona Repubblica-Garibaldi, «que-
sta è tutta da ripensare: potrebbe di-
ventare un punto di riferimento cul-
turale per tutta la città». Infine il traf-
fico su viale Zara «da contenere con
l’ampliamento del metrò» e lo svi-
luppo dei presìdi sanitari sul territo-
rio penalizzati dalla legge regionale,
sbagliata, che ha incentivato la ospe-
dalizzazione.

E di fronte ad un Pecorella impela-

gato nelle ostilità intestine scatenate
dalle beghe da bottega di An, Angelo
Mattionifasapereche,nellacoalizio-
neche lo sostiene, lui si trovabenissi-
mo, si sente anzi «tra amici». E a di-
mostrarlo, ecco accanto a lui in fila,
nellasededell’UlivodicorsoGaribal-
di, i capi delle forze politiche che lo
sostengono.Certo,epurtroppo,ilcli-
madiamicizianonèdipersèunafab-
bricadivoti,quelchecivorrebbepro-
prio per contrastare la netta preva-
lenza moderata del collegio 6. Ma le
condizioni per la rimonta non man-
cano: a nome di Rinnovamento Ita-
liano, alleato dell’Ulivo, Ombretta
Fumagalli Carulli invita «tutti i mo-
derati disorientati nel Polo e dal Polo
a votare il cattolico Mattioni». Per
Alex Iriondo, segretario Ds, «Mattio-
ni può ben rappresentare lo schiera-
mento che vuole ridare a Milano la
sua funzione-chiave nel contestona-
zionale. Esprime una parte che guar-
da all’interesse generale». Soddisfat-
to per la candidatura, Danini della
Rete e Antonio Bodini per il Ppi, dai
cui ranghi il candidato proviene, in-
vita a riflettere sulla inaffidabilità di
fondo del Polo: «Ma perchè queste
elezioni supplettive?» Quali veri mo-
tivihannoindottoAchilleSerraa“la-
sciare”?.AncheBorlenghianomedel
Pri riconosce in Mattioni «valori co-
muni perchè proviene da un mondo
cattolico non integralista». E Saverio
Ferrari di Rifondazione approva, del
candidato, «l’impegno sulle politi-
che sociali, il suo approccio culturale
suitemidellasicurezza».

Giovanni Laccabò

La coalizione
«Mi sento
circondato
da amici»

I precari
della scuola
contestano
il provveditore

Sciopero con presidio
davanti al Provveditorato
agli studi, ieri, per i 4500
insegnanti precari delle
scuole milanesi. La
protesta, decisa su scala
nazionale, è dovuta ai
continui, pesanti ritardi
nei pagamenti degli
stipendi e ai rituali
licenziamenti alla fine di

ogni anno, seguiti dalle altrettanto rituali riassunzioni in
altre scuole. Una situazione che penalizza soprattutto gli
insegnanti di sostegno per i portatori di handicap. «Dal
1990 non sono più stati indetti concorsi di abilitazione - si
lamentano i precari - sebbene molte graduatorie siano
ormai esaurite».

In calo gli utenti. Bilancio sempre in rosso, ma un po‘ meno. Giro di vite sugli abbonamenti gratuiti

Atm, guerra all’abusivo
Fra tre anni biglietti elettronici per scovare gli imboscati, uno su dieci

Relazione sull’Amsa

«Ganapini
ha sprecato
dei soldi»

Ci vorranno due o tre anni, ma
prima o poi per i mezzi pubblici
milanesi arriverà il biglietto elet-
tronico. Lo hanno anticipato ieri
BrunoSoresinaeRobertoMassetti,
presidenteedirettoregeneraledel-
l’Atm. Il nuovo biglietto sarà una
tessera magnetica, o una carta di
credito, senza laqualenonsipotrà
entrare o uscire dalle stazioni del
metrò mentre i mezzi di superficie
saranno dotati di un dispositivo
acustico che segnalerà l’utente
non munito di tessera o con tesse-
ra esaurita. Con questo sistema
l’Atm spera di ridurre il numero
degli abusivi che viaggiano a sba-
fo, più o meno uno ogni dieci pas-
seggeri, e che costano all’azienda
30-40 miliardi di mancati incassi

ogni anno. Essendo gli abusivi so-
prattutto giovani, si stanno pro-
grammando per il prossimo anno
scolastico campagne di sensibiliz-
zazionenellescuole.

Per il momento non si parla di
aumento del costo del biglietto,
ma è possibile in futuro «una revi-
sione del sistema tariffario tenen-
do conto del costo della vita». Al-
tro punto dolente del bilanciodel-
l’Atm sono gli abbonamenti gra-
tuiti. «Questi abbonamenti - è sta-
todetto-comportanounmancato
introito di circa 60 miliardi all’an-
no e fronte di un contributo regio-
nale di due-tre miliardi». «Tutto
ciò -ha sottolineatoSoresina-non
sarà più possibile. Quando l’Atm
diventerà una società per azioni, e

nonpotrà farsicaricoinprimaper-
sona di questi costi sociali, allora
sarà il caso di chiedersi chi deve
davveroviaggiaregratis».

Per migliorare il servizio sono in
arrivo 158 nuovi veicoli ed è stato
aperto un nuovo parcheggio per
450 posti auto a Molinetto di Lo-
renteggio. «Non si tratta di fare
una guerra alle auto - ha prosegui-
to ilpresidentediAtm-macercare
di arginare l’invasione delle 450
mila vetture che entrano ogni
giorno a Milano rendendo gli spo-
stamentiincittàpiùlenti».

Quanto al continuo calo dell’u-
tenza (rispetto al ‘96 si è riscontra-
taunaflessionedell’1,48percento
pari a circa 7 milioni e mezzo di
passeggeri) Soresina lo ha attribui-

to per lo più alla riduzione della
popolazione milanese che si sta
spostando sempre più verso la pe-
riferia e i paesi della cerchia. «Per
questo - ha sottolineato - il nostro
obbiettivo è quello di allargare l’u-
tenza andandola a prendere sem-
prepiùlontano,migliorandoicol-
legamenti dell’area metropolita-
na».

Il bilancio ‘97 dell’Atm si èchiu-
so con una perditadi 129 miliardi,
ridotta di 25 miliardi rispetto ai
155 miliardi di rosso dell’anno
precedente.«L’obiettivoper il ‘98-
ha detto Soresina dal 14 agosto al
vertice dell’atm - è di portare il de-
ficit a 100 miliardi». Nella riduzio-
ne dei costi ha influito in maniera
sensibile la riduzione del costo del

lavoro che, nonostante il rinnovo
contrattuale siglato nel luglio ‘97,
è sceso dagli 817 miliardi del ‘96 ai
743del ‘97,conunrisparmiodiol-
tre 74 miliardi. «Il risultato è stato
ottenuto - ha spiegato Soresina -
grazie al massiccio uso dei neo as-
sunticoncontrattodiformazione,
l’esodo del personale e la raziona-
lizzazione delle risorse interne».
Complessivamente l’azienda ha
ridotto il numero degli addetti di
circa670unità.Soresinaconsidera
comunque ancora troppo alto il
costo del dipendente Atm. «Un
nostro dipendente costa in media
più di 80 milioni l’anno - ha speci-
ficato - quando il costo medio per
un’azienda lombarda è di 60-70
milioni».

«Sarebbe stato possibile agire con
maggiore trasparenza e maggiore
controllodei costi». Iniziacosì la re-
lazione presentata ieri da Fabrizio
De Pasquale (ForzaItalia),presiden-
te della commissione d’indagine
voluta dal consiglio comunale per
farlucesulleperditeaccumulatene-
gli anni scorsi dall’Amsa, la società
che si occupa della raccolta e del
trattamentodeirifiuti.

Nel documento illustrato da De
Pasquale ai colleghi di commissio-
ne si fa riferimento al periodo in cui
Walter Ganapini era commissario
all’Amsa e assessore comunale al-
l’Ambiente: «Pur in presenza di
condizioni di emergenza - si legge -
durante il periodo di commissaria-
mento sarebbe stato possibile agire
con più trasparenza e più controllo
dei costi e con una maggiore atten-
zione per i contratti.Ciò vale sia per
gli impianti sia per l’attività di sem-
plicesmaltimentodeirifiuti».

«La strategia industriale di Gana-
pini - si legge nella relazione di Fa-
brizio De pasquale - consistente nel
forzare subito la raccolta differen-
ziata senzache fosseroancorapron-
ti gli impianti di trattamento e i ca-
mion per operare la raccolta in ma-
niera adeguata, non ha risolto la di-
pendenza di milano dalle discari-
che, ma ha disastrato i bilanci del-
l’Amsa». Il relatore scrive poi che
«ciòcheemergeinmodochiarodal-
la rilettura diatti formali è laprecisa
volontà di nascondere i risultati
economicidelpianoindustriale».

ImmediatalareplicadiGanapini:
«La magistratura ordinaria e conta-
bile ha già esaminato tutto ciò che
c’era da esaminare e l’unico risulta-
to è che non è emerso assolutamen-
te niente. Era evidente fin dall’ini-
zio - ha aggiunto a proposito della
relazionediDePasquale -chesi ten-
tava l’ennesima operazione di poli-
ticuccia. La commissione ha co-
munquetuttiglistrumentipercapi-
re che leggi e normative sono sem-
prestaterispettateechenullaèstato
occultato. E poi la realtà parlada so-
la: i milanesi fanno la raccolta diffe-
renziata per il 30 per cento del tota-
le, l’impianto Maserati funziona a
pienoritmoecosìvia».

Sono pezzi di valore «inestimabile»

Reperti archeologici
in casa di un grafico

Fino al 20 giugno quaranta prodotti a prezzi stracciati

Arriva il paniere con il «supersconto»
Mercati comunali, parte la ristrutturazione

Trentadue pezzi provenienti dal-
l’area della Magna Grecia, in parti-
colaredallaPuglia,sonostatitrovati
dai carabinieri di Cinisello Balsamo
nella casadiungraficomilanesede-
nunciato per ricettazione. Piccoli
oggetti in terracotta e metallo, in
parte appoggiati suimobili, inparte
ammassati sopra una credenza. Pie-
ro R., 60 anni, incensurato, in un
primo momento ha detto di averli
ricevuti ineredità,poihafarfugliato
qualchedebole scusa.Quegliogget-
ti li avrebbe trovati negli scaviper la
costruzione della metropolitana
milanese. Qualunque sia la loro
provenienza, andavano comunque
denunciati, come impone la legge.
Laquale stabilisce inoltrecheloSta-
to può decidere se lasciarli in casa
delpossessoreoappropriarsene,ov-
viamente per essere esposti in un
museo.

Tutti i reperti archeologici, tran-
ne uno, passati al vaglio dei carabi-
nieri del Nucleo Tutela patrimonio
artisticodiMonza,sonorisultatiau-
tentici. Il loro valore viene giudica-

to inestimabile sebbene, stimato al
mercato nero, si aggirerebbe intor-
noalmilioneeduecentomilalire.

I carabinieri sono arrivati sulle
tracce del grafico milanese, grazie
ad alcune informazioni confiden-
ziali durante indagini su furti in ap-
partamenti. Tutti gli oggetti sono
stati posti sotto sequestro. Resta an-
cora da stabilire la loro provenienza
eachifosserodestinati.Sempreadi-
re del grafico milanese erano sem-
plicemente destinati a una sua col-
lezione privata, dal momento che è
un appassionato di reperti archeo-
logici.

La Lombardia del resto, in parti-
colare la ricca Brianza, costituisce
un mercato ghiotto per le opere
d’arte, ricordano i carabinieri del
nucleo Tutela patrimonio artistico.
ElavicinanzadellaSvizzeralorende
ancora più appetibile. La Confede-
razione Elvetica, infatti, come è sta-
toinpiùoccasionievidenziatodagli
investigatori, è il ponte ideale per il
passaggio all’estero di opere d’arte
rubate.

Mercati comunali, avanti tutta. Al-
meno queste sono le intenzioni co-
municate alla stampa ieri dall’asses-
sore comunale al Commercio, Pier-
francescoGamba. Ierimattina, infat-
ti, nella struttura commerciale di
piazzale Ferrara è stato presentato,
insiemeal«superpaniere»digiugno,
anche il piano di ristrutturazione dei
26 mercati comunali e degli 8 super-
spacci che, con una spesa di 15 mi-
liardi, verranno rinnovati e adeguati
alle esigenze della popolazione. Par-
tiamo dal «paniere». Dal 5 al 20 giu-
gno si svolgerà «l’offerta risparmio
primavera»cheoffriràaiconsumato-
riquarantaprodottiaprezzi scontati.
L’Associazione dettaglianti mercati
rionali e ilComune, infatti, forniran-
no generi alimentari con un rispar-
mio medio sui prezzi di mercato del
27.01%. Un risultato mai raggiunto
prima d’ora in questo genere di ini-
ziative.Nellestrutturecopertecomu-
nalisipotràcosìtrovareolioextraver-
gine d’oliva in confezione da tre
quarti di litro a 5100 lire (sconto
21.54%); 1 chilo di riso fine ribe par-

boileda2500lire(35.9%);lostracchi-
no della Centrale del latte in confe-
zione da 320 grammi a 3700 lire
(27.45%); vino Gutturnio frizzante
in bottiglia da tre quarti a 4300 lire
(21.82%) e così via con sconti che
vanno da un minimo del 16.81% per
l’hamburger di bovino adulto a un
massimodel42.63%perlamortadel-
la Gran Bologna oro di puro suino. Il
tutto con un elevato rapporto quali-
tà/prezzo. Non è tutto. I mercati co-
munali offriranno anche un servizio
completoachinonvainvacanza.In-
fatti le strutture commerciali rimar-
ranno aperte per tutto il mese di ago-
sto. Un’altra novità è costituita dal-
l’introduzione di un servizio a domi-
cilio le cui caratteristiche sono però
ancora da definire, e nuove borse di
plastica già in dotazione dal mese di
maggio, sulle quali campeggia il sim-
bolo stilizzato del Duomo e loslogan
«Uno per tutto» mentre sul retro è
stampato l’elenco di tutti i mercati
comunalie isuperspacciconirelativi
indirizzi.

Per quanto riguarda le ristruttura-

zioni, l’assessore Gamba ha spiegato
cheilavoriinteresserannotuttiimer-
cati e si concluderannonelvolgeredi
tre anni. Nella struttura di piazzale
Ferrara, ad esempio, si provvederà a
rimuovere le parti di copertura che
contengono amianto, mentre tutte
lestrutturesarannodotatediportead
apertura e chiusura automatica.
Gambaha infineannunciatoche l’o-
rario lungo che tante polemiche ha
suscitato fra i commercianti milane-
si, («ma nessuno si aspettava un cla-
moroso successo iniziale» ha spiega-
to l’assessore) verrà sperimentatoan-
che nei mercati comunali «tenendo
conto delle richieste e delle osserva-
zioni degli operatori calibrate sulle
esigenze degli utenti». Insomma, se
la clientela prevalente è costituita da
anziani, la tendenza sarà di anticipa-
re l’apertrura delle strutture. Mentre
dove prevalgono, ad esempio, le gio-
vani coppie che hanno esigenze vin-
colate agli orari di lavoro, si cercherà
diprolungarel’aperturaserale.

Elio Spada
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Il leader Fi respinge l’invito del Colle sulle riforme, attacca D’Alema e le «panzane» di Borrelli. Urbani: è tutta colpa di Scalfaro

«Colpire le procure deviate»
Berlusconi: «Intervenga il Quirinale, ma non mi aspetto nulla»

DALL’INVIATA

L’AQUILA. Mancano due ore al co-
mizio, ma è irresistibile il piacere del
bagno di folla. Silvio Berlusconi, ap-
penafinitalaconferenzastampa-du-
rante la quale ha definito deviate le
procure di Milano e Palermo, ha re-
spinto l’invito di Scalfaro ad un’ulte-
riore riflessione sulle riforme e ha ac-
cusato D’Alema di essere il solitovec-
chio comunista - si fa portare in piaz-
zaDuomo.Ilpalcoèpronto, l’innodi
Forza Italia vaa tuttovolumee l’inse-
gna della vecchia pasticceria Nurzia
occhieggia invitante. Poco prima il
cavaliereavevadetto,achiglichiede-
va se avrebbe mangiato un’altra cro-
stata: «Sono sovrappeso, non sto più
nei bottoni, devo farne a meno». Ma
davanti ai ricchi aperitivi non sa resi-
stere. E accetta anche di buon grado
l’omaggio del proprietario: due sca-
tole del celebre torrone.E poi il miele
delle parole di uno dei commessi:
«Questo bar è di destra, abbiamo an-
che ospitato Almirante». Sarà suffi-
cientequi l’appelloagliastensionisti,
a coloro che non vogliono lasciare la
città nelle mani «dei comunisti» ad
assicurare la vittoria a Biagio Tempe-
sta, ex missino, sfidante del sindaco
uscente di centrosinistra Antonio
Centi? Ma la politica locale ha poco
spazionel«dayafter»dellabicamera-
le.Sonoaltriitemidellagiornata.

Ilcavalierehasceltodicolpireduro
su due nemici: Borrelli e D’Alema.
Commenta le dichiarazioni del pro-
curatoremilanesedefinendole«pan-

zane», perché «in due anni hanno
scelto proprio ieri (martedì, ndr) per
la richiestadellapenadadareagli im-
putati». Cioè a lui, a Craxi ed altri.
Glissasul fattochedatempoerastata
fissatapermartedì l’udienzaper la re-
quisitoria del pm Greco. Per il cava-
liere è scontato «il progetto di elimi-
nazione di Forza Italia attraverso l’u-
so politico della giustizia che tende
ad annientare il suo leader». Né si
aspetta «nulla da Scalfaro», a cui i
gruppi parlamentari del suo partito
hanno deciso di chiedere un incon-
tro. «L’inizitiva dei gruppi è scaturita
dall’allarme preciso per la situazione
in cui si trova la giustizia. Certo Scal-
faro come presidente del Csm po-
trebbe intervenire nei confronti dei
tanti reati commessi dalla procure
deviate,maquestononsifa.Nessuno
muove un dito». Mentre il Cavaliere
parlava, le agenzie battevano le di-
chiarazioni anti-Quirinale di uno
strettocollaboratoredelleaderdiFor-
za Italia, Giuliano Urbani. L’appello
rivoltodaScalfaro sullanecessitàdel-
le riforme? Gli appelli del Colle -
commentava con durezza il vicepre-
sidente dellaBicamerale - «Sono stati
macignisullaviadelle riformeequel-
lodioggi(di ieri,ndr)arrivainritardo
ecomunquenonrimuovequeimaci-
gni».Eancora:«Gli interventidiScal-
faro sulle riforme, sono stati sempre
unostacoloalprocessoriformatore».
Ma torniamo a Berlusconi. D’Alema
lo invita a cercasi un buon avvocato?
«Lui non ha bisogno di avvocati - ri-
batte-dallasuahaigiudici».

«Di lui non mi fido più». Già, can-
cellando quanto affermò un anno e
mezzo fa, al momento del voto per la
presidenza della bicamerale. Oggi
perBerlusconiD’Alemaèdiventatoil
nemico numero due (il primo è, na-
turalmente, Borrelli-Caselli). Comu-
nista era e comunista è, non ha mai
cambiato testa, continua ad usare «i
vecchimetodidiannientamentoche
hanno portato alla morte di milioni
di persone», «ha paura di perdere le
elezioni e quindi si è precipitato qui
all’Aquila ricorrendo ad un estremo
rimedio», «ha utilizzato il Ppi come
uno sgabello» mentre «il paese si av-
viaversounregimecomunista».

Poi confiderà,nelbar:«Hosofferto
moltissimo per la fine della bicame-
rale, non ci ho dormito la notte. Cer-
toD’Alemahafattomoltoperlerifor-
me, ma anche io ho fatto tanto. Ma
quelli proprio non mi hanno per-
messo di andare avanti». Chi? D’Ale-
maeFini?Ilcavalieresorride,manon
replica. InveceaScalfaro,cheindiret-
tamente l’aveva invitato a riflettere,
risponde: «Abbiamo proposto l’as-
semblea costituente. L’articolo 138
della Costituzione non si può utiliz-
zare per le riforme organiche. E dopo
quanto ho vistobisognametterema-
noancheallaprimapartedellaCosti-
tuzione». Poi un messaggio per la Le-
ga, anzi per gli elettori leghisti, si af-
fannaaprecisare,perché«noninten-
diamo aprire trattative». Voteremo i
lorocandidati,lorovotinoinostri.

Rosanna Lampugnani
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«Nessuno può gioire per le riforme fallite»

Borrelli: «All Iberian?
Sosteniamo le stesse
accuse da due anni»
MILANO. «Èassurdopensarecheset-
te ore di requisitoria siano state im-
provvisate per rispondere a un fatto
successo il giorno stesso», sbotta il
procuratore Francesco Saverio Bor-
relli, riferendosi alla coincidenza tra
l’affondo definitivo di Berlusconi
contro la Bicamerale e la requisitoria
in cui il pm Francesco Greco ne ha
chiesta la condanna a cinque anni e
mezzo di reclusione. «Bisognatenere
presente che questo è il processo All
Iberian va avanti da due anni. E da
due anni sosteniamo la stessa accu-
sa», aggiunge. Oltre tutto - per la cro-
naca- ladatadellarequisitoriadelpm
Grecoerastatafissatadatempo.

Dunque Borrelli, colto mentre la
tempesta stava montando, ha dato
risposte diplomatiche, pronunciate
mentre a Roma i parlamentari berlu-
sconiani parlavano di attacco eversi-
vo da parte del pool milanese e ab-
bandonavano l’aula. Di certo la pro-
cura milanese continua a cercare di
non accreditarsi come interlocutore
politico.Puòproporsie replicaresolo
come interlocutore processuale. Tut-

tavia i continui attacchi di Forza Ita-
lia chiamano in causa i magistrati di
Milano proprio dipingendoli come
infidipoliticiconlatoga.

Ai magistrati di Milano non resta
che stare negli argini del loro ruolo
istituzionale. Argini che, in verità, a
qualcuno di loro, negli ultimi anni,
sono andati un po‘ stretti. Lo stesso
Borrelli ha spesso sparato sui lavori
della Bicamerale per quel che riguar-
dalariformadellagiustizia. IlpmCo-
lomboparlòaddiritturadiunsistema
del ricatto di cui la Bicamerale sareb-
be l’epicentro. Comunque ieri Fran-
cesco Saverio Borrelli ha persino mo-
strato rincrescimento per i funerali
della Bicamerale. «Nessuno può gioi-
re per il fallimento della Bicamerale,
una iniziativa politica che ha richie-
sto tanto tempo e tanto lavoro», dice
il capo dei pm. «Ora comunque - ag-
giunge-sipotràtornareaglistrumen-
ti di riforma previsti inizialmente, al
pacchetto Flick sulla giustizia appro-
vatoperleggeordinaria».

A togliere qualche castagna dal
fuoco,adarrispostepiù«politiche»,è
giunta insoccorsolagiuntaesecutiva
dell’Associazione Nazionale Magi-
strati. L’Anm ha definito l’«ammuti-
namento» dei senatori forzaitalioti
«un’indebita pressione» sui giudici
del tribunale che stanno conducen-
doiprocessiaBerlusconi.Quellascel-
ta va considerata espressione di «una
concezione dei rapporti tra politica e
giustizia contrastante con il princi-
pio di indipendenza della magistra-
tura fissato dalla Costituzione». Nel
processo All Iberian - scrive l’Anm -
«il pubblico ministero ha assunto le
sue conclusioni al termine del pub-
blicodibattimentopendentedaoltre
unannoeall’udienzadatempofissa-
taperlarequisitoria».

«Manifestazioni di ostilità politi-
ca», ha replicato infatti all’Anm Bep-
pe Pisanu, capogruppo dei senatori
azzurri. A dar manforte ai berlusco-
niani ieri ègiuntoancheBettinoCra-
xi, imputatocolCavalierenelproces-
so All Iberian. Ovviamente respinge
tutte le accuse e afferma via fax da
Hammamet: «L’orologeria politica
continua a funzionare a puntino». E
poi si associa alle accuse rivolte da
Forza Italia a Greco, in relazione ai
suoi trascorsi giovanilimovimentisti
: «In anni difficili della vita democra-
tica figurava nelle file dell’estremi-
smo ideologico e politica di sinistra.
Oggi può accanirsi contro chi ha
sempre considerato conavversionee
ostilità ideologica e politica, usando
il suopoteregiudiziario».Grecofasa-
perechenonèmaistatoiscrittoanes-
sunpartito.

Marco Brando

La Loggia: «Diserteremo l’aula». E dai banchi un grido: «In galera»

Un Aventino lungo tre ore
Poi il Cavaliere sconfessa i suoi

Il leader
di Forza Italia
Silvio Berlusconi
In basso
Enrico La Loggia
durante
il dibattito
al Senato

ROMA. Un Aventino lungo tre ore.
Minuto più, minuto meno, tanto è
durata l’annunciata diserzione delle
aule parlamentari da parte dei parla-
mentaridiForza Italia,comeestrema
protesta contro i giudici di Milano.
Tre ore che si sono tinte di giallo
quando lo stesso Silvio Berlusconiha
datoilviaalcontrordine,facendoan-
nunciareche«erastatotuttounequi-
voco...». Forza Italia è sì in guerra
contro il pool guidato da Borrelli,
chiede sì udienza al Quirinale: ma
non abbandona il Parlamento. E se
proprio sivuolcercare il responsabile
dell’«equivoco», eccolo servito su un
piattod’argento:EnricoLaLoggia.

Tutto inizia alle 10 di ieri mattina.
A Palazzo Madama sono da poco ini-
ziati i lavori dell’aula. Enrico La Log-
gia prende la parola e bolla come «at-
to eversivo» la richiesta di condanna
per Silvio Berlusconi. Spiega il presi-
dente dei senatori di Forza Italia che,
davantiaquest’attacco,il suogruppo
abbandonerà l’aula per riunirsi in as-
sembleaconicolleghidelgruppoalla
Camera.Aguardare ilbidoneapalaz-

zo Madama resteranno
tre senatori azzurri. Pa-
role che vengono ac-
colte con vivaci prote-
ste dai settori del cen-
trosinistra, qualcuno
grida: «In galera, in ga-
lera...». Fuori dall’aula
La Loggia, ai giornalisti
che lo interrogano,
conferma che la deci-
sione di disertare l’aula
è «una forma di prote-
sta».

L’annunciato Aven-
tino arriva come una
bomba in una giornata
politica ancora investi-
ta in pieno dalla turbo-
lenzaprovocatadall’af-
fossamento della Bicamerale. C’è chi
parla di uno Scalfaro infuriato, che
avrebbe telefonato a Gianni Letta.
Vero? Falso? Difficile verificarlo. In-
tanto arrivano le prime reazioni. Fa-
bioMussièallarmatoperché«ladeci-
sione diForza Italia di nonpartecipa-
re ai lavori al Senato non è il sintomo

diunparticolaresensodiresponsabi-
lità».

Al quinto piano del palazzo dei
gruppi alla Camera, nella sededi For-
za Italia, il Cavaliere chiama a raccol-
ta senatori e deputati. Si discute sul
che fare. «Un intervento pacato, an-
che se a lui ha fatto piacere ascoltare

quellipiùradicali»,spie-
ga Gianni Pilo. Il quale
offre inuntitolo il senso
dellarelazionedelCava-
liere: «Né inciuci, né
Aventino». E l’annun-
cio al Senato? «Un equi-
voco. È stato Berlusconi
a mandareLaLoggiadai
giornalistiperunchiari-
mento...».

E infatti è lo stesso ca-
po dei senatori di Forza
Italia che lascia la riu-
nione per una clamoro-
sa e imbarazzante mar-
cia indietro: «Non ab-
biamo abbandonato
l’aula, non c’è stata una
diserzione. Dovevamo

partecipare ad una riunione...». Per-
chéuna«rettifica»dopotreore?Dav-
vero, come dice il capogruppo alla
Camera Beppe Pisanu, tuttoè succes-
soperché«quelpoveracciodiLaLog-
gia ha detto qualche frase di troppo,
sbagliando,sièespressomale...»?

C’è sbandamento in Forza Italia.

C’è chi vorrebbe alzare il livello dello
scontro e chi frena. Berlusconi da-
vantiaisenatorieaideputatiusailba-
stone e la carota. Chiede «scusa» per-
ché «trascinandovi nella Bicamerale
ho fatto perdere voti a Forza Italia».
Spiega però che non si può scegliere
l’Aventino «altrimenti verremmo
descritti comedeglieversori».Mapoi
rimprovera i suoi di non averlo sem-
pre sostenuto finoinfondonellabat-
taglia contro i giudici e spara dure
bordate contro Gianfranco Fini che
«ha cercato la legittimazione a spese
nostre» perché «forse accarezzava l’i-
dea di candidarsi lui stesso alla presi-
denza della Repubblica» anche se i
sondaggi dicono «che il suo consen-
sosarebbestatopiùlimitatodiquello
del Polo». E ancora: «Fini e D’Alema
hanno la stessa matrice culturale to-
talitaria...». Sistemati amici e avver-
sari, si passa al capitolo giustizia, per-
ché tutto il Polo «deve capire che nel
mirinononcisonosoloio», l’allarme
deve riguardare tutto il Polo perché
«senza di me l’alleanza di centrode-
stra non esisterebbe». Parole che fil-

trano dalla riunione e che vengono
smentite dal Berlusconi. E che però
offrono la traccia per gli interventi
più duri. C’è chi propone manifesta-
zioni, chi vorrebbe tappezzare il pae-
se di manifesti, chi chiede di trasfor-
mare il comizio di Milano per la can-
didaturadiPecorellainunachiamata
araccoltacontroilpooldiBorrelli.

Chefare?Alla finesiscegliedichie-
dere un incontro con il capo dello
Stato.DovrebberoandareLaLoggiae
Pisanu a consegnare un documento.
Ma l’impresa si presenta più difficile
del previsto. Bisogna calibrare bene i
toni, gli aggettivi. Altrimenti, come
riconoscono Piolo e Martino, il ri-
schioèche«siairricevibile».

Irricevibile come l’interrogazione
cheForza Italiasempre ieriavevapre-
sentato al Senatocontro il PmGreco.
accusato di essere stato in passato un
«fiancheggiatore del partito arma-
to». E respinta dal presidente Nicola
Mancino perché basata su «accuse
graviegeneriche».

Nuccio Ciconte

04POL02AF02
1.66
10.0

Forse oggi un chiarimento tra il leader di An e Berlusconi. Ma sulle riforme le posizioni restano lontane

Fini freddo con Fi «sonda» Cossiga
IL RETROSCENA

Il Times
elogia
Veltroni

ROMA. Una telefonata all’ora di
pranzo tra Fini e Berlusconi per con-
cordare un incontro forse fissato per
oggi stesso. E un‘ altra nel pomerig-
gio, narrano, tra il leader di An e
GianniLetta, in seguito al rischiodi
un incidente diplomatico nei già te-
sissimi rapporti nel Polo. L’agenzia
Adn-kronos batteva che Berlusconi
con i suoi parlamentari si fosse la-
sciato andare a considerazioni del
tipo: «Fini voleva legittimarsi a spe-
senostre, forsepensavaalQuirinale
manonavrebbemaivinto:Finonlo
avrebbemai votato».Eancora:«Fi-
ni e D’Alema? Hanno la stessa cul-
tura totalitaria». Insomma,quanto
bastava a Gianfranco Fini per chie-
dere un immediato chiarimento. E,
al diplomatico Gianni Letta Berlu-
sconi avrebbe affidato il seguente
messaggio: guarda Gianfranco, che
quelle sono tutte falsità attribuite a
Berlusconi, lui ha solo detto che bi-
sognastareattenti perché lasinistra
è al lavoro per spaccare il Polo...

Messaggio ricevuto. E corredato da
successiva pubblica smentita di
Berlusconi: «Leggo con disappunto
le dichiarazioni che mi vengono at-
tribuire... Ioinsistosull’alleanzatra
Forza Italia e An come unica strada
per mantenere in Italia la libertà e a
democrazia». Ma, intanto, c’è chi
racconta che ieri mattina le pareti
del gruppo di Forza Italia facevano
filtrarefrasidialcunideputatidelti-
po: «Sì, quello voleva fare il presi-
dente della Repubblica...». «Se Ber-
lusconi questo non l’ha detto è logi-
ca la sua rettifica. Se invece per caso
fosseunavocedal senfuggita, laret-
tifica è ancora più benvenuta. Sono
giornate agitate queste...» - com-
mentava in Transatlantico il capo
dell’organizzazione di An, Altero
Matteoli.

Oggi, comunque, probabilmente
FinieBerlusconisi incontreranno. Il
vertice doveva restare segreto. E, in-
vece, insalastampaaMontecitorio,
Pier Ferdinando Casini dice ai gior-

nalisti che nelle prossime ore i due
leader si sarebbero visti. Fin qui, si
direbbe, storiediordinariaammini-
strazione di un Polo sull’orlo di una
crisidinervi.Sull’orlodiunarottura
nel day-after della Bicamerale. An-
che ieri Tatarella, che di buon mat-
tinoèsalitosulColleperuncoloquio
con Scalfaro e nel pomeriggio si è vi-
sto con Gianni Letta per ricucire i
rapportinelPolo,haribaditocheAn
presenterà una proposta di legge per
l’elezionediretta epopolaredel capo
dello stato, ricorrendo al 138. EGu-
stavo Selva ha espresso scetticismo
per la Costituente, chiesta da Fi :
«Non mi pare che proprio che ci sia-
no i numeri, la sinistra non vuo-
le...». Fin qui dicevamo storie e tele-
fonatedinormaleamministrazione
nelday-afterdellaBicamerale.

Maraccontanochealtretelefona-
te ci siano state in via della Scrofa.
Telefonate che rendono ancora me-
glio l’idea dei dubbi e degli interro-
gativi sul futurodei rapportinel cen-

trodestra. Narranoche inquesti tur-
bolenti giorni in cui i diktat, gli ulti-
matum di Berlusconi hanno affon-
dato la Bicamerale e sono cresciuti
sempre più i sospetti diunavirataal
centro da parte del cavaliere, smar-
candosi da An, Gianfranco Fini si
sia sentito più volte con Francesco

Cossiga. I due si sa da
anni hanno un ottimo
rapporto personale. Ri-
sale a poco più di un
mesefailpranzotraFi-
ni e l’ex Presidente a
”El Toulà”. Fini non
dimentica che Cossiga
nei suoi anni al Quiri-
nale pose il problema
del diritto del Msi ad
essere soggetto legitti-
matoapienotitolonel-
l’agone politico. Ma si
saanchecheil leaderdi
An con Cossiga è stato
sempre chiaro: se pensi
di fare un centro che

emargini ladestrascordatelo,mase
invece la tua Udr servisse ad andare
oltre il Polo, ampliando il centrode-
stra, ben venga, purché, appunto, si
resti in una logica bipolare. Questo
Fini lo aveva già detto a Verona. E
con tutta probabilità lo avrà ribadi-
to nei colloquii dei giorni scorsi con

Cossigadicuiavràvolutosondare le
intenzioni,percapirefinoachepun-
to la virata al centro di Berlusconi
possa saldarsi con il disegno dell’ex
Picconatore. Cossiga sembra che a
Fini abbia confermato che strada
obbligata del centro che intende co-
struire è l’alleanza con la destra.
Una destra che però - dicono dentro
An- ha il sedici per cento dei voti,
quindi«Berlusconinonpensidi fare
la desistenza con una forza come la
nostra». Ieri solidarietà a Berlusco-
ni per gli ultimi sviluppi delle vicen-
degiudiziarie è stataespressadaAl-
fredo Mantovano che parladi«logi-
ca perversa, di esclusiva attenzione
all’on. Berlusconi». Ma pare che il
cavaliere non abbia affatto gradito
cheper laprima voltanoneraGian-
franco Fini a parlare in primaprima
persona. L’ha fatto invece colui che
il cavaliere avrebbe definito «il giu-
stizialistaMantovano».

Paola Sacchi
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In un ampio servizio su due
pagine dedicato alla
«nuova alba» dell’Italia, il
Times di Londra elogia
Veltroni che definisce
uomo della rivoluzione nei
Beni Culturali; colui che
«sta lucidando i tesori»,
come recita il titolo. La
rivoluzione Veltroniana (o
«poco meno», precisa il
giornale) riguarda in primo
luogo i musei: grande
enfasi è data alla riapertura
della Galleria Borghese e
all’acquisto di Palazzo
Altemps per ospitarvi la
collezione Ludovisi di
sculture; ma pure ai nuovi
orari museali che,
sottolinea «Times», con un
inatteso capovolgimento
ora sono diventati i più
lunghi in Europa.
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Il ct respinge le critiche dopo il ko con gli scandinavi: «Abbiamo pagato i giorni di intensa preparazione ma con il Cile saremo pronti»

Maldini tifa ancora Italia
«Contro la Svezia ho visto una buona squadra»

ROMA. Le premesse - vale a dire l’1-0
subìto martedì dalla Svezia - non in-
ducono certo a gioire, ma ipreceden-
ti consigliano cautela. Gli azzurri
stannoaffinandolapreparazionee la
sconfitta contro gli scandinavi è solo
unincidentedipercorso.Almenoco-
sì lapensaCesareMaldini. «Seavessi-
mo voluto un test morbido - ha spie-
gato il ct nel dopo Goteborg - avrem-
mosceltoun’altrasquadra,un’avver-
saria di comodo. Invece abbiamo af-
frontato la Svezia sapendo a cosa an-
davamo incontro. Una squadra ro-
busta, motivata dall’eliminazione
mentre noi non abbiamo completa-
to il lavoro di preparazione. Eppure
potevamo pareggiare anche perché
loro non cihannoimpensierito mol-
to. Quindi, un test molto utile. Non
mi preoccupo affatto perché per noi
questoèsoloprecampionato.Trano-
ve giorni, quando cominceranno i
campionati mondiali, sarà un’altra
cosa. Non dimentichiamoci che la
Svezia finora aveva pareggiato 0-0
con la Francia e aveva battuto la Da-
nimarca3-0».

Ciònontoglie-èstatochiestoalct-
che qualche fatto negativo dal cam-
po di Goteborg è comunque emer-
so... «Indifesa -hareplicatoMaldini-
nonabbiamo concesso tanto, maab-
biamo commesso qualche ingenui-
tà. Ci hanno fatto soffrire anche per-
chémanchiamodiunpo’divelocità.
La fiducia c’è ma manca ancora la
brillantezza e ci sono state alcune
sbavature. Ma tutto questo era pre-
ventivato perché siamo in una fase
intermedia della preparazione. E poi
gli svedesi hanno giocato con rab-
bia».

E a chi gliha fattonotarecheNesta
ed altri difensori potrebbero essersi
trovati in difficoltà perché costretti a

giocare ad uomo, il ctha risposto sec-
co:«Ungrandecampionedeveessere
completo e Nesta sa giocare dapper-
tutto. Ma non sempre si troveranno
ad affrontare giocatori spigolosi co-
me Kenneth Andersson. Con Salas e
Zamorano sarà diverso perché sono
attaccanti che non ti portano tanto
ingiroperilcampo».Maldininonsiè
mostratopreoccupatonemmenodel
rendimento del centrocampo: «Di
Biagio-Albertini è stata una coppia
obbligata perché Dino Baggio non
c’era.Fral’altroAlbertininonsièalle-

natobeneperuninfortunio,equindi
gli manca ancora la brillantezza. Ma
negli appuntamenti importanti, e
questo vale anche per altri azzurri, i
giocatori di carattere (anche quelli
chevengonodauncampionatodiffi-
cile)danoihannosemprefattobene.
Di Biagio si è ben comportanto, deve
ancoraimpararetantecose».

Per quanto riguarda l’attacco, il
tecnico azzurro ha difeso il suo appa-
rente«immobilismo»:«Volevovede-
reper90minutiRavanelli, chedanoi
ha fatto anche la seconda punta. Ra-

vanelli sièsacrificatomolto,haattac-
cato i difensori, ha bruciato tante
energie. Quanto a Baggio ha giocato
una buona partita. Per quanto attie-
ne lealtre ipotesidiattacco,neabbia-
mosoltantoparlato».

Ilct sièdichiaratosoddisfattodella
soluzione obbligata che ha dovuto
adottarefraipali:«PerPeruzzi l’infor-
tunio è stata una mazzata psicologi-
ca, ma su Pagliuca non ho mai avuto
dubbi. Lo abbiamo seguito a lungo,
ha fatto un buon campionato e
un’ottima Coppa Uefa». Infine, Mal-

dinihamanifestatoottimismosulre-
cupero di Del Piero: «Dal 5 (domani,
ndr) dovrebbe fare allenamento
normale con noi. Mi interessa so-
prattutto che stia bene fisicamen-
te, la preparazione la affineremo
strada facendo. La partita con il
Cile, al di là del valore dell’avver-
sario, sarà un impatto terribile per
tutti, i giocatori più smaliziati e
quelli che lo sono di meno. Ma so-
no fiducioso perché più passa il
tempo e più si carbura. Saremo
pronti per fare la nostra parte».
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MERCATO

L’Inter
si prende
Baggio

E Ronaldo
lancia
il suo Cd

Il «Fenomeno» del calcio
esordisce nel mondo dello
spettacolo. Ronaldo ha infatti
pubblicato un Cd con 11 brani
nel quale compare la canzone
«Tributo ao craque» di
Germano Junior, scritta
espressamente per il
fuoriclasse brasiliano. Grande
appassionato di musica, il
calciatore ha scelto
personalmente le canzoni di
questo «A selecao do
Ronaldo», un disco i cui
ricavati andranno a sostegno
delle associazioni di
assistenza per l’infanzia e che
in copertina sfoggia una foto
del Fenomeno con la maglia
del Brasile.

MILANO. Roberto Baggio è dell’In-
ter. Il presidente Massimo Moratti,
dopo un lungo faccia a faccia con il
collega bolognese Giuseppe Gazzoni
ha rotto gli indugi: «C’è lavolontàda
partedituttidiportareatermineque-
sta transazione». A Baggio è stato of-
ferto un contratto faraonico: un
triennale da 5 miliardi a stagione. Il
Bologna incasserà i 3 miliardi e 600

milioni previsti come clausola di svincolo nel contratto del cal-
ciatore e otterrà il prestito di Pirlo, prelevato dal Brescia. Manca
solo la firma,maaquestopuntositrattadiunaformalità.«Nonè
inprogrammaunincontroconilgiocatore-haconclusoMoratti
- ma vista l’evoluzione della trattativa penso sia sufficiente una
telefonata».Achigli facevanotareche5miliardiall’annoperun
31ennesonounacifraenorme,ilnumerounointeristahapoire-
plicato secco: «Anche i 50 miliardi per Ronaldo facevano tanta
paura. Poi si è visto che era un acquisto economicamente più
vantaggioso di molti altri». All’Inter, tra l’altro, vestirà la maglia
numero10,mentreaRonaldospetterà il9. Ilmercatoper i22az-
zurriverràchiusodomaniamezzanotteesaràriapertoaltermine
deimondiali.Nelleprossimeorepotrebbedunqueconcretizzar-
si il passaggio di casacca di Angelo Di Livio dalla Juve alla Lazio.
La trattativa, sulla base di 7 miliardi, è ad un passo dalla conclu-
sione. Se l’Inter si è mossa con anticipo, la Juve sta stringendo i
tempi per l’altro attaccante del Bologna, lo svedese Kennet An-
dersson.Moggihagettatosulpiattoun’offertaacuièimpossibile
dire “no”: il cagliaritano Muzzi, la metà di Amorusoe 5 miliardi.
Per Andersson è pronto untriennaleda1miliardoemezzoasta-
gione. Il Parma è ad un passo da Michele Serena. Il terzino della
Fiorentina,volutodaMalesani, costerà12miliardi. IlMilan,che
ha raggiunto un accordo con il Napoli per Taglialatela, definirà
oggiiltrasferimentodiMarcelDesaillyalChelsea. [P.F.B]

L’allenatore della Nazionale Cesare Maldini si rilassa con un caffè F.Giovannozzi/Ap
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Il «Pathos»
e il suo contrario
Caccia
al segreto
che consente
di distinguere
i pensatori
e i sistemi
speculativi
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In basso:
a destra,

un ritratto
di Aristotile;

a sinistra,
Kierkegaard

Alain Volut

ROMA. Destra e sinistra? Analitici e
continentali? Deboli e forti? Scien-
tisti e umanisti? Razionalisti e irra-
zionalisti? Materialisti e idealisti?
Macché, quelle tradizionalmente
adottate per i filosofi sono tutte di-
stinzioni logore.Chea
guardar bene non reg-
gono. Vincolate come
sono a famiglie acca-
demiche e di scuola, a
etichette ideologiche.
Urge una distinzione
diversa tra filosofi e tra
filosofie. Anche per-
ché il sovrapporsi di
tendenze, e il diffon-
dersi mediatico dell’a-
mor filosofico oltre i
recinti specialistici,
hanno fatto della filo-
sofiaungenerelettera-
rio di consumo, ubi-
quo negli altri «sape-
ri».

Intendiamoci, an-
che questo è un epilogo possibile,
preconizzato del resto (e incorag-
giato) dalle filosofie post-moderni-
ste e pragmatiche come quelle di
Rorty in America, di Vattimo in Ita-
lia, e persino dalla scetticismo anti-
debolista di un Carlo Augusto Via-
no che nella filosofia vede da molti
anni ormai un genere un po‘ do-
gmatico e inclassificabile di reso-
conti storici sull’universomondo.E
allora un modo per fare chiarezza,
nelmagmaodiernodella filosofia,è
quellodiintrodurreun«discrimen»
più perspicuo di quelli elencati all’i-
nizio, capacediradiografaretempe-
ramento e indole dei vari sistemi di
pensiero.Quale?

Questo: ifilosofisidistinguonoin
simpatici e antipatici. Non è una
boutade, avete lettobene:simpatici
e antipatici! I primi, grosso modo,
sonoquelli«patici»,chefannoagire
l’emotività, e l’intuizione simpate-
tica con la realtà. I secondi invece
sonoquelli «controintuitivi»,chesi
muovono con la lama inflessibile
dell’intelletto tra i concetti, ragge-
landoil«pathos», l’emozione,inse-
quenze logiche. Il «tantopeggioper
i fatti» di Hegel, cheper tantiaspetti
era pure «simpatico», allude a que-
sto rovesciamento, a questa torsio-
ne mentale francamente antipati-
ca, ma rigorosa a guardar bene, per-
ché non si accontenta della «certez-
za sensibile», ma vuole ancorarla a
unchedisovrasensibileedi«vero».

Cominciamo dai «simpatici».
Simpatici eranosicuramentealcuni
presocratici: Talete, Anassimandro,
Eraclito. Cercavano nel fluire degli
elementi un principio
razionale che fosse al
contempo vitale, di-
namico, cangiante co-
me gli stati d’animo e
il flusso della natura.
L’unità del tutto era in
essi presagita e speri-
mentata, sebbene già
il «Nous», la mente, o
il «divenire» mostras-
sero un nucleo logico
minaccioso e inarriva-
bile.Ma è Parmenidea
convertire l’iridescen-
za del mito e dei colori
cangianti in un fermo
e antipatico altolà: la
viadelnon-essere,dunquedeldive-
nire, è sbarrata ai mortali e agli dei.
Perché l’assurdo «nulla» che logica-
mentene deriverebbe è follia, come
del resto l’antipaticissimo allievo di
Parmenide,EmanueleSeverino,og-
giribadisce.

«Quando le cose sono e quando
non sono», sentenzierà invece un
secolo dopo Aristotele, decretando
che gli enti «cambian di stato» ma
non per questo si annullano. E in
pienorispettodelprincipiodi(non)
contraddizione che esclude e diri-

me il qualcosa dal qualcosaltro. Del
resto lo stesso Platone aveva fatto,
antipatico«parriicidio»diParmeni-
de, spaccando l’Essere nelle sue ete-
rogeneità e cercando di riaddurre il
tuttoall’unitàdell’Uno-molteplice,
non senza antipaticissimi ragiona-
menti dialettici tra scogli di ipotesi
logiche escludentisi a vicenda.
Dunque, Platone e Aristotele. Anti-
patici. Perché pronti alla sfida logi-
ca, al certame delle aporie in vista
della certezza logica. Ma non per
questo privi di simpatia. Come
quando il primo dichiara che Eros è
la molladella vita.Anchediquell’a-
more per l’Uno pluriforme che è la
ginnastica filosofica. O come quan-
do lo stagirita, si dedica amorevol-
mente a capire il gioco delle passio-
ni nella tragedia, oppure cerca di
prescrivere la «medietà» delle pas-
sioniperevitarechel’uomolasciato
a se medesimo divenga, contro la
società, un animale o un dio. Certo
nell’uno o nell’altro l’accento batte
sull’«antipatia» logica del conosce-
re, sia pur favorita dal legame del
dialogo, o da quello delle passioni
governate eaddestrate alla contem-

plazione.
Ma ètempo di torna-

re ai veri filosofi simpa-
tici. Certo gli epicurei
lo erano, non perché
non coerenti, ma per-
chéil loroproblemaera
quello del «piacere» e
del dolore, da trasfor-
mare in saggezza in
«sintonia» non distru-
tivaconlecose.Eloera-
no gli stoici, simpatici.
Perché come Seneca
parlavano «ad perso-
nam», ma in vista, lo
spiega bene Foucault,
della «cura del sé» co-

me di un tempio puro e inattacabi-
le. Antipatici per il senso comune.
Ma di conio filosofico «simpatico»,
poiché mentalmente rivolti alle
passioni.

Andiamo molto avanti tra i seco-
li. E dirigiamociverso un antipatico
d’eccezione: Spinoza. La sua «Etica
more geometrico demonstrata» era
antipaticissima, come pure il suo
«Amor dei intellectualis». Tutto in
lui, anche il «conatus» delle passio-
ni, veniva raccordato alla necessità
degli «attributi», variazioni di po-

tenza numerica dell’infinita poten-
za della Sostanza. L’abisso della na-
tura naturata non poteva che riflui-
re, alla fine, nella necessità sempi-
terna della natura naturante, Deus
sivenatura.Unicapassionedavvero
rilevante era l’autocomprensione
dellanecessità,dicuilavocedelfilo-
sofo era l’occhio cosmico, metafisi-
camente introspettivo. In prece-
denza solo l’eguale e opposta «anti-
patia» di Cartesio poteva decretare
che pensiero ed estensione erano
separatidaunabisso.Perchéla«per-
fezione», innata nella mente come
idea, testimoniava che ciò ch’era
mortale non era che simulacro can-
giante, e nemmeno tanto certo poi,
quanto ad esistere realmente. Non
v’è altro esempio di antipatia più
metodica come quella di Cartesio
(salvo quella di Kant forse), così im-
pegnata a raccordare mondi con-
trapposti sulla base di idee innate
eppure ritrovate nelle sequenza
meccaniche del corpo e della natu-
ra. Invano il più giovane Pascal pre-
scriveva emotiva «finesse», persino
in geometria. Unico spiraglio, uni-
co raccordo in Cartesio tra mondi,
la «glandola pineale».
Dove le immagini-
fiammelle, spinte da-
gli umori facevano ri-
suonareunluogoinvi-
sibile chiamato «ani-
ma».

E veniamo adesso a
un simpatico straordi-
nario: David Hume, il
miscredente scozzese.
Frantuma, con meto-
do empirico-simpati-
co, il principio di cau-
sa, distrugge l’idea di
un contratto origina-
rio per il bene della so-
cietas, faapezzianima
e sostanze. E tutto unifica sulla base
dellascepsiempiricaaddestratadal-
la capacità probabilistica dell’intel-
letto. Infine, teorizza, mancoafarlo
apposta, la «Human simpathy». E
affetti e sensazioni, di cui ognuno è
un «fascio», il coesivo che rende be-
nevolentigliumanitradiloro,eche
spiega le loro transazioni. Assieme
ailoroodi.

Maètempoditornareagliantipa-
tici: Kant Immanuel, il certosino
della Ragion pura. Temperamento
simpatico, conversatore, buongu-

staio, onnivoro di cibo
enozionidisparate.Ma
antipatico in filosofia.
Come altro spiegare
sennò la cernita acca-
nita di concetti e giudi-
zi sintetici a priori, di
forme della sensibilità
da accordare con i pri-
mi.Diprincipi fondati-
vi inattacabili in etica,
come il famoso impe-
rativocategoricooipo-
stulati della ragion pra-
tica, «Dio, anima,
mondo». E come spie-

gare sennò la furia logica con cui
Kant perlustra le famose antinomie
della ragione (finito-infinito, eter-
no- contingente, etc.) stabilendo
che sono irressolubili, ma pur sem-
pre necessarie e inevitabili per la
mente che ragiona? Certo l’antipa-
tico Kant si scioglie acontattoconil
bello, con il comico, con il sublime.
Nella famosa «Critica del giudizio».
Ma anche qui: la leggedella sensibi-
lità deve accordarsi, magari per via
fantastica, con quella della ragione.
Altrimenti niente risonanza di «gu-

sto», niente bellezza,
la quale è poi per Kant
«forma della finalità
senza scopo». E prova-
te voi a spiegare! Basta
siamo ad Hegel. Anti-
patico, lo abbiamo
detto, ma suo modo.
Parte da giovaneda te-
mi teologici e politici.
Dall’amore romanti-
co. Dalla polis greca
idealizzata contro le
scissioni economico-
borghesi e lo stato
macchina illuminista.

Ma poi, maturando, reinterpreta
tutto in un ciclo più vasto e assolu-
to: l’Esseredellametafisicaocciden-
tale,cheluitrasformainqualcosadi
mosso, articolato... e pur di eterno.
Hegelriformulaladomanda«mera-
vigliata» di Aristotele: cos’è l’essere,
il tuttodell’essere?Ecom’è?È«espe-
rienza della coscienza», l’essere. Ma
con leggi dialettiche. L’«alterità» è
contraccolpodell’identicoconsé, il
quale ben per questo poi si muove,
si modifica. Portando «l’altro» den-
trodisé.Allora l’emozioneantipati-

camente si contrare in
Hegel nei «ghiacciai
dell’astrazione», in un
viaggio silenzioso.
QuellodellagrandeLo-
gica. Balle! dirà Marx:
questaèsolounafanta-
smagoria dell’intellet-
to che lascia intatte e
oscurelecoserealifuori
disé.

E siamo ripiombati
nella filosofia simpati-
ca, nella ribellione del
vissuto,del«sensibile»,
dicuisonostatimaestri

Feurbach eNietzsche.Maquelladel
«sensibile», e delle angoscie vitali
che vi si associano sarà pungolo di
altre due filosofie nemiche: quelle
di Husserl e di Heidegger. Antipati-
co Husserl. Eppure incapace di
espellere «il-mondo-della vita» dal-
la certezza «eidetica», delle essenze
logiche scoperte dall’intelletto che
«intenziona» apriori le cose e che
peròvisiriconosce.Simpatico,mal-
gradoitrattifilistei, il filosofodi«Es-
sereetempo».PerchéperHeidegger
l’Essere è della stessa pasta dell’es-

serci. Cioè integralmente storico,
diveniente(dasempre) tra lepieghe
del linguaggioerivelatodall’«ango-
scia».Nonc’èfilosofiapiù«patica»e
simpatica di quella heideggeriana,
non per caso paradigma cospicuo
dell’emotività filosoficacontempo-
ranea. Ma, in conclusione, è meglio
essere simpatici o antipatici in filo-
sofia? Èquestionedigustiodi scelta
razionale? La risposta è quasi im-
possibile.Perchéchisceglie la«pati-
cità» dovrà poi spiegarla razioci-
nando questa scelta, se mira ad af-
fermazioni universali. Diventando
così unpo’«antipatico».Mentrechi
sceglie la «ratio», dovrà farne una
passione, se vuole esser coerente.
Contaminando quella «ratio» di
evidenze sensibili, o di argomenti
immediati e linguisticamente per-
suasivi verso gli altri. Talché l’anti-
patico diviene a sua volta un po‘
simpatico. E allora, dopo aver ben
distinto tra «simpatici» e «antipati-
ci», ciascuno s’arrangi come può. E
filosofeggi, se vuole, come sa. Tra
oppostiscogli.

Bruno Gravagnuolo

I filosofi?
Simpatici
eantipatici

I filosofi?
Simpatici
eantipatici

SERGIO GIVONE

«Pensare
è gioco
di passioni»

«La verità è sempre in maschera, si
mostra in fogge particolari. E per
questo possiamo coglierla: perché
la viviamo, e riviviamo». L’appro-
dodiSergioGivone,studiosodiKir-
kegaard e ordinario di Estetica a Fi-
renze, è nettamente «simpatico» e
«simpatetico» infilosofia.Valeadi-
re: senza passioni, tempo e cogni-
zione del particolare, non si cono-
scealcunché.
Professor Givone, perché le pas-

sionisonoinsostituibiliinfilosofia?
«Perché il senso della filosofia è fuori di essa. Non è autorifles-
sione su di sé. Altrimenti l’unico pensiero sensato sarebbe
A=A,cioètautologiae silenzio.È lavitaumana,conle sueten-
sioni, a sollecitare la filosofia. Qui si apre uno spazio, dove la
vita vissuta viene messa in scena. Ecco la simpatia in filosofia:
lepassioniingioco»
Nessuna differenza, dunque, con letteratura, storia e
ascoltopsicologico?
«La filosofia, sta qui la differenza, vuole rendere universal-

mente comunicabile il vissuto. È
una ricerca che attraversa le figure
dellatradizione».
Questa può essere una indagine
psico-antropologica. Ma il pro-
prium della filosofia, la “veri-
tà”...?
«Se la verità si lascia governare dal
principio di non contraddizione,
allora ripiombiamo nella tautolo-
gia, A=A. Se invece laverità soppor-
ta la contraddizione, allora essa
aderisce all’ambivalenza dell’uma-
no,edhaunsenso.Laveritànonha
sensosenonèancheperme,senon
vipartecipoemotivamente...».
Nonrischiamocosìdiconsegnaci
all’arbitrio soggettivo senza un
criteriocoerente?
«Il tentativo di “rigorizzare” va te-

nutofermo.Maapplicandoloall’”interpretazione”filosofica.
Certo non vale in tale ambito il rigore scientifico, impotente
difrontealsignificatodelmito,dell’arte,dellacultura...»
Lei parla di una realtà esterna alla filosofia. Ma già dire
”realtà”significafarneunconcettodelpensiero...
«Quel che va spezzata è proprio la visione parmenidea, adot-
tata da Sasso o Severino, per cui l’essere coincide colpensiero.
È una visione che conduce per forza alla contemplazione im-
motadell’Uno».
Contrappone a quest’estasi, l’estasi immediata delleespe-
rienzesensibili?
«Noncredochel’esperienzacicondannial relativismo.Nonè
forseverochesoloinun’esperienzacièdatocoglierelaverità?
E che il rigore logico ci schiaccia invece contro l’immobilità
paralizzante dell’Essere? Il vero mistico è Parmenide, non
quei filosofi che cercano laverità nella molteplicità.La filoso-
fiaserveafarci ragionaresuqualcosacheciappassionaecheci
tocca. E non a congelare il pensiero in una tautologia inespri-
mibile.Checivietadioltrepassarelasogliadell’Essereedipro-
nunciareilnon-essere...».
Nella sua prospettiva esiste ancora un’orizzonte necessa-
riodellaverità,magariirraggiungibile?

«Sì, e qui c’èunparadosso.Laveritàènecessariamenteuna.
Ma l’esperienza che ne facciamo è in atto solo nel particolare.
Èquiolì,eviceversa.Laveritàsopportalacontraddizione».

[B.Gr.]

GENNARO SASSO

«No, è
un’attività
...odiosa»

«Laverità, l’opinione».È il titolodi
un volume che Gennaro Sasso, sto-
rico teoretico della filosofia, sta per
pubblicare presso il Mulino. «Lì - ci
dice Sasso - si potrà vedere quanto è
”odiosa” la mia visione, altro che
antipatia o simpatia!». Già, perché
per lo studioso la verità del filosofa-
re sta agli antipodi dell’opinione
corrente: niente storicità, passioni,
o quant’altro. Ma rigore di un pro-
cedere logico-ontologico che ha di

mirasolosestesso.Cioèl’esseredituttoquelcheè.
ProfessorSasso,perchéèsbagliatocostruirelafilosofiasul-
le passioni eperché la filosofia è necessariamente «antipa-
tica»?
«Un filosofo passa certamente attraverso passioni e angosce.
Ma la filosofia è la coerenza stessa dell’essere, la sua incontra-
dittorietà logica. Un orizzonte piccolissimo rispetto all’im-
mensità delle passioni. Inserirvi gli interrogativi relativi alla
storia, al destino o al dolore, è fare della metafisica: pretesa to-
talizzante. Forzosamente inclusiva delle parti. D’altronde,

combattere ciò è inutile. Perché sa-
rebbe un riconoscimento implicito
diciòchesicombatte»
Cacciate dalla porta, le passioni
ritornanodallafinestra?

«Questa è la realtà della prassi e
nondellafilosofia.Laqualevicever-
sa è la purezza dell’incontradditto-
rio. E basta. La filosofia non serve a
costruire imperi o a consolare: è
strutturadell’essere,dellamente.La
filosofia non fa che svolgere la sua
necessità logica. Prescinde dai
drammi dell’uomo o dalle violente
inclusioni in essa di progetti sociali
estorici».
Il suo discorso è più «destruens»
che«costruens»...

«La filosofianoncostruiscenulla,
ad eccezione del suo stesso senso: il

senso dell’essere. Ne derivano questioni complicate, piene di
trabocchetti linguistici. Il filosofare poi non è neanche “do-
manda”: la domanda presuppone l’essere. Insomma, da que-
stopuntodivista,lafilosofiapiùcheantipaticaèodiosa».
Che tipo di attività ne risulta, visto che non si tratta nem-
menodiun«domandare»?

«Rimane lo svolgimento in discorso del senso dell’essere.
Chesiesprimeinparolespessoinadeguate.Diquilecautele, la
consapevolezzalogicachefaunataradellinguaggio.Lafiloso-
fia è un’attività sterile, se si vuole. E che produce, tramite tem-
poefatica,ilsuosenso».
L’approdo dunque è la semplice, tautologica incontrad-
dittorietàlogicadell’essere?
«Si, ma non è approdo, né cammino storico. È possesso. Con-
seguibile nel dire, nell’esprimere rigorosamente tale incon-
traddittorietà. Non c’è in questo un sistema del sapere, un le-
gameorganicodi formestoricheosimboliche,comeinHegel,
CroceoinCassirer...»
È una perenne messa al bando di ogni contraddittorietà e
dellacontraddizionestessa?

«Già, ma non nel senso di mettere alla porta un ospite sgra-
dito, bensì in quello di far “sparire” la contraddizione. Quan-
do il linguaggio, di cui siamo prigionieri, tradisce la logica, il
Logo ci mette in guardia. Ciavvisa, e ripristina l’incontraddit-
torio. O cerca di avvicinarci adesso. Ristabilendo il giusto rap-
portotraveritàeopinione. [B.Gr.]
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Quella linea sottile
tra la logica
e le emozioni
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La minoranza (Morese) ha solo il 20%. L’assemblea di oggi preceduta da un clima teso

D’Antoni alla conta
sulla «Grande Cisl»
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L’obiettivo del segretario: sei milioni di cattolici Raffaele Morese e Sergio D’Antoni

ROMA.«In una struttura democra-
tica comela nostra dissensi e con-
sensi si misurano nell’organismo
interno. E così faremo».Sergio
D’Antoni va alla conta. Oggi nel-
l’esecutivo Cisl vorrà vedere ap-
provata la sua linea con la forza
dei numeri e la sua dichiarazione
del giorno prima la sua «misura»,
lo fa dormire tranquillo.Chi sta
dalla suapartedice che raccoglie
l’80% deiconsensi incasa.Contro
un 20% perdente, mabattagliero
visto che ne fanno parte imetal-
meccanici emolti iscritti diTorino
e Milano.
Il suo aggiunto non approva il Fo-
rum del sociale? Il suo aggiunto,

ovvero Raffaele Morese, ritiene
che il progetto di «Grande Cisl» af-
fossa l’unità sindacale? Morese ri-
tiene chedietro il Forum c’è la vo-
glia di politica del suosegretario?
Lodica esi scontri.Poi ci sarà la
conta.
La Cisl è pronta per il suo consiglio
esecutivo. L’appuntamento per
50, tra segretari dicategoria, segre-
tari regionali e delle aree metropo-
litane, èper stamattina inun noto
albergoromano non distante dal-
la sede centrale di via Po. Saranno
loro ad esprimere ilgiudizio sul
contrasto al vertice, che rappre-
senta una vera e propria rottura
del«patto» chedi fatto ha gestito

la Cisl inquesti ultimi sette anni
del dopo-Marini. Daun lato c’è la
proposta di Sergio D’Antoni, illu-
strata dieci giorni faa Napoli, che
viene letta come il progetto di una
«Grande Cisl», che rimetta insie-
me tutti i soggetti di ispirazione
cattolica (MCL,Confcooperative,
Acli, Compagnia delle opere) a cui
si aggiunge la potentestruttura di
Confartigianato, per dare corpo
adun «soggetto sociale» in grado
di dialogare sul territorio». Dall’al-
tro lato sicolloca RaffaeleMorese
più attento amantenere il bari-
centro sull’unità sindacale che
verrebbeseriamentemessa in for-
se dal progetto delForum. Sulla

questione Morese haraccolto so-
stegnidi Cgil e Uil .
Percapire comesi svolgerà il con-
fronto interno della Cisl bisognerà
peròattendere la relazionedi sta-
mattina dello stessoD’Antoni che
aprirà il Consiglio esecutivo. Dal
«taglio» del suo intervento, infatti,
dipenderàse lo scontro saràporta-
to alleestreme conseguenze: in
questo caso, dopo un’indicazione
dell’esecutivo, il consiglio ratifi-
cherà una posizione in cui la mi-
noranza avrà meno spazio. Difatti
nello scontro tra le due linee si in-
serisceanche la questione della
proroga al stesso segretario gene-
rale (la scandenza statutatia è al 30

aprile ‘99) che appare scontata,
mache viene estesa anche agli al-
tri membri della segreteria tra i
quali lo stessoMorese. Quindi dal
confronto di oggi si capiranno gli
assetti futuri divia Poe il percorso
che la «GrandeCisl» (che avrebbe
una base diaderenti all’incirca di
sei milioni di persone, sei milioni
di persone da indirizzare nell’area
del centro-sinistra, fannosapere
fonti Cislpronte a smentire sirene
di centro-destra intraviste dopo gli
incontri di D’Antoni con Berlusco-
ni, Andreotti e Zecchino) avrà nel-
le prossime settimanee mesi.

Fe.Al.

Stanziati i primi cento miliardi

Taranto, la Evergreen porta
mille posti in più
DALL’INVIATA

TARANTO. Trecentocinquanta po-
stidi lavoroindueanni,altriseicen-
to previsti grazie all’indotto. Questi
gli importanti effetti che avrà sul-
l’occupazione a Taranto l’insedia-
mento del terminal portuale con-
tainer di Evergreen, Compagnia di
navigazione di Taiwan tra le mag-
giorialmondo.

La firma della concessione del
molo polisettoriale di Taranto fra
l’Autorità portuale e il gruppo di
Taiwanèdidodicigiornifa,egiàieri
il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, in visita al porto, ha an-
nunciato di aver reso disponibili i
primicentomiliardiper iniziare i la-
vori di sistemazione dell’area:quasi
unmilionedimetriquadrati chedi-
venteranno uno dei perni del siste-
ma mondiale di trasporto maritti-
modiEvergreeen.

«Con quest’operazione sul porto
di Taranto - ha spiegato il ministro
Burlando - completiamo il sistema
portuale del Mezzogiorno, aprendo
importanti prospettive di sviluppo
e favorendo la creazione di un co-
spicuo numero di posti di lavoro.
Conquest’insediamentodiamoan-
che una risposta a importanti grup-
pi industriali pugliesi, come Divella

e Natuzzi, che avevano difficoltà a
trasportare in modo efficiente le lo-
ro produzioni». Nell’arco dei due
anni che serviranno per attrezzare
con le più moderne tecnologie il
molo(l’investimentodiEvergreenè
nell’ordine dei 230 miliardi per la
primafase)saràcompletatoancheil
collegamentoferroviarioconlarete
giàesistente(circaduechilometridi
nuovi binari), consentendo in que-
sto modo un trasbordo nave-treno
merci.

Evergreenutilizzerà ilportodiTa-
ranto per far proseguire i contaneir,
via navi di minore tonnellaggio,
verso due direzioni: a Est, servendo
Russia,Ucraina,Romania,Bulgaria,
Grecia, Turchia e Libano, e a Ovest,
raggiungendo il Centro e Nord Ita-
lia, Spagna, Francia, Algeria, Libia e
Tunisia. InsommaTarantodivente-
rà il baricentro di un importante
flusso di merci che dall’Asia prose-
guiràversol’Europaorientale,meri-
dionale e il Nord Africa. A sua volta
l’Evergreen piazzerà l’ordine per la
costruzionedicinquegruesuccessi-
vamentedialtrediciotto.Èprobabi-
lechequestavengaaffidataaunim-
portante gruppo italiano che po-
trebbedopoinsediarsiaTaranto.

Mo. Pi.

Giovane di 27 anni perde la vita schiacciato da un caterpillar. Lavorava alla Siderco

Lavoro, si muore ancora a Piombino
Oggi sciopero generale. La ditta appartiene al gruppo Lucchini: tre morti negli ultimi tre mesi.

In Cig
aumentano
i suicidi

DALL’INVIATO

PIOMBINO. Maurizio Guidoni
aveva 27 anni e un gran bisogno
di lavorare. Da quando aveva per-
so entrambi i genitori era lui a so-
stenere la famiglia. Non gli piace-
va molto quell’impiego alla Sider-
co, ditta appaltatrice che opera al-
l’interno della Lucchini Siderurgi-
ca (Lusid) di Piombino, ma non
poteva fare a meno di quei soldi
che incassava il 27 di ogni mese.
Ieri mattina Maurizio Guidoni è
morto, schiacciato dalla gigante-

sca ruota di un caterpillar. Una
montagna di gomma e acciaio al-
ta due metri e larga uno che im-
provvisamente si è staccata e l’ha
mandato a sbattere con la testa
contro un carrello. Un suo com-
pagno, Luca Lentini, ha avuto en-
trambe le gambe devastate ed ora
è ricoverato in ospedale. È stato
lui a dare l’allarme con il telefono
cellulare, ma per il suo amico non
c’era più niente da fare.

Maurizio è morto sul lavoro, co-
sì come il 17 marzo scorso era
morto Ruggero Toffolutti, risuc-
chiato e stritolato dentro i rulli

della linea di zincatura della Ma-
gona, altra impresa del gruppo
Lucchini. E prima ancora era toc-
cato a Giuseppe Caliò, che il 5
febbraio era precipitato da un pa-
rapetto della Lusid per sfracellarsi
al suolo. Tre morti in meno di
quattro mesi negli stabilimenti
del gruppo Lucchini sono tanti.
Troppi anche per una città come
Piombino, da sempre abituata a
convivere con i suoi due “mo-
stri”: le Acciaierie, ora divenute
Lusid, e la Magona.

Oggi Piombino si fermerà. Il
Comune ha indetto il lutto citta-

dino e le organizzazioni sindacali
hanno proclamato lo sciopero ge-
nerale, al quale hanno aderito an-
che le varie associazioni di catego-
ria. Domani Massimo D’Alema e
Fabio Mussi, insieme al presiden-
te della Regione Vannino Chiti si
troveranno al teatro Metropolitan
di Piombino per un appuntamen-
to fissato da tempo, ma che i tra-
gici fatti di ieri hanno costretto a
cambiare titolo e argomento di
discussione.

Claudio Vannacci

ROMA. Senso di vergogna e
di inettitudine,
manifestazioni depressive,
aumento delle separazioni
coniugali e casi di suicidio.
Sono gli effetti che
l’ingresso in un periodo di
cassa integrazione può
determinare sulle
condizioni psicologiche dei
lavoratori secondo uno
studio, presentato a Mestre.



04EST03A0406 ZALLCALL 11 22:31:34 06/03/98  

NEL MONDO Giovedì 4 giugno 1998l’Unità11
L’inviata di Clinton, Susan Rice, cerca un compromesso che appare sempre più lontano

Etiopia-Eritrea, attacchi al confine
Usa tentano l’ultima mediazione
Durissime accuse tra i due governi. Appello del Papa
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Gallo: Fiore
e Loi non
hanno colpe

«I nomi dei generali Bruno
Loi e Carmine Fiore non
sono mai comparsi nella
relazione perché a loro
carico non sono emerse
responsabilità». È la
posizione del presidente
della commissione
governativa d’indagine sul
caso Somalia, Ettore Gallo,
ascoltato dalla commissione
Difesa della Camera.
Rispondendo ad una
domanda del parlamentare
Verde Mauro Paissan, il
costituzionalista fa un
resoconto dettagliato
dell’inchiesta e ricorda di
aver chiesto un
supplemento di indagine
«proprio per verificare
eventuali responsabilità di
omesso controllo» da parte
dei due comandati.
«Abbiamo interrogato
ufficiali superiori e non - ha
raccontato Gallo - ognuno
di loro ha fornito la stessa
versione: ogni sera Loi
prima e Fiore dopo
raccomandavano controlli a
tutto campo. Dunque -
rileva il presidente della
commissione governativa-
non c’è dubbio che i due
generali abbiano svolto
adeguatamente il loro
compito».
Un diverso il giudizio
sull’operato della
commissione è stato
espresso da Luciana e
Giorgio Alpi, genitori della
giornalista uccisa a
Mogadiscio. «Troviamo le
26 pagine della relazione
della Commissione Gallo
sull’assassinio di Ilaria molto
carenti, soprattutto sul
comportamento dei militari
subito dopo l’agguato: il
comando militare e il nome
del generale Carmine Fiore,
allora comandante della
Missione Ibis in Somalia,
non sono neppure citati.
Continuiamo invece a
chiedere al governo e al
ministro della Difesa
Andreatta di prendere
provvedimenti
quantomeno amministrativi
nei confronti del generale, e
speriamo che la Procura di
Roma faccia il resto in sede
giudiziaria».

ASMARA. Lacrisi traEtiopia ed
Eritrea si aggrava. I duegoverni si
scambiano durissime accusee
denunciano attacchi con carri ar-
mati ed armi pesanti. Ieri matti-
na il governo di Asmara ha affer-
matoche per laquarta volta in
pochi giorni truppe etiopiche ap-
poggiate da reparti corazzati
hanno scatenato un’offensiva al
confine meridionale tra i due
paesi, a circa 140 chilometri da
Asmara. «Purtroppo - hadetto
una fontedel ministerodegli
Esteri eritreo - il governo etiopico
insiste nel suo intransigente at-
teggiamentomirante a scatenare
una guerra vera e propria se l’Eri-
trea non si ritira incondizionata-
mente da territori chesono indi-

scutibilmenteeritrei». Poche ore
dopo il governo di AddisAbeba
haemesso uncomunicato nel
quale si accusagli eritrei di «aver
scatenato un nuovo attacco». Le
posizioni dunque restano distan-
tissimee conil passare delle ore
la soluzione della crisi appare
sempre più lontana. Il sottosegre-
tariodi stato Usa per l’Africa, Su-
san Rice, sarebbe impegnato in
queste ore all’Asmara in un «ulti-
motentativo» dimediazione per
risolvere lacrisi traEtiopia ed Eri-
trea. Lodicono fonti diplomati-
che ad AddisAbeba. Una soluzio-
nenon appare tuttavia impossi-
bile. Martedì sera sera la signora
Rice sembravaaver raggiunto
un’intesa con il presidente eri-

treo Isaias Afeworki per il ritiro
delle truppe dell’Asmaradalla
zona contesa di Bademme, al
confineoccidentale tra Etiopia
ed Eritrea, ma che l’ipotesi di
compromesso sarebbe poi stata
rimessa in discussione. Il settima-
nale indipendente etiopico in
lingua inglese«Reporter» sostie-
ne intanto che nei combattimen-
tinella notte tra domenica e lu-
nedìa nord della cittadina di
Adigrat (nellaprovincia etiopica
settentrionaledel Tigrai) le trup-
pe eritreeavrebbero subito la per-
dita di 155 uomini (tramorti e fe-
riti), mentre cinque soldati etio-
pici sarebbero stati uccisi.
Giovanni Paolo IIha intanto lan-
ciato ieri un appello per scongiu-

rare il rischio diuna guerra tra i
due paesi africani.Parlandoa
braccio, al termine del discorso
pronunciato all’udienza del mer-
coledì, il Papa non hamancato di
esprimere lapropria preoccupa-
zione per la situazioneche si è ve-
nuta a creare in quellazonaafri-
cana. «Dall’Africa - haaffermato
- giungono preoccupanti notizie
di forti epericolose tensioni tra
Eritrea e Etiopia. Preghiamoil Si-
gnore perché tutti abbiano il co-
raggio di rinunciare al ricorso di
armi e prevalgano la pazienza del
dialogo e la saggezza del negozia-
to. Il continente africano habiso-
gnodi ricostruzione enon di
nuove guerre,di riconciliazione
e non di altre lacerazioni».

«L’Italia in prima fila
Osservatori in partenza»
Serri: nuovo patto fra Asmara e Addis Abeba

L’INTERVISTA

Donne in un campo alla periferia di Addis Abeba

ROMA. Sulla crisi tra
Etiopia ed Eritrea ab-
biamo intervistato il
sottosegretario agli
EsteriRinoSerri
Senatore Serri vi sa-
rebbero stati 100
mortinegliscontri...

«Occorreverificarele
notizie, ma è certo che
vi sono stati incidenti
seri. Tuttavia non cre-
do che sia l’inizio di
unaguerrageneralizza-
ta».
IlpresidenteScalfaro
hadettochel’Italia farà ilpossibi-
le....

«Sì,EtiopiaedEritreasonoduepae-
si con i quali abbiamo legami storici,
per la nostra cooperazione allo svi-
luppo rappresentano una priorità, e
su questi due paesi puntiamo per la
stabilità in tutto il Corno d’Africa. Ci
siamo mossi subito, abbiamo offerto
ad entrambe le parti le carte che indi-

viduano i confini tracciati al tempo
della presenza italiana. E siamo di-
sponibili a “monitorare” quei confi-
ni. Potremmo inviare osservatori ita-
liani, civili ovviamente, se vengono
invitati dalle due parti (e solo in que-
sto caso). Potranno continuare il la-
voro iniziato con la consegna delle
carte. Verificheremo questa possibi-
lità anche valutando i risultati delle

altre mediazioni, in particolare di
quella americana. Siamo in contatto
siaconimediatoridiGibutichequel-
li americani. I tentativi in corso ten-
dono a tamponare la falla, a risolvere
quel punto specifico, la tensione ai
confini. Ciò è importante, ma a mio
avvisoilcontrastoriguardaquestioni
piùcomplesse».
Proviamoariassumerli..

«L’indipendenza dell’Eritrea è ab-
bastanza recente, risaleal1993.Subi-
to dopo l’indipendenza Etiopia ed
Eritrea hanno raggiunto un primo
accordo che tra l’altro prevede l’uso
dei porti, la moneta unica, scambi
frontalieri. Col tempo alcuni di que-
sti accordi si sono logorati, sono sal-
tati, l’Eritrea ha coniato una nuova
moneta, l’uso dei porti ha provocato
difficoltà. Ora si trattadi fareunnuo-
vo accordo, un patto tra Etiopia ed
Eritrea. L’intesa deve riguardare l’in-
sieme delle loro relazioni, il rapporto
tra le due economie, i progetti di svi-
luppo. Non si tratta solo di evitare la

guerra, ma di favorire
un nuovo patto tra i
duepaesi».
Quali sono gli impe-
gmi della coopera-
zione italiana nei
duepaesi?

«Pur con le limitate
risorse di cui disponia-
mo Etiopia ed Eritrea
sono ai primi posti nel-
la nostra politica di
cooperazione. Abbia-
mo approvato un pro-
gramma di crediti di
aiutoall’Eritreaper150
miliardi, stiamo riabilitando il porto
di Massaua assieme alla Banca Mon-
diale e ad altri soggetti. Vi sono altri
progetti ad esempio in campo uni-
versitario».
Dunque una sua visita ad Asmara
eAddisAbebaèimminente?

«AOuagadougou, inBurkinaFaso,
doveneiprossimigiornisiterràilver-
tice dell’Organizzazione per l’Unità

africana, incontreròidi-
rigenti eritrei ed etiopi-
ci. E sulla base dei collo-
qui effettuerò nei giorni
successivi un viaggio sia
in Etiopia che in Eritrea.
Poi decideremo altre
iniziative, se ciò sarà ne-
cessario».
La restituzione dell’o-
belisco di Axum pare
ormaiimminente..

«I lavori di diagnosi
della stele sono stati ul-
timati, ed entro il mese
di giugno sarà possibile

effettuare il taglio e il trasporto. A
questo punto dipende dagli etiopici
che devono stabilire quando rimon-
tare la stele e per fare questo occorre
realizzareunabase».
Apropositodicooperazioneache
punto è il dibattito sulla nuova
legge?

«Il governo ha presentato un pro-
gettodi leggediriformaneldicembre

dello scorsoanno.AlSenatovièstato
un ciclo di audizioni in Commissio-
ne Esteri. In questi giorni, compati-
bilmente con il secondo turno delle
elezioni amministrative, comincia la
discussione finale nella commissio-
ne Esteri del Senato e poi in aula. En-
tro l’estate il Senato dovrebbe varare
lanuovaleggechepasseràquindialla
Camera. Questa legge, ed è questa la
grande novità, introduce la separa-
zione tra il programma e la gestione.
Il programma resta un impegno del-
l’autorità politica, del governo, degli
Esteri, lagestionepasseràadun’agen-
zia autonoma, fuori dalla contabilità
dello Stato, che agirà rapidamente e
potrà essere quindi più efficace. Così
siseparailcontrolloredalcontrollato
e viceversa. In tal modo intendiamo
ottenere più efficienza e maggiore
trasparenza, evitando sprechi e qual-
che episodio di corruzione che vi è
statonelpassato».

Toni Fontana

«Se iduepaesi
saranno
d’accordo
invieremocivili
permonitorare
la frontiera.
Siamoin
contattoconi
mediatoriUsa»

«Conlanuova
leggesulla
cooperazione
programmae
gestionedegli
aiuti saranno
separati.A
vantaggiodella
trasparenza»

Cinquantamila profughi lasciano i villaggi. Belgrado canta vittoria: «L’operazione è conclusa, sconfitti i terroristi»

La «grande fuga» dal Kosovo, ora si muove la Nato
L’Alleanza invia esperti militari e accelera le misure già previste. Oggi a Roma Ibrahim Rugova incontrerà il ministro Dini che ha lanciato un appello al dialogo.

PRISTINA. Istic, Glodjane, Kodrali,
Drenovac, sono solo alcuni dei vil-
laggineidintornidiDecanichefinoa
ieri sera erano ancora sotto il tiro del-
l’artiglieria serba. La situazione è
drammatica anche nella zonadi Dja-
kovica, dove parecchie case sono sta-
te rase al suolo dai bombardamenti.
Tutta l’area è isolata, non è possibile
raggiungere il Kosovo occidentale.
«Per due volte i nostri osservatori so-
no stati fermati dalla polizia mentre
cercavano di raggiungere la zona»,
ha confermato, Nyberg, il portavoce
dell’Alto commissariato dell’Onu
per i rifugiati a Belgrado. E ieri per la
prima volta dall’inizio della crisi, le
forze serbe avrebbero aperto il fuoco
contro una cittadina dell’area orien-
tale,alconfineconlaMacedonia.

Nulla si sa del numero dei morti.
Da quando la crisi è esplosa, il bilan-
cio è di circa 250 vittime, quello di
questiultimigiornièdifficilestabilir-
lo, secondogli albanesi sarebberode-
cine, i feriti centinaia. Anche le forze
di sicurezza serbe che, cantano vitto-
ria e sostengono che l’operazione al
confineconl’Albaniaè«pressochéfi-
nita», non sanno dare una risposta:
«Non è possibile dire quanto siano
stati i morti, questa offensiva ha cau-
sato parecchie distruzioni, ma erano
inevitabili per stanare i guerriglieri
che sierano rifugiati nei villaggi»,
hanno dichiarato, senza precisare
quando ci sarà l’annunciata offensi-
va contro Glodjane e Jablanica. Han-
no però assicurato che nella zona,
non sono rimasti più civili. Probabil-
mente, sono tra i profughi fuggiti in
altre parti del Kosovo. Infatti, solo
nell’ultima settimana, circa 50 mila
albanesidelKosovohannoabbando-
natolelorocase.

Intanto da Bruxelles, la Nato fa sa-
pere che invierà esperti militari inAl-
bania e Macedonia per valutare la

possibilità di schierare truppe inter-
nazionali lungoiconfinideiduepae-
si con la provincia serba: «Le notizie
dal Kosovonon sono buone, la situa-
zione si sta deteriorando», ha detto il
segretario generale della Nato, Javier
Solana, e per questo l’Allenza «tiene
tutte le opzioni aperte». Comunque,
ilConsiglioatlantico,cheriuniscegli
ambasciatori dei sedici Paesi della
Nato, oltre ad inviare esperti militari
haauspicato che, il già previsto invio
a lugliodiunaflottadell’Alleanzanel
porto albanese di Durazzo, avvenga
alpiùpresto,comealpiùprestoenon
ad agosto e a settembre, come stabili-
to in precedenza, devono iniziare le
manovre militari, con l’impiego di
forze aeree e terrestri in Albania e in
Macedonia.

Da parte sua, il premier britannico
Tony Blair sarebbe favorevole a un
intervento internazionale. Il leader
laburista ha detto che «non si può la-
sciarechelasituazionedidisordinesi
estenda in quella parte del mondo, e
questo è un chiaro messaggio per il
presidente Milosevic». Secondo
Blair, occorre «la massima fermezza»
per evitare che si ripeta una nuova
Bosnia, anche se Solana ha respinto
ogni analogia con la crisi del Kosovo:
«Oggi non solo stiamo rispondendo
agli eventi, ma stiamo anche cercan-
dodiprevenirli».

Ieri mattina, è giunto a Roma Ibra-
him Rugova, leader della comunità
albanese delKosovo. Incontrerà oggi
pomeriggio il ministro degli Esteri
Lamberto Dini, che ha lanciato un
appello per la ripresa del dialogo. A
Rugova,hascrittoilpremieralbanese
Fatos Nano, per sollecitare contatti
piùstretti«al finedicoordinareleno-
stre posizioni politiche e diplomati-
che per superare la crisi attraverso
unasoluzionerapida,pacificaestabi-
le».

04EST03AF03
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lenzainattesaesenzalimiti.Dze-
vad Karahasanaveva trasformato
la nostalgia in fogli scritti per cer-
care di salvare la memoria del
«Centro del mondo» (cioè la capi-
tale bosniaca) che stava per essere
dispersa o distrutta. Si potrebbe
continuare a lungo, ma questi tre
autori bastano a ricordarci alcune
cose.Laprimaèche,allora,mentre
nei Balcani cominciava l’ultimo
conflitto noi tutti stavamo guar-
dando altrove e, se qualcuno se ne
accorse, gli altri non lo ascoltaro-
no.Cioè, iniziònelladisattenzione
generale la peggiore tragedia euro-
pea dell’ultimo mezzo secolo. Di
questo presbitismo - che ci ha im-
pedito di vedere presto e bene ciò
chestavaaccadendoaldi làdell’A-
driatico, cioè sull’usciodicasa-siè
giàparlatomolto.

Eppure, nonostante infinite di-
mostrazioni pubbliche di autoco-
scienza,nonostanteleproveofferte
dal volontariato, nonostante la
presenza di forze militari italiane
per garantire gli accordi di Dayton
e nonostante tanto altro, a distan-
za di pochi anni sembra che la sto-
ria torni a ripetersi ancora, con il
preannuncio di un’altra tragedia.
Sembra un film già visto. Nel giro
di pochi mesi, la crisi nel Kosovo si
è trasformata in una guerra dap-
prima strisciante e, adesso, quasi
aperta. I bollettini che ne parlano
sono, come avviene sempre più
spesso, soprattuttoquelli cheriferi-
sconodell’esododeiprofughi,della

fuga delle popolazioni civili, con le
scene di paura, di disperazione e di
degrado che la televisione riesce a
trasmetterci.Nonaccaddequasi lo
stessoconlaBosnia?

Nel giro di poche settimane, si
sono bruciate tutte le carte della
moderazione.L’obbiettivorealisti-
co sembrava quello dell’autono-
mia della regione: sull’autonomia
puntava Ibrahim Rugova, il leader
della comunità albanese che rap-
presenta -di questa percentuale oc-
corre sempre tener conto- il 90 per
cento della popolazione; sull’auto-
nomiapuntavaanche il governodi
Tirana, certamente coinvolto in
questa crisi; sull’autonomia pun-
tavano le diplomazie occidentali,
alla ricercadiunequilibrio (proba-
bilmente impossibile) tra il regime
di Belgrado e la cruda realtà della
spinta alla separazione. Ma ora
questa prospettiva sembra svani-
ta: l’hanno cancellata i rastrella-
menti delle forze repressive serbe, i
massacri di cui parla Rugova, la
«pulizia etnica» che è tornata in
primopiano.

Come già con laSlovenia, con la
Croazia e con la Bosnia i «no» di
Milosevic -una miscela composta
dal rifiuto del dialogo e dalla pres-
sione poliziesca o militare- hanno
alimentato le radicalità e gli estre-
mismi, riducendo sempre più gli
spazi della mediazione. Infine,nel
giro di pochi giorni sempre grazie
alle conseguenze dei «no» di Milo-
sevicapparerimessoindiscussione

-con la vittoriadiMiloDjukanovic
nelle elezioni in Montenegro e con
l’iniziativa internazionale di Ibra-
him Rugova- l’intero assetto di ciò
che resta della Federazione jugo-
slava. Insomma, da sette anni a
questa parte, tutto si ripete con os-
sessiva e tragica precisione. Inclu-
sa la difficoltà della comunità in-
ternazionale, delle istituzioni e
delle sue cancellerie a far seguire i
fatti alle parole (naturalmente
sempre di preoccupazione e di con-
danna).

Qui ci sono alcune precise do-
mande che riguardano diretta-
mente l’Italia, lapotenzapiù espo-
sta alla crisi in atto. Sono queste:
come si risponderàalla richiestadi
Rugova di avere in Kosovo «una
concretapresenza internazionale»
percercaredibloccare laderivaver-
so la guerra totale? Si continuerà a
risponderecontutti idistinguo,con
i «si», con i «ma», come si fece ne-
gli anni della Bosnia? Si continue-
ràaprivilegiaresinoallafineilrap-
porto con Slobodan Milosevic, l’i-
spiratore della «Grande Serbia»
che è considerato il garante della
stabilità, ma che sta riducendo la
Serbia ad un fazzoletto o poco più,
dopo aver provocato la distruzione
della Jugoslavia? Insomma si con-
tinuerà a puntare -che sia per pre-
sbitismo, per disattenzione, per
tradizione diplomatica o per scelta
consapevole- sull’instabilità dei
Balcani o si deciderà finalmente di
far o anche soltanto dire qualcosa
(spesso basta dire) per fermare le
forze che stanno disgregando inte-
rezonearidossodelMediterraneo?
Sono naturalmente domande reto-
riche, le risposte sono già note, la
paura èche il filmdell’orroreconti-
nui.

[Renzo Foa]

Dalla Prima

Kosovo, il silenzio sull’orrore

Fuga dal villaggio di Padesh, 300 km a nord di Tirana A.Celi/Reuters
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CANNES E DINTORNI Da martedì la rassegna in undici sale

Otto giorni sotto le Palme
Venticinque i titoli in programma provenienti dal Festival cinematografico

INCONTRI
I robot. Alle 18 al Circolo di via
De Amicis 17 conferenza di Marco
Somalvico su «La società dei ro-
bot».
Gli alieni. Alle 21 alla Casa della
cultura in via Borgogna 3 secondo
incontro del ciclo dedicato a pre-
senze e mutazioni dell’alieno nella
cultura contemporanea. Questa
sera tocca a «A volte ritornano»,
gli alieni nelle immagini del cine-
ma con proiezioni di materiali an-
tologici commentati e discussi da
Carlo Pagetti e Gianni Canova.
Max Pezzali. Alle 18 presso Ricor-
dimediastore in galleria Vittorio
Emanuele II Max Pezzali presenta
il suo libro «Stessa storia, stesso
posto, stesso bar» (Mondadori).
Gli anarchici. Alle 21.30 al Circo-
lo anarchico Ponte della Ghisolfa
conversazione-dibattito con Pietro
Valpreda in occasione dell’uscita
del libro «Gli anarchici» (Edizioni
Callone).
Catamarani. Alle 21.15 pressi il
Geas Vela Scuola di mare in via
Marelli 79 a Sesto san Giovanni
incontro con Enrico Contreas su
«Il fascino dei catamarani». In-
gresso libero.
La scrittura. Alle 21 presso il cen-
tro Vita Nuova di via Venini 67
conferenza di Luciana Lo Surdo su
«Conoscere se stessi e gli altri at-
traverso la scrittura».
Subway. Alle 21 al caffè Boule-
vard di corso Garibaldi 39 Incon-
tro con gli scrittori. Sarà presente
Oliviero Ponte di Pino, curatore
della sezione letteraria di «Su-
bway». I curatori di «Subway» e al-
cuni autori spiegheranno il corret-
to uso delle installazioni e dei vo-
lumetti, mentre alcuni scrittori
milanesi leggeranno brani di rac-
conti scritti per la rassegna.

ARTE
Van der Linden. Alle 19 alla Gal-
leria 70 di via della Moscova 27 si
inaugura la mostra personale della
pittrice Hetty van der Linden.
Aperta sino al 31 luglio. Orario:
10-13 e 16-19.30. Chiuso domeni-
ca e lunedì.
Florian Kastner. Alle 18 all’Istitu-
to austriaco di cultura in Piazza
del Liberty 8 inaugurazione della
mostra di Florian K. Kastner. Aper-

ta sino al 30 giugno. Orario: 10-17
da lunedì a venerdì.

MUSICA
Orchestra sinfonica. Alle 20.30 al
Teatro Lirico l’Orchesta sinfonica
di Milano G. Verdi sarà impegnata
in un nuovo programma sinfoni-
co, diretto dal maestro Alessandro
Pinzauti, più volte direttore del-
l’Orchesta del Maggio musicale
fiorentino. In programma l’esecu-

zione di «Romeo e Giulietta» di
Ciajkovskij, «Fontane di Roma» di
Respighi e della Sinfonia n. 2 in re
maggiore op. 73 di Brahms. Repli-
che del concerto domani alle
20.30 e domenica alle 11.
Manon. Alle 17 nella sede degli
Amici del Loggione in via Pellico 6
si apre la mostra «Intorno a Ma-
non Lescaut», mostra didattica di
disegni e costumi realizzati dagli
studenti del settore abbigliamento

e moda dell’Istituto professionale
statale Caterina da Siena. Aperta
sino al 14 giugno. Orario: lunedì-
sabato dalle 16 alle 19.
Concerto benefico. Alle 21 nel-
l’aula magna dell’Università catto-
lica concerto del Civico coro da
camera di Milano, diretto dal mae-
stro Mino Bordignon, e del duo
pianistico Maria Madini Moretti -
Sumiko Hojo che eseguiranno
musiche di Brahms. Il ricavato del
concerto andrà a favore dei ragazzi
di strada di Rio de Janeiro.

TEATRO & CABARET
Iperione. Alle 21 alla Rotonda dei
pellegrini in via delle Ore 3 la
Nuova Compagnia presenta «Ipe-
rione o l’eremita in Grecia» di
Friedrich Holderin. Biglietti: lire
15.000, ridotti 10.000.
Cabaretata. Prosegue al Palacon-
certi Aquatica di via Airaghi 61 la
rassegna«Cabaretata». Questa sera
sono in scena numerosi artisti e
gruppi: Angelo Ciccognani, I pali
e i dispari, Sergio Sgrilli, i Fichi
d’India. Inizio spettacolo alle
21.30. Ingresso 10.000 lire.

VIAGGIARE
Malaysia. Alle 20.30 allo Spazio
Solidea in viale Monza 40 serata
dedicata alla Malaysia. Ne parlano
Pietro Tarallo, autore della guida
Clup Malaysia-Singapore, e Gior-
gio Vizioli, ricercatore Icei.
Cina. Alle 21 presso la Città del
viaggio in via Pascoli 55 appunta-
mento con la Cina e la regione di
Shanxi. Introduce la serata Gianni
Morellli, saranno presentate le im-
magini del fotoreporter Michele
Di Bella.
Sguardi sul nord. Alle 19 all’An-
teo Spazio Cinema di via Milazzo
9 si inaugura la mostra «Sguardi
sul Nord», viaggio fotografico nei
paesi scandinavi. Aperta sino all’8
luglio. Orario: dalle 15 alle 23, in-
gresso libero.

SCELTI PER VOI

Gli alieni ritornano
e due viaggi in Oriente

Il blues di TrevesUn’immagine di “The hole” del regista Tsai Ming-Liang

Questa sera al BinarioZero, il locale di via Porro Lambertenghi, è di
scena la Treves Blues Band, la mitica blues-band fondata da Fabio
Treves negli anni Settanta. Il gruppo guidato da Treves (armonica/
voce) è composto da Tino Cappelletti (basso/voce), Alessandro Kid
Gariazzo (chitarra/voce) e massimo Serra (batteria). Il concerto
inzierà verso le 22.30 circa. L’ingresso con tessera annuale costa
15.000. Alle Scimmie di via Ascanio Sforza la serata è invece dedicata
alla chitarra rock di Cesare Grapelli che si produrrà in un repertorio di
covers con il suo Trio.

Venticinque i titoli proposti e un-
dici le sale cinematografiche coin-
volte: sono questi i numeri dello
sbarco a Milano di una parte non
trascurabile del recente Festival di
Cannes.Per il terzoannoconsecuti-
vo infatti, grazie alla Provincia (Set-
tore Cultura) e all’Agis lombarda, la
cittàospiteràperottogiorni,aparti-
re da martedì 9 giugno, film di qua-
lità appena scesi dal palcoscenico
dellaCroisette.Dueleprincipalino-
vità dell’edizione di quest’anno di
«Cannes e dintorni»: una presenza
maggiore di titoli (sei) provenienti
dalla sezione in concorso e due
“eventi speciali”. Questi ultimi ri-
proporranno due pellicole ormai
storiche del cinema: si tratta di una
copia nuova di «If» di Lindsay An-
derson, Palma d’oro al festival nel
1968, e di una copia restaurata di

«L’uomo che ride» diretto nel 1928
daPaulLeni (il film avrà l’accompa-
gnamento musicale dal vivo al pia-
noforte del maestro Stefano Macca-
gno).

Quest’anno la rassegna milanese
offre benquattro titoli tra ipremiati
ufficiali: «La vita è bella» di Roberto
Benigni (Gran premio della giuria),
«Henry Fool» di Hal Hartley (Pre-
mio alla sceneggiatura), «My name
is Joe» di Ken Loach (Premio al mi-
glior attore) e «Festen» di Thomas
Vinterberg (Premio speciale della
Giuria). E dalle opere in concorso ci
sono Nanni Moretti con «Aprile» e
l’attesissimo «The hole» di Tsai
Ming-liang che a Cannes si è aggiu-
dicato il premio della critica inter-
nazionale.

Gli altri film (tutti sottotitolati
appositamenteperlarassegnamila-

nese)provengonodallediversesen-
zioni di Cannes:ben novetitolidal-
la “Quinzaine” (primo fra tutti
«Slam» di Marc Levin, Premio ca-
mera d’oro), cinque da “Cinémas
enFrance”etreda“Certainregard”,
tracui lo struggente«Teatrodiguer-
ra» di Mario Martone. Per seguire
«Cannesedintorni»sipotràsceglie-
re tra la formula dell’abbonamento
(50.000 lireper tutti i film program-
mati) e il biglietto a 10.000 per gli
spettacoli serali (7.000 lire il pome-
riggio). Gli abbonamenti saranno
in vendita a partire dalle 16 di do-
manipresso icinemaAntreo,Duca-
le, Mignon e Plinius. Il biglietto per
le singole proiezioni si potrà acqui-
stare nei cinema un quarto d’ora
prima dell’inizio degli spettacoli
che saranno distribuiti su quattro
fasceorarie:13,16,20e22.

Moni & Lella Costa
ÈMoniOvadiailprotagonistaque-

sta sera della rassegna “Il corpo e la
scena” in corso alla Villa San Carlo
Borromeo di Senago. L’iniziativa,
che si propone come un momento
di incontro-confronto tra esperien-
ze artistiche appartenenti adambiti
espressivi diversi, ripropone anche
quest’anno due serate per attore so-
lista.

Questa sera (inizio ore 21, lire
15.000) tocca a Moni Ovadia, uno
dei personaggi più interessanti del-
l’attuale panorama teatrale e uno
deipochiadaverconquistatol’inte-
resse del pubblico senza l’aiuto de-
terminante del mezzo televisivo.
Accompagnato come di consueto

daisuoimusicisti,MoniOvadiasve-
leràalpubblicolealchimiedellasua
arte di cantante-attore-affabulatore
attingendo al suo delizioso e colto
repertoriodicabaret.

La comicità al femminile èaffida-
ta quest’anno alla verve e all’ironia
di Lella Costa che propone sabato
sera ilsuospettacolo«Ladagadello-
den». Inoccasionedeiduespettaco-
li sarà possibile visitare lamostra fo-
tografica«Corpo e scena» diAngelo
Redaelli: 21 scatti realizzati su sup-
portidigrande formato,attraversoi
quali racconta, per “attimi”, la ten-
sioneespressivadialcunitra iprota-
gonisti della danza contemporanea
dell’ultimodecennio.

Scuole sulla scena
Daoggial10giugnoilTeatroLitta

ospita la sesta edizione della rasse-
gna «Scuole in scena», manifesta-
zioneideatadallostessoTeatroLit-
ta per permettere agli alunni delle
scuole dell’obbligo della città di
presentare i loro elaborati teatrali,
con i supporti tecnici edartisticidi
esperti teatrali e su un vero palco-
scenico. La rassegna, a cui hanno
aderito quindi scuole pubbliche e
private, haavuto come tema “Tut-
ti uguali, tutti diversi”, dove la di-
versitàèintesasiaetnicamente,sia

culturalmente, sia fisicamente, af-
finchè l’apporto di ognuno sia vi-
sto come fondamentale nella co-
struzione, in questo caso, dello
spettacoloteatrale.

Oggi sono in programma due
spettacoli. Alle 18 le classi II A-B-C
della scuola elementare di via Cle-
ricetti presentano «Il libro della
giungla»; alle 21 tocca invece alla
IV A delle Elementari di via Baroz-
zi, icuialunnipropongono«Storia
di una gabbianella e del gatto che
leinsegnòavolare».
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La crisi dei Democratici di sinistra giudicata dai dirigenti e dagli iscritti di una Federazione «forte»

«Troppo vertice, decida la base»
Viaggio fra i diessini di Livorno, dove ci si divide sulla «democrazia di mandato»
«D’Alema ha fatto bene...». «Sì, ma dov’era quando il partito si è ammalato?»

L’INTERVENTO

Parliamone
ma attenti

al conformismo
LUIGI MASSA*

DALL’INVIATO

LIVORNO. «Giusto ieri ho in-
contro il compagno Ruggeri,
di Colle Salvetti. Era tutto
contento. Mi ha detto: “Hai
visto? Avevo ragione io. Final-
mente il D’Alema si è deciso a
dire come stanno le cose: car-
rierismo, verticismo...” È vero:
il Ruggeri è come me: noi non
siamo gran politici ma abbia-
mo fiuto. Io votai per D’Ale-
ma segretario, nel 94, e non
me ne pento. Lui adesso ha
fatto la diagnosi, ha detto che
il partito è malato, soffre. Ora
però deve indicare anche la
cura, i rimedi. Non è una criti-
ca la mia, intendiamoci: è un
invito. Con la storia della Bi-
camerale D’Alema aveva un
po’ perso di vista il partito, bi-
sogna che torni a impegnar-
si...». Chi parla così è Mario
Morelli, un signore di una
quarantina d’anni, operaio li-
vornese, ex segretario della se-
zione Pds dei cantieri navali. È
in corso la riunione del diret-
tivo della sezione dei cantieri.
È la prima riunione dopo la
costituzione dei Diesse, e si
svolge esattamente il giorno
della caduta della Bicamerale
e poco tempo dopo la denun-
cia di D’Alema sui mali del
partito. Ci sono una quindici-
na di persone, c’è il nuovo se-
gretario di sezione e c’è il se-
gretario della federazione.
Tutto come una volta, quan-
do esisteva il grande Pci. Dal
punto di vista formale, non è
cambiato molto da allora. Dal
punto di vista sostanziale, sì.
Moltissimo. Mi ricordo che
una volta il nemico era il Mer-

cato capitalista e
imperialista. Ora il
Mercato è un ami-
co da accettare,
salvaguardare e
proteggere. L’ulti-
mo intervento alla
riunione lo fa un
altro quarantenne,
Franco Fraschetti,
il quale attacca
frontalmente il si-
stema dei partiti e
dei sindacati, per-
ché, dice, c’è trop-
pa burocrazia,
troppi poteri inuti-
li, troppa ineffi-
cienza: “La politica
- grida con la stessa
passione con la
quale una volta si
denunciavano i di-
segni del capitale -
deve adeguarsi ai
tempi e ai modi
del mercato, sennò
Livorno muore. È

assurdo che i nostri cantieri
perdano un affare da 10 o da
20 miliardi, cioè decine di po-
sti di lavoro, solo perché un
sistema di veti incrociati, di
piccoli privilegi, o un reticolo
assurdo di regole vecchie, ha
deciso così. Cosa c’è di sinistra
nella paralisi, nello spreco del-
le risorse?”.

I cantieri navali di Livorno
fino a tre anni fa apparteneva-
no alla Fincantieri. Andavano
male, stavano fallendo. La
Fincantieri decise di chiudere
e di mettere sulla strada gli ul-
timi 350 dipendenti. Gli ope-
rai reagirono, si costituirono
in cooperativa, nonostante un
grande scetticismo della città,

e rilevarono l’azienda. Oggi
l’azienda va a gonfie vele:
commesse che assicurano vita
ricca per i prossimi 5 anni, e
una settantina di nuove as-
sunzioni.

* * *
La federazione dei Ds di Livor-
no è una delle più forti d’Ita-
lia. Lo è tradizionalmente, an-

che se i numeri
non sono più quelli
del Pci di 20 anni
fa. Oggi la provin-
cia di Livorno è di-
visa in due federa-
zioni: quella del
Capoluogo, che ar-
riva a Sud fino ai ci-
pressetti di Bolghe-
ri, e quella di Piom-
bino e dell’isola

d’Elba. La federazione del ca-
poluogo, la più forte numeri-
camente, ha 8000 iscritti, un
po’ meno della metà di quelli
che aveva negli anni ’70 ma
sempre una bella cifra. Ora si
è rafforzata con l’arrivo dei la-
buristi, dei cristiano-sociali e
dei comunisti unitari. Soprat-
tutto dei laburisti, che in que-
sta zona sono forti: qualche
centinaio di iscritti.

Il Pds a Livorno, alle ultime
politiche, ha preso il 40 per
cento dei voti, un quarto me-
no di quelli che prendeva il
Pci ai tempi d’oro, quando era
sopra il 50 per cento. La mag-
gioranza assoluta, in città, la
si raggiunge sommando i voti

del Pds a quelli di Rifondazio-
ne. Ma i conti non tornano lo
stesso, perché mancano il 10
per cento di voti socialisti, che
qui erano tutti voti di sinistra,
“spiniani”.

Gli iscritti al partito sono
per metà ex Pci e per metà no.
Il segretario dice che ci sono
molti giovani, soprattutto

quelli tra i 30 e i 40
anni: cinque”unio-
ni cittadine” su sei
sono guidate dai
trentenni. Il segre-
tario, e il suo amico
Franco Marianelli (
ex giornalista della
Nazione, ex sociali-
sta, ex leader dei la-
buristi e ora diri-
gente dei Ds), mi
dicono anche che è
in grande aumento
l’impegno delle
donne. Però io, in

una giornata trascorsa a Livor-
no, ho parlato con una trenti-
na di dirigenti ds e tra questi
una sola donna.

* * *
Negli anni 70 il Pci di Livorno
aveva 54 funzionari, ora ne è
rimasto uno: il segretario. Si
chiama Luciano Francalacci,
ha 48 anni, ha assunto l’inca-
rico un anno fa e solo da allo-
ra è funzionario del partito.
Prima lavorava alle cooperati-
ve, ora è in aspettativa. Pren-
de lo stipendio da metalmec-
canico, che è parecchio infe-
riore a quello che prendeva al-
le Coop. Più o meno la metà.
Francalacci non ha figli e
quindi si è permesso questo
sacrificio, d’accordo con sua
moglie, una signora che è arri-
vata in Italia 20 anni fa da
Santo Domingo e ora lavora a
tempo pieno - ma gratuita-
mente - nelle organizzazioni
degli immigrati.

Francalacci è iscritto al par-
tito da quando era ragazzino.
Aderì alla Fgci nel ‘68, ai tem-
pi di Petruccioli. Ha studiato a
Pisa, si è laureato in filosofia.

Si ricorda in quegli anni la se-
zione universitaria, ma non si
ricorda se il segretario era
Mussi o D’Alema. Oggi è un
dalemiano. Mi dice che nel
partito ci sono le correnti ma
non sono molto cristallizzate.
Sono “fluide”. Essenzialmen-
te, oltre alla corrente dalemia-
na di maggioranza, c’è una
forte corrente di si-
nistra, gli ex in-
graiani. Tra dale-
miani e veltronia-
ni invece non c’è
divisione.

Chiedo a Franca-
lacci se D’Alema è
vittorioso o scon-
fitto, colpevole o
innocente. Rife-
rendomi sia alla
storia della Bica-
merale sia al dibat-
tito sulla salute del
partito. Mi rispon-
de assolvendo D’A-
lema. Dice che in
bicamerale ha fat-
to quello che si do-
veva fare, metten-
do gli interessi del-
l’Italia davanti a
quelli di partito. E
che la sua denun-
cia sul partito car-
rierista, governista,
verticista, è una

denuncia giusta. Chiedo: ma
non è anche colpa di D’Alema
se il partito si è ammalato?
Francalacci dice che natural-
mente le colpe sono anche del
vertice, ma difende D’Alema e
dice che è stato coraggioso a
fare quello che un bravo diri-
gente deve saper fare: capire
quando è il caso di alzare la
voce.

* * *
C’è una formula che viene ri-
petuta ossessivamente in tutte
le riunioni, in tutti i colloqui
con i militanti Ds di Livorno,
e che accende dissensi e con-
trasti: la “democrazia di man-
dato”. Ci si accapiglia su que-
sto concetto più o meno come

vent’anni fa ci si accapigliava
sul “compromesso storico”.
Nessuno, apertamente, conte-
sta la “democrazia di manda-
to”, come allora pochissimi -
apertamente - contestavano il
compromesso storico. Però
ognuno interpreta la formula
a modo suo.

Roberto Ceccarini, quaran-

tenne, segretario di
sezione: “La demo-
crazia di mandato,
se diventa demo-
crazia delle mani li-
bere, non mi piace.
Le responsabilità
devono essere indi-
viduali, ma anche
collettive. Se il par-
tito diventa un
coordinamento di

persone che hanno ricevuto
un mandato e ne rispondono
solo, ogni cinque anni, agli
elettori, la politica muore...”.
Elis Bufalini, 29 anni, diretti-
vo di sezione: “Il mandato va
bene. Ma prima di dare un
mandato bisogna discutere
bene, fissare la linea, essere
chiari sulle scelte di fondo”.
Gianluca Sanna, studente, 27
anni, segretario di sezione: “
La democrazia di mandato
non deve uccidere il plurali-
smo. Il pluralismo è un valore
in sé per un partito moderno
di sinistra. La linea del partito
dobbiamo farla noi. Dobbia-
mo riaprire la discussione, ri-
prendere a far politica. Dob-

biamo battere il conformi-
smo”. Marino Ferrari, segreta-
rio della sezione Corea, 24 an-
ni: “Sì, una concezione sba-
gliata della democrazia di
mandato ha prodotto il carrie-
rismo. Certo, la democrazia di
mandato è meglio del centra-
lismo democratico, purché
non si burocratizzi...”. Ma
questa democrazia di manda-
to - chiedo - non sarà una spe-
cie di centralismo democrati-
co riveduto e corretto? Il gio-
vane Marino Ferrari, che non
è mai stato iscritto al Pci - e la
cosa, mi sembra, non gli di-
spiace - ha un dubbio, sorride:
“Forse, qualche volta, sì”.

* * *
Quali sono i grandi valori, le
scelte essenziali che distin-
guono i Ds? Cioè: qual è la
differenza di fondo tra destra
e sinistra? A me sembra una
domanda molto importante,
ma invece è accolta con un
po’ di scetticismo. Tutti mi
guardano un tantino stupiti e
giurano che la differenza esi-
ste ed è grande, ma nessuno è
convinto che bisogna fare un
censimento di idee prima di
cominciare a fare politica.
Gianluca Sanna (lo studente)
al quale chiedo quali “valori”
può proporre oggi a un giova-
ne per convincerlo a iscriversi
ai Ds, mi risponde placido:”È
lui che lo deve dire a me quali
sono le sue idee, i suoi valori.
E io devo tenerne conto e fare
in modo che le sue idee conti-
no. Questa è la politica, non è
così?”.

Provo a prendere la cosa da
un altro verso. Chiedo ai miei
interlocutori (una quindicina,

tutti con incarichi
dirigenti nel partito
livornese, età va-
riante, direi, dai 24
ai 60): siete d’accor-
do con l’uscita di
D’Alema su salari
più bassi e più oc-
cupazione? Qui ci
si divide abbastan-
za nettamente. Mi
pare, più o meno,
metà e metà. Però
le divisioni non so-
no nettissime.
Ognuno tiene con-

to degli argomenti dell’altro.
Ilio Demì, un impiegato cin-
quantenne, è il più netto: ”Ha
ragione da vendere, io è 15
anni che penso queste co-
se...”. Elis Bufalini è il più du-
bitoso: “Non vorrei che dessi-
mo il via libera a nuovi stru-
menti di sfruttamento”.

La parola “sfruttamento” è
la parola più di sinistra-vec-
chio stile che ho ascoltato nel
corso della discussione. Que-
sto mi incoraggia e provo a
lanciare un’altra parola della
vecchia sinistra: “egualitari-
smo”. Mi risponde Daniela
Miele, che è appunto l’unica
donna-dirigente che ho in-
contrato nella mia giornata.

È molto netta: “L’egualitari-
smo - dice - come lo concepi-
vamo una volta non c’è più.
Morto e sepolto. L’uguaglian-
za per noi resta un valore: nel
senso delle pari opportunità.
La giustizia sociale è questo:
una società che dia a tutti la
possibilità di correre per vin-
cere”.

Piero Sansonetti

04POL03AF01
4.0
19.0

I
l conformismo non è davvero il
mio forte. Quando emerge di
prepotenza, come adesso, di
norma mi metto a «cantare»

fuori dal «coro». Ma come? Sino a
ieri - si diceva - la democrazia di
mandato doveva consentire la piena
autonomia del dirigente di turno
(nazionale, regionale, locale). Per
tutti coloro che rivestivano uno di
questi ruoli, tutto andava bene e la
co-decisione, il pluralismo dei gruppi
dirigenti (talvolta persino la loro esi-
stenza) erano considerati fastidiosi
disturbi al manovratore di turno.
Tutt’al più qualche voce nel deserto
si dedicava al «mugugno». Adesso
Massimo D’Alema segnala (final-
mente!) che il partito così com’è non
va, che c’è un certo deficit di colle-
gialità... E allora avanti con il con-
formismo: tutti a parlar male del
partito e della sua organizzazione!

Comunque, meglio tardi che mai
per accorgerci dei problemi del parti-
to. Per cercare di essere positivo vor-
rei, sommessamente, indicare tre te-
mi su cui riflettere e lavorare.

Il primo: l’opinione che l’indubbia
potenza mediatica, unita all’ubria-
catura da «società civile» del rappor-
to diretto elettore-eletto, potesse in
toto sostituire la motivazione del mi-
litante nel rapporto cittadino-politi-
ca (val più una buona performance
televisiva di D’Alema che un mi-
gliaio di Pautasso motivati nella loro
tradizionale azione di «agit-prop»
volontari). Con ciò dimenticando il
valore aggiunto del ruolo degli «opi-
nion leader» locali. Non voglio certo
tornare al «partito pesante». Ma al
partito, senza aggettivi, sì.

Il secondo: l’autoreferenzialità di
taluni gruppi dirigenti che si costitui-
scono in componenti spesso cristal-
lizzate, di norma non motivatissime
da posizioni ideali: ci sono veri e
propri «professionisti dell’opposizio-
ne». Con la certezza che qualche po-
sto riservato all’opposizione è sem-
pre disponibile nei gruppi dirigenti.

Il terzo, più profondo: di strategia
politica. È fondamentale lavorare
per una sinistra forte, socialdemo-
cratica, europea. Occorre farlo (non
solo cooptando qualche dirigente)
ma operando davvero per «uscire»
dal nostro partito e per «costruire» il
nuovo (sapendo che occorre mettersi
davvero in gioco a tutti i livelli cor-
rendo anche tutti i conseguenti ri-
schi).

E non basta. Perché l’Italia ha
identità e peculiarità storiche incan-
cellabili in una sola generazione e
non può certo essere sufficiente una
legge elettorale per modernizzare l’i-
dea della politica.

A me piace il concetto di «ulivicol-
tore»: è sicuramente più efficace
(perché dà l’idea della progressione)
che non quello di «ulivista». Ma non
basta professarsi tale. Occorre dav-
vero agire per coltivare, insieme, tan-
to la Quercia (e la Rosa - vediamo di
non dimenticarcela, anche se è anco-
ra poco più che un bocciolo) che l’U-
livo. In questo Folena non ha affatto
torto: stando però attento a non ap-
parire annegati nella sola azione di
governo o nella cessione totale di so-
vranità alla coalizione.

E infine. Sono davvero orgoglioso
dello sforzo sopportato da noi nel
dare al paese l’impegno prioritario di
Massimo D’Alema come presidente
della Bicamerale. Ma ci è costato
molto. Forse troppo. Che peso ha
avuto nella crisi della costruzione
della «cosa due» questo allontanarsi
di fatto dal partito, al punto da af-
figgere sui muri di Roma, in campa-
gna elettorale, la sola immagine di
D’Alema senza il simbolo della
Quercia? Non è che qualcuno, fuori
dalle nostre fila, proprio a questo mi-
rava?

Allora, se il passaggio dalemiano
di Montecatini è solo un parlare a
nuora perché suocera intenda (cioè
un confronto meramente interno),
allora non mi interessa un gran che.
Diverso invece se esso rappresentasse
il superamento di un concetto che
D’Alema temo abbia coltivato e de-
scritto con disarmante semplicità nel
suo libro (e che fece sobbalzare più
d’uno dei suoi lettori). Ricordate?
Scriveva: «Dicevo, scherzando, ai
miei collaboratori di voler accettare
la sfida (della Bicamerale) perché
non avevo nulla da fare: le elezioni
erano state vinte, il governo lavorava
bene, e io cominciavo a sentirmi un
po’ inutile...». E ancora, rifiutando
(giustamente) il vecchio ruolo da pri-
ma Repubblica del leader di partito
tutto proiettato a governare gli asset-
ti di potere, scriveva: «Io penso che
un leader politico deve avere una
proiezione istituzionale, un ruolo
pubblico e che debba assumersi re-
sponsabilità in prima persona».
Giusto. Probabilmente anche Blair e
Jospin, hanno sofferto di crisi di
identità prima di raggiungere Do-
wning Street o Matignon. Se D’Ale-
ma decide davvero di tornare a tem-
po pieno a coltivare Quercia, Rosa e,
insieme, Ulivo, allora mi sembra
che, improvvisamente emerga una
concreta chance per rimetterci dav-
vero in cammino sulla carreggiata
giusta.

* Presidente comitato pareri
commissione Affari costituzionali

Va bene
la diagnosi
Ma bisogna
indicare
anche la cura

La discussione
è necessaria
Altrimenti
la politica
muore

tentazione, peraltro, fatta propria
dalla destra eversiva quando si po-
neva l’obiettivo dell’assalto alle isti-
tuzioni democratiche e parlamen-
tari. Così ha drammaticamente in-
segnato la storia recente e passata.

Eppure anche oggi, in Italia, la
voglia di «sfascismo» non manca.
Il suo leader più coerente e rappre-
sentativo è senza dubbio Umberto
Bossi. Di che ha bisogno la Lega
per affermarsi, se non dimostrando
che tutto va a rotoli, grazie all’inca-
pacità della classe dirigente e di un
«sistema» non in grado di gover-
nare ? La legge del permanente
«spariglio» la guida per cercare di
impedire che attorno ad un pro-
gramma si raggruppi una maggio-
ranza, non importa di quale colore,
centro-destra compreso come ha
avuto modo di sperimentare Berlu-
sconi nel «ribaltone» del 1994.

Con la prematura e melanconica
fine della Bicamerale, e dei suoi
ambiziosi progetti di riforma costi-
tuzionale, da lui pervicacemente
cercata e voluta, anche il leader di
Forza Italia si è iscritto nei ruoli de-
gli sfrasciacarrozze. Dicono le cro-
nache che egli stia assaporando la
gioia, tipica dei distruttori, i quali
osservano soddisfatti il mare di
macerie causato dalla loro azione
(e non a caso si è trovato al suo
fianco, se non addirittura come
ispiratore, un storico «picconato-
re» quale Francesco Cossiga). Ritie-
ne difatti di aver inflitto un durissi-
mo colpo al prestigio di Massimo
D’Alema che a tutti i costi aveva
cercato di raggiungere proprio con
il Polo quel minimo comun deno-
minatore, senza il quale non si pos-
sono costruire regole condivise da
un’intera collettività. Così come

pare altrettanto felice nell’aver
mandato a segno un dilaniante si-
luro alla nave di Alleanza naziona-
le, riportando Gianfranco Fini al
ruolo di subalternità e costringen-
do i naufraghi di quel partito a sali-
re sulle scialuppe di salvataggio di
Forza Italia, per evitare il peggio.

Silvio Berlusconi ritiene in tal
modo di aver fatto piazza pulita di
quanti gli contestavano la leader-
ship, e di essersi ripreso le redini
nella guida del Polo. Non sono po-

chi a ritenere illusori, oltreché peri-
colosi per il paese, i successi appe-
na conseguiti. Pare a più di un os-
servatore che Berlusconi stia di-
menticando, anzi affossando, il
«segreto» che gli consentì la cla-
morosa affermazione del 1994. Al-
lora difatti, scendendo in campo, si
era presentato come il naturale
contraltare moderato di uno schie-
ramento che aveva nel Pds - i fa-
mosi comunisti staliniani - la sua
acuminata punta di lancia. Il paese,
orfano della Democrazia cristiana,

aveva ravvisato in lui il continuato-
re della politica di quello storico
partito.

Ma il panorama politico italiano
è stato profondamente trasforma-
to nel 1996 dalla comparsa dell’U-
livo, una geniale e felice intuizione
che consentì al riformismo di sini-
stra e di ispirazione cattolica di
presentarsi come una moderna
forza politica che sapeva unire nel
suo programma le aspirazioni di un
moderatismo aperto però alle
istanze di equità sociale e di signifi-
cativi cambiamenti nella società.
Una «forza tranquilla» - come ebbe
a definirsi - al servizio del paese. Da
quel momento Berlusconi ha perso
in lucidità, ostinandosi a negare la
realtà. Di qui il suo pendolo conti-
nuamente oscillante fra momenti
estremistici e temporanei ritorni al-
la ragione, com’era parsa la sua

propensione a ricercare, attraverso
la Bicamerale, la valorizzazione del
suo ruolo di capo di un’opposizio-
ne «moderata».

Oggi il leader di Forza Italia sem-
bra tornare su posizioni massimali-
ste e «sfasciste», che l’obbligheran-
no a privilegiare i momenti di rot-
tura e di contrapposizione. Tutto il
contrario di una tradizionale politi-
ca «centrista» che tanti successi as-
sicurò alla vecchia Democrazia cri-
stiana. Come potrebbero confer-
margli i suoi consiglieri provenienti
da quella esperienza. Cavalcando il
«tanto peggio, tanto meglio» egli
si troverà fatalmente sotto braccio
ad Umberto Bossi, l’unico che po-
trebbe trarne vantaggio. E resti-
tuendo all’Ulivo la caratteristica di
«forza tranquilla», già una volta
premiata dall’elettorato.

[Gianni Rocca]

Dalla Prima

Sfascista non centrista
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L’ECONOMIA Giovedì 4 giugno 1998l’Unità15
Mediaset
All’Imi
il 2,83%
L’Imi (Istitutomobiliare
italiano) ha in portafoglio una
quota del 2,83% del capitale
della Mediaset. La
partecipazione è emersa ieridalle
comunicazioni Consobe riferite
ad un’operazione del 20 maggio
scorso.La quota èdivisa fra
Fideuram Vita e Imi-Sigeco Sim.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.431 +1,27
MIBTEL 24.014 +0,76
MIB 30 35.133 +0,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,50

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -1,67

TITOLO MIGLIORE
SAFILO RNC +6,03

TITOLO PEGGIORE
MARZOTTO RIS -8,36

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,05
6 MESI 4,87
1 ANNO 4,60

CAMBI
DOLLARO 1.747,55 -8,10
MARCO 985,37 -0,23
YEN 12,679 +0,04

STERLINA 2.857,59 -16,06
FRANCO FR. 293,85 -0,07
FRANCO SV. 1.183,98 -1,07

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,98
AZIONARI ESTERI +0,26
BILANCIATI ITALIANI +0,58
BILANCIATI ESTERI +0,15
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,10

Scuola
Ieri sciopero
dei precari
Sono 10.000 i posti di
insegnante, da metterea
concorso, cheCgil, Cisl e Uil
della scuola stanno sollecitando
datempo al Parlamento, e al
ministro Luigi Berlinguer, e per
cui ieri hannoproclamato uno
sciopero nazionale dei docenti
«precari».

È la quarta volta in tutto che il novantunenne banchiere varca il portone della sede del governo

Vertice Cuccia-Prodi a Palazzo Chigi
Più vicino il progetto «Superbin»
Ora tempi più rapidi per il matrimonio Comit-Banca Roma

La collocazione porterà lo stato sotto il 51%

Eni4, via libera
dalla Consob
Offerta il 22

MILANO. Prima il presidente ono-
rario di Mediobanca Enrico Cuccia;
poi l’amministratore delegato del-
l’Ifi Gabriele Galateri di Genola. In-
fine il presidentedell’IriGianMaria
Gros-Pietro accompagnato dai ver-
tici della Finmeccanica. Per il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi
si è trattato di un pomeriggio di la-
voro attorno alle strategie di alcuni
grandigruppieconomiciefinanzia-
ri.

Il novantunenne Enrico Cuccia
havarcatoilportonedipalazzoChi-
gi attorno all’ora di pranzo, tratte-
nendosiperoltreun’ora.Narranole
cronache che è solo la quarta volta
soltantochenellasualungacarriera
di stratega della finanza italiana il
grande vecchio di via dei Filodram-
matici si sia spinto oltre il portone
del palazzo delgoverno.Checosaci
èandatoafare?Edichecosaèanda-
toaparlareaRomaGalateri?

La Borsa si èmolto incuriositaper
questovia-vaidipersonaggiapalaz-
zoChigi, e ne ha tratto laconclusio-
ne chegrandi operazioni sianodav-
vero alle porte. Cuccia e Prodi, da
tempo su sponde assai lontane, si
sarebbero ritrovati d’accordo que-
sta volta nel dare il via libera al ma-
trimonio tra la Comit e la Banca di
Roma. Dell’operazione discuteran-

no sabato gli amministratori con i
rappresentanti dei principali azio-
nistidellaBancaCommerciale,esul
recalcitrantepresidenteLuigiFausti
si sachesi stannoesercitandopode-
rose pressioni, affinché si decida ad
assecondareilprogetto.

Si tratta soltanto di un incontro
informale, visto che il consiglio di
amministrazione dell’istituto di
piazza della Scala non si riunirà pri-
ma della metà del mese. A distanza
di3giornidaquestoappuntamento
«informale»,chesiannunciadecisi-
vo per fare entrare il disegno nella
suafaseoperativa, lavisitadiCuccia
a Prodi sembra confermare che tra
esecutivo e Mediobanca vi è in pro-
positounaforteconvergenzadiopi-
nioni. IlsorrisoregalatodaCucciaai
fotografi, al termine dell’incontro,
hadefinitivamenteconvintoanche
laBorsacheilcontrattodimatrimo-
nio tra iduegrandiistitutidicredito
è ormai scritto, almeno nelle parti
essenziali.

Èpocoprobabilecheilpresidente
onorario di Mediobanca abbia tro-
vato l’occasione per discutere an-
chedeiprogettidelTesoroattornoa
quel 2,4% che ancora conserva nel-
la Telecom. Di questo probabil-
mente si è parlato nel faccia a faccia
che il presidente del consiglio ha

avuto con Galateri. A Milano si ipo-
tizza a questo punto che il nucleo
stabile dei grandiazionisti delgrup-
po telefonico possa essere allargato
a qualche altro importante sogget-
to, pur senza escludere chepossaes-
sere proprio la finanziaria degli
Agnelli a rilevare una parte impor-
tante di quel pacchetto, incremen-
tandocosì lapropriaquota,oggifer-

maaunmodesto0,6%.Interpellato
su una simile ipotesi, lo stesso Gala-
teri in passato non l’aveva esclusa,
limitandosi ad affermare che «per
ora nessuno ciha proposto unsimi-
le affare. Quando ci sarà una richie-
stadelgenerelavaluteremo».

Più probabilmente in realtà l’uo-
mo dell’Ifil ha discusso con Prodi
del particolare momento vissuto

dal gruppo, a pochi giorni dall’as-
semblea dei soci - convocata per il
prossimo 16 giugno - e alla vigilia
del consiglio di amministrazione di
oggi.

Dopoilribaltoneimpostodall’ar-
rivo al vertice di Gian Mario Rossi-
gnolo, l’assettodellaguidadelgrup-
po è ancora in discussione. Rossi-
gnolohaavanzatoaiconsiglieriuna
proposta che prevede anche la no-
mina di un esecutivo, che potrebbe
probabilmente assicurare un mi-
glior raccordo tra azionisti e mana-
ger.Lacosanonèall’ordinedelgior-
nodelconsigliodioggi,maèproba-
bile che la riunione costituirà l’oc-
casione per un confronto anche su
questa ipotesi. E certamente anche
di questo è andato a parlare a Roma
ilrappresentantedeicasaAgnelli.

La concentrazionenellemanidel
presidente Rossignolo di così gran-
di poteri sembra suscitare crescenti
perplessità nei grandi azionisti pri-
vati, i quali chiedono di poter con-
tare di più negli indirizzi strategici
del gruppo telefonico. Una istanza
che non trova indifferente il gover-
no, che ha incrementato alla prima
occasione la propria rappresentan-
zaalverticedellasocietà.

Dario Venegoni

ROMA. Via libera della Consob
al deposito del prospetto in-
formativo per il collocamento
da parte del Tesoro della quar-
ta tranche di azioni Eni.

È il passaggio formale che
da il là ad un altro momento
di corsa in massa all’acquisto
da parte del pubblico di azio-
ni, dopo il successo delle pre-
cedenti collocazioni. L’opera-
zione avverrà attraverso
un’offerta globale la cui di-
mensione, incluso il quantita-
tivo minimo riservato al-
l’Opv, verrà resa nota il 13
giugno prossimo. L’offerta
pubblica di vendita - che do-
vrebbe interessare tra il 12 e il
15% del capitale dell’Eni - ri-
servata al pubblico indistinto
italiano e ai dipedenti Eni,
partirà dunque il 22 giugno
per concludersi venerdì 26
giugno, ma questa volta non
ci sarà lo sconto.

L’investimento minimo è
stato ridotto: il lotto minimo
di azioni Eni è stato portato a
500 azioni, contro le 1.000
previste nelle operazioni pre-
cedenti. Agli aderenti all’Opv,
inoltre, saranno assegnate 10
azioni gratuite ogni 100 sotto-
scritte e mantenute per 12
mesi (condizione applicabile

ad un massimo di 6 lotti, ov-
vero per 300 azioni gratuite).
Ai dipendenti dell’Eni verran-
no invece assegnate 11 azioni
gratuite ogni 100 sottoscritte.
È previsto un collocamento
privato destinato a investitori
istituzionali italiani ed esteri
(esclusi Usa) e un’offerta pub-
blica negli Stati Uniti. Per l’of-
ferta istituzionale, divisa per
aree geografiche - Italia, Re-
gno Unito e Resto del Mondo
- la data di inizio dei roa-
dshows e del bookbuilding è fis-
sata al 15 giugno prossimo. Il
prezzo d’offerta sarà fissato al
termine del collocamento, sa-
bato 27 giugno, mentre l’of-
ferta globale è coordinata
congiuntamente dall’Imi e da
Credit Suisse First Boston. A
seguito dei tre precedenti col-
locamenti di azioni Eni (no-
vembre ‘95, ottobre ‘96, luglio
’97) l’attuale partecipazione
del Tesoro nel capitale sociale
della società è pari al 51%. I ti-
toli Eni hanno chiuso ieri in
borsa a 12.500 lire con un au-
mento dello 0,68%.

Il collocamento di Eni4 por-
terà oltre la metà del capitale
del gruppo petrolifero sul
mercato, portando a 40 mila
miliardi di lire l’incasso per il
Tesoro che, nelle tre operazio-
ni finora svolte, ha già incas-
sato 28.400 miliardi. Per le
casse dello stato un gran sol-
lievo e un grande imput per il
processo di privatizzazioni al-
quanto rallentato in questa
ultima fase. Il gruppo guidato
da Franco Bernabè e Gugliel-
mo Moscato si presenta al
nuovo appuntamento con il
mercato con un bilancio re-
cord: oltre 5.118 miliardi l’uti-
le ‘97 (+14,6%), un dividendo
in crescita del 16,7% (a 280 li-
re ad azione) ed un utile ope-
rativo, nel primo trimestre di
quest’anno, in crescita a 3.901
miliardi.

La prima tranche del capita-
le del gruppo petrolifero col-
locato sul mercato è stato a
novembre ‘95 del 15%, pari a
6.299 miliardi, la seconda - ot-
tobre ‘96 - è stata del 15.81%,
pari a 8.872 miliardi. la terza,
infine, a giugno ‘97 è stata del
17.60%, cioè 13.230 miliardi,
per un totale complessivo di
28.401 miliardi.

R.E.

Romano Prodi ed Enrico Cuccia ieri a Palazzo Chigi Cassetta/Ap

L’ipotesi è quella di un’alleanza con Coin e Conad, e assegnerebbe alla Coop il settore alimentare

La Coop Nordest corre per l’acquisto della Standa
Il presidente Renzo Testi: «Dobbiamo evitare che vada all’estero un altro pezzo forte della distribuzione italiana». La concorrenza di Rinascente.

Assistenti di volo
Concluso
l’accordo

Pace fatta tra l’Alitalia e gli
assistenti di volo. L’azienda
e i sindacati, Anpav e Sulta
compresi, hanno infatti
raggiunto ieri con l’azienda
un accordo che chiude la
fase del risanamento, dà il
via a quella dello sviluppo e
spiana la strada alla
ripartizione delle azioni tra
le varie categorie di
dipendenti del Gruppo. Alla
luce dell’intesa, Anpav e
Sulta molto probabilmente
revocheranno lo sciopero di
24 ore indetto dalle 6 del 10
giugno alle 5.59 del giorno
successivo.

ROMA. La Coop sta valutando la
possibilità di partecipare all’acquisto
della Standa. L’ipotesi prevede l’al-
leanza con la Coin e la Conad eprefi-
gura il passaggio del settore vestiario
alla Coin, di quello alimentare alla
Coop, escluso i rami calabrese e sici-
liano che resterebbero, invece, al
gruppo veneto. Ma sulla strada del-
l’acquisizione della catena commer-
cialedellaFininvest spuntaancheun
potente avversario, il gruppo Rina-
scente. «L’operazione però non è
chiusa ed è ancora tutta da fare» se-
gnala Renzo Testi, presidente della
Coop nordest, presentando il bilan-
cio ‘97. La Coop nordest, uno delle
cinque cooperative di consumo che
parteciperanno all’acquisto della
Standa, ha 327.000 associati e nel

1997 ha avuto 1.273 miliardi di ven-
dite, per un utile complessivo di 68
miliardi.«Il1997nonèstatounanno
facile-chiarisceTesti-. Iprezzideino-
stri prodotti sono scesi di due punti e
mezzo rispetto al 1996, mentre la
concorrenza si è accentuata su tutte
le aree di nostro interesse. Una situa-
zione che ci ha spinto a spostare un
punto percentuale dall’utile della ge-
stione commercialealla competitivi-
tà sul prezzo».L’apporto della gestio-
necommercialeè statodi4miliardie
mezzo, mentre il resto è dovuto alla
«gestione finanziaria di un’impresa
molto solida che ha un patrimonio
nettodi607miliardiecheèprontaad
affrontarelaconcorrenzastraniera.
Per questo è importante l’opera-
zioneStanda?

«Sì. In Italia sono rimasti pochi
gruppi, tra cui la Coop, e per parlare
diveneziani, il gruppoCoin.Perque-
sto dobbiamo fare in modo che non
vada all’estero qualche altro pezzo
forte della distribuzione italiana, co-
me la Standa. Come sistema Coop,
conil gruppoCoineilgruppoConad
siamo seduti a un tavolo per verifica-
relafattibilitàdiquestopassaggio.
Il percorso, però, ècomplesso e ir-
todiostacoli...

«Stiamo valutando tutte le condi-
zioni che renderanno fattibile l’ope-
razione. In primo luogo è al vaglio il
tipodiofferta,pervalutareseètaleda
consentirci di procedere nella tratta-
tiva con la parte che vende. In ogni
casodeveesserechiarocheci sonoal-
tri gruppi concorrenti che si sono di-

chiarati interessati alla stessa opera-
zione e che il nostro tentativo è tut-
t’altrochefacile.
Qualisonoglialtrigruppi?

«In precedenza c’era stato il grup-
po Promodes e adesso si dàpermolto
attendibile l’interesse del gruppo Ri-
nascente».
Qualèlavostraproposta?

«Stiamo esaminando la possibilità
diunprogettoindustriale,maèun’o-
perazione che avrà tempi medi e che
comporterà un vero e proprio risana-
mento di bilancio e una ristruttura-
zionecommerciale».
Quella della Standa è una catena
obsoleta?

«Tutta la formuladi centrocittà,di
magazzino a prezzo unico, è entrata
in unaparabola discendente.Quindi

occorrerà mettere in campo dei pro-
gettialternativi».
Sono possibili delle ripercussioni
occupazionali?

«Un progetto di tale peso compor-
terà anche un confronto per quanto
attiene le strutture di sede centrale e
diretedivendita».
Con l’acquisizione della Standa,
crescerà anche la vostra rete ven-
dita, con una penetrazione mag-
giorealSud?

«Noi abbiamo progetti che riguar-
danolaPugliaelaCampania,mentre
lareteinSiciliaeCalabriaverràacqui-
sita tuttadaCoin,avendogiàpresen-
ze significative in Puglia e in Campa-
nia,manoninCalabriaeSicilia».

Enzo Risso

500 miliardi di finanziamento autorizzato ieri dalla Commissione europea a Bruxelles

Alitalia, secondo sì all’aumento di capitale
Il piano di sviluppo 1996-2000 sarà guidato da un «executive board» presieduto dall’amministratore delegato Cempella.

Modena. Il Palio dei Vini Frizzanti «Matilde di
Canossa - Ghirlandina d’Oro» è ormai destinato a
lunga vita. L’interesse ed il successo di partecipa-
zione e qualitativo è stato tale che i promotori - le
Camere di Commercio di Modena e di Reggio Emilia
- sono già al lavoro per allestire la terza edizione. Il
concorso, svoltosi sotto l’egida dei Ministeri per le
Politiche agricole e dell’Industria e commercio, non-
ché in collaborazione con l’Associazione Enologi
Enotecnici Italiani, era riservato solo ai vini frizzanti
a denominazione di origine controllata (Doc) e a
Indicazione geografica tipica (Igt) prodotti da azien-
de italiane. Esso si proponeva di evidenziare la
miglior produzione di vini frizzanti, farla conoscere
ai consumatori e agli operatori, presentare al pub-
blico le tipologie dei vari vini, nonché premiare e sti-
molare lo sforzo delle aziende vinicole al continuo
miglioramento qualitativo dei prodotti. Obiettivo pie-
namente centrato se è vero, come è vero, che per
tre giorni le cinque commissioni di esperti di sette
componenti cadauna (cinque enologi e due giornali-
sti) hanno avuto il loro daffare per valutare i 373
campioni. «Un lavoro intenso ma di grande soddi-
sfazione - è stato detto dai commissari - perché
caratterizzato dalla elevata qualità di tutti i “frizzan-
ti”». Al Palio, unico in Italia e in Europa, hanno par-
tecipato le seguenti qualità di vini: vini rossi frizzanti
tipologia secco e semisecco; rossi e rosati amabile

e dolce; rosati secco e semisecco; vini bianchi
secco e semisecco; bianchi amabile e dolce; bian-
chi frizzanti di tipo aromatico secco e semisecco;
bianchi aromatici amabile e dolce. Il tutto valutato
con il metodo Union International des Genologues.
Ribadito che i vini valutati sono stati tutti di elevata
qualità e solo il fatto di essere stati selezionati rap-
presentava il premio più ambito, va detto che il
Palio «Matilde di Canossa - Ghirlandina d’Oro 1998»
è stato assegnato, nella patria dei lambruschi ad
un’azienda cremonese, la Vinicola Decordi di Motta
Baluffi la quale ha ottenuto il maggior punteggio
calcolato dalla somma dei punteggi riferiti ai vini
che hanno ottenuto almeno 80 centesimi, e la
Vinicola Decordi era presente con il massimo dei
vini frizzanti consentiti, ovvero undici (Malvasia Colli
Piacentini, Lambrusco Grasparossa Castelvetro
Modena, Lambrusco Mantovano e otto vini
dell’Oltrepò Pavese). I vini Lambrusco hanno poi
fatto la parte del leone nella assegnazione delle
medaglie d’oro e premi speciali, assieme a
Pignoletto, Malvasia, Gutturino, Barbera, Castelli
Romani, Colli Tortonesi, Monferrato, al marchigiano
Torre Cortesi. Insomma è stata una tre giorni, quel-
la modenese, altamente frizzante e che si conclu-
derà l’8 giugno prossimo con la consegna dei
premi presso l’Enoteca Regionale di Dozza
Bolognese.

SUCCESSO DEL "PALIO" INDETTO DALLE CAMERE DI COMMERCIO DI MODENA E REGGIO EMILIA

IL TRIONFO DEI VINI FRIZZANTI
La manifestazione unica in Europa è stata caratterizzata dalla elevata qualità
Assegnati i premi. La consegna l’8 giugno alla Enoteca Regionale di DozzaBRUXELLES. Via libera ieri della

Commissione europea a Bruxelles al
pagamento della seconda tranche di
aumento di capitale - di un ammon-
tare di 500 miliardi di lire - in favore
della compagnia Alitalia. Lo ha an-
nunciato la stessa commissione sot-
tolineando che questa seconda tran-
che fa parte di un aiuto di Stato di un
ammontare complessivo di 2.750
miliardi di lire, approvatodall’esecu-
tivo di Bruxelles il 15 luglio 1997.
L’autorizzazione al versamento della
seconda tranche dell’aumento di ca-
pitale ad Alitalia è stata data dopo
averconstatatocheilpianodiristrut-
turazione della compagnia aerea ita-
liana procede in maniera soddisfa-
cente, grazie anche alla buona con-
giunturadel1997.

Iduecasipresi inesame-fissazione
di prezzi inferiori a quelli dei concor-
renti e divieto alle autorità italiane di
accordare diritti di traffico su paesi
terzi che favoriscano Alitalia - non
costituiscono, secondo la Commis-
sione, un ostacolo al pagamento del-
lasecondatranche. Inquestosensosi

sono anche impegnate il 6 febbraio
scorso le autorità italiane che hanno
bloccato le campagne promozionali
di Alitalia all’interno dello spazio
economico europeo ripristinando le
tariffe di base. A partire dal primo
marzo comunque, Alitalia è stata au-
torizzata a eguagliare le tariffe pro-
mozionali di altre compagnie. Le au-
torità italiane si sono anche impe-
gnate ad accordare le richieste di di-
rittiditrafficoal31gennaio1998.

Saràinoltreun«executiveboard»a
guidare la fase di sviluppo, prevista
dal piano di ristrutturazione 1996-
2000diAlitalia.Ilnuovoorganismoè
stato istituito ieri e sarà presieduto
dall’amministratore delegatoDome-
nicoCempella:nefarannoparteGio-
vanni Sebastiani, Claudio Carli, Gio-
vanni Lionetti, Franco Raffaele, Ma-
rioRossoeMarcoZanichelli, inprati-
cailverticeoperativodell’azienda.La
nuova configurazione organizzativa
delineaun assetto su due livelli incui
il primo, l’executive board, funge da
catalizzatore degli orientamenti stra-
tegici del gruppo e il secondo - dire-

zioni, unità operative e società con-
trollate - funge da responsabile ope-
ratore «sul campo» degli indirizzi fis-
sati dal «board». In particolare, l’exe-
cutive board, che si riunisce con ca-
denza settimanale, dovrà definire e
approvare il sistema di pianificazio-
ne e controllo nonché i macroobiet-
tivi del gruppo; elaborare le strategie
di medio termine; approvare i piani
aziendali; seguireiprogettistrategici;
definire il sistemadideleghe;emana-
re politiche relative a risorse umane,
organizzazione, relazioni sindacali,
gestione finanziaria etc.; controllare
l’andamento di gestione delle variee
direzionieunitàoperative.

Esaurita lafasediemergenzaavvia-
ta con il piano di ristrutturazione
1996-2000,lacompagniaditrovaora
ad affrontare una nuova fase, quella
dello sviluppo, in una situazione di
mercato altamente competitiva sul
piano dell’efficienza operativa, del
contenimento dei costi e della quali-
tà del servizio. In tale contesto, assu-
mono particolare rilievoil completa-
mento del sistema di alleanze, modi-

fiche collegate al nuovo «hub» (il
nuovo megacentro aeroportuale) di
Malpensa e la privatizzazione dell’a-
zienda, con crescente responsabilità
delmanagementarispondereallesfi-
dedelmercatointerminidiredditivi-
tà. L’istituzione dell’executive board
e le connesse modifiche dell’assetto
organizzativodell’aziendarispondo-
noinsostanzaagliobiettividiunmo-
dello industriale più flessibile e arti-
colato. E il nuovo organismo vuole
essere unostrumento permanentedi
indirizzocollegialedell’aziendasugli
aspetti strategici e di controllo e vuo-
le favorire una maggiore integrazio-
ne tra le direzioni aziendali, nonché
l’avvio di un effettivo processo di de-
lega delle attività; di gestione verso
unità operative, direzioni e società
controllate. Con il nuovo riassetto
FrancoRaffaele lascia la responsabili-
tà della direzione centrale Finanza e
controllo e passa alle dirette dipen-
denze dell’amministratore delegato
come membro permanente dell’exe-
cutiveboard,mentreladirezionevie-
neaffidataaGiovanniLionetti.
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Il segretario Ds davanti all’esecutivo della Quercia e ai parlamentari ricostruisce il fallimento della Bicamerale e rilancia

D’Alema: «Rifarei tutto»
«Ma adesso ripartiamo dal governo e dal 138»

ROMA. È il D’Alemadi sempre:orgo-
glioso, puntiglioso, caustico. Pronto
arivendicaretutto(«rifareiognimos-
sachehocompiuto,dallaBicamerale
al tentativo Maccanico»), a smorzare
e insieme rilanciare la polemica in-
terna («le critiche al partito? era solo
unabattutasulleagenziedi stampa,e
su questa s’è aperto un dibattito. E
quella parola carrierismo ha suscita-
to tanto clamore come se qualcuno
avesse la coda di paglia»), pronto a
riacchiappareperlacodadel138lati-
gre fuggita della Bicamerale. Qualcu-
noavevadettocheieriprendevailvia
il processo al leader della Quercia:
previsione errata, com’era più che
prevedibile.

Non c’è processo. Non perché
manchino differenze, contrasti, ma-
lumori anche dentro i Ds. Ma perché
non si reagisce a un problema politi-
co di prima grandezza, alla sconfitta
di una ipotesi strategica coi processi.
Non a Botteghe Oscure, almeno.
Niente processi, ma l’apertura di una
discussione che si «solidificherà» in
direzione. Così ieri mattina nel vec-
chiopalazzorossopompeianos’èriu-
nito il comitato politico dei Ds, pri-
moappuntamentodellagiornata,se-
guito nel pomeriggio da una riunio-
ne del gruppo di Montecitorio. È pri-
madituttol’occasionediunamessaa
punto della linea. E la lineaè«riparti-
redalgoverno».

Quando D’Alema a sera lascia la
Camera per andare all’Aquila per un
comizio elettorale, attorniato da un
gruppo di cronisti s’imbatte in un

passate che gli grida: «Massimo, vai
avanti». E lui coglie la palla per dire:
«Vedete, è la gente che mi dice: “vai
avanti”... Adesso il nostro compito è
governare». Il governo diventa il
nuovocentro,primailsistemapoliti-
co ruotavaattornoaduesoli,orauno
s’è spento, non resta che prenderne
atto. Non è facile per D’Alema stac-
carsi da un lavoro durato un anno e
mezzo e cominciato ancora prima.
Così,puntigliosamenteilleaderdella
Quercia ricostruisce le tappe di quel-
lo che è successo per dire due cose:
provarci è stato giusto, rispondeva a
unaesigenzaepoi laBicameraleèsta-
ta una «camera di compensazione
che ha allontanato i conflitti dal go-
verno». E provarci è stato giusto an-
che in prospettiva: «È una posizione
che capitalizzeremo». È Berlusconi
che ha bloccato il processo sotto due
spinte, quella di Cossiga e delle sue
tentazioni neocentriste e l’ossessio-
neperlagiustizia.

Nel pomeriggio, su questo argo-
mento i giornalisti gli chiedono un
commentoalleposizionidiBerlusco-
nisulpool:«Unleaderpoliticosirico-
nosce perché sa distinguere i suoi
problemi personali dall’interesse
pubblico. Non è compito mio espri-
mere giudizi sulle sue vicende giudi-
ziarie,manonsi trattacertodiaccuse
legate alla sua attività di leader del-
l’opposizione». Più tardi aggiungerà
alleagenzie:«QuellodiBerlusconièil
ragionamento sconclusionato di un
uomo turbato. Capisco la sua situa-
zione dal punto di vista umano ma

non gli si può neanche rispondere. È
sbagliatorovesciareiturbamentiper-
sonali sulla vita politica di un grande
paese».

E se la fine della Bicamerale allon-
tana l’interlocutore Berlusconi (e, al-
meno in parte anche Fini) rimette al
centro il governo e gli interlocutori
dellamaggioranzaedell’Ulivo.Berti-
notti annuncia un’offensiva del dia-
logo? «L’accolgo a braccia aperte» di-
ceD’AlemaaideputatideiDs,comea
direchedopotante tensioni (eanche
qualche fastidio) bisogna rimettersi
davanti a Rifondazione e ai suoi diri-
genti per cercare di rafforzare la mag-
gioranza e dargli più stabilità. nessu-
no, tantomemo D’Alema, si nascon-
de il fatto che la situazione potrebbe
complicarsi e non semplificarsi ora
nei rapporti interni. Ma questo c’è e
conquestobisognafareiconti.Resta-
no le riforme mancate e quelle possi-
bili. Su due punti D’Alema dice che il
138potràdarerisultati: ilfederalismo
e anche l’elezione popolare del capo
dello stato.D’Alemasacheèuntema
spinoso: appare come un’apertura a
Fini (nonerastatoTatarella, inaula,a
dire che An accettava il terreno del
138 per ripartire dalle innovazioni
delineate in Bicamerale) e come uno
schiaffo a Rifondazione. Ma sotto
l’apparenza potrebbe esserci altro,
perché in fondo anche Prc potrebbe
alla fine convincersi davanti ad una
scelta che rafforza il bipolarismo e
batte le manovre centriste sottraen-
do al piccolo cabotaggio la scelta del
presidente e affidandola agli elettori.

Ma D’Alema sa che non è facile e coi
giornalisti raffredda le parole: «Ve-
dremocosa si potrà farecol138, èan-
cora presto, in fondo la Bicamerale
muoretraunasettimana...»

D’Alema riceve qualche critica da
sinistra, Marco Fumagalli, Gloria
Buffo gli chiedono se è proprio con-
vinto che tutto sia stato fatto per il
meglio. E sul versante istituzionale
Mancina propone l’appoggio ai refe-
rendum elettorali. «No, sul referen-
dum Di Pietro confermo le mie riser-
ve. Ne verrebbe fuori una legge pa-
sticciata,unaspeciedigrattaevinci».
Piuttosto il segretario della Quercia
guardaconfavoreallapropostaPassi-
gli di abolire lo scorporo e ridurre gli
effetti di frammentazione dell’attua-
le legge elettorale. Macome,con una
legge in parlamento, con il sostegno
al «referendino» collegato a questa
proposta? Il quesito non è sciolto.
«Conunainiziativapoliticarivoltaal
Parlamento e al paese», dice D’Ale-
ma. Ma ancora non è una risposta.
Ulivistiesinistramuovonolelorocri-
tiche:èilcentrodeiDs, lamaggioran-
zadiD’Alemaanonentrareinquesto
dibattito. L’appuntamento è alla di-
rezione, tra meno di due settimane.
L’appuntamento è alla ridefinizione
di una linea che non è solo quella di
prima amputata di una parte.Gover-
no, contenuti, rapporti nella mag-
gioranza, equilibri politici e (perché
no) assetti interni. Le questioni arri-
veranno.

Roberto Roscani
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IL CASO

A L’Aquila
comizio
a due piazze
DALL’INVIATA

L’AQUILA . L’unoinpiazzaDuomo.
L’altro in piazza del Teatro. Berlu-
sconi e D’Alema, però, non parlano
solo alla gente dell’Aquila, divisa
sotto due bandiere. Ma soprattutto
tra loro: perché è un duello perso-
nale, un mezzogiorno di fuoco
spostato alle ventuno per esigen-
ze politiche e logistiche. Il Cava-
liere l’aveva prenotata da tempo
la piazza dei comizi, perché la
gente la riempie per i negozi, il
Banco di Roma, il Duomo. L’ha
prenotata quando ha visto che il
suo candidato, lo sfidante Biagio
Tempesta, non è riuscito a batte-
re al primo turno, con il suo
48,50% dei voti, il sindaco uscen-
te del centrosinistra, Antonello
Centi, arrivato al 43,2%. L’evento
è stato organizzato alla grande:
61 metri quadrati di palco, con
20 monitor e banco di regia. «La
mia venuta - così ha iniziato il
comizio - mi risluta fosse stata
non solo concordata, ma anche
pubblicizzata già da almeno tre
giorni. Quella di D’Alema mi pa-
re un po’dell’ultimora». Replica
del segretario della Quercia: «È
vero, se non fosse stato per Berlu-
sconi non sarei qui. Evidente-
mente non riesco proprio a star-
gli lontano. Vorrei sottolineare
che la mia agenda parlamentare
prevedeva fino alle 21 di stasera,
il voto sulle riforme istituzionali.
Berlusconi ci ha liberati di questo
impegno...».

Il segretario della Quercia del
resto non poteva abbandonare la
città all’avversario. Ma si è dovu-
to accontentare di piazza del Tea-
tro, più piccola, più defilata: il
palco, scarno, misurava «solo» 42
metri quadrati.

Ma sono solo dettagli. Questo
di mercoledì sera è solo un gran-
de comizio a due piazze, dove i
protagonisti dell’altra drammati-
ca battaglia intrecceranno le armi
dell’oratoria e della retorica, scru-
tandosi a distanza e misurandosi
il pubblico. Un evento da anni
Cinquanta, Sessanta, anche se al-
lora i comizi si succedevano fre-
netici nello stesso luogo, davanti
ad un municipio o ad una chiesa,
con la gente appostata anche da-
vanti ai bar o sui balconi pronta a
fare a fettine l’oratore di turno,
indisponibile a concedere sconti.

Berlusconi e D’Alema uno di
fronte all’altro, dunque, all’indo-
mani dell’affondamento della Bi-
camerale. Decisa dall’uno e subì-
ta dall’altro. Ehanno misurato la
distanza che li divide, il cammi-
no fatto insieme da quel lontano
5 febbraio 97 e che li ha portati a
questo punto di non ritorno, a
cui non sono arrivati all’improv-
viso, in un giorno terribile di ini-
zio giugno. Era il tempo in cui
Berlusconi si iscrisse alla storia di
questo paese come costituente,
come «architetto della nuova
Carta, del nuovo edificio costitu-
zionale».

Da allora tutto è cambiato, ma
l’esito era iscritto nel Dna del ca-
valiere, troppo occupato dai suoi
interessi per metterli in coda al-
l’agenda politica. E anche nell’i-
dea di D’Alema di volersi «misu-
rare con la destra sul terreno delle
riforme», assumendo quindi la
guida della bicamerale.

Ma a L’Aquila quale tifoseria ha
vinto sull’altra? Le stime degli or-
ganizzatori arrivano a 13 mila
partecipanti per il comizio del
Cavaliere, contro i 9 mila del pre-
sidente della Bicamerale. Il comi-
zio in simultanea ha determinato
anche il rinvio - deciso dopo l’a-
pertura dei lavori - di una seduta
straordinaria del Consiglio regio-
nale che avrebbe dovuto occu-
parsi, nel pomeriggio, della crisi
del settore dell’informazione in
Abruzzo.

Ro. La

IN PRIMO PIANO Appuntamento in direzione
Partito, strategie: al via la discussione
«Dall’Ulivo l’iniziativa sulle riforme»

Il segretario dei Ds Massimo D’Alema

ROMA. Per ora è ancora la Bica-
merale a tenere banco. Con an-
nessi e connessi, compresa la sor-
te del governo. Il tema del parti-
to, della sua democrazia, invece,
resta un po‘ sullo sfondo. Co-
munque, se ne riparlerà fra poco:
nella direzione del 15 e 16 giu-
gno e poi, nella prima settimana
di luglio, in un «seminario». La
prima giornata dei Democratici
di sinistra dopo lo stop imposto
alle riforme - con la riunione, in
mattinata del «comitato politico»
e nel pomeriggio con l’assemblea
dei deputati - non regala «fuochi
d’artificio» buoni per un titolo
sui giornali. Tanti, però, i segnali
di una discussione che sta per co-
minciare. Un po‘ su tutto. Anche
sul tema «caldo» del fallimento
della Bicamerale. Paolo Cabras,
dei Cristiano sociali, uscendo dal-
la riunione della mattina a Botte-
ghe Oscure racconta che in quel-
le quattro ore di dibattito «nessu-
no ha innescato una polemica re-
trospettiva». Nessuno, insomma,
avrebbe contestato le scelte che
hanno ispirato la Presidenza della

Commissione sulle
riforme.

«Contestazione»
sicuramente no, però
prima Marco Fuma-
galli nel «comitato»,
poi Gloria Buffo nel-
l’assemblea dei de-
putati - entrambi so-
no esponenti della
sinistra del partito -
hanno introdotto
qualche «spunto di
riflessione» (sono lo-
ro a definirli così).
Con domande (quel-
la di Fumagalli: «Sia-
mo proprio sicuri

che non c’era altra strada?»), con
gli interventi. Quello di Gloria
Buffo è lei stessa a raccontarlo:
«Ai deputati ho detto che la scel-
ta di arrivare comunque ad un ri-
sultato in Bicamerale ha appan-
nato la discussione sui princìpi
della riforma costituzionale. E
senza princìpi è stato più facile
per Berlusconi sfilarsi, visto che
non esiste coerenza a cui richia-

marlo».
Ma tutto questo è

alle spalle. E ora? Fa-
bio Mussi, aprendo i
lavori dell’assemblea
a Montecitorio, ha
detto: «Attenzione:
abbattuta la Bicame-
rale il prossimo obiet-
tivo del centro-destra
sarà il governo». Più
attenzione alla mag-
gioranza, dunque.
Già, ma come? Un in-
tervento, di quelli de-
stinati a far discutere,
è sicuramente quello
di Famiano Crucia-

nelli, dei Comunisti Unitari, al
«comitato politico». Ha detto che
oggi - tanto più finita la Bicame-
rale - occorre «riscrivere un nuo-
vo programma per i prossimi tre
anni di governo». Occorre tratta-
re una nuova intesa fra Ulivo e
Rifondazione. Esattamente come
se si fosse all’indomani di un’ele-
zione. Insomma, una volta entra-
ti in Europa, non si può pensare

di andare avanti a
«tentoni»: oggi pole-
miche sulla Nato,
domani sulla scuola,
poi ancora sulla
bioetica e chissà co-
sa. Allora, «un nuo-
vo programma». Il
che comporterà an-
che una «verifica del-
la stessa composizio-
ne del governo». Si
discute, si tratta, si
riscrive il program-
ma senza nasconder-
si anche la possibili-
tà di una modifica
della compagine go-

vernativa. Com’è stata accolta la
proposta? Male da Lanfranco
Turci, per dirne una, responsabile
economico dei Ds. Che regala
questa «battuta»: «No, il proble-
ma non mi pare proprio debba
essere quello di spostare “a sini-
stra” l’asse del governo. Semmai,
il problema è quello di conquista-
re la base sociale del “centro”: gli
imprenditori, il ceto medio...».

E sulle riforme? Co-
me proseguire? Tutti i
ds sembrano d’accor-
do sull’idea di utiliz-
zare - almeno su po-
chi, delimitati temi -
l’articolo 138 della
Costituzione. Met-
tendoci vicino anche
«un’iniziativa» per
eliminare il complica-
to meccanismo dello
scorporo nella legge
elettorale. Claudia
Mancina, «ulivista»,
ha chiesto di più: vo-
leva un impegno a so-
stegno del referen-

dum di Segni e Di Pietro, che
cancella ogni traccia di propor-
zionale. La tesi non ha trovato,
però, molti consensi. Al contra-
rio, un po‘ tutti si sono trovati
d’accordo nel sostenere che qua-
lunque nuova iniziativa per le ri-
forme deve «partire dal centro-si-
nistra», dalla maggioranza.

Resta da dire della discussione
sul partito. Stando alle ricostru-

zioni sarebbe stato lo stesso Vel-
troni - che ha partecipato ieri
mattina ai lavori del «comitato»
solo per un’ora, prima di andare
al consiglio dei ministri - a sugge-
rire un «rinvio del confronto su
questo tema». Suggerimento ac-
colto in linea di massima, anche
se qui e là, negli interventi qual-
cuno ne ha parlato. Mauro Zani
alla fine della riunione, lasciando
Botteghe Oscure, simpaticamente
ha detto così: «Mi chiedete se ab-
biamo affrontato l’argomento?
Rispondo che non ne abbiamo
parlato molto. Un pochino sì, pe-
rò...». In quel «pochino» rientra-
no sicuramente ancora le parole
di Crucianelli che ha lanciato
l’allarme su un partito che rischia
«il dissolvimento». Più cauto Val-
do Spini: «Se c’è un partito nuo-
vo deve essere evidente e chiaro:
il tempo per costruirlo c’è, ma
prima delle elezioni europee». Bi-
sogna fare presto, insomma. Si
comincia fra undici giorni, in di-
rezione.

Stefano Bocconetti

Famiano
Crucianelli
«Ridiscutiamo
unnuovo
programmacon
Rifondazionee
verifichiamola
composizione
delgoverno»

Claudia
Mancina
«Contro i rischi
di ritornoal
proporzionale
appoggiamoil
referendumdi
SegnieDi
Pietro»

Da Bertinotti ancora critiche al governo e l’appello a imboccare «immediatamente una strada riformatrice»

«Ora inizia una nuova fase», e Rc si ricompatta
La direzione di Rifondazione comunista si è chiusa ieri all’insegna dell’unità. «Adesso bisogna costruire un’alternativa programmatica»

Salvi: «Le riforme?
Non c’entrano
con i processi»

ROMA. Cesare Salvi,
capogruppo al Senato dei
Ds, esclude un
collegamento tra le
riforme e la richiesta di una
condanna di cinque anni
del pubblico ministero
Greco nei confronti di
Berlusconi. «In questi
giorni stupidaggini - ha
detto ieri in una intervista
al GR Rai - ne ho sentite
tante, ma francamente
come questa non ne avevo
ancora sentite. La Procura
di Milano se ha espresso
giudizi sulla Bicamerale, ha
espresso giudizi
fortemente critici. Quindi
se fosse vero questo
sciocco teorema dovrebbe
assolvere Berlusconi. Ma la
verità è che la giustizia
italiana per fortuna è
autonoma e
indipendente».

ROMA. Doveva essere la direzione
della resadeiconti fral’animacossut-
tiana e quella bertinottiana, dopo le
polemiche sui dati elettorali delle
amministrative. Invece la direzione
di Rifondazione comunista si è chiu-
saieriall’insegnadell’unità.

Il ragionamento dentro il quale si
muovePrcèquesto: lamortedellaBi-
camerale segna la sconfittadella stra-
tegia politica di D’Alema e del centro
sinistra, il governo sta galleggiando,
privo di prospettive, il bipolarismo è
entrato in crisi mentre il centro si sta
pericolosamente riorganizzando. È
quindi l’ora di aprire un confronto
con i Dse con il centrosinistraperco-
struireunaalternativaprogrammati-
ca, per «riscoprire le ragioni comuni
di una sinistra plurale», capace di
fronteggiare non solo le destre ma
anche l’ascesa del centro moderato.
Un confronto al quale andare «senza
pregiudiziali», senza alzare bandiere
irrinunciabili, maavendobenchiaro
l’obiettivo: spostare più a sinistra l’a-
zione del governo. Su questa linea
Bertinottiharaccoltoilconsensodel-

la maggioranza della direzione del
partito. Allo stesso tempo ha alzato il
volume della critica al governo «in-
gabbiato,asfittico»,attrattoversol’o-
rizzonte neoliberista indicato dal go-
vernatore della Banca d’Italia Fazio
nella suaultimarelazione(«unveroe
proprio manifesto della borghesia
conservatrice» che fa da battistrada
alla «rivoluzione moderata»). L’ap-
pello è chiaro: dobbiamo costringere
il governo a scegliere un’altra strada,
quella riformatrice,chedevedecolla-
re ora, perché non sono possibili rin-
vii. Occupazione, Mezzogiorno,
scuola, sanità, trasporti, politiche in-
dustriali. Ognunodi questi problemi
è un banco di prova nel confronto
con il centrosinistra. Se non partono
riformeserie,allorasìcheilgovernoè
a rischio. Sul versante delle riforme
istituzionali, no all’assemblea costi-
tuente, sì all’intervento su alcuni
punti specifici (monocameralismo,
poteri alle regioni), utilizzando l’arti-
colo 138 della Costituzione. Quanto
all’elezione diretta del presidente
dellaRepubblica,sucuinonc’èpossi-

bilità di mediazione fra Rc e centrosi-
nistra, va semplicemente «accanto-
nata», non c’è «urgenza di mettervi
mano».Ilreferendum?«Nonhatitoli
per essere accolto dalla Corte Costi-
tuzionale. Se diventasse un referen-
dumcontroipartiti,dovremmocon-
trastarloconognimezzo».

Bertinotti incassa icomplimentidi
Cossutta «pienamente d’accordo».
Che, per l’occasione, attenua le pole-
miche sui risultati elettorali. «Prima

gli spaghetti con Butti-
glione, poi Umberto
Bossi, e più tardi Berlu-
sconi, Di Pietro e Fini».
D’Alema, dice Cossut-
ta, ha inseguito le de-
stre, ha avuto cedimen-
ti su posizioni modera-
te e non è riuscito nep-
pure ad evitare «l’avvio
della ricostruzione di
uncentropolitico»che,
per altro, «è inelimina-
bile nella politica italia-
na». Ma è proprio que-
sta sconfitta a motivare

una iniziativa politica per costruire
una alternativa. «Non per rafforzare
la presenza di Rc nella maggioranza,
o per andare al governo» ma per far
mutareindirizzoalgoverno.

Il ritrovato feeling fra il presidente
e il segretario del partito viene subito
bollato dal capo della minoranza in-
terna Marco Ferrando: «Ha vinto
Cossutta. È un cedimento di Berti-
notti alla sua impostazione politica.
Paradossalmente si ripropone un

nuovo patto di maggioranzacon l’U-
livo e conilgovernonelmomento in
cui il governo è blindato dalla Con-
findustria e contestato dai disoccu-
pati». Ma l’ordine del giorno alterna-
tivopresentatoraccogliesoloquattro
voti. Anche Ersilia Salvato, senza ab-
bandonare i toni duri e taglienti sul
calo dei consensi nel partito, sotto-
scrive la necessità di un confronto
«unitario e conflittuale». Ma l’inizia-
tiva, aggiunge, rischia di essere «effi-
mera e declamatoria» se non si ac-
compagna a una «assunzione di re-
sponsabilità da parte di Rc nella de-
terminazione degli indirizzi pro-
grammatici del governo» e se manca
«da parte dei nostri alleati una dispo-
nibilità a definire un programma ri-
formatore per l’occupazione e lo sta-
tosociale».

«Sarà una partita molto difficile -
avverte Diliberto - . Se alla fine si tro-
veràunità, saràfigliadiunconflitto».
Basta elencare le divergenze. A parti-
redalpresidenzialismo.

Luana Benini
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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TG3 MATTINO RAITRE. 8.00
Il continente africano e i suoi focolai di guerra,
quelli tra nazioni e quelli tra etnie diverse, sono
l’argomento di oggi. Il rappresentante dell’Onu in
Italia analizza i motivi dei conflitti che dilaniano
l’Africa, non ultimo quello tra Eritrea e Etiopia, ed
espone le misure adottate dalla massima
organizzazione internazionale per limitare gli
effettidinuoveguerre.

SOGNO ITALIANO RETEQUATTRO. 20.35
La serata conclusiva del trentunesimo premio
Andersen dedicato alle favole e alla fantasia
condotta da Paola Perego. Ospiti Spagna, Don
Backy e Cristina D’Avena, invitati a raccontare i
sognidella loro infanzia.

UNO DI NOTTE RAIUNO. 22.55
La sicurezza di tanti paesi del Comasco affidata a
«guardie civili», ronde notturne di privati in
Piemonte e Lombardia, mentre in una cittadina
campana si sperimenta il «coprifuoco» per
alleggerire il controllo camorristico sul territorio. Si
annuncia una voglia di privatizzazione anche della
difesa fisica del cittadino? Dalla scuola di Cecina,
dove si addestrano le guardie private, Andrea
Purgatori indaga.

04SPE04AF02

14.00 OMBREMALESI
Regia di William Wyler, con Bette Davis, Herbert Marshall, James Ste-
phenson. Usa (1940). 95 minuti.
Singapore. Durante una delle numerose assen-
ze delmarito,unadonnauccideungiovane in-
glese che, sostiene, ha tentato di violentarla.
Thriller esotico impreziosito da una grande
BetteDavis.
TELEMONTECARLO

20.45 RITORNOALFUTURO3
Regia di Bob Zemeckis, con Michael J. Fox, Christopher Lloyd, Mary
Steenburgen. Usa (1990). 118 minuti.
Terzo atto del viaggio nel tempo secondo Bob
Zemeckis. Ritroviamo l’eccentrico scienziato
Doc e il ragazzino Marty ormai cresciutello in
volo verso l’anno 1885 per cambiare, ancora
una volta, il corso della storia. Il risultato è una
speciedi fantasy-western.
ITALIA 1

20.50 SISTERACT2
Regia di B. Duke, con Woopi Goldberg, K. Najimy, B. Hugues. Usa
(1993). 106 minuti.
Altro seguito, quello di «Sister act». Torna la
«suorina» Woopi Goldberg, ora non più inse-
guita dai killer ma richiamata dalle sorelle del
convento di Santa Caterina per risolvere un
problemuccio. Si canta, si balla... si ride un po’
menodell’altravolta.
RAIUNO

0.35 DONNAD’OMBRA
Regia di Luigi Faccini, con Anna Bonaiuto, Francesco Capitano, Lu-
ciano Bartoli. Italia (1988). 90 minuti.
Anna Bonaiuto in un ruolo molto intenso che,
in un certo senso, la rivelò come attrice cine-
matografica oltre che teatrale. Una coreografa
ripercorre in un viaggio reale e interiore le tap-
pedel suorapportocolpadre.
RAIDUE

Storia di Misha, la bimba
che visse con i lupi

Un figliol prodigo
ritorna a Los Angeles

15.00 FUEGO!
Rotocalco di attualità condotto da Alessia Marcuzzi.

ITALIA1

Incontro con Misha De Fonseca, la donna che ha
vissuto cinque anni nelle foreste insieme ai lupi. La
storia di Misha è di recente balzata alla cronaca in
seguito all’uscita del suo libro «Sopravvivere con i
lupi». Strappata dai genitori, vittime delle deportazioni
naziste, Misha a soli sette anni si trovò a vagare sola per
le foreste del Centro Europa nel disperato tentativo di
raggiungere i propri cari. Ormai alla soglia dell’inedia,
incredibilmente venne adottata, nutrita e protetta dai
lupi con i quali visse per cinque anni.

0.20 WELCOMETOLOSANGELES
Regia di Alan Rudolph, con Keith Carradine, Harvey Keitel, Sally
Kellerman. Usa (1976). 106 minuti.

TELEMONTECARLO

Esordio al cinema per il regista Rudolph (tra gli altri
«The Moderns», «Choose me», «Stati di alterazione
progressiva»), artista sfortunato ma non privo di
talento. Qui ci racconta la storia di un giovane
musicista ribelle, che lascia la ricca casa paterna per
tornarvi solo dopo tre anni di esperienze. Intorno al
figliol prodigo turbinano tante donne, interessate forse,
ma anche sentimentalmente tristi, ma lui finisce per
innamorarsi proprio dell’amante di suo padre.

AUDITEL
VINCENTE:
Asteroid I parte (Canale 5, ore 20.59) .................... 5.968.000

PIAZZATI:
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) ......................5.834.000
Il paese delle meraviglie (Raiuno, ore 20.56) .......... 5.108.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.49) ..............................4.546.000
Giro all’arrivo (Raitre, ore 15.59) ........................... 4.144.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [50819839]

9.40 DIECI MINUTI DI... [2266384]
9.50 CORPO A CORPO. Film avventu-

ra (Francia, 1964). Con Lino Ven-
tura, Sylva Koscina. Regia di
Claude Sautet. [4582907]

11.30 TG 1. [9173162]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [6757948]
12.30 TG 1 - FLASH. [37758]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. “La piuma”. [1620029]

13.30 TELEGIORNALE. [744592]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò Fabrizi e i giovani d’oggi.
Film commedia (Italia, 1960,
b/n). Con Totò. [8050988]

15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: 17.00 Tg Ragazzi; 17.10
Zorro. Telefilm. [1587839]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8534029]

18.00 TG 1. [73384]
18.10 HAI PAURA DEL BUIO? Telefilm.

[82452]
18.40 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. [8875100]

20.00 TELEGIORNALE. [38471]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [9007655]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. [6825181]
20.50 SISTER ACT 2 - PIÙ SVITATA

CHE MAI. Film commedia (USA,
1993). Con Whoopi Goldberg,
Maggie Smith. Regia di Bill
Duke. [972617]

22.45 TG 1. [5153471]
22.50 UNO DI NOTTE. [976433]

24.00 TG 1 - NOTTE. [79211]
0.25 AGENDA / ZODIACO.

[9702360]
0.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Rubrica; La conquista
del benessere. Rubrica; 0.55
Aforismi. Rubrica. [5810211]

1.05 SOTTOVOCE. [3088785]
1.20 OTELLO. Prosa. Di William

Shakespeare. [20321360]
4.00 TG 1 - NOTTE (Replica).

[6594501]
4.30 MINA. Musicale. [1089476]
4.55 CAMPIONI. Documenti.

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.40 Banane in
pigiama. Pupazzi animati.
[5820568]

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[1898013]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5041471]

10.45 MEDICINA 33. Rubrica. [2509013]
10.55 BUONGIORNO PROFESSORE. Te-

lefilm. [9357471]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2618075]
12.00 I FATTI VOSTRI - EDIZIONE SPE-

CIALE. Varietà. [19617]

13.00 TG 2 - GIORNO. [97742]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [3306907]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. [867902]
16.00 TG 2 - FLASH. [98742]
16.05 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [2329452]
17.15 TG 2 - FLASH. [9831636]
17.20 BONANZA. Tf. [8462907]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [6845778]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [3130075]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [492100]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. [297]

20.30 TG 2 - 20,30. [54162]
20.50 AVVOCATI. Miniserie. Con An-

drea Giordana, Valeria
Cavalli.“Prova d’appello”
[781618]

22.40 LA NOSTRA STORIA. Attualità.
Di David Sassoli, Silvia Pizzetti e
Paolo Serbandini. [4619013]

23.30 TG 2 - NOTTE. [9926]
24.00 LE STELLE DEL MESE. Rubrica.

[64389]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [4905389]
0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [4314786]
0.35 DONNA D’OMBRA. Film dramma-

tico (Italia, 1988). [6268650]
2.05 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [4232037]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica. 

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3389297]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [6433]

8.30 TOP SECRET.(Replica). [54704]
9.30 RAI EDUCATIONAL. [5926]

10.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Tempo. Rubrica; L’avanguardia.
Rubrica. [83452]

10.20 CICLISMO. 81o Giro d’Italia. Cava-
lese-Pian di Montecampione. 19a

tappa. All’interno: Giro diretta;
12.00 Tg 3 - Oredodici; 12.15 Rai
Sport Notizie. [71926100]

13.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Media/Mente. [8094]

14.00 TGR / TG 3. [5270568]
14.50 CICLISMO. 81o Giro d’Italia. Cava-

lese-Pian di Montecampione. 19a

tappa. All’interno: Giro diretta;
16.15 Giro all’arrivo; 17.15 Pro-
cesso alla tappa. [78267278]

18.00 GEO MAGAZINE. Rubrica.
[4617]

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-
zo. [2636]

19.00 TG 3 / TGR. [70487]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. Attualità.

[144623]

20.10 TGIRO. [3701510]
20.25 Avignone: CALCIO. Marocco-Cile.

Amichevole. [8718181]
22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.

[42452]
22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [2489094]
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE-

RO. Attualità. “Le storie della vi-
ta: Io, Claudia Cardinale”.
[3084346]

24.00 GIRO NOTTE. [7292]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [5813308]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [63628124]
1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.

All’interno: Parigi: Tennis. Gran-
de Slam. Open di Francia. Tor-
neo Roland Garros. Semifinale
singolare femminile; 2.10 Palla-
mano. Italia-Svezia. Campionati
Europei [5834308]

2.30 HELZACOMIC. [6584124]
3.00 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Tf.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[2010617]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [6280605]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7681278]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2250723]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8464162]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7762029]

11.30 TG 4. [6880926]
11.40 FORUM. Rubrica. [8319758]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[832520]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [25278]
15.30 5 MARINES PER CENTO RA-

GAZZE. Film commedia (Italia,
1962). [415891]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. [4265988]

18.55 TG 4. [2055181]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2209520]

20.35 SOGNO ITALIANO. Varietà. “Pre-
mio Hans Christian Andersen”.
Conducono Gino Cogliandro e
Paola Perego. [7694839]

23.00 FINCHÉ C’È GUERRA C’È SPE-
RANZA. Film commedia (Italia,
1974). [34380384]

1.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [1822495]

2.00 LA BELLEZZA D’IPPOLITA. Film
commedia (Italia, 1962, b/n).
[1524747]

3.25 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [27264056]

3.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [4721476]

3.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [95654162]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [5233075]
10.20 I PIRATI DELLA CROCE DEL

SUD. Film avventura (USA,
1953). Con Yvonne De Carlo,
John Ireland. Regia di Jerry Offer.
[2516549]

12.20 STUDIO SPORT. [3036839]
12.25 STUDIO APERTO. [1345487]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7887926]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [261487]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1627966]

8.00 TG 5 - MATTINA. [6697538]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [7862948]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5208433]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Il restauro” - “Una foto
compromettente”. [86891]

7.00 TELEGIORNALE. [76636]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [5985297]
7.20 QUINCY. Telefilm. [5770075]
8.20 TELEGIORNALE. [3482365]
8.25 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [82599297]

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[7891]

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [7949520]

12.40 TELEGIORNALE. [330181]
12.55 TMC SPORT. [308742]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [587742]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[881926]

15.00 !FUEGO! Varietà. [3433]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [6520]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. All’interno: 17.30 Flipper.
Telefilm. [6846704]

18.30 STUDIO APERTO. [80162]
18.55 STUDIO SPORT. [1985365]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[4365]
19.30 LA TATA. Telefilm. [3636]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5655]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[77723]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[549568]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6073365]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [846013]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [565346]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [14810]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8487988]
18.35 TIRA & MOLLA. [8153079]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [561704]

14.00 OMBRE MALESI. Film drammati-
co (USA, 1940, b/n). [383704]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[303568]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[44891]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Un pro-
gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [1164]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [89617]

20.45 RITORNO AL FUTURO III. Film
fantastico (USA, 1990). Con Mi-
chael J. Fox, Christopher Lloyd.
Regia di Robert Zemeckis.
[889487]

20.00 TG 5 - SERA. [83487]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[784568]

21.00 ASTEROID. Miniserie. Con Mi-
chael Biehn, Annabella Sciorra.
Regia di Bradford May. [88100]

20.00 TMC SPORT. [88617]
20.20 TELEGIORNALE. [1292766]
20.40 METEO. [9710636]
20.45 A VOICE FOR EUROPE. Musica-

le. “Terzo Concorso per Artisti
della Comunità Europea”.
[125346]

22.50 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [689029]

23.10 LAVORI IN CARNE. [5551636]
0.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [2838650]
0.15 FATTI E MISFATTI. [2860259]
0.20 STUDIO SPORT. [34292]
0.48 MUNDIAL CLIP. [95941495]
0.50 ITALIA 1 SPORT. [3812853]
1.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[95961259]
1.25 N.B.A. - CAMPIONATI. [19838582]
3.30 !FUEGO! (Replica). [4982940]
4.00 GLI UOMINI DELLA TERRA DI-

MENTICATA DAL TEMPO. Film
avventura (GB, 1977). 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [75636]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4978747]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4971834]
2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.

[9320376]
3.00 TG 5. [4981211]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Hitler, un comico man-
cato”. [4370871]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
[2370691]

5.30 TG 5.

23.15 FORTE FORTISSIMA. Rubrica
(Replica). [5547433]

0.15 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [2857785]

0.20 WELCOME TO LOS ANGELES.
Film commedia (USA, 1976).
Con Keith Carradine, Sally Kel-
lerman. Regia di Alan Rudolph.
[9212143]

2.20 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [32495834]

2.55 TAPPETO VOLANTE. Talk-show
(Replica). [8028785]

4.55 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [136297]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica musicale.
[6325742]

16.00 HELP. [607520]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Rubrica musicale.
[237346]

18.30 CAFFÈ ARCOBALE-
NO. [245365]

19.00 FERRARI CHALLEN-
GE. [815013]

19.30 FLASH. [976758]
19.35 COLORADIO ROSSO.

[5887704]
20.30 BASKET. All Star Gi-

ba. Differita [843181]
22.30 COLORADIO VIOLA.

[890704]
23.00 TMC 2 SPORT.

[661015]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. [3940636]
0.05 COLORADIO VIOLA.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [62766758]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [238655]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [562605]

19.15 MOTOWN. [4165029]
19.30 IL REGIONALE.

[807094]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [804907]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [436100]
20.45 TAPE RUNNER SPE-

CIAL. [7175988]
21.45 PELLIKOLA. Rubrica.

[333568]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6365471]
22.30 IL REGIONALE.

[697704]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-

RI. [232891]
24.00 SKIPPER. 

14.30 UN AMORE IMPOSSI-
BILE. Film Tv dram-
matico (USA, 1978).
Con Elizabeth Taylor,
Joseph Bottom.
[8718075]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[3110617]

17.30 TG ROSA. [330487]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[861128]

19.00 TG. News. [8762181]
20.50 NEL GIARDINO DEL-

LE ROSE. Film dram-
matico (Italia, 1990).
Con Massimo Ghini,
Ottavia Piccolo.
[594617]

22.50 INVITO A PRANZO
CON DELITTO. Film Tv
thriller (GB, 1983).
Con Anthony Andrews.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[55113655]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [255742]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[296425]

20.30 CASA VIP. Attualità.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [619926]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

14.30 ZAK. [1709704]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[3436487]
15.30 STEEL CHARIOTS.

Film drammatico (U-
SA, 1997). [445568]

17.55 BLUE RODEO. Film
drammatico (USA,
1997). [9901278]

19.30 COM’È. [130094]
21.00 BASKET NBA. Utah

Jazz-Chicago Bulls.
(Replica) [113452]

23.00 I LEONI INDOMABILI.
[976723]

24.00 MOBY DICK. Minise-
rie (Replica).
[201853]

1.30 LOVEST. Film comme-
dia (Italia, 1997).
[4871360]

3.05 COSA FARE A DEN-
VER QUANDO SEI
MORTO. Film thriller.

14.50 CLASSE MISTA 3a A.
Film commedia (Italia,
1996). [7104549]

16.25 KANGAROOS COME
BACK. [8647471]

17.15 METALMECCANICO
E PARRUCCHIERA IN
UN TURBINE DI SES-
SO E POLITICA. Film
commedia (Italia,
1996). [6513520]

19.00 FANTASY WORLDS
OF IRWIN ALLEN.
Film documentario (U-
SA, 1996). [133181]

20.30 IL CLUB DELLE BABY
SITTER. Film comme-
dia (USA, 1995).
[123704]

22.00 INDEPENDENCE
DAY. Film fantascien-
za (USA, 1996).
[5967075]

0.20 BAMBOLA. Film erotico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 17.30; 18;
18.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32 Dentro
l’Europa; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 15.44 Uomini e
camion. All’interno: Ciclismo. 81o Giro
d’Italia. Cavalese-Pian di Montecam-
pione. 19a tappa; 17.35 L’Italia in
diretta; 18.08 Come vanno gli affari;
18.18 Previsioni week-end; 18.35
Radiouno Musica; 19.37 Zapping;
20.43 Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Panorama parlamentare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 39a parte;
9.08 I sogni spiegati dallo psichiatra;
9.30 Il ruggito del coniglio; 10.35
Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Claudio Baglioni;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto d’incon-
tro; 16.45 PuntoDue; 18.02 Caterpillar;
20.00 E vissero felici e contenti...;
20.15 Masters; 21.30 Suoni e ultrasuo-
ni. All’interno: Tricky in concerto; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine. La materia
della musica; 11.18 MattinoTre;

11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?.
All’interno: La lezione. 4a parte; 14.04
Lampi di primavera; 19.01 Hollywood
Party; 19.45 Un tocco di classica;
20.05 Peosia su poesia. Autoritratto
di Elio Pecora; 20.17 Radiotre Suite.
All’interno: Il Cartellone. 61o Maggio
Musicale Fiorentino; 21.00 Concerto
sinfonico; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Interessati al test amministrativo del 7 giugno 3 province e 73 comuni di cui 16 capoluoghi

Al voto senza apparentamenti
Lega e Cacciari restano fuori
Domenica tre milioni e mezzo alle urne per i ballottaggi TORINO. Provocano le

prime reazioni le dimissioni
del presidente della Giunta
del Piemonte Enzo Ghigo
(Forza Italia) che rischiano
di far saltare il governo di
centro destra. L’Unione
Industriale di Torino si è
espressa per la continuità di
governo ma ha dovuto
sottolineare l’evidente
collasso della maggioranza
dovuta a «tensioni interne e
alle pressioni delle
opposizioni». Ghigo,
comunque, vuol riannodare
i fili dell’intesa e dice di
lavorare «per una soluzione
a tempi rapidi».
Un’affermazione che si
scontra con la realtà dei
fatti, argomenta il centro-
sinistra. Democratici di
sinistra, Verdi,
Rifondazione, Lega e
Popolari per l’Europa,
danno un’interpretazione
di taglio diverso dei due
ordini del giorno con i quali
ieri l’altro è stata
confermata la fiducia al
presidente della giunta. «La
sua maggioranza è
pesantemente condizionata
da interessi di parte -
afferma Luciano Marengo,
segretario regionale dei Ds -
che le dimissioni hanno reso
finalmente visibile». Dissidi
che hanno trascinato Ghigo
a chiedere «tempo» come
ad una mano di poker, a
pochi giorni dal
ballottaggio per il sindaco
nei capoluoghi piemontesi
di Asti e di Cuneo...
Saltato un progetto
comune, il collante che ha
tenuto insieme posizioni
eterogenee si è così dissolto.
Non c’è armonia tra
Alleanza nazionale e i
consiglieri del Centro. E non
c’è la giusta sintonia tra lo
stesso Centro e una parte di
Forza Italia.

Piemonte
Centrodestra
in crisi
alla Regione

ROMA.Cacciari e la Lega uniti. Ma
solo nella scelta dinon apparen-
tarsi con alcun candidatonel se-
condo turno delle amministrative
di (tarda) primavera, in program-
madomenica prossima dalle 7 alle
22. Complessivamente sono inte-
ressati al test circa 3 milioni e mez-
zo dielettori. Lo spoglio inizierà
subito dopo la chiusura delle urne:
i risultati saranno dunque noti
nella tardanottedi domenica.
I terminiper lealleanze sono sca-
duti e sia ilneonato movimento
delNord-est - aTreviso - che i “pa-
dani” hanno deciso di lasciare ai
propri sostenitori libertà di voto.
Verosimilmente, l’8per cento va-
riabile del sindaco diVenezia con-
fluirà sull’Ulivo. Per i bossiani, è

probabile un riversamentosul Po-
lo.
Diversa la situazione inSicilia, do-
ve l’alleanza che governa il Paese
subì duesettimane orsonouna si-
gnificativa flessione. Il Polo si ap-
presta a ricevere anche ufficial-
mente il sostegno del frammenti
più destrorsi della vecchiadc. Ac-
canto ai simboli di An e Forza Ita-
lia compariranno dunquequelli
delCdu diButtiglione e della cos-
sighiana Udr.Sono iprodromi per
un buon risultato, che farebbe se-
guito a un primo turno trionfale,
culminato nella riabilitazione pa-
lermitana di Francesco Musotto.
Ex presidente della provincia, ar-
restato per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa, poi assolto.E

adessonuovamenteal suoposto,
previasantificazione berlusconia-
na.
I numeridel test elettorale gliattri-
buiscono una valenza consistente.
Si voterà intre Province (Caltanis-
setta, Siracusa eappunto Treviso),
73 Comuni (28 dei quali in Sicilia)
di cui 16 capoluogo (4 nell’Isola).
L’Ulivo parte invantaggio sia a Si-
racusa che a Caltanissetta ma do-
vrà scontrarsi contro il compatta-
mento del fronte opposto. ATrevi-
so in prima fila il leghistaZaia,e
rincorso dall’ulivista Sartor. Pochi
spiragli.
Meno univoca la situazione nei 16
capoluoghi interessati dalla con-
sultazione. Un obiettivo politico
importante èrappresentato dal

mantenimento delle storiche pol-
trone di sindaco a Piacenza (dove
Politi parte col41.2 per cento, 5.5
per cento in più delpolista Gui-
dotti) e Parma, dove ilprimocitta-
dino uscente Lavagetto parte dal
30.5 contro il 31.3 dell’avversario
Ubaldi. IlPolo scatterà in vantag-
gio anche ad Asti, Como, Verona,
L’Aquila, Siracusa, Isernia Ragusa.
Vantaggiodell’Ulivoa Cuneo, Fro-
sinone,Matera, Enna, Trapani.A
Lucca Fazzi (centrodestra) e Ros-
setti (centrosinistra) scattano dal-
l’identico27.7 per cento. A Orista-
no, infine, in vantaggio il diniano
Ortu,contrapposto al sindaco
uscente dell’Ulivo, Scarpa.

Lu. Bo.
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Parma, la sinistra ricuce lo strappo
Intesa fra Lavagetto e Tommasini. Polo in calo nei sondaggi
PARMA. Sarà una lotta all’ultimo
voto. Stefano Lavagetto, sindaco
uscente sostenuto dalla coalizione
del centrosinistra (Ds, Prc, Ppi, Sdi,
Ri-Pri-Mpu) sembra avere ritrovato
il sorriso: lo strappo asinistraèstato
ricucitosulpianosostanziale.Lodi-
mostrano i primi incarichi di giun-
ta, resi noti ieri dallo stesso Lavaget-
to che ha astutamente dato spazioa
Pietro Curzio, uno dei fedelissimidi
Tommasini. Le voci che riportano i
sondaggi segreti danno Elvio Ubal-
di, già vicesindaco Dc, ulivista nel
Ì96, ora candidato dal suo movi-
mentoCiviltàParmigianaedaFi, in
calo. Ubaldi havinto il primoturno
per seicento voti su Lavagetto
(31,1% a 30,5%) ma finora è rima-
sto un po‘ alla finestra, guardando
cosa succede nel centrosinistra do-
vele(in)decisionidiMarioTomma-
sini saranno fondamentali.Ora il
problema, per ambedue, è convin-

cere i parmigiani che in cabina elet-
torale sono esigenti come quando
ascoltano la lirica nel loggione del
teatro Regio o assistono alla partita
dagli spalti dello stadio Tardini.Il
dato positivo, per Parma, c’è co-
munque. La scossa, che ha portato
Tommasini,eternocanescioltodel-
la sinistra, al 18,9% ha provocato
delletrattativesorprendenti invista
delballottaggio.Daverasecondare-
pubblica. «Nessuno ha mai parlato
di poltrone - sottolinea soddisfatto
Lavagetto - si è discusso solo di pro-
grammi». «È vero - rimanda Tom-
masini-daltrondeènotocheionon
ambisco a poltrone né ad accapar-
rarmi assessorati». Dunque si è par-
lato solo di programmi. O meglio
Lavagetto ha riscritto alcune parti
delsuoprogramma(partecipazione
dei cittadini, ambiente, sanità e so-
ciale) accogliendo gran parte degli
spunti offerti da Tommasini. «Non

è un segno di incoerenza come ac-
cusa Ubaldi, che peraltro in quanto
a coerenza non ha lezioni da dare -
puntualizza il sindaco diessino - è
piuttostoilsegnocheabbiamorece-
pito la volontà dell’elettorato che

deve avere chiaro come sui proble-
mi della città, si fronteggiano uno
schieramento di centrosinistra e
uno di centrodestra». Ieri, dunque,
Lavagetto ha scoperto le prime car-
te: quattro assessori (senza assegna-
redeleghe)edueincarichispeciali. I
quattro sono: lavvocatoGiorgioPa-
gliari (Ppi) che farà il vicesindaco e
probabilmente l’assessore all’urba-
nistica in virtù delle sue competen-
ze-èdocenteuniversitariodidiritto
urbanistico; Gianni Caligaris (Ds,
exVerdi)esponentedell’areaecoso-
lidale lavora alla locale Cassa di Ri-
sparmio, forse si occuperà della ri-
forma della macchina comunale;
Marco Ablondi (Prc) già segretario
comunale; Albino Ivardi Ganapini,
fondatore dei Comitati Prodi a Par-
ma,exresponsabiledellepubbliche
relazioni della Barilla. Invece gli in-
carichi«sortitidalleriflessionicom-
piute dopo il voto del 24 maggio»

sono a Adele Tonini, che sarà consi-
gliera comunale Ds, psicoterapeuta
e sessuologa si occuperà di pari op-
portunitàedellatuteladelledonne.
L’altro incarico è, come detto, per
PietroCurzio,elettoconsiglierenel-
la Lista Tommasini, che seguirà il
«Centro d’ascolto del sindaco», un
ufficiodastudiarenellesuearticola-
zioni ma che darà spazio diretta-
mente alle istanze dei cittadini. Si
trattadiunimpegnoconsignificato
soprattutto istituzionale più che
politico». Mente sapendo di menti-
re,Lavagettoma,ugualmente,rifiu-
ta di fare altre considerazioni.Cur-
zio, alto funzionario in Regione,
rappresentalalasinistradeitomma-
siniani, ha vanamente premuto per
un apparentamento, nelle trattati-
ve della scorsa settimana. Con que-
sta mossa Lavagetto da un lato rico-
nosce la piena efficacia politica del
programma e degli uomini andati

con lo «slegamatti». Già aveva otte-
nuto, martedì, un’indicazione di
votodaiVerdi,alprimoturnoschie-
rati con Tommasini. Ora toccherà
allo stesso Tommasini dire la sua
dopo che, pur senza nominare La-
vagetto, hacomunquegiàesplicita-
to che «ero e sono un uomo di sini-
straeovviamentesisadovevoterò».
Ma su Tommasini e la sua listaci so-
no molte pressioni. A partire da
quella di Giorgio Orlandini, il po-
tente direttore dell’Unione Indu-
striali molto interessato ad influen-
zarepesantementelamministrazio-
ne comunale. E gli altri? An storce il
naso, Ubaldi non ha voluto lappa-
rentamento, ma voterà. La Lega
Nord e la lista civica dei comitati
hanno entrambe dichiarato che
«nonappoggerannonessunoschie-
ramento».

Francesco Dradi

PARMA

E.
UBALDI

31,1 %30,5 %

S.
LAVAGETTO

Ulivo Polo

Ballottaggio
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GENOVA. L’Ansaldo a Genova Sam-
pierdarena, noto come la Fiumara,
assomiglia a un’enorme casa abban-
donata dove le finestre spente sem-
brano orbite senza pupille. Eppure
questa è stata una delle fabbriche più
importanti d’Italia e anche delle più
note prima per via della produzione
bellica e poi per quella nucleare. Il re-
ferendum dell’87, però, ha spento
definitivamente le luci su questa co-
struzione pensata per sfidare gli anni
e l’ha trasformata in un relitto indu-
striale, uno dei tanti che popolano il
panorama delle nostre città, soprat-
tuttoalNord, inattesadiriconversio-
ne. I duri di Metropolis non abitano
più qui.

A dare l’addio alla vecchia Fiu-
mara e a dire buongiorno alla nuo-
va ci ha pensato l’arte più antica
del mondo, il teatro. E un gruppo -
il Teatro della Tosse - che in questi
ultimi anni ha costretto i genovesi,
e non solo quelli, a riscoprire luo-
ghi quasi dimenticati della propria
città. Ecco che, grazie al teatro e,
soprattutto, a uno spettacolo, I per-
siani di Eschilo, per l’occasione ri-
batezzato in I Persiani alla Fiumara,
questi capannoni e questi edifici
abbandonati si sono animati im-
provvisamente per l’invasione di
una variopinta folla di spettatori
fra cui moltissimi giovani prepara-
ti all’incontro con questa proposta
inusuale anche da seminari e da la-
boratori. Uno spettacolo che Toni-
no Conte ha strutturato come un
evento-viaggio attraverso il teatro
e la storia. Ma anche un viaggio
vero e proprio: per raggiungere il
luogo in cui si rappresenta la trage-
dia eschilea nella traduzione di
Giorgio Ieranò «ri-
scritta» da Tonino
Conte, che con lo sce-
nografo Emanuele
Luzzati è anche re-
sponsabile del proget-
to, si può arrivare per
mare con un battello
che porta il nome di
«Ulisse» partendo dal
porto vecchio oppure si può arri-
vare per bus, in macchina. Si rac-
comandano, inoltre, scarpe como-
de: perché anche dentro l’enorme
ventre dell’hangar popolato da
grandi macchine simili a relitti di
un mondo preistorico abitato da
giganti, gli spettatori, per circa
un’ora e venti, dovranno muoversi
a piedi, seguendo le luci, gli attori,
la musica composta da Andrea
Ceccon per il quintetto delle Voci
Atroci, il gruppo genovese, assai
noto fra i giovani ma anche ai tele-
spettaori di Quelli che il calcio, che
cantano «a cappella», cioè con la
sola voce, accompagnati da un
tamburo e da percussioni. E se
Eschilo aveva scritto la sua trage-
dia con tutto l’orgoglio di un greco
paladino della libertà, raccontan-
doci la sconfitta inappellabile del
giovane re dei Persiani Serse, par-
landoci di un mondo nuovo che
iniziava sulle rovine di uno vec-
chio, anche la rappresentazione di
I Persiani alla Fiumara permette
agli spettatori di vedere per l’ulti-
ma volta quello che resta prima
delle definitiva demolizione. Su
quell’area, infatti, verranno edifi-
cati spazi per i containers del porto
e nuovi quartieri.

Entriamo nel capannone. Da
un’altissima torretta di ferro, sulla
quale stanno abbarbicati degli uo-
mini, ci giunge la voce di un vec-
chio (Giancarlo Ilari), che è il loro
capo. È il coro dei Persiani. Un co-
ro di vecchi che sottolinea l’in-
quietudine dell’attesa dei giovani
partiti per la Grecia di cui si atten-

de il ritorno senza molta speranza.
Anche la ieratica regina vestita di
nero e di oro interpretata dalla
brava, sanguigna Isa Danieli, per
l’occasione «guest star» della Tos-
se, lontana come un’icona irra-
giungibile, posta com’è su di una
pedana altissima, circondata dalle
sue ancelle, esprime, a sua volta,
oscuri presentimenti. Ecco, infatti,
arrivare, quasi senza respiro, il se-
minudo Messaggero (Enrico Cam-
panati) a raccontare la rovina tota-
le dell’esercito persiano. Lutto, an-
gosce, ricordi, di un popolo scon-
fitto. Appare l’ombra del grande re
Dario, evocato dalla regina in lutto
e dal popolo intero: l’origine di
tutto - dice - sta nella superbia del
giovane re. Un’epoca della storia
del mondo si è conclusa e se ne sta
aprendo un’altra all’interno della
quale il ruolo dei Persiani sarà ridi-
mensionato... Paura, orrore, timo-
re. Le scalette mobili fendono, co-
me aggressive macchine da guerra,
il pubblico mentre il carro dei mu-
sicisti spinto da nerboruti, seminu-
di «uomini blu», simili a lottatori
di sumo, fa risuonare i suoi suoni

premonitori per tutta l’ampia vol-
ta del capannone. La voce flebile
di un giovane vestito di bianco an-
nuncia l’arrivo di Serse (Aldo Otto-
brino), il re sconfitto. Che appare
in alto, chiuso in una specie di ca-
bina di funivia a gridare la sua di-
sperazione e la sua sconfitta, subis-
sato dall’odio delle donne che si
sono trovate il letto vuoto dei ma-
riti e la casa priva di figli.

L’impianto fonico perfetto ri-
manda le voci amplificate degli at-
tori e del coro mentre minacciosi
rullano i tamburi e i bidoni abban-
donati e dipinti in colori vivaci per
l’occasione. Anche le inquietanti
macchine, abbandonate, mosse a
fatica, sembrano acquistare una
premonitrice presenza da preistori-
ci mostri con la loro lunghe canne,
i loro gonfi altiforni, i loro panciu-
ti tubi... Alla fine una piramide
umana con in cima la regina e suo
figlio ci restituisce l’immagine di
un popolo incerto del futuro. Così
passa la gloria degli uomini. Fuori
nella notte, invece, passa un treno.

Maria Grazia Gregori
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La tragedia
in scena
nei capannoni
Ansaldo
di Genova che
verranno presto
demoliti. E ci si
arriva anche via
mare, con l’Ulisse
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IL COMMENTO

Una sorta
di addio
a un’era
RENATO NICOLINI

L A MESSA in scena nel-
l’Ansaldo di Genova dei
«Persiani» da parte del

Teatro della Tosse con la regia
di Tonino Conte, a due anni
dal Duemila, ha un significato
che va oltre l’evento in sé, sti-
molando memoria e riflessioni.
Il Novecento nasce infatti come
secolo della macchina, e come -
conflitto nel luogo di eccellenza
della produzione di merci attra-
verso macchine, la fabbrica -
tra operaio e capitale.

L’immagine che viene in
mente, non credo a me solo, è
quella di «Tempi moderni» con
Charlot alla catena di montag-
gio, costretto ad inseguirne i
tempi, sino a venire inghiottito
(a tempo di balletto) dai suoi
(giganteschi) ingranaggi. Ma la
fabbrica informa di sé tutta la
vita quotidiana, anche quella
che si svolge fuori di essa. Pen-
so ad un’altra celebre scena, al-
l’apparenza non drammatica,
al contrario rassicurante vaga-
mente robinsoniana, la mac-
china per la sveglia e la prepa-
razione della colazione del

«Navigator» di Buster Keaton.
Il teatro, forse per la sua stessa origine legata

alla polis greca e dunque ai diritti di cittadinan-
za di tutta la comunità, registra piuttosto che
dare forma simbolica a questo conflitto. Il «tea-
tro totale» pensato e progettato da Walter Gro-
pius in riferimento a Piscator, introduce, in par-
ticolare con la possibile variazione del rapporto
tra palcoscenico e pubblico, elementi macchini-
sti e dunque tipici della fabbrica, nell’edificio
teatrale. Ma l’edificio teatrale resta ben distinto
dall’edificio fabbrica. E, piuttosto che l’operaio
alla Chaplin, la figura cui il teatro politico in-
tende parlare, è quella, totalizzante ed ambigua,
del popolo. La comodità del teatro borghese, sia
pure sottratta al sipario ed altre non secondarie
ritualità, del Berliner Ensemble di Brecht ne è
esempio. Le messe in scena di Mejerchol’d della
«Cimice», del «Bagno» di Majakovskij sono pro-
babilmente quanto più si avvicina ad un teatro
del proletariato: ma si tratta, si badi bene, di un
«teatro futurista».

La stagione del «Teatro in fabbrica» (confesso
la possibilità che si tratti di un mio errore, come
dire? generazionale) mi appare legata essenzial-
mente agli anni 60, allo spirito di riflessione e di
mediazione che li caratterizza, anche nella vo-
lontà di trasformazioni radicali, rispetto alla
prima metà del secolo. Le messe in scena di
Brecht, di Benno Besson mi sembrano parenti
strette della progettazione partecipata di Gian-
carlo De Carlo assieme agli operai delle acciaie-
rie di Terni. Il teatro arriva in fabbrica quando
la fabbrica sta cessando di essere il luogo centra-
le del conflitto; rappresentando ideologicamente
una condizione che si vorrebbe prolungare ma
sta tramontando. Il cambiamento è espresso
piuttosto dall’«Orlando furioso» di Luca Ronco-
ni. Dove la scena non è più la scena teatrale tra-
dizionale e le macchine sono la rappresentazio-
ne; ma lo spirito, niente affatto ideologico, è
quello ironico e leggero di Ludovico Ariosto.

C’è poi l’estrema eccezione, all’inizio degli an-
ni 80, del «Prometeo» di Luigi Nono, con testi
scelti da Massimo Cacciari, e allestimento dello
spazio di Renzo Piano. Dove il teatro musicale,
nella sua forma più difficile ed elevata, viene
proposto, come «tragedia dell’ascolto» e come
spettacolo totale, nella fabbrica dell’Ansaldo di
Milano. Ma quella fabbrica è ormai un’ex-fab-
brica di cui occorre progettare il nuovo uso, che
va riassorbita nella vita civile generale.

Qui accanto due
immagini
de «I Persiani»
di Eschilo
con la regia di
Tonino Conte
andati in scena
alla Fiumara di
Genova. Sotto il
regista
Luca Ronconi

Eschilo
postindustriale
Eschilo

postindustriale
Ecco «I persiani»
e il teatro riscopre
la vecchia fabbrica 04SPE05AF03

Teatro e fabbrica. Ovvero teatro in movimen-
to, teatro cheescedalle sale degli ori e dei vel-
luti e entranei capannonidei tubi d’acciaioe
dellapolvere.Un matrimonioparecchio ete-
rogeneo, mamenoinfrequente di quanto si
pensi, soprattutto nel decennio d’oro dei Set-
tanta ora tornatodi gran moda. Equasi sem-
pre felicissimo. Tra gli invitati alle nozze non
poteva mancare il Living, che a Pittsburg (e
poi in Italia fuoridai cancelli dellaFiat) pro-
pose «Sette meditazioni sul sadomasochi-
smo»,ma lavoròanche, come poi Dario Fo,
alla Innocenti occupata.Quasi vent’anni do-
po, nel ‘93, per il Lingotto di Torino fu pro-
gettata l’operapiù utopistica e azzardata di
Luca Ronconi, «Gli ultimigiorni dell’umani-
tà» diKarlKraus, diventata immediatamente
un evento, mentre aNapoli, aBagnoli,Mario
Martone haportato alcune scene del suo«Set-
te contro Tebe»girato per il grande schermo.
Ancora, moltogettonata l’Ansaldo diMila-
no, cheospitò l’allestimentodel «Prometeo»
di LuigiNonocon testi, tragli altri, di Heiner
Müller, e, tempo dopo, «Gliannidel drago-
ne» del canadese Lepage. Sempre aMilano, in
unafabbricamolto speciale come il matta-
toio,Giorgio Strehler pensòa lungo adun al-
lestimentoche non riuscìpoi a realizzare, «I
giorni dellaComune» di BertoltBrecht. Al
mattatoio di Roma, invece, DarioD’Ambrosi

si offrì in «Frusta-azione», mentre nel macello di Riccione, i Magazzi-
ni allora ancora Criminali proposero il loro irripetibile «Geneta Tan-
geri», spettacolo rimasto famoso per l’uccisione in scena di un caval-
lo. Attraversando d’un balzo tutta l’Italia, eccoPalermo che daqual-
che anno ha riscopertoe valorizzatocon intelligenza gli spazi enormi
di un vecchio mobilificioabbandonato per lungo tempo, ora ribattez-
zato Cantieri culturali dellaZisa. Qui, tragli altri, hanno lavorato Lev
Dodin, con il suo«Platonov» e Thierry Salmoncon «L’assalto al cielo»
tratto dalla «Pentesilea» di Kleist. E proprio Salmon, unaventina di
stagionior sono, approdò a Milano, inuna fabbrica alle portedella
città, perproporre uno dei suoi primi spettacoli, ispirato e trattodalle
pagine diZola.

I PRECEDENTI

Dal Living
al Kraus
di Ronconi

DANZA Versione «hard» della favola allestita per il Maggio fiorentino

Pinocchio, un «noir» vestito da Gaultier
Insolito e fascinoso l’adattamento operato da Karole Armitage nella versione che andrà in scena l’11 giugno,

LA PARTITA DEL CUORE A Cagliari cantanti contro arbitri

Barbarossa 9, Antonacci 6
Le pagelle dei protagonisti. Il match (Raiuno, 20.30) a favore dell’adozione a distanza.

FIRENZE. Nonunafavolaa lietofine.
Una «histoire noire», piuttosto, una
dura ricerca di identità, un viaggio in
un mondo saturo di crudeltà, di con-
flitti,dibrutalità.Unbagnonellacul-
turadellamenzogna,unossessivogi-
rare in tondo con le movenzepuntu-
te e nevrotiche della marionetta.
Non a caso per il suo nuovissimo Pi-
nocchio, al debutto l’11 giugno al
Teatro della Pergola per il Maggio
Musicale Fiorentino, la coreografa
Karole Armitage fa riferimento a
due suggestioni culturali per nulla
«buoniste», lontane nel tempo ma
entrambe radicate nella cultura to-
scana: Machiavelli e il futurismo.
Il teorico del potere che (parole
sue) nasconde il vero tra tante bu-
gie e i teorici dell’esplosione delle
contraddizioni della società bor-
ghese.

Strada impervia, quella scelta da
Armitage, lontana mille miglia
dalle smorfiette disneyane che
hanno offuscato per decenni il te-
sto collodiano. E per rendere anco-
ra più esplicita la scelta, la coreo-

grafa ha preso per mano e guidato
nella sua ricerca anche Jean Paul
Gaultier, firma imprevedibile della
moda francese. Lo ha smagato dai
suoi ricordi d’infanzia, immerso
nell’atmosfera cupa di un mondo
dove non ci sono re ma pezzi di le-
gno, fuochi finti per addolcire il

gelo e torsoli di pera
per placare la fame.
Un mondo dove ani-
mali spelacchiati im-
brogliano, scoppiano,
fanno fallimento, le
fate buone muoiono e
i giudici sbattono in
galera gli innocenti.
Gaultier ha disegnato
corpi scarnificati, fa-
sciati da calzamaglie
con vene e muscoli in
evidenza come le cele-
bri cere anatomiche
della Specola. Sopra la
carne viva ha innesta-
to costumi incompleti
come protesi: «Più
crudele, più primiti-

vo, meno sofisticato, mi diceva Ka-
role guardando i bozzetti» raccon-
ta lo stilista parigino.

Gaultier ha lavorato con Armita-
ge, e Armitage ha lavorato con il
compositore Giancarlo Schiaffini,
autore delle musiche, e Andrea
Branzi, scenografo. Il primo ha

giocato su soluzioni musicali ete-
rogenee, apparentemente senza
continuità formale, un melange di
sonorità elettroniche e strumenti
popolari, nastri e percussioni me-
dio-orientali. Il secondo ha creato
una scenografia essenziale, un am-
biente secco e buio, lineare e fred-
do, che rimanda «al commercio
continuo con le tenebre della not-
te e dell’oltretomba», l’universo
metafisico che Pinocchio attraver-
sa guidato da «vocine» e «lumini».
È così che il nostro burattino, do-
po tante tribolazioni, ancora non
capisce e crede che aver dismesso
il lungo naso gli abbia dato la pa-
tente di uomo. Tutti i personaggi e
i realizzatori dello spettacolo, com-
prese sarte e macchinisti, che a
conclusione della danza entrano
in scena con altrettanti lunghi na-
si, gli tolgono ogni illusione: nella
vita l’importante non è la «norma-
lità», ma l’individualità e la creati-
vità.

Susanna Cressati
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ROMA. Torna in cam-
po il tradizionale ap-
puntamento con la so-
lidarietà. Domani sera,
ore 20.30 allo Stadio
Sant’Elia di Cagliari la
nazionale cantanti di
calcio affronterà nella
«Partita del cuore», alla
sua settimaedizione, la
nazionali degli arbitri
formatadaimiglioridi-
rettori di gara del cam-
pionato italiano. Arbi-
trerà Gianni Ippoliti, la
telecronaca (diretta su
Raiuno) sarà di Bruno Pizzul (di Ric-
cardo Cucchi su Radiouno) con la
collaborazione di Andrea Mingardi;
presenterà la serata Fabrizio Frizzi.
Scopo della serata è la raccoltadi fon-
dielapromozionedell’adozioneadi-
stanza.

«Il temadiquest’annoèmoltosen-
tito ed è nato all’interno della squa-
dradeicantanti,cheèormaiungrup-
po molto affiatato - dice Luca Barba-
rossa -. Parlando abbiamo scoperto

che alcuni di noi erano
già papà a distanza, per
esempio Antonacci e
Belli. E i progetti del Co-
mitato Italiano Soste-
gnoaDistanzacihanno
convinti e commossi».
Poi Fabrizio Frizzi ag-
giunge:«Bastarinuncia-
re ad un pacchetto di si-
garette o destinare a
questi bambini un cifra
che non sconvolge il bi-
lancio familiare...». Do-
po la partita (23.15,
Raiuno) andrà in onda

«Anch’io vorrei!», un programma di
approfondimento sul tema delle
adozioni a distanzacondottodaGio-
vannaMilella.

I progetti che verranno finanziati
con i fondi raccolti nel corso della se-
rata si articoleranno in tre direzioni:
sostegno a distanza contro lo sfrutta-
mentodel lavorominorilee laprosti-
tuzioneinfantile;sostegnoadistanza
perlaprevenzioneel’abbandonomi-
norile e il recupero dei bambini di

strada; sostegno a distanza per la pre-
venzione e la cura delle malattie in-
fettive e della denutrizione. I paesi
(almeno due anni d’intervento) sa-
rannodieci:Ecuador, India,Madaga-
scar, Tanzania, Bangladesh, Etiopia,
Albania,Iraq,Somalia,Bosnia.

Il designato alla radiocronaca Rai,
RiccardoCucchi, sièdivertitoadarei
voti. Tra i titolari, i migliori sono
Francesco Baccini 7; Luca Barbarossa
9,LucaCarboni7,GianniMorandi9,
Eros Ramazzotti 7. I sufficienti, Bia-
gio Antonacci 6, Gianluca Grignani
6, Paolo Vallesi 6,5. Gli insufficienti,
Pino(Ragazzi Italiani)3,Elio(diElioe
le Storie Tese) 4,5, Niccolò Fabi 5. Tra
le riserve, bravi Paolo Belli 7; Enrico
Ruggeri 8, Fiorello 7 e Max (B-nario)
6,5; meno Fabrizio e Attilio (Ragazzi
Italiani) 5; Luigi Schiavone 4; Gatto
Panceri3.Perinformazionichiamare
allo 02-98232020. I due numeri ver-
di: 167001919 (dalle 24 di oggi, alle
24 di domani) e l’167000900 (dalle 7
alle24didomani).

Ma. C.

INTV.
Telecronacadi
BrunoPizzule
Andrea
Mingardi,
presenta
FabrizioFrizzie
arbitra
Gianni Ippoliti

Uno dei bozzetti per il «Pinocchio»
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Lo stadio di Copenhagen impazzisce per Ramazzotti e canta, in italiano, i suoi successi

Per Eros un coro
di ventimila danesi

04SPE06AF01
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Il Premio Ilaria Alpi

Quando
la tv
racconta
la verità

Un boato tribale scuote sin dalle
fondamenta lo stadio. In ventidue-
mila elevano le loro mani verso l’i-
dolodelpalco,uncoroeccitatoqua-
si finoalparossismoscandisceparo-
la per parola Senza perderci di vista
mentre la tarchiata figura di Eros
Ramazzotti si staglia come un so-
le al centro di un cono di luce.
C’è un fatto, però: lo stadio in
questione è il Parken, quello di
Copenhagen, e i ventiduemila
sono danesi. Ebbene sì, l’ex ra-
gazzo di Cinecittà ha conquistato
la Danimarca, ottenendo un
trionfo personale da far tremare
l’intero stadio. D’altronde, non
capita tutti i giorni di sentire ben
ventiduemila danesi cantare in
italiano.

Le danze sono iniziate come
sempre in perfetto orario, alle 21,
con i due maxischermi di ordi-
nanza ai lati del palco dai quali
lampeggiavano fiammanti le im-
magini del nostro eroe alfiere di
un pop internazional-borgataro,
di recente suffragato da un palpi-

tante duetto con Tina Turner. Sin
dalle prime battute è chiaro che il
pubblico è con lui: una folla di
ragazzine, ma anche coppie di
trentenni, gruppi di amici, e per-
sino diverse famiglie con bambi-
ni. Sparsi tra la massa di biondi
danesi, anche diverse celebrità:
Rene Ditt e Soeren Rasted degli
Aqua (quelli di Barbie girl, per in-
tendersi), il calciatore Preben El-
kjaer Larsen (che ha giocato nel
Verona, che fece un mitico gol
senza scarpa e che Ramazzotti eb-
be modo di conoscere bene), la
vecchia gloria del ciclismo Ole
Ritter. Tutti insieme appassiona-
tamente a battere le mani al rit-
mo dei grandi e indimenticabili
classici ramazzottiani, da Terra
promessa a Adesso tu, passando
per Cose della vita. Lui, benché
non proprio prodigo di grandi di-
scorsi (peraltro neppure durante i
concerti italiani), ha ricambiato
come poteva l’affetto a tratti or-
gasmatico tributatogli: vestito in
pantaloni e camicia nera e con in

testa un berrettaccio bianco con
scritto F.C.K. (ultimissimo trend
in quanto a moda metropolita-
na), risponde con qualche timido
«tak» (grazie in danese) ai boati
del pubblico, il tutto senza lesina-
re nuovi e vecchi successi, come
sempre proposti con il suo im-
peccabile professionismo. Quan-
do si dice la globalizzazione: tutti
pezzi conosciutissimi, strano a
dirsi, anche in Danimarca perché
messi continuamente in heavy ro-
tation dal canale musicale Mtv,
quasi quasi a creare un’invisibile
filo rosso che lega gli odori e i sa-
pori di Trastevere al nordico cielo
azzurro intenso di Copenhagen.
Ma è quando arriva Senza perderci
di vista che il concerto raggiunge
il suo acme: il nostro Eros, esalta-
to dall’eccitazione generale, ri-
volge il microfono verso il pub-
blico e l’intero stadio, come un
sol’uomo, rimbomba delle parole
della canzone, in modo da di-
struggere in un colpo tutte le bar-
riere linguistiche. Decine di volte

famiglie e ragazze danesi hanno
ripetuto «senza perderci di vista...
senza perderci di vista....».

Un trionfo, confortato ieri an-
che dal coro unanime della stam-
pa danese: l’infatuatissimo critico
dell’«Ekstra bladet» scrive ad
esempio che «mentre cantava Ra-
mazzotti, non è rimasto un oc-
chio asciutto tra le donne giovani
e meno giovani che avevano con-
quistato le prime file per seguire
ogni movimento del super eroe».
Il popolare «BT», in confronto, è
apparso compassato: «Eros canta
solo in italiano, ma ha dimostra-
to che questo non ha importan-
za». Insomma, sia pur avvolto dai
ritmi planetari del rock melodico
e proiettato verso l’empireo dello
star system mondiale grazie alla
micidiale potenza di fuoco dei
mass media, il mito del cantore
latino - capace di infrangere fi-
nanche i cuori più algidi - è più
vivo e vegeto che mai.

Roberto Brunelli

RICCIONE. «Sideveriuscireaspazza-
re via quella trama di silenzi, depi-
staggi e collusioni che da Piazza Fon-
tanaall’eccidiodiMogadisciohanno
impedito di avere verità. Il risana-
mentoeconomicodelPaesenonpuò
essere disgiunto da quello morale».È
l’appello di Giorgio e Luciana Alpi,
arrivati ieri a Riccione per la quarta
edizione del premio giornalistico in-
titolato alla figlia Ilaria, la giornalista
delTg3uccisaaMogadiscioil20mar-
zo ‘94. Ieri sera hanno partecipato al
dibattito sullo statodelle indaginias-
sieme a Mariangela Gritta Greiner
della commissione parlamentare
d’inchiesta sulla Somalia e ai giorna-
listi Maurizio Torrealta e Massimo
CerofolinidelTg3eBarbaraCarazzo-
lo di Famiglia Cristiana.Le indagini
sul caso Alpi hanno portato solo al-
l’arresto per concorso in omicidio di
un somalo considerato membro del
commando che uccise Ilaria e l’ope-
ratore Miran Hrovatin. Intanto, do-
po il Festival video del volontariato
con 100 filmati proposti da decine di
organizzazioni fracuiCaritas,Unicef
e Amnesty International, il premio
giornalistico èentratonelvivocon la
proiezione degli 80 servizi in concor-
so. Si tratta di filmati realizzati da reti
tv pubbliche e private con immagini
sconvolgenti e resoconti molto duri.
La rassegna riccionese punta a far
emergere la«terzatv»:népubblicané
privata ma prodotta a scopo socialee
documentaristico. Alla tv solidale
hanno dato il proprio volto perso-
naggi famosi come lo scrittore brasi-
lianoJorgeAmado,ilnobelRigoberta
Menchù, gli ex calciatori Socrates e
Cerezo e un buon numero di giorna-
listi:daLilliGruberaFurioColombo,
daGoffredoFofiaCarloRossella.

Alle 21 di stasera è in programma
una tavola rotonda sul tema «Algeria
e Algerie: libertà di informazione nel
mondo». Partecipano il presidente
della giuria Igor Man, Kizito Sesana
fondatore dell’agenzia di stampa
AfricaNews,Giuseppe Reasegretario
nazionale di Informazione senza
frontiere e Salima Ghezali direttrice
del settimanale algerino «La Na-
tion».Lagiornalistaètralefondatrici
dei movimenti per i diritti civili e fra
leprimedonnealottareperl’emanci-
pazionefemminiledelsuopaese.Do-
mani conclusione con le premiazio-
ni al Cinema Turismo. In program-
maunconcertodiEnzoJannacci.

Walter Guagneli

Eros Ramazzotti in concerto
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Rock/Milano

Ballando coi
Simple Minds

Rock/Londra

Grande Amos
all’Albert Hall

Rock/Bolzano

In tremila
per Cocker

MILANO. Il ritorno sulla scena
conun tour - dopo un blackout
di 3 anni -dei Simple Minds, il
gruppo inglese che ebbe ungran-
dissimo successo a livello mon-
diale negli anni ‘80, puntadeci-
samente su unritorno alle origi-
ni: un rock che non nasconde
tendenze dancee underground.
E questa lineamusicaleha in-

contrato il successodei fan, fra cui anche molti adole-
scenti,nel concerto di ieri sera al Filaforumdi Assago, alle
porte di Milano. Tremila persone - secondo i dati degli or-
ganizzatori - hanno spessocantato,ballato e saltato insie-
me a Jim Kerr, il carismatico leader della band. Il concer-
to si è basato su unattento mix delle grandi hitdel passa-
to e dei nuovi brani tratti dal recente cd «Neapolis»,un al-
bum cinematograficodalle atmosfere «ambient» e ipno-
ticheche ripercorre l’intera strada dei SimpleMinds e en-
fatizza spirito e sostanza dei dischi «Empiresand dance»
e «Sons and Fascination». Fra i pezzi più applauditi:
«Don’t you», «Someone somewhere in summertime»e
«Aliveand kicking».A fianco di Kerr il compagno di sem-
pre CharlieBurchill (chitarra), Mark Taylor (tastiere) e i
due membridella prima formazionedi nuovo reclutati:
Derek Forbes (basso)e MelGaynor (batterie).

Tori Amos sarà presto in Italia.
L’artista si esibirà il 21 giugno di
frontealle100mila persone che
affolleranno l’arena di Imola. In-
tanto, il suoconcertoallaRoyal
AlbertHalldi Londraha mietuto
un grande successo. Pubblico en-
tusiasta ecritichedel tuttoposi-
tive incodaallaesibizione con
cui la cantante ha aperto il tour

di presentazione del suopiù recente album intitolato
«The Choirgirl Hotel». «Ilpubblico - ha dettoToriAmos -
risponde perché sa di nonavere davantia sè un semplice
fenomeno pop e sente in meuna musicista». Ilquotidia-
no«Independent» ha sottolineato che nel corso del con-
certo alla Albert Hall la cantante ha tirato fuori tutta la
sua caricaerotica, a conferma di quel che i suoi affeziona-
ti fans già conoscono del temperamento della loro star, le
cui canzoni rimbalzano sia per radio chesu Internet. Ma
ToriAmos, confessa, preferisce la radio e la sceglie come
strumento di successo. «Houna volontà di ferro - spiega -
e le critiche per me sono carburante», e la convinzione
con cui sipresentaal pubblico come interpretee come
musicista? «Dipende - ha risposto - dalla forzaaccumula-
ta ogni volta che una creazione venivarespinta» e si rife-
risce ai compromessi fatti in passato.

BOLZANO.Tremilapersone
hannoassistito l’altra sera al Pa-
lasport di Bolzano al concerto
del soul-man Joe Cocker. Il cin-
quantaquattrenne inglese è sta-
to accolto da un calorosissimo
pubblicoper l’unicadata italia-
na del suotoureuropeo. Il can-
tante, uno dei principali prota-
gonisti del mitico festival di

Woodstock(chi nonricorda la sua memorabile inter-
pretazione dellabeatlesiana«Whith a little help from
my friends»?) è salito sul palcocon qualche minuto di
ritardo e, con lagrinta di sempre, ha attaccato subito
con «Could you be loved» canzone simbolo della sua
ultima produzione. Nella scaletta un posto di riguardo
è statoriservato ancheai suoi successidaipiù antichia
quelli della suarinascita, qualche annofa, come«You
can leave yourheaton» (canzone balzata al successo
anche come colonna sonora del celebre film «Noveset-
timanee mezzo») a «Unchainmy heart», oltread un
omaggio al suogrande amicoBobMarley.Tra i tremila
fans chehanno affollato il Palasport diBolzanoe che
hanno a lungo acclamatoJoe Cocker, c’era anche Rein-
hold Messner, re degliottomila, estimatore, con la mo-
glie, del cantante inglese.

DANZA Successo per Carla Fracci a Milano

Tenera è la follia di Zelda
L’attrice-ballerina interpreta i drammatici ultimi giorni della moglie di Fitzgerald.

MILANO. Che successo per Carla
Fracci, tornataadanzarenellasuacit-
tà! Dopo aver interpretato la Muta di
Portici in un hangar nella periferia di
Napoli, l’instancabile ballerina è
riapparsa sulla scena del Teatro Stu-
dio. Seduta su di un lettodi ospedale,
raccogliendo le ginocchia, dondo-
landosi a terra o lasciandosi cullare,
ora snervata, ora drammatica, ora fe-
lice come unaragazzina tra le braccia
di trepartner,Fracciresuscitailfanta-
sma di Zelda Sayre Fitzgerald, la mo-
glie-musa dello scrittore del Grande
Gatsby e di Tenera è la notte.

Con Zelda, riservami il valzer,
creato da Beppe Menegatti e dal
coreografo Louc Bouy (la consu-
lenza è di Fernanda Pivano), s’in-
fittisce il carnet delle figure fem-
minili «reincarnate» dalla Fracci.
Zelda, frivola e dissoluta animatri-
ce della vita mondana nei «rug-
genti anni Venti» d’America, subì
l’alcolismo del marito, il rapporto
ambiguo di questi con Ernst He-
mingway e fu pittrice e scrittrice
frustrata. L’unico romanzo auto-
biografico, che dà il titolo alla piè-
ce in scena a Milano sino al 7 giu-
gno, Save me the Waltz, non piac-
que neppure al suo illustre consor-
te. Così Zelda sprofondò nella ma-
lattia mentale che la portò in di-
verse case di cura: nell’ultima, di-
strutta da un’incendio, morì arsa
viva senza aver neppure compiuto
cinquant’anni.

Ma l’interesse di Fracci/Mene-
gatti per questo irrisolto personag-
gio non si esaurisce nella sua trage-
dia personale. Zelda ebbe infatti a
che fare con la danza, anzi la elesse
a sua arte prediletta dopo averla

scoperta, nel 1927, a Parigi grazie
ai Ballets Russes di Diaghilev. Che
infatti irrompono in scena con
una serie di citazioni costumisti-
che, soprattutto con uno splendi-
do frammento della Chatte di
George Balanchine: proprio il bal-
letto, su musica di Henri Sauguet,
che Zelda avrebbe voluto interpre-
tare, senza riuscirci. Un po‘ perché

si dedicò troppo tardi alla danza e
un po‘ per la malattia fisica (una
setticemia) che si unì a quella
mentale. Proprio da questa situa-
zione estrema e allucinata, in un
flusso di ricordi evocati dalla voce-
Fracci fuoricampo, nasce (e si spe-
gne) lo spettacolo. I suoi pregi so-
no anzitutto musicali: pezzi per
pianoforte, anche a quattro mani,

di Ravel, Satie, Poulenc, Auric e
Stravinskij (eseguiti da Michele
Kröste e Francesco Sodini) sono
inanellati al ricorrente valzer di
Debussy, La plus que lente, come se
formassero un’unica colonna so-
nora. E poi le meravigliose canzoni
americane di Cole Porter, interpre-
tate da Ella Fiztgerald, offrono al
coreografo Bouy l’occasione per

eleganti passi a due e
ricordi, garbati, del
musical che irrompo-
no qua e là e nel fina-
le, per sciogliere in
leggerezza lo strazio
del duetto conclusivo
tra Francis (Massimo
Murru) e Zelda e la
muta presenza della
figlia-terzo incomodo.

Tra gli interpreti
scaligeri e non (Ales-
sandro Molin, rude e
scarmigliato, è He-
mingway), spicca Sa-
brina Brazzo nel co-
stume storico-futuri-
sta di Naum Gabo e
Antoine Pevsner per
la Chatte. La purezza
delle linee di questa
Gatta balanchiniana,
ricostruita da Milli-

cent Hodson, non viene intaccata
da allucinazioni, bottiglie di gin,
sospetti d’omosessualità, raggelan-
ti snobismi: Zelda annaspa nel suo
agrodolce dramma americano ma
Fracci/Zelda no: è come re Mida la
nostra unica e più toccante attrice-
ballerina.

Marinella Guatterini
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Massimo Murri e Carla Fracci
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Il regista italiano

Argento:
Hollywood
senza
fantasia

Il regista in Italia per dirigere il «Pavarotti & Friends». «Domani la risposta del divo». E parla di basket

Spike Lee: vorrei Di Caprio
nel mio prossimo film

Cinema
Globo d’oro
per Benigni
Trionfo anche ai Globi d’oro,
il premio tradizionalmente
assegnato dalla stampa estera
in Italia, per La vita è bella.
Benigni, impegnato in
Francia sul set di Asterix, si
è fatto vivo con un fax:
«Dovunque sarò stasera a
quest’ora, bacerò tre volte il
cielo. Smack!». Un fax di
ringraziamenti anche da
Sophia Loren, premio alla
carriera. Gli altri Globi so-
no andati ad Armando
Manni per l’opera prima
Elvjs & Merilijn, a Vincenzo
Cerami, sceneggiatore della
Vita è bella, ancora a Rober-
to Benigni, e alla Monica
Bellucci dell’Ultimo capo-
danno, come migliori attori,
e agli attori-rivelazione Lo-
renzo Crespi (Porzus) e Gio-
vanna Mezzogiorno (Il viag-
gio della sposa). Miglior cor-
tometraggio: Ai confini della
città di Roberto Di Vito. Mi-
gliori musiche: Nino D’An-
gelo per Tano da morire.

Hollywood
Remake Usa
per Simona Izzo
Maniaci sentimentali di Si-
mona Izzo avrà un remake
americano: una società di
produzione indipendente
ha appena comprato i dirit-
ti e la regista Penny Mar-
shall (Risvegli) è interessata
al progetto. «Dopo il pre-
mio a Benigni a Cannes, il
cinema italiano sta vivendo
un momento particolar-
mente felice», commenta la
regista che sta preparando
L’amore comune, un film
che definisce «la storia di
un adulterio fatale, ma
mancato».

Veltroni
«Una tv
per la musica»
Una rete tv che promuova la
culturae lamusica.Lavorreb-
be il vicepremier Veltroni,
convinto che si debba andare
verso la creazione di un cana-
le culturale, aperto alla musi-
ca nel suo insieme, dal pop a
Respighi. Veltroni auspica
anche la nascita di un premio
dellamusica italianacontem-
poranea sul modello dei festi-
valdicinema.

Vigevano
City Ramblers
in concerto
I Modena City Ramblers
aprono sabato la secondaedi-
zione di Musica in Castello,
una manifestazione organiz-
zataaVigevanonelcortiledel
Castello. L’edizione di que-
st’anno offre un panorama
musicale molto vario, dall’et-
nico al blues, dal progressive
al rock. Tragli ospiti anche gli
indianiHopi.

ROMA. O revival o catastrofi. La fan-
tasia è morta e neanche a soldi si sta
ormai troppo bene. È Dario Argento
che lo dice e, beninteso, si riferisce al
fantasymadeinAmerica(«quelloita-
liano quasi non esiste»). Intervenen-
do alla presentazione del Fantafesti-
val che inizia oggi a Roma e di cui è
presidente onorario, il maestro del-
l’horror sfidaHollywoodchepureha
cercatodisedurloperfarglicedereSu-
spiria e Profondo Rosso: «Due major
mi hanno offerto una somma con-
sistente per farne dei remake - rac-
conta -. Ho risposto no. Il cinema
americano mi piace solo se è indi-
pendente. I miei film sono fatti be-
ne, il pubblico non si aspetta che
io li riproponga. E poi quando si
cominciano a comprare disperata-
mente vecchi gialli e film degli an-
ni Settanta, vuol dire che non c’è
più fantasia, che il rubinetto di
idee è a corto. Si attende quasi un
messianico arrivo».

E nell’attesa si fanno i film «ca-
tastrofici». Non sono solo troppo
commerciali, al punto che il regi-
sta si rifiuta di ricomprenderli nel
fantasy: «Ma sono anche di una
bruttezza incredibile, di una tale
vacuità, di totale assenza di effetti
speciali. Belle bufale, che non vo-
glio considerare neanche giochi
per bambini», tuona. Un esempio?
Deep Impact: «Tutti si aspettano
che ci sia questo grande impatto
sulla terra e poi non succede nien-
te. Giusto qualche schizzo d’acqua
fatto in laboratorio, anzi, nel la-
vandino del direttore degli effetti
speciali. Una roba penosa. Gli
americani regrediscono verso la
stupidità».

E se l’horror è avviato a ricercare
«una propria peculiarità dopo es-
sersi sparso in tutti i generi anche
in quello comico e nei film di Walt
Disney», Dario Argento non na-
sconde di veleggiare verso il lido di
Venezia con il suo ultimo lavoro Il
fantasma dell’Opera. «Non ho an-
cora terminato gli effetti speciali,
sono complessi, la parte più diffici-
le. Nelle sale uscirà ad ottobre, ma
prima andrà a Venezia», afferma
senza indugi.

Un promo del film, solo sei mi-
nuti, verrà proposto al pubblico
del Fantafestival giovedì 11 giu-
gno. Un piccolo evento per questa
diciottesima edizione della rasse-
gna che in cartellone conta oltre
cento titoli, ventidue anteprime di
cui quattro mondiali. L’inaugura-
zione sarà con Costretti ad uccidere,
con Mira Sorvino (al Palaexpo),
mentre al cinema Quattro Fontane
una maratona notturna è dedicata
a Wes Craven con Wishmaster e
Nightmare 6 in versione tridimen-
sionale. E alle tre, prima che lo
schermo si riaccenda per l’ultimo
lungometraggio del regista, L’ulti-
ma casa a sinistra (che nessuno ha
più visto dal lontano ‘65), i forzati
della visione verranno rinfrancati
con cornetti caldi e cappuccino.

Felicia Masocco

ROMA. Ancora «sballato» dal jet
lag,SpikeLeeèingiroper l’Italia.Da
Modena, dove ha preso i primi con-
tatti con l’immensa macchina del
Pavarotti&Friends,dicuicura lare-
gia,aNapoli,doveèl’ospited’onore
di un festival (ne parliamo qui ac-
canto) che ha una doppia anima,
parte-nopeaeparte-newyorchese.

In serata, l’autore di Malcolm X
ha incontrato il pubblico - c’era
anche Bassolino, che gli ha chie-
sto di diffondere il basket nei
quartieri degradati di Napoli - per
parlare di un film che gli sta mol-
to a cuore, quel Four Little Girls
candidato anche all’Oscar nella
categoria documentari e passato
alla Mostra di Venezia. È la storia,
raccontata da testimoni oculari,
di un episodio di violenza razzi-
sta nell’Alabama dei primi anni
60: quattro ragazzine morirono
in una chiesa dove il Ku Klux
Klan aveva piazzato una bomba.
Il film, in America, ha fatto pa-
recchio discutere, ma senza divi-
dere. Bianchi e neri, come ci rac-
conta Spike, l’hanno visto e ap-
prezzato. Segno che molto è cam-
biato nell’opinione pubblica.
Vecchio Sud compreso.

E poi, in un certo senso, Four
Little Girls ha portato fortuna al
regista afroamericano: invertito il
trend non proprio esaltante, in
termini di box office, degli ultimi
anni (Crooklyn, Clockers, Girl 6) è
tornato alla grande con He got ga-
me. In Italia uscirà in autunno -
l’ha comprato la Mikado - negli
States ha entusiasmato anche
perché è un film sul basket, che è
decisamente lo sport preferito da-
gli americani. Uno sport che pro-
duce giocatori star come Michael
Jordan, business miliardari (avete
presente le Nike?) e naturalmente
schiere di ragazzini - spesso pove-
ri visto che giocarlo non costa
nulla o quasi - che non vedono
l’ora di arrivare in League. Nel
miraggio di diventare campioni
sopportano il peggiore sfrutta-
mento: non pagati, al massimo
ottengono sconti sulla retta del
college. E nel film di
Spike non poteva
mancare il lato poli-
tico: la denuncia
contro il sistema
sportivo universita-
rio, che muove mi-
lioni di dollari ma
dove «le regole sono
talmente rigide che
un allenatore non
può neppure com-
prare un hamburger
a un ragazzo che ha
fame». Il basket, rac-
conta Spike, è uno
sport per tutti, bianchi e neri,
maschi e femmine. «Ma per un
giovane afroamericano è davvero
una delle poche possibilità di ri-
scatto sociale. Nel ghetto, se so-
gni di diventare ricco, non hai
molte possibilità: spacciare, fare
il rapper o diventare un campio-

ne».
Ovviamente He got game, che

letteralmente significa «ha stof-
fa», ha anche un versante più pri-
vato. Perché il piccolo Jack, so-
prannominato Jesus, cresce da
solo con la sorella dopo che papà
Denzel Washington è finito in

prigione per aver ucciso, acciden-
talmente, la moglie. Insomma, «è
un film sul tema, difficilissimo,
del rapporto padre-figlio». E in-
fatti c’è anche un’altra figura di
padre sostituto, l’allenatore della
squadra del college. Che è poi
John Turturro, uno degli attori
bianchi preferiti da Spike. E, a
proposito di bianchi, dovrebbe
esserci addirittura il biondissimo
Leo Di Caprio - la risposta ufficia-
le del divo arriverà domani - nel
prossimo progetto del regista. In-
titolato L’estate di Sam, il film sa-
rà ambientato nel ‘77 «un anno
molto particolare, pieno di musi-
ca ma anche di delitti terribili».
Mentre un altro progetto sporti-
vo, quello sul mito nero del base-
ball anni 40, Jacky Robinson, è
tramontato per mancanza di sol-

di.
Come mai ha pensato a Di Ca-
prio?

«Così nessuno mi dirà più che
non faccio lavorare gli attori biondi
congliocchiazzurri».
Com’èandataconPavarotti?

«Semplice. Mi ha telefonato e mi
hachiestodidirigereilsuoshow.Al-
l’inizio, naturalmente, credevo che
fosse uno scherzo, ma ha richiama-
to tre volte e allora ho deciso di in-
contrarlo».
Come pensa di dare un tocco per-
sonalealloshowdiModena?

«Spero di portare un paio di cose

speciali, un taglio cinematografico,
per esempio. Ma ci sto ancora lavo-
rando. Ieri ho visto il palco e doma-
ni incontrerò Pavarotti per discute-
re idettagli.Poivedremo.Maparlia-
mo di Four Little Girls».
Per essere undocumentario, è an-
datobenissimo.

«Sì, il pubblico americano l’ha
amato molto. Èuscito nei cinema,è
passato in tv, ha avuto perfino una
nominationall’Oscar».
C’èstataqualchepolemica?

«No, tutti hanno amato il film,
neriebianchiinsieme».
Pensa che abbia contribuito a
cambiare l’opinione pubblica
americana?

«Sicuramentehapermessoamol-
ti americani di conoscere una parte
importante della loro storia. È stato
fondamentale che fossero dei testi-
moni bianchi a parlare di quella
strage».

Crede che l’America
avrà un presidente
nero?

«Forse un giorno.
Magaritratrent’anni».
Però almeno al cine-
ma c’è Morgan Free-
man in «Deep Im-
pact»...

«Quelloèunfilm».
Come si spiega il
grande successo di
«Hegotgame»?

«Merito di Denzel
Washington, che è
una grande star. Nel

filmfailpadrediGesù».
Insensoevangelico?

«Nel senso che il ragazzo si chia-
ma Jesus. È un omaggio a un gioca-
tore leggendario, Earl Monroe, so-
prannominatoBlackJesus».

Cristiana Paternò
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IL FESTIVAL

A Napoli
i suoi film
mai visti

Incredibile ma vero: Napoli e
New York si trovano esattamen-
te alla stessa latitudine. E«qua-
rantunesimo parallelo» è infatti
unadelle sezionidel Napoli Film
Festival, quellache ospita que-
st’anno, oltre a opere rigorosa-
mente Little Italy, anche una
piccolapersonale di SpikeLee in
cui si vedranno, tra le altrecose,
il bel documentario «Four Little
Girls» e il praticamente inedito

in Italia «Crooklyn»,un film sulla vita di unavariegata
famiglia nera di Brooklyn.L’anno scorso il newyorchese
del festival era stato Harvey Keitel, mentre l’anno prossi-
mo ci sarà John Turturro, che in qualche modo faparte
anche lui del clandi Spike, essendo tra i protagonisti di
«JungleFever». Ma la seconda edizione della manifesta-
zione (18-26 giugno) hanaturalmenteun menù più cor-
poso. C’è un concorso riservatoallaproduzione europea
di tendenzaaperto a dodici titoli che ciassicurano inediti
in Italia e ci sonomolte sezionicollaterali. «Under the
Volcano», peresempio,mette a confronto 15 cortome-
traggi europeie 15 americaniassecondandola linea italo-
americana della manifestazione. «Grido di libertà» è una
rassegna diopere centrate sul tema, quest’anno più che
mai attuale, dei diritti umani. «Finestra sull’Oriente»
ospita, dopo GotamGhose, una personale diMrnal Sen,
altro importantemaestro del cinemaindiano.Garantita
anche la presenza del sindaco,Antonio Bassolino. Sarà
lui a consegnare in chiusura ilVesuvio Award ‘98,asse-
gnato dauna giuria di cui fanno partemolti addetti ai la-
vori in arrivo dagli States, tracui Richard Pena, il diretto-
redel «gemello»New York Film Festival.Molti convegni
e dibattiti. E, infine, unavisita sul setper conoscereda vi-
cino il lavoro del cinema.

Cr.P.

Il regista e attore Spike Lee

Nello sport
il riscatto
dei ragazzi
poveri
dei ghetti

Bassolino
mi ha chiesto
di aiutare
i giovani
napoletani

PRIMEFILM Al cinema «Private Parts» di Betty Thomas, biografia di una star radiofonica

Ecco Howard Stern, il disc-jokey delle parolacce
La commedia, interpretata dallo stesso Stern, ricostruisce infanzia, giovinezza e fama del popolare divo delle Nbc dai capelli lunghissimi.
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Il manifesto è brutto e
fuorviante,conquelgi-
gantesco capellone nu-
do che, novello Gulli-
ver, svetta tra i gratta-
cieli di New York. E di
sicuro il titolo, lasciato
in inglese, rafforza l’ef-
fetto «chi se ne frega»,
rischiando di far rubri-
careilfilmdiBettyTho-
mas tra i fondi di ma-
gazzino di fine stagio-
ne. Eppure Private
Parts (potremmo tradurlo «Parti
intime») è una commedia bizzarra,
godibile anche da chi - come noi
italiani - ignora la fulminante car-
riera del personaggio cui si ispira:
il disc-jokey Howard Stern, ebreo
spilungone e tardo fricchettone
che dalla metà degli anni Ottanta
gestisce il talk-show radiofonico
più ascoltato d’America (oggi si
parla di 18 milioni di ascoltatori).

Schematizzando un po’, potrem-
mo definire Stern un Red Ronnie
più tosto e trasgressivo, un Arbore

dei bei tempi con il
gusto del turpiloquio:
fedele all’American
Dream, questo giova-
notto del New Jersey
riuscì a farsi licenziare
varie volte all’inizio
degli anni Ottanta pri-
ma di trasformarsi in
una gallina dalle uove
d’oro per la Nbc. Che
peraltro fece di tutto
per mandarlo via, ar-
rendendosi solo alla fi-

ne di fronte ai travolgenti indici
d’ascolto. Se gli altri deejay non
reggevano più di 15-20 minuti,
Stern riusciva a farsi seguire per
un’ora e mezza dai suoi fans, e an-
cora di più dai suoi detrattori, in-
capaci di spegnere di fronte alla
sua scostumata creatività. Che si
distendeva, preferibilmente, sui te-
mi della sessualità in tutte le sue
variazioni, inclusa la masturbazio-
ne (una volta spogliò in trasmis-
sione una massaggiatrice, chieden-
dole di «agire» in diretta per la

gioia uditiva dei suoi ascoltatori).
«Era offensivo, sgradevole, di-

sgustoso», ricorda nell’incipit la
dirigente radiofonica che lo lan-
ciò. E per un po‘ non capisci se
Stern esiste davvero o è un perso-
naggio di finzione, tra il Woody
Allen di Zelig e l’Alessandro Haber
di La vera vita di Antonio H. Poi si
precisano le tappe di una cine-bio-
grafia trapunta di un humour
ebraico magari di grana grossa, ma
intonato alla materia. Magro, mal-
destro, voce querula e gran testa di
capelli, il giovane Howard cresce
con un discreto complesso sessua-
le (pensa di averlo troppo piccolo):
e se l’incontro con l’amatissima
Alison placa momentaneamente le
sue frustrazioni, il successo radio-
fonico stenta a venire. Finché un
giorno, cazzeggiando al microfono
con la giornalista Robin Quivers
(nei panni di se stessa), il giova-
notto non azzecca argomento: bas-
so ma popolare, e infatti in pochi
giorni l’oltraggioso deejay diventa
un divo conteso.

Costruito come un lungo fla-
shback (Stern racconta la sua vita
in aereo a una Carol Alt sulle pri-
me inorridita e infine conquista-
ta), Private Parts è un film curioso e
acido che la regista Betty Thomas
mette al riparo dai rischi dell’auto-
celebrazione. Chiaro che Stern si
diverte a mettere in scena se stes-
so, parodiandosi e glorificandosi
sul filo dell’autobiografia; ma, più
che il ritratto di questo scaltro ani-
matore radiofonico in bilico tra
amori hendrixiani e aspirazioni
borghesi, piace il modo in cui il
film ripropone gli anni Ottanta.
Quelli del riflusso, delle bionde si-
liconate, della deregulation reaga-
niana. Doppiato coraggiosamente
da Roberto Certonà (certi film an-
drebbero visti in originale), Stern
risulta un simpatico enigma: fisi-
camente ricorda il nostro Richard
Benson, ma se a milioni seguono
le sue «tirate» politicamente scor-
rette ci sarà pure un motivo?

Michele Anselmi
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PrivateParts
diBettyThomas
con: Howard Stern, Ma-

ry McCormack, Robin

Quivers, Mia Farrow.

Usa, 1997.

Howard Stern nel film
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 683,2 -1,23

ACQ POTABILI 9500 0,00

ACQUE NICOLAY 4861 -0,41

AEDES 14960 0,11

AEDES RNC 7473 0,28

AEROPORTI ROMA 25412 -4,59

ALITALIA 7377 -2,76

ALLEANZA 24673 0,28

ALLEANZA RNC 18090 -0,36

ALLIANZ SUBALP 22881 -0,18

AMGA 1489 -0,53

ANSALDO TRAS 3857 -1,03

ARQUATI 3639 -1,38

ASSITALIA 12210 0,01

AUSILIARE 5000 -2,10

AUTO TO-MI 34593 3,60

AUTOGRILL SPA 12836 1,82

AUTOSTRADE P 7281 1,00

B
B AGR MANTOV 27828 -0,42

B DESIO-BRIANZA 6255 -1,53

B FIDEURAM 10954 1,35

B INTESA 10731 -0,90

B INTESA PR 5659 -1,51

B INTESA R W 1499 -0,73

B INTESA W 2467 -1,36

B LEGNANO 12265 -0,13

B NAPOLI 2909 -0,10

B NAPOLI RNC 2673 0,15

B SARDEGNA RNC 37350 0,91

B TOSCANA 9249 1,98

BANCA CARIGE 16709 -0,29

BANCA DI ROMA 3641 1,51

BASSETTI 18527 0,00

BASTOGI 161,9 -0,12

BAYER 82838 -0,45

BCA INTERMOBIL 8572 0,15

BCA POP MILANO 15649 -0,18

BCO CHIAVARI 6668 0,00

BENETTON 38385 0,85

BINDA 53,8 3,66

BNA 3017 -0,23

BNA PRIV 1896 -0,16

BNA RNC 1804 -0,17

BNL RNC 46367 0,28

BOERO 10788 -0,11

BON FERRARESI 19600 0,00

BREMBO 24663 -1,26

BRIOSCHI 510 0,00

BULGARI 10280 1,02

BURGO 15949 0,13

BURGO PRIV 17625 1,00

BURGO RNC 16250 0,00

C

CAB 22401 0,82

CAFFARO 2083 -1,28

CAFFARO RISP 2442 0,00

CALCEMENTO 3183 1,76

CALP 7443 -1,25

CALTAGIRONE 1945 -0,10

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 5739 2,72

CARRARO 12961 0,20

CEM.AUGUSTA 3800 0,00

CEM.BARLETTA 9500 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 8000 0,00

CEMBRE 6976 -0,06

CEMENTIR 2342 -0,26

CENTENARI ZIN 295,7 2,00

CIGA 1956 0,36

CIGA RNC 2146 -0,28

CIR 2310 3,03

CIR RNC 1778 0,74

CIRIO 1242 0,32

CMI 4508 -1,83

COFIDE 1095 1,58

COFIDE RNC 1034 0,78

COMAU SPA 6091 -0,13

COMIT 10425 1,32

COMIT RNC 8911 1,53

COMPART 1765 -1,07

COMPART RNC 1601 0,25

CR BERGAMASCO 38538 0,82

CR FONDIARIO 6084 -0,70

CR VALTELLINESE 21357 -0,31

CREDEM 5621 0,07

CREDIT 10021 2,17

CREDIT RNC 7538 0,96

CRESPI 4823 -0,12

CSP CALZE 21594 -1,12

CUCIRINI 2248 -5,55

D
DALMINE 690,4 0,19

DANIELI 15116 -1,43

DANIELI RNC 8907 3,16

DE FERRARI 6340 0,63

DE FERRARI RNC 3450 -0,29

DEROMA 13989 -0,11

E

EDISON 16657 0,10

ENI 12492 1,44

ERG 7477 1,36

ERICSSON 112776 1,84

ERIDAN BEG-SAY 384154 0,87

ESAOTE 5361 1,23

ESPRESSO 16128 0,74

F

FALCK 11568 -1,25

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6778 0,00

FIAT 7944 2,66

FIAT PRIV 4704 1,23

FIAT RNC 4689 1,12

FIN PART ORD 1644 -0,96

FIN PART PRIV 957,7 -1,40

FIN PART RNC 1020 0,59

FINARTE ASTE 1891 -1,25

FINCASA 494,4 -2,47

FINMECCANICA 1624 -1,40

FINMECCANICA
RNC 1389 -2,05

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3241 -1,73

GARBOLI 2685 0,00

GEMINA 1594 0,76

GEMINA RNC 2150 3,42

GENERALI 56793 1,62

GEWISS 40142 -1,13

GILDEMEISTER 8923 1,81

GIM 2092 3,10

GIM RNC 2299 0,31

GIM W 488 2,52

H
HDP 1615 -0,25

HDP RNC 1362 0,44

HDP W 98 170,4 -0,99

I
IDRA PRESSE 5911 -0,29

IFI PRIV 39023 0,08

IFIL 9146 1,63

IFIL RNC 5645 1,66

IM METANOPOLI 2273 0,75

IMA 12195 0,89

IMI 29887 0,00

IMPREGILO 1812 -0,22

IMPREGILO RNC 1825 2,24

INA 5524 1,43

INTEK 1633 -2,04

INTEK RNC 1330 1,14

INTERPUMP 9191 -0,56

IPI SPA 3543 -1,42

IRCE 12885 0,85

IST CR FONDIARIO 28000 0,72

ITALCEM 18042 1,33

ITALCEM RNC 8976 -0,14

ITALGAS 8246 0,65

ITALMOB 63204 -0,06

ITALMOB R 34007 0,69

ITTIERRE 6771 0,07

J
JOLLY HOTELS 13154 -0,55

JOLLY RNC 10890 0,00

L
LA DORIA 6399 0,00

LA FOND ASS 11197 0,62

LA FOND ASS RNC 8170 -1,08

LA GAIANA 6340 0,00

LAZIO 5396 -0,42

LINIFICIO 994 -1,19

LINIFICIO RNC 948 1,94

LOCAT 2869 -4,62

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3202 1,59

MAGNETI 4356 0,21

MAGNETI RNC 3945 1,00

MANULI RUBBER 11425 3,42

MARANGONI 6261 1,80

MARZOTTO 27757 0,66

MARZOTTO RIS 26667 -8,36

MARZOTTO RNC 14900 0,54

MEDIASET 11587 0,73

MEDIOBANCA 23317 1,02

MEDIOBANCA W 8909 -1,84

MEDIOLANUM 58009 -0,14

MERLONI 13479 -0,43

MERLONI RNC 6778 0,82

MILANO ASS 7858 -1,16

MILANO ASS RNC 4939 -0,36

MITTEL 3498 3,25

MONDADORI 22211 0,60

MONDADORI RNC 18087 -3,71

MONRIF 1740 -2,96

MONTEDISON 2389 -0,38

MONTEDISON RIS 2635 2,61

MONTEDISON RNC 1672 1,09

MONTEFIBRE 1706 -1,04

MONTEFIBRE RNC 1558 -0,19

N
NAI 660,8 4,31

NECCHI 1190 0,85

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2584 1,85

OLIVETTI P 2662 1,14

OLIVETTI R 2120 0,95

OLIVETTI W 1912 0,47

P
PAGNOSSIN 10859 1,05

PARMALAT 3670 -0,27

PERLIER 749 4,03

PININFARINA 41584 2,84

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 6038 1,98

PIRELLI SPA R 4413 1,24

PIRELLI CO 5230 -1,91

PIRELLI CO RNC 4656 -3,52

POL EDITORIALE 5440 0,85

POP BG CR VA 41124 -0,97

POP BRESCIA 35788 -0,49

POP COMM IN-
DUSTR 34945 -0,24

POP INTRA 29299 0,14

POP SPOLETO 17517 1,38

PREMAFIN 1458 -1,75

PREMUDA 3379 1,14

PREMUDA RNC 5265 0,00

R

RAS 27114 0,77

RAS RNC 19077 4,38

RATTI 4861 -4,50

RECORDATI 17995 -0,03

RECORDATI RNC 10622 -0,73

RENO DE MED 6376 1,59

RENO DE MED RIS 5700 -0,09

RENO DE MED RNC 6072 2,05

RICCHETTI 3390 1,53

RINASCENTE 17056 0,28

RINASCENTE P 9313 -0,60

RINASCENTE R 9347 0,27

RISANAMENTO 29657 0,00

RISANAMENTO RNC 16924 -8,02

RIVA FINANZ 8104 3,12

ROLAND EUROPE 6247 -0,13

ROLO BANCA 43781 1,57

ROTONDI EVOLUT 6703 2,34

S

S PAOLO BRESC W 6412 0,68

S PAOLO BRESCIA 9220 0,78

S PAOLO TO 27761 -0,15

SABAF 18560 -0,93

SADI 5852 1,00

SAES GETT 28558 -0,94

SAES GETT PRIV 26400 0,76

SAES GETT RNC 17651 -0,24

SAFILO 66376 0,20

SAFILO RNC 61500 6,03

SAI 23547 1,30

SAI R 13529 1,16

SAIAG 17800 1,58

SAIAG RNC 9042 0,94

SAIPEM 10292 0,19

SAIPEM RNC 9563 -1,75

SASIB 8100 0,65

SASIB RNC 6534 2,24

SAVINO DEL BENE 3549 0,45

SCHIAPPARELLI 498,2 -3,88

SEAT 1274 2,58

SEAT RNC 925,7 -0,42

SIMINT 18000 -0,10

SIRTI 10462 -1,63

SMI METALLI 1324 4,09

SMI METALLI RNC 1268 1,36

SMURFIT SISA 1570 -4,33

SNIA BPD 2454 0,74

SNIA BPD RIS 2425 3,19

SNIA BPD RNC 1923 0,26

SOGEFI 6384 1,27

SONDEL 5138 -1,29

SOPAF 1532 0,46

SOPAF RNC 1276 2,49

SORIN 8054 -1,41

STAYER 2003 -2,39

STEFANEL 4624 0,81

STEFANEL RIS 4700 0,00

T

TECNOST 5399 0,90

TELECO 6650 -3,51

TELECO RNC 5398 2,57

TELECOM IT 13627 2,71

TELECOM IT RNC 9668 2,12

TERME ACQUI 1910 0,53

TERME ACQUI RNC 1273 -2,53

TIM 10636 3,37

TIM RNC 6475 1,73

TORO 33086 -0,41

TORO P 17391 -0,25

TORO R 17018 -1,60

TORO W 21629 1,43

TRENNO 4995 0,16

U
UNICEM 18545 0,14

UNICEM RNC 9207 0,05

UNIPOL 8584 0,26

UNIPOL P 5440 -0,75

UNIPOL P W 1533 0,72

UNIPOL W 1674 -1,06

V
VIANINI IND 1505 1,83

VIANINI LAV 4898 0,62

VITTORIA ASS 9803 -0,27

VOLKSWAGEN 1473080
2,78

Z
ZIGNAGO 21903 2,46

ZUCCHI 17475 1,45

ZUCCHI RNC 8987 -1,23

ZUCCHINI 13834 -1,12

VALUTA 03/06 02/06

DOLLARO USA 1747,55 1755,65

ECU 1940,65 1942,28

MARCO TEDESCO 985,37 985,60

FRANCO FRANCESE 293,85 293,92

LIRA STERLINA 2857,59 2873,65

FIORINO OLANDESE 874,26 874,41

FRANCO BELGA 47,77 47,78

PESETA SPAGNOLA 11,60 11,61

CORONA DANESE 258,72 258,70

LIRA IRLANDESE 2485,89 2486,70

DRACMA GRECA 5,79 5,79

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1204,13 1205,31

YEN GIAPPONESE 12,68 12,64

FRANCO SVIZZERO 1183,98 1185,05

SCELLINO AUSTR. 140,04 140,07

CORONA NORVEGESE 233,86 233,45

CORONA SVEDESE 225,20 224,95

MARCO FINLANDESE 324,25 324,29

DOLLARO AUSTRAL. 1072,12 1080,08

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.450 16.500

ARGENTO (PER KG.) 291.000 292.800

STERLINA (V.C.) 123.000 130.000

STERLINA (N.C.) 125.000 140.000

STERLINA (POST.74) 124.000 136.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 111.000

MARENGO FRANCESE 96.000 105.000

MARENGO BELGA 96.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 96.000 105.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 498.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 515.000 565.000

50 PESOS MESSICO 625.000 675.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,71 -0,04

ENTE FS 94-04 117,15 0,05

ENTE FS 94-04 102,38 0,12

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,45 -0,10

ENTE FS 89-99 100,40 0,00

ENTE FS 3 85-00 111,10 0,19

ENTE FS OP 90-98 100,05 0,05

ENEL 1 EM 86-01 101,16 0,27

ENEL 1 EM 93-01 102,31 0,10

ENEL 1 EM 91-01 104,80 0,15

ENEL 1 EM 92-00 103,60 0,10

ENEL 2 EM 85-00 111,10 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,01 -0,19

ENEL 2 EM 91-03 103,50 0,10

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,67 0,00

IRI IND 85-99 101,10 0,80

AUTOSTRADE 93-00 101,10 0,00

MEDIOB 89-99 107,00 -0,05

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 24750 3,13

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1525 -1,61

BONAPARTE 78 0,00

BORGOSESIA 135 0,00

BORGOSESIA RIS 117 0,00

FEMPAR 46 4,55

FERR NORD MI 2800 -1,41

FINPE 480 6,67

FRETTE 7700 -3,75

IFIS PRIV 1496 -0,07

ITALIANA ASS 19200 0,00

NAPOLETANA GAS 4505 0,00

POP CREMA 93400 0,21

POP CREMONA 15850 -0,94

POP EMILIA 106000 0,00

POP LODI 22850 0,22

POP LUINO VARESE 11200 -0,27

POP NOVARA 16450 -0,30

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 38750 -0,51

POP.CREMONA 7%

CV 157 0,00

POP.EMILIA 02 CV 177 0,00

POP.EMILIA 99 CV 183,2 -0,43

POP.EMILIA CV 230 0,04

POP.LODI CV 178,5 0,85

SANITA’ SOSP ---

SICC 2800 1,82

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.596 10.475

ADRIATIC AMERIC F 32.417 32.356

ADRIATIC EUROPE F 32.754 32.524

ADRIATIC FAR EAST 9.538 9.432

ADRIATIC GLOBAL F 25.370 25.251

ALPI AZIONARIO 14.853 14.720

ALTO AZIONARIO 23.334 23.095

AMERICA 2000 25.946 25.926

AMERIGO VESPUCCI 16.203 16.211

APULIA AZIONARIO 19.740 19.505

APULIA INTERNAZ 14.394 14.359

ARCA AZ AMER LIRE 33.174 33.189

ARCA AZ EUR LIRE 21.996 22.031

ARCA AZ FAR E LIR 9.072 9.245

ARCA AZ IT 37.156 36.674

ARCA VENTISETTE 24.801 24.874

AUREO GLOBAL 20.898 20.831

AUREO MULTIAZIONI 17.519 17.397

AUREO PREVIDENZA 36.614 36.165

AZIMUT AMERICA 20.252 20.256

AZIMUT BORSE INT 20.317 20.234

AZIMUT CRESC ITA 32.486 31.976

AZIMUT EUROPA 20.955 20.862

AZIMUT PACIFICO 10.020 9.946

AZIMUT TREND 24.114 24.133

AZIMUT TREND EMER 8.836 8.753

AZIMUT TREND ITA 20.843 20.523

AZZURRO 56.588 55.861

BLUE CIS 15.761 15.551

BN AZIONI INTERN 23.263 23.193

BN AZIONI ITALIA 21.759 21.478

BN OPPORTUNITA 12.775 12.741

BPB RUBENS 15.557 15.602

BPB TIZIANO 28.726 28.339

CAPITALGES EUROPA 13.697 13.672

CAPITALGES INTER 18.862 18.844

CAPITALGES PACIF 6.365 6.374

CAPITALGEST AZ 32.984 32.571

CAPITALRAS 36.615 36.067

CARIFONDO ARIETE 25.022 24.971

CARIFONDO ATLANTE 25.227 25.232

CARIFONDO AZ AMER 13.254 13.257

CARIFONDO AZ ASIA 7.652 7.591

CARIFONDO AZ EURO 15.182 15.150

CARIFONDO AZ ITA 18.344 18.126

CARIFONDO CARIG A 13.815 13.748

CARIFONDO DELTA 48.272 47.873

CARIFONDO M GR AZ 11.918 11.864

CARIFONDO PAES EM 9.274 9.116

CARIPLO BL CHIPS 16.745 16.690

CENTRALE AME DLR 16,708 16,674

CENTRALE AME LIRE 29.333 29.273

CENTRALE AZ IM IN 10.011 10.011

CENTRALE CAPITAL 44.644 44.121

CENTRALE E AS DLR 5,149 5,185

CENTRALE E AS LIR 9.039 9.103

CENTRALE EM AMER 10.770 10.743

CENTRALE EM EUROP 10.866 10.831

CENTRALE EUR ECU 24,321 24,273

CENTRALE EUR LIRE 47.239 47.118

CENTRALE G8 BL CH 20.179 20.114

CENTRALE GIAP LIR 7.841 7.766

CENTRALE GIAP YEN 620,136 616,643

CENTRALE GLOBAL 32.484 32.377

CENTRALE ITALIA 26.511 26.132

CISALPINO AZ 29.968 29.608

CISALPINO INDICE 24.096 23.755

CLIAM AZIONI ITA 17.463 17.241

CLIAM FENICE 9.818 9.703

CLIAM SESTANTE 14.168 13.998

CLIAM SIRIO 15.931 15.834

COMIT AZIONE 22.738 23.799

COMIT PLUS 22.452 23.315

CONSULTINVEST AZ 21.484 21.263

CREDIS AZ ITA 23.368 23.049

CREDIS TREND 15.088 15.006

CRISTOFOR COLOMBO 29.806 29.562

DIVAL CONS GOODS 11.587 11.579

DIVAL ENERGY 10.950 10.947

DIVAL INDIV CARE 11.603 11.639

DIVAL MULTIMEDIA 11.970 11.885

DIVAL PIAZZA AFF 14.620 14.406

DUCATO AZ AMERICA 12.252 12.276

DUCATO AZ ASIA 5.944 5.953

DUCATO AZ EUROPA 13.738 13.685

DUCATO AZ GIAPPON 7.323 7.222

DUCATO AZ INTERN 63.004 62.607

DUCATO AZ ITALIA 24.781 24.439

DUCATO AZ PA EMER 7.070 7.008

DUCATO SECURPAC 16.675 16.590

EFFE AZIONAR ITA 12.350 12.178

EPTA AZIONI ITA 24.304 23.965

EPTAINTERNATIONAL 27.191 27.057

EURO AZIONARIO 12.707 12.668

EUROM AMERIC EQ F 36.555 36.385

EUROM AZIONI ITAL 30.276 29.932

EUROM BLUE CHIPS 26.523 26.367

EUROM EM MKT EQ F 8.282 8.179

EUROM EUROPE EQ F 31.326 31.091

EUROM GREEN EQ F 17.007 17.114

EUROM GROWTH EQ F 15.235 15.178

EUROM HI-TEC EQ F 19.686 19.577

EUROM RISK FUND 45.189 44.764

EUROM TIGER FAR E 13.673 13.703

EUROPA 2000 33.790 33.623

F&F LAGEST AZ INT 23.749 23.657

F&F LAGEST AZ ITA 45.520 44.848

F&F PROF GEST INT 27.698 27.599

F&F PROF GEST ITA 38.525 37.984

F&F SEL AMERICA 21.954 21.947

F&F SEL EUROPA 34.856 34.777

F&F SEL GERMANIA 20.832 20.811

F&F SEL ITALIA 22.214 21.957

F&F SEL NUOVI MER 7.276 7.183

F&F SEL PACIFICO 9.371 9.395

F&F SEL TOP50 INT 11.534 11.505

FERDIN MAGELLANO 7.243 7.245

FIDEURAM AZIONE 25.593 25.482

FINANZA ROMAGEST 26.296 25.965

FONDERSEL AM 22.484 22.482

FONDERSEL EU 25.151 25.005

FONDERSEL ITALIA 28.000 27.653

FONDERSEL OR 9.080 8.997

FONDERSEL PMI 20.477 20.471

FONDICRI ALTO POT 15.424 15.520

FONDICRI INT 35.041 34.977

FONDICRI SEL AME 13.677 13.632

FONDICRI SEL EUR 14.113 14.097

FONDICRI SEL ITA 36.900 36.416

FONDICRI SEL ORI 7.476 7.493

FONDINV EUROPA 32.168 32.065

FONDINV PAESI EM 12.580 12.493

FONDINV SERVIZI 28.153 28.127

FONDINVEST TRE 35.164 34.679

FONDO CRESCITA 21.239 20.927

GALILEO 28.821 28.468

GALILEO INT 22.753 22.667

GENERCOMIT AZ ITA 22.382 22.113

GENERCOMIT CAP 25.919 25.650

GENERCOMIT EUR 40.281 40.065

GENERCOMIT INT 32.161 32.021

GENERCOMIT NOR 42.494 42.396

GENERCOMIT PACIF 8.582 8.542

GEODE 24.095 23.995

GEODE PAESI EMERG 9.846 9.776

GEODE RISORSE NAT 6.734 6.741

GEPOBLUECHIPS 14.420 14.385

GEPOCAPITAL 32.094 31.756

GESFIMI AMERICHE 17.840 17.810

GESFIMI EUROPA 21.548 21.458

GESFIMI INNOVAZ 19.663 19.609

GESFIMI ITALIA 24.114 23.801

GESFIMI PACIFICO 8.159 8.129

GESTICRED AMERICA 17.766 17.792

GESTICRED AZIONAR 27.807 27.733

GESTICRED BORSITA 28.596 28.187

GESTICRED EUROAZ 34.224 34.030

GESTICRED F EAST 7.092 7.065

GESTICRED MERC EM 8.714 8.627

GESTICRED PRIVAT 15.693 15.700

GESTIELLE A 24.378 24.113

GESTIELLE AMERICA 20.787 20.745

GESTIELLE B 23.766 23.530

GESTIELLE EM MKT 12.089 12.014

GESTIELLE EUROPA 25.139 25.003

GESTIELLE F EAST 8.983 8.915

GESTIELLE I 22.154 21.966

GESTIELLE WC 12.440 12.329

GESTIFONDI AZ INT 23.185 23.094

GESTIFONDI AZ IT 26.279 25.922

GESTN AMERICA DLR 18,151 18,108

GESTN AMERICA LIT 31.867 31.791

GESTN EUROPA LIRE 20.875 20.829

GESTN EUROPA MAR 21,18 21,134

GESTN FAREAST LIT 11.939 11.866

GESTN FAREAST YEN 944,242 942,195

GESTN PAESI EMERG 11.055 10.971

GESTNORD AMBIENTE 14.743 14.716

GESTNORD BANKING 19.710 19.645

GESTNORD PZA AFF 20.134 19.883

GESTNORD TRADING 11.291 11.237

GRIFOGLOBAL 19.537 19.301

GRIFOGLOBAL INTER 12.910 12.883

IMIEAST 10.065 9.928

IMIEUROPE 35.872 35.662

IMINDUSTRIA 22.374 22.260

IMITALY 38.702 38.142

IMIWEST 36.390 36.326

INDUSTRIA ROMAGES 25.932 25.633

ING SVI AMERICA 33.752 33.642

ING SVI ASIA 6.707 6.663

ING SVI AZIONAR 37.019 36.562

ING SVI EM MAR EQ 9.234 9.126

ING SVI EUROPA 36.580 36.374

ING SVI IND GLOB 24.791 24.686

ING SVI INIZIAT 29.519 29.458

ING SVI OLANDA 27.927 27.922

INTERB AZIONARIO 44.750 44.182

INTERN STK MANAG 22.531 22.473

INVESTILIBERO 12.977 12.955

INVESTIRE AMERICA 35.282 35.238

INVESTIRE AZ 34.079 33.589

INVESTIRE EUROPA 27.183 27.077

INVESTIRE INT 20.946 20.862

INVESTIRE PACIFIC 11.454 11.400

ITALY STK MANAG 21.379 21.119

LOMBARDO 37.194 36.782

MEDICEO AM LATINA 10.944 10.584

MEDICEO AMERICA 16.972 16.998

MEDICEO ASIA 5.685 5.702

MEDICEO GIAPPONE 8.273 8.132

MEDICEO IND ITAL 15.557 15.328

MEDICEO MEDITERR 23.899 23.745

MEDICEO NORD EUR 15.658 15.635

MIDA AZIONARIO 32.676 32.191

OASI AZ ITALIA 20.970 20.711

OASI CRE AZI 22.037 21.769

OASI FRANCOFORTE 24.432 24.328

OASI HIGH RISK 16.358 16.319

OASI ITAL EQ RISK 26.224 25.881

OASI LONDRA 13.708 13.661

OASI NEW YORK 17.959 17.954

OASI PANIERE BORS 15.948 15.896

OASI PARIGI 24.117 23.874

OASI TOKYO 10.871 10.760

OCCIDENTE 18.869 18.840

OLTREMARE AZION 24.292 23.954

OLTREMARE STOCK 18.947 18.857

ORIENTE 8.637 8.593

ORIENTE 2000 13.133 12.972

PADANO INDICE ITA 21.963 21.610

PERFORMAN AZ EST 20.954 20.907

PERFORMAN AZ ITA 21.544 21.212

PERFORMAN PLUS 11.362 11.382

PERSONALF AZ 24.588 24.529

PHARMACHEM 23.790 23.748

PHENIXFUND TOP 23.926 23.660

PRIME M AMERICA 36.849 36.733

PRIME M EUROPA 41.258 41.034

PRIME M PACIFICO 19.827 19.777

PRIMECAPITAL 85.848 84.891

PRIMECLUB AZ INT 14.406 14.375

PRIMECLUB AZ ITA 30.559 30.163

PRIMEEMERGINGMK 12.841 12.757

PRIMEGLOBAL 27.227 27.160

PRIMEITALY 31.452 31.040

PRIMESPECIAL 18.398 18.296

PUTNAM EM MKT DLR 4,72 4,68

PUTNAM EM MKT LIT 8.286 8.216

PUTNAM EU EQ ECU 9,062 9,049

PUTNAM EUROPE EQ 17.600 17.565

PUTNAM GL EQ DLR 8,635 8,608

PUTNAM GLOBAL EQ 15.160 15.112

PUTNAM PAC EQ DLR 4,351 4,343

PUTNAM PACIFIC EQ 7.639 7.625

PUTNAM USA EQ DLR 8,103 8,084

PUTNAM USA EQUITY 14.226 14.192

PUTNAM USA OP DLR 7,021 7,003

PUTNAM USA OPPORT 12.327 12.295

QUADRIFOGLIO AZ 30.098 29.845

QUADRIFOGLIO B CH 11.948 11.831

RISP ITALIA AZ 30.361 30.045

RISP ITALIA B I 34.670 34.488

RISP ITALIA CRE 25.908 25.606

ROLOAMERICA 19.968 19.945

ROLOEUROPA 20.259 20.144

ROLOITALY 20.791 20.491

ROLOORIENTE 8.142 8.127

ROLOTREND 19.843 19.833

RSA AZIONARIO 23.881 23.588

RSA EMERG MARKETS 9.020 8.849

RSA EQUITY 10.083 10.063

RSA FREE 10.034 9.945

RSA SMALL CAP 22.255 22.111

SPAOLO ALDEBAR IT 33.084 32.663

SPAOLO AZ INT ETI 12.662 12.626

SPAOLO AZION ITA 16.889 16.685

SPAOLO AZIONI 31.096 30.682

SPAOLO H AMBIENTE 29.761 29.821

SPAOLO H AMERICA 19.171 19.124

SPAOLO H ECON EME 10.781 10.654

SPAOLO H EUROPA 18.390 18.364

SPAOLO H FINANCE 40.202 40.014

SPAOLO H HIG RISK 9.702 9.699

SPAOLO H HIG TECH 9.640 9.580

SPAOLO H INDUSTR 23.516 23.353

SPAOLO H INTERNAZ 24.902 24.837

SPAOLO H PACIFICO 8.677 8.633

SPAOLO JUNIOR 37.803 37.331

SPAOLO SOLUZION 4 9.979 9.958

SPAOLO SOLUZION 5 40.409 40.254

TALLERO 14.108 14.085

TRADING 16.091 16.151

VENETOBLUE 30.224 29.863

VENETOVENTURE 27.604 27.537

ZECCHINO 21.338 21.042

ZENIT AZIONARIO 22.120 22.120

ZENIT TARGET 15.761 15.761

ZETA AZIONARIO 33.215 32.767

ZETA MEDIUM CAP 10.548 10.523

ZETASTOCK 33.017 32.917

ZETASWISS 47.105 47.227

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.650 21.576

ALTO BILANCIATO 21.070 20.939

ARCA BB 51.020 50.761

ARCA TE 23.615 23.627

ARMONIA 21.138 21.101

AUREO 43.376 43.099

AZIMUT 32.276 32.066

BN BILANCIATO ITA 16.724 16.643

CAPITALCREDIT 26.351 26.251

CAPITALGES BILAN 37.160 36.918

CARIFONDO LIBRA 56.782 56.529

CISALPINO BILAN 33.323 33.122

EPTACAPITAL 25.762 25.590

EUROM CAPITALFIT 39.068 38.778

F&F PROFESS RISP 33.369 33.109

F&F PROFESSIONALE 95.189 94.482

FIDEURAM PERFORM 16.578 16.514

FONDATTIVO 19.835 19.863

FONDERSEL 74.996 74.587

FONDERSEL TREND 15.887 15.850

FONDICRI BIL 22.317 22.212

FONDINVEST DUE 39.925 39.681

FONDO CENTRALE 33.977 33.929

FONDO GENOVESE 14.487 14.469

GENERCOMIT 50.160 49.860

GENERCOMIT ESPANS 13.228 13.160

GEPOREINVEST 27.807 27.637

GEPOWORLD 21.033 21.001

GESFIMI INTERNAZ 22.277 22.251

GESTICRED FINANZA 27.107 27.056

GIALLO 17.988 17.936

GRIFOCAPITAL 30.322 30.110

IMICAPITAL 51.679 51.458

ING SVI PORTFOLIO 49.401 49.145

INTERMOBILIARE F 30.921 30.775

INVESTIRE BIL 24.884 24.730

MULTIRAS 44.725 44.375

NAGRACAPITAL 33.557 33.424

NORDCAPITAL 25.729 25.577

NORDMIX 23.711 23.640

PHENIXFUND 25.058 24.955

PRIMEREND 51.463 51.308

QUADRIFOGLIO BIL 34.217 34.002

QUADRIFOGLIO INT 18.414 18.348

ROLOINTERNATIONAL 22.146 22.114

ROLOMIX 22.720 22.576

VENETOCAPITAL 24.702 24.534

VISCONTEO 46.871 46.639

ZETA BILANCIATO 33.980 33.740

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.035 10.032

ADRIATIC BOND F 24.313 24.307

AGRIFUTURA 25.015 25.016

ALLEANZA OBBLIG 10.731 10.731

ALPI OBBLIGAZION 10.668 10.652

ALTO MONETARIO 10.586 10.586

ALTO OBBLIGAZION 12.409 12.411

APULIA OBBLIGAZ 10.968 10.969

ARCA BOND 17.684 17.650

ARCA BOND DLR LIR 12.626 12.611

ARCA BOND ECU LIR 11.497 11.487

ARCA BOND YEN LIR 9.761 9.722

ARCA BT 13.000 12.999

ARCA MM 20.417 20.417

ARCA RR 13.896 13.899

ARCOBALENO 21.796 21.801

AUREO BOND 13.477 13.463

AUREO GESTIOB 15.680 15.671

AUREO MONETARIO 10.478 10.478

AUREO RENDITA 28.556 28.541

AZIMUT FIXED RATE 13.756 13.758

AZIMUT FLOAT RATE 11.745 11.748

AZIMUT GARANZ VAL 10.160 10.159

AZIMUT GARANZIA 18.837 18.836

AZIMUT REDDITO 21.499 21.502

AZIMUT REND INT 12.887 12.879

AZIMUT SOLIDAR 11.633 11.633

AZIMUT TREND TAS 12.335 12.337

AZIMUT TREND VAL 10.799 10.787

BN LIQUIDITA 10.450 10.454

BN MONETARIO 18.032 18.034

BN OBBL INTERN 11.922 11.925

BN OBBL ITALIA 10.715 10.716

BN PREVIDENZA 23.274 23.261

BN REDD ITALIA 11.922 11.924

BN VALUTA FORTE 10,027 10,028

BPB REMBRANDT 12.063 12.040

BPB TIEPOLO 12.379 12.379

BRIANZA REDDITO 10.247 10.249

CAPITALGES BO DLR 10.979 10.979

CAPITALGES BO MAR 10.476 10.459

CAPITALGES MONET 15.535 15.533

CAPITALGES REND 14.675 14.677

CARIFONDO ALA 15.247 15.245

CARIFONDO BOND 13.920 13.911

CARIFONDO CARIG M 16.624 16.622

CARIFONDO CARIG O 14.950 14.955

CARIFONDO DLR O 7,343 7,344

CARIFONDO DLR O L 12.892 12.893

CARIFONDO DMK O 10,495 10,493

CARIFONDO DMK O L 10.344 10.342

CARIFONDO HI YIEL 10.936 10.886

CARIFONDO LIREPIU 22.431 22.430

CARIFONDO M GR OB 10.546 10.548

CARIFONDO MAGNA G 14.027 14.026

CARIFONDO TESORER 11.332 11.333

CARIPLO STRONG CU 12.718 12.710

CENT CASH DLR 11,509 11,508

CENT CASH DMK 10,97 10,969

CENTRALE BOND AME 12,125 12,136

CENTRALE BOND GER 12,116 12,127

CENTRALE CASH 12.985 12.985

CENTRALE CONTO CO 15.077 15.076

CENTRALE EM BOND 10.022 10.022

CENTRALE MONEY 21.370 21.377

CENTRALE REDDITO 29.927 29.931

CENTRALE TASSO FI 11.969 11.972

CENTRALE TASSO VA 10.414 10.415

CISALPINO CASH 13.285 13.283

CISALPINO CEDOLA 10.995 10.993

CISALPINO REDD 20.953 20.957

CLIAM CASH IMPRES 10.449 10.448

CLIAM LIQUIDITA 12.561 12.561

CLIAM OBBLIG EST 13.790 13.783

CLIAM OBBLIG ITA 11.990 11.992

CLIAM ORIONE 10.116 10.111

CLIAM PEGASO 10.070 10.069

CLIAM REGOLO 11.655 11.630

COLUMBUS I B DLR 7,129 7,128

COLUMBUS I B LIRE 12.516 12.515

COMIT OBBL ESTERO 10.892 10.822

COMIT REDDITO 11.530 11.522

CONSULTINVEST RED 11.279 11.284

COOPERROMA MONET 10.244 10.243

COOPERROMA OBBLIG 10.405 10.402

CR TRIESTE OBBLIG 11.729 11.713

CREDIS MONET LIRE 11.675 11.674

CREDIS OBB INT 11.663 11.657

CREDIS OBB ITA 11.915 11.918

DIVAL CASH 10.273 10.272

DUCATO MONETARIO 12.834 12.831

DUCATO OBB DLR 11.297 11.315

DUCATO OBB EURO 10.771 10.763

DUCATO RED INTERN 13.164 13.168

DUCATO RED ITALIA 34.653 34.656

EFFE MONETAR ITA 10.101 10.100

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.253 10.250

EPTA 92 18.221 18.191

EPTA LT 11.651 11.656

EPTA MT 10.745 10.744

EPTA TV 10.446 10.446

EPTABOND 30.849 30.849

EPTAMONEY 21.005 21.003

EUGANEO 11.055 11.052

EURO OBBLIGAZION 10.913 10.887

EUROM CONTOVIVO 18.085 18.084

EUROM INTERN BOND 14.319 14.320

EUROM LIQUIDITA 11.203 11.203

EUROM NORTH AME B 12.880 12.881

EUROM NORTH EUR B 11.328 11.321

EUROM REDDITO 20.970 20.976

EUROM RENDIFIT 12.612 12.615

EUROM TESORERIA 16.692 16.691

EUROM YEN BOND 14.698 14.649

EUROMONEY 13.590 13.589

F&F LAGEST MO ITA 12.333 12.332

F&F LAGEST OB INT 17.279 17.270

F&F LAGEST OB ITA 26.998 27.002

F&F LAGEST PORTF 10.702 10.693

F&F MONETA 10.449 10.449

F&F PROF MON ITA 12.442 12.441

F&F PROF REDD INT 11.537 11.531

F&F PROF REDD ITA 18.937 18.939

F&F SEL BUND DMK 11,189 11,181

F&F SEL BUND LIRE 11.028 11.020

F&F SEL P EMERGEN 10.086 10.011

F&F SEL RIS D DLR 5,959 5,959

F&F SEL RIS D LIR 10.462 10.462

F&F SEL RISER LIR 13.720 13.719

FIDEURAM MONETA 22.300 22.300

FIDEURAM SECURITY 14.789 14.791

FONDERSEL CASH 13.442 13.434

FONDERSEL DOLLARO 12.940 12.951

FONDERSEL INT 19.762 19.753

FONDERSEL MARCO 10.516 10.508

FONDERSEL REDD 19.969 19.967

FONDICRI 1 12.611 12.611

FONDICRI BOND PLU 10.646 10.645

FONDICRI IND PLUS 14.599 14.599

FONDICRI MONETAR 21.382 21.382

FONDIMPIEGO 29.632 29.592

FONDINVEST UNO 13.646 13.650

FONDOFORTE 16.481 16.480

GARDEN CIS 10.584 10.583

GENERCOM AM DLR 6,845 6,848

GENERCOM AM LIRE 12.017 12.022

GENERCOM EU ECU 5,929 5,93

GENERCOM EU LIRE 11.515 11.512

GENERCOMIT BR TER 11.118 11.116

GENERCOMIT MON 19.522 19.520

GENERCOMIT OB EST 11.353 11.352

GENERCOMIT REND 12.885 12.879

GEPOBOND 12.770 12.761

GEPOBOND DLR 6,354 6,354

GEPOBOND DLR LIRE 11.155 11.155

GEPOCASH 10.744 10.743

GEPOREND 11.322 11.323

GESFIMI MONETARIO 17.491 17.491

GESFIMI PIANETA 11.983 11.980

GESFIMI RISPARMIO 12.070 12.074

GESTICRED CASH MA 12.467 12.466

GESTICRED CEDOLE 11.080 11.079

GESTICRED MONETE 20.588 20.587

GESTIELLE BT ITA 10.994 10.992

GESTIELLE BOND 16.133 16.130

GESTIELLE BT EMER 11.406 11.396

GESTIELLE BT OCSE 11.170 11.170

GESTIELLE LIQUID 20.023 20.016

GESTIELLE M 16.538 16.533

GESTIFONDI MONETA 14.904 14.904

GESTIFONDI OB IN 13.254 13.257

GESTIRAS 43.392 43.396

GESTIRAS COUPON 12.718 12.720

GESTIVITA 12.892 12.891

GINEVRA MONETARIO 11.898 11.896

GINEVRA OBBLIGAZ 13.223 13.216

GLOBALREND 17.624 17.623

GRIFOBOND 11.239 11.227

GRIFOCASH 11.233 11.233

GRIFOREND 14.548 14.535

IMIBOND 22.246 22.242

IMIDUEMILA 26.145 26.144

IMIREND 16.607 16.610

ING SVI BOND 23.070 23.064

ING SVI EMER MARK 19.336 19.234

ING SVI EUROC ECU 5,12 5,121

ING SVI EUROC LIR 9.944 9.940

ING SVI MONETAR 13.314 13.315

ING SVI REDDITO 26.200 26.209

INTERMONEY 13.746 13.749

INTERN BOND MANAG 11.095 11.091

INVESTIRE BOND 13.656 13.653

INVESTIRE CASH 33.118 33.110

INVESTIRE MON 15.296 15.296

INVESTIRE OBB 33.642 33.644

INVESTIRE REDDITO 10.511 10.510

INVESTIRE STRAT B 19.567 19.530

ITALMONEY 13.224 13.227

ITALY BOND MANAG 12.466 12.470

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.177 10.177

LIRADORO 13.947 13.925

MARENGO 12.775 12.775

MEDICEO MON AMER 11.792 11.791

MEDICEO MON EUROP 11.076 11.078

MEDICEO MONETARIO 12.736 12.735

MEDICEO REDDITO 13.741 13.741

MIDA MONETARIO 18.523 18.521

MIDA OBB 24.953 24.963

MIDA OBB INT 18.077 18.073

MONETAR ROMAGEST 19.578 19.577

NAGRAREND 14.831 14.827

NORDF DOLL DLR 12,191 12,198

NORDF DOLL LIT 21.404 21.415

NORDF GL EURO ECU 10,346 10,351

NORDF GL EURO LIR 20.094 20.093

NORDF MARCO DMK 12,176 12,172

NORDF MARCO LIT 12.001 11.997

NORDFONDO 23.893 23.895

NORDFONDO CASH 13.318 13.317

OASI 3 MESI 11.016 11.015

OASI BOND RISK 14.575 14.565

OASI BTP RISK 17.864 17.877

OASI CRESCITA RIS 12.458 12.458

OASI DOLLARI LIRE 11.592 11.599

OASI F SVIZZERI L 8.827 8.821

OASI FAMIGLIA 11.183 11.183

OASI GEST LIQUID 12.387 12.386

OASI MARCHI LIRE 9.951 9.922

OASI MONET ITALIA 14.236 14.236

OASI OBB GLOBALE 20.906 20.903

OASI OBB INTERNAZ 17.829 17.824

OASI OBB ITALIA 19.770 19.775

OASI PREVIDEN INT 12.316 12.316

OASI TES IMPRESE 12.208 12.207

OASI YEN LIRE 7.740 7.710

OLTREMARE BOND 11.858 11.834

OLTREMARE MONET 11.983 11.982

OLTREMARE OBB 12.624 12.626

PADANO BOND 13.754 13.724

PADANO MONETARIO 10.640 10.641

PADANO OBBLIG 13.908 13.914

PASSADORE MONETAR 10.181 10.180

PERFORMAN CEDOLA 10.161 10.163

PERFORMAN MON 12 15.204 15.197

PERFORMAN MON 3 10.694 10.694

PERFORMAN OB EST 13.970 13.970

PERFORMAN OB LIRA 14.530 14.536

PERSEO MONETARIO 11.045 11.043

PERSEO RENDITA 10.354 10.354

PERSONAL BOND 11.881 11.878

PERSONAL DOLLARO 12,824 12,828

PERSONAL LIRA 17.193 17.198

PERSONAL MARCO 12,06 12,037

PERSONALF MON 21.078 21.077

PHENIXFUND DUE 24.686 24.661

PITAGORA 17.718 17.712

PITAGORA INT 13.202 13.191

PRIMARY BOND ECU 8,702 8,687

PRIMARY BOND LIRE 16.901 16.863

PRIME REDDITO ITA 13.370 13.374

PRIMEBOND 22.066 22.064

PRIMECASH 11.876 11.879

PRIMECLUB OB INT 11.992 11.991

PRIMECLUB OB ITA 26.076 26.085

PRIMEMONETARIO 24.031 24.032

PUTNAM GL BO DLR 7,452 7,447

PUTNAM GLOBAL BO 13.083 13.074

PUTNAM USA B DLR 5,59 5,591

PUTNAM USA B LIRE 9.814 9.816

QUADRIFOGLIO C BO 15.284 15.259

QUADRIFOGLIO MON 10.096 10.095

QUADRIFOGLIO OBB 23.857 23.858

QUADRIFOGLIO RIS 10.223 10.228

RENDICREDIT 13.222 13.214

RENDIRAS 23.348 23.346

RISP ITALIA COR 20.135 20.137

RISP ITALIA MON 10.473 10.472

RISP ITALIA RED 26.790 26.799

ROLOBONDS 14.089 14.088

ROLOCASH 12.562 12.562

ROLOGEST 27.058 27.043

ROLOMONEY 16.428 16.426

ROMA CAPUT MUNDI 14.747 14.739

RSA BOND 12.697 12.695

RSA MONETARIO 11.093 11.094

RSA OBBLIGAZION 22.034 22.034

SCUDO 11.966 11.966

SFORZESCO 14.800 14.804

SICILCASSA MON 13.497 13.496

SOLEIL CIS 10.529 10.528

SPAOLO ANTAR RED 17.953 17.953

SPAOLO BREVE TERM 11.144 11.144

SPAOLO CASH 14.294 14.293

SPAOLO H BOND DLR 10.453 10.458

SPAOLO H BOND EUR 10.339 10.329

SPAOLO H BOND FSV 9.970 9.960

SPAOLO H BOND YEN 9.254 9.216

SPAOLO H BONDS 11.626 11.614

SPAOLO LIQ IMPRES 11.086 11.085

SPAOLO OB EST ETI 10.393 10.390

SPAOLO OB ITA ETI 10.962 10.962

SPAOLO OB ITALIA 11.058 11.060

SPAOLO SOLUZION 1 10.119 10.118

SPAOLO SOLUZION 2 10.554 10.550

SPAOLO SOLUZION 3 11.142 11.138

SPAOLO VEGA COUP 12.516 12.517

TEODORICO MONETAR 10.536 10.537

VASCO DE GAMA 20.963 20.979

VENETOCASH 19.051 19.054

VENETOPAY 10.400 10.401

VENETOREND 23.418 23.403

VERDE 12.987 12.990

ZENIT BOND 10.529 10.529

ZENIT MONETARIO 11.161 11.161

ZENIT OBBLIGAZ 11.337 11.337

ZETA MONETARIO 12.323 12.322

ZETA OBBLIGAZ 25.264 25.276

ZETA REDDITO 10.998 11.004

ZETABOND 23.559 23.563

F INA VALORE ATT 5667,188 0

F INA VALUTA EST 1836,251 0

ING INSUR BALANCED 10306,58 10275,32

ING INSUR EQUITY 10378,96 10329,95

ING INSUR SECURITY 9903,727 9907,255

SAI QUOTA 27395,76 27394,98

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,9 72,08

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 198619 197787

FONDIT. LIRA LIT (O) 11869 11868

FONDIT. DMK LIT (O) 9029 9027

FONDIT. DLR LIT (O) 12180 12168

FONDIT. YEN LIT (O) 6869 6823

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14124 14128

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22938 22614

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18931 18848

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20496 20390

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20996 20934

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6102 5974

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4659 4659

FON. F. RATE LIT (O) 11327 11325

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,56 51,43

INT. SEC. ECU (B) 61,37 60,99

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,86 4,87

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 5,46

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,16 5,16

INT. B. MARK ECU (B) 5,23 5,22

INT. BOND DLR ECU (B) 5,55 5,55

INT. BOND YEN ECU (B) 4,7 4,66

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,22 9,09

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,26 6,25

INT. B. CH.US ECU (B) 6,46 6,43

INT. SM.C. US ECU (B) 5,45 5,46

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,5 3,43

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 99,35 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,80 -0,20

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,81 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,80 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,10 0,35

CCT ECU 22/02/99 100,29 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,73 0,13

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 105,72 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,65 0,00

CCT IND 01/07/98 99,71 0,00

CCT IND 01/08/98 99,73 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,82 0,00

CCT IND 01/10/98 99,93 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,95 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,97 0,00

CCT IND 01/01/99 100,17 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,20 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,27 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,40 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,44 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,45 -0,03

CCT IND 01/08/99 100,52 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,81 -0,01

CCT IND 01/01/00 100,92 -0,03

CCT IND 01/02/00 101,18 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,26 0,00

CCT IND 01/05/00 101,46 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,60 0,00

CCT IND 01/08/00 101,72 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,07 -0,03

CCT IND 01/01/01 101,11 -0,04

CCT IND 01/12/01 101,25 0,01

CCT IND 01/08/01 101,26 -0,02

CCT IND 01/04/01 101,23 -0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,43 -0,02

CCT IND 01/08/02 101,55 -0,01

CCT IND 01/02/02 101,28 -0,03

CCT IND 01/10/02 101,59 -0,01

CCT IND 01/04/02 101,27 -0,02

CCT IND 01/10/01 101,31 -0,02

CCT IND 01/11/02 101,62 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,72 0,00

CCT IND 01/01/03 101,49 0,10

CCT IND 01/02/03 101,75 0,03

CCT IND 01/04/03 101,76 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,84 0,02

CCT IND 01/07/03 101,84 0,02

CCT IND 01/09/03 102,04 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,63 -0,02

CCT IND 01/01/04 100,59 -0,01

CCT IND 01/03/04 100,76 -0,01

CCT IND 01/05/04 100,69 0,02

CCT IND 01/09/04 100,77 0,02

CCT IND 01/01/06 101,72 0,07

CCT IND 01/01/06 101,65 -1,05

CCT IND 01/05/05 100,79 0,00

BTP 01/10/99 103,79 -0,04

BTP 15/09/01 109,30 -0,04

BTP 01/11/07 106,92 0,05

BTP 15/01/01 101,12 0,00

BTP 15/04/01 99,84 0,02

BTP 01/02/06 128,39 -0,02

BTP 01/02/99 102,96 -0,04

BTP 01/02/01 112,15 -0,03

BTP 01/07/06 124,62 -0,03

BTP 01/07/99 103,82 -0,03

BTP 01/07/01 110,28 -0,02

BTP 15/09/00 102,07 0,00

BTP 15/09/02 103,96 0,03

BTP 01/01/02 105,15 -0,02

BTP 01/01/00 102,23 -0,03

BTP 15/02/00 102,41 -0,02

BTP 15/02/03 101,04 0,02

BTP 01/11/06 118,60 0,00

BTP 01/08/99 103,92 -0,05

BTP 15/04/99 104,03 -0,05

BTP 15/07/98 100,34 -0,03

BTP 15/07/00 111,69 -0,02

BTP 20/06/98 99,57 -0,08

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,57 -0,03

BTP 18/09/98 101,27 -0,07

BTP 01/10/98 101,10 -0,05

BTP 01/04/99 102,97 -0,06

BTP 17/01/99 103,78 -0,03

BTP 18/05/99 106,26 -0,05

BTP 01/03/01 119,60 0,00

BTP 01/12/99 106,60 -0,03

BTP 01/04/00 110,01 0,01

BTP 01/11/98 102,02 -0,06

BTP 01/06/01 119,90 -0,03

BTP 01/11/00 113,29 -0,04

BTP 01/05/01 113,19 -0,03

BTP 01/09/01 121,37 -0,04

BTP 01/01/02 123,54 -0,05

BTP 01/05/02 125,25 -0,07

BTP 01/03/02 105,33 -0,03

BTP 15/05/00 102,76 0,01

BTP 15/05/02 105,58 0,02

BTP 01/05/08 99,52 0,06

BTP 01/05/03 99,99 0,06

BTP 01/09/02 127,19 -0,06

BTP 01/02/07 111,83 0,00

BTP 01/11/26 123,77 -0,01

BTP 01/11/27 113,20 -0,01

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,06 0,07

BTP 01/04/05 131,70 0,01

BTP 01/03/03 127,97 0,00

BTP 01/06/03 127,03 0,01

BTP 01/08/03 123,42 -0,02

BTP 01/10/03 119,45 0,01

BTP 01/11/23 147,19 0,00

BTP 01/07/07 112,17 0,04

BTP 01/01/99 101,94 -0,04

BTP 01/01/04 117,69 -0,05

BTP 01/09/05 133,33 -0,03

BTP 01/01/05 125,29 0,00

BTP 01/04/04 118,24 0,00

BTP 01/08/04 118,80 -0,04

CTZ 27/06/98 99,21 0,04

CTZ 28/08/98 98,48 0,02

CTZ 30/10/98 97,91 0,02

CTZ 15/07/99 99,43 0,03

CTZ 15/01/99 97,17 0,02

CTZ 15/03/99 96,54 0,00

CTZ 15/10/98 98,21 0,02

CTZ 14/05/99 95,90 0,03

CTZ 30/12/98 97,35 0,02

CTZ 15/07/99 95,19 0,00

CTZ 15/03/99 96,54 0,00

CTZ 30/09/99 94,35 0,01

CTZ 15/06/99 95,57 0,02

CTZ 15/12/99 93,51 0,03

CTZ 16/03/00 92,46 0,02

CTZ 15/10/99 94,21 0,03

CTZ 29/05/00 91,60 0,03

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 18 27 L’Aquila 12 26......................................... ..........................................
Verona 16 26 Roma Ciamp. 17 30......................................... ..........................................
Trieste 18 24 Roma Fiumic. 15 29......................................... ..........................................
Venezia 17 25 Campobasso 18 28......................................... ..........................................
Milano 17 26 Bari 15 27......................................... ..........................................
Torino 16 22 Napoli 17 30......................................... ..........................................
Cuneo np 21 Potenza 16 28......................................... ..........................................
Genova 20 24 S. M. Leuca 19 25......................................... ..........................................
Bologna 17 27 Reggio C. 19 26......................................... ..........................................
Firenze 16 30 Messina 21 np......................................... ..........................................
Pisa 15 29 Palermo 21 34......................................... ..........................................
Ancona 16 29 Catania 14 27......................................... ..........................................
Perugia 14 30 Alghero 18 31......................................... ..........................................
Pescara 15 26 Cagliari 19 27......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 23 Londra 19 20......................................... ..........................................
Atene 19 29 Madrid 9 21......................................... ..........................................
Berlino 22 23 Mosca 16 25......................................... ..........................................
Bruxelles 12 23 Nizza 18 22......................................... ..........................................
Copenaghen 13 19 Parigi 11 22......................................... ..........................................
Ginevra 15 27 Stoccolma 8 10......................................... ..........................................
Helsinki 8 11 Varsavia 20 23......................................... ..........................................
Lisbona 12 21 Vienna 15 24......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: Sulle nostre regioni persi-
ste un campo di alte pressioni; tuttavia
correnti umide ed instabili interessano di-
rettamente l’Europa centro-occidentale e
le zone alpine italiane.
TEMPO PREVISTO: al Nord, nuvoloso o
molto nuvoloso con precipitazioni, sono
previsti temporali di forte intensità sulle
zone alpine e prealpine, in particolare le
precipitazioni saranno abbondanti sulla
Valle d’Aosta, sul settore alpino e prealpi-
no della Lombardia e su quello alpino del
Piemonte. Al Centro e sulla Sardegna: nu-
bi in aumento con precipitazioni sulla Sar-
degna, sulla Toscana e localmente sulle
zone interne del Centro. Al Sud e sulla Si-
cilia: sereno con addensamenti sulla Sici-
lia; nubi alte sottili sulla Calabria e sulla
Campania.
TEMPERATURE: in diminuzione al Nord,
stazionarie al Centro, in lieve aumento al
Sud.
VENTI: deboli con rinforzi, prevalente-
mente meridionali.
MARI: generalmente mossi.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo - Lo straniero pazzo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Romantici equivoci di G. Gordon Caron
con J. Aniston, K. Bacon, I. Douglas

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Se mi amate di S. Lumet
con J. Spader, A. Bancroft, H. Mirren

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Le ali dell’amore di I. Sostlej
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 16 L. 6.000 - 20-22.30 L. 8.000
Il dolce domani di A. Egoyan
con I. Holm, C. Banks, S. Polley

..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Linea di sangue di J. Stuart
con D. Quaid, D. Glover

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.25-17.45 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Private parts di B. Thomas
con H. Stern, R. Quivers, M. Mac Cormak

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Romeo + Giulietta di B. Lurhman
con L. Di Caprio, C. Danes, J. Bradford

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi.
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è
crisi. Bella zampata di Hanif Kureishi. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba un trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.30-20-22.30 - L.8.000
Il destinodi Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 - Ingresso con tessera
Cineforum:
Tano da moriredi R. Torre
con E. Paglino, C. Guarino, M. Aliotta
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore10-12-14 L.7.000
16-18-20.15-22.30L.10.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mc Dowell, G. Byrne, B. Pullman
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Pal.Dugnani -via Manin2/a - tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:
La mascherada Charlot
Una giornata di vacanza
Giorno di paga
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore 15.30-20 L’avvocato del diavolo V.M.
14
di T. Hackford con Al Pacino, K. Reeves,
Ch. Theron
Ore 17.30-22 Codice d’onore di R. Reiner
con T. Cruise, J. Nicholson, D. Moore
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
S&M Pictures -Film in linguaoriginale
Ore13.10-15.10-17.20-19.40-22Sfera
di B. Levinson con D. Hoffman, Sh. Stone,
S.L. Jackson
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Teatro
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Insoliti criminali...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Mr. Magoo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
La vita è bella...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Deep impact...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Private parts
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: La vita è bella
Sala C: Una vita esagerata
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il tocco del male
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Sala riservata
Sala Verde: La parola amore esiste
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Riposo
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
La vita è bella
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Riposo
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Riposo
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Cineforum: Benvenuti a Sarajevo
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Auguri professore
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Blues brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Arancia meccanica V.M. 14
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Spettacolo didanza
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Grazie signora Tatcher - Brassed off
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Deep impact
Sala Vip: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Per il ciclo “Serate Musicali”:
Concerto dell’Orchestra Cantelli diret-
tore A. Veronesi, chitarrista M. Barrueco.
L. 15.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Ore 15-18 Prime esperienze di musica elet-
tronica edicomputermusic in Italia...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Saggio di danza dell’Associazio-
ne CollegioArteDanza...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Vieni, vidi... cuoody con Giaco-
mo Valenti e la compagnia di scena nello
sciò. L. 15-20.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 20.30 Scena Prima nuovi gruppi
teatrali in Lombardia
Compagnia Teatro Obliquo: Quarto co-
mandamento. L. 10.000
Ore 22.30 Compagnia Magma Teatro in
Quando...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Tutto in una busta di plastica
di S. Lisa Peltola. Traduzione e regia di
Cilla Veronica Back. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sin-
fonica di Milano G. Verdi direttore A.
Pinzauti. Durata 1 ora e 45 minuti. L. 37-
47.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 21.30 Zelig Show il cabaret e teatro.
Con Marco Della Noce, Mr. Forrest, Diego
Parassole. L. 25.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Ore 21.00 Senza Parole “The Phantom of
the Opera” di R. Julian. Musiche dal vivo
di Claudio Gabbiani, Roberto Musci, Mas-
simo Cavallaro. Ingresso libero...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta:Ba-
rella il magnifico-Guarda che luna di
Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con M.
Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Lenar-
don, regia di R. Sarti. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Back Row Productions e Teatro
Smeraldo presentano: Tap Dogs coreo-
grafie di D. Perry, creato da D. Perry e N.
Triffitt. Regia di N. Triffitt. L. 30-40-50.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di
Gioia. M.E. Marelli, S. Boccanfuso. Regia
R. Di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.30-22.30 Rassegna Scena Prima: la
luna dei lunatici Teatro d’oltre confine.
Regia di A. Basilisco, con A. Ponzo, M.G.
Pavanello, D. Bossi, B. Maccarelli. L.
10.000
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Spettacolo di fine corso della
Scuola Teatrale.L.13.000
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Ore 21.30 Presenza atto unico di M. Mon-
tagna, liberamente ispirato a “18 novem-
bre 1947” di A. Artaud. L. 16-20.000
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore 21.00 Concerto del duo pianistico Iesae
VittorioRomani. Ingresso libero
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Zelda riservami il valzer bal-
letto tratto da F. Pivano dal romanzo di
Zelda Fitzgerald. Regia di B. Menegatti,
con C. Fracci, A. Molin. L. 35.000
...............................................................................

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.


